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Urss, Shevardnadze se ne va: 


La tesa espressione di Shevardnadze mentre 


Annuncia le sue dimissioni al Congresso del popolo. 


URBINO 

ll laureato 
Craxi 

n vuole 
polemiche 


URBINO — Laureato ad ho- 
Norem in Scienze politiche 
dall'Università di Urbino, il 
lOttor «Benedetto (detto Bet- 
tino) Craxi», come si legge 
Nella motivazione ufficiale, 
«eri ha concesso poco spazio 
alla politica interna. Qualcu- 
« ®o gli ha chiesto cosa pensi 
dell'attacco di Occhetto a 
Ossiga e dell’intenzione di 
Quest'ultimo di non replicare 
Più, «Non so di cosa state 
Parlando», ha risposto. Ma 
Poco dopo ha fatto. capire 
Che per ora la posizione del 
Psi sul Quirinale resta quella 
hota, di non attacco. Nessu- 
na intenzione di seguire la. 
strada del Pci. 
incontrando la stampa Craxi 


| ha preferito richiamarsi alla 


«lezione» appena pronun- 
Ciata sul debito dei Paesi sot- 
sviluppati. «Ho fatto. po- 
Snzi un discorso in cui ho 
ontato problemi impor- 
@Nti. Non capisco perché ci 
Si vuole solo occupare delle 
Piccole polemiche di casa 
Nostra. Alziamo un po' lo 
Sguardo, anche perché si 
I PREzORIAO avvenimenti 
nali che ci 
impreparati», e gginono 
non vuole crisi Politiche (le 
«piccole polemiche»), 


Servizio in Politica 


MOSCA— Il panorama poli- 
tico sovietico è stato scon- 
volto ieri dalle dimissioni del 
ministro degli Esteri Eduard 
Shevardnadze, che ha moti- 
vato il suo clamoroso gesto 
come una protesta contro la 
possibile instaurazione nel 
Paese di una «dittatura» da 
parte delle forze anti-pere- 
stroika. AI Congresso dei de- 
putati del popolo Shevard- 
nadze ha detto: «Questo è 


“l’intervento più breve ma più 


difficile della mia vita», ag- 
giungendo che in Urss le 
«forze reazionarie» si orga- 
nizzano e attaccano a fondo 
anche la politica estera so- 
vietica. «In Urss si sta profi- 
lando una dittatura — ha det- 
to — per abbattere la pere- 
stroika. Contro questo io mi 
dimetto». Gorbaciov, colto in 
contropiede dal gesto di 
Shevardnadze, ha replicato 
che non sa di piani per im- 
porre un regime dittatoriale, 
ma che se la perestroika non 
Viene portata a termine qual- 
cuno può essere tentato da 
«altri mezzi» per uscire dalle 
difficoltà. 

Le notizie sulle dimissioni di 
Shevardnadze hanno deter- 
minato un immediato impat- 
to depressivo sui mercati 
borsistici europei, spingen- 
do al ribasso tutti gli indici 
(ne riferiamo in Economia). 


Servizi in Esteri 


che è ora costretto a una scelta chiara 


Commento di 
Michel Tatu 


|La prima impressione che 
|si ricava dalle dimissioni a 
|Isorpresa di Eduard She- 
[vardnadze, presentate ieri 
ai deputati sovietici, è che 
‘la crisi dell'Urss sia entrata 
\in una fase attiva, cui gli av- 
Ivenimenti stanno  impri- 
imendo una nuova accele- 
‘razione. Ci si chiedeva da 
| |diverse settimane dove si 
‘sarebbe. arrivati, e quale 
|sbocco avrebbero mai po- 
|tuto trovare la‘degradazio- 
[ne generale della situazio- 
ine economica; la sbandata 
[delle repubbliche e lo sfal- 
Idamento dell'autorità poli- 
Itica. E 
Di fatto le dimissioni del mi- 
nistro degli Esteri sono in 
primo luogo un duro colpo 
per colui che ufficialmente 

è ancora suo «amico», ma 
che deve ammettere di non 
essere stato. consultato. 
Eduard Shevardnadze, fin 

| dalla nomina ai vertici della 
diplomazia nel 1985, era 

i ali pilastri 


UNA VENDETTA CAMORRISTICA A TRADATE 


Ammazzato il figlio di Cutolo 


VARESE — «Gli hanno spa- 
rato solo perchè portava 
quel nome: la sua grande 
disgrazia». Così Filomena 
Liguori piange il figlio avuto 
da una relazione di 28 anni 
\fa con Raffaele Cutolo. Ro- 
berto Cutolo (nella foto) è 
‘stato ammazzato l’altra se- 
lra ad Abbiate Grazzone, 
una frazione di Tradate do- 
Ve da quattro anni viveva in 
stato di vigilato con obbligo 
di firma. Il figlio del boss 
della camotra aveva detto 
alla moglie poco prima di 
uscire di casa: «Preparami 
il letto e le pantofole. Vado 
al bar ma torno tra dieci mi- 
nuti.» 

Roberto. Cutolo, 27 anni, 
Inon è più tornato a casa. E* 
Istato ammazzato dai killer 
con almeno una decina di 
lcolpi di pistola e fucile che 
l'hanno colpito al torace e 
alla pancia. Un gruppo di 
‘fuoco nutrito, troppo per 
uno come lui, dal nome im- 
portante ma dalla levatura 


modesta. » 
. 


l carabinieri sembrano pro- 
pensi a seguire la pista del- 
la vendetta camorristica, 
un colpo di coda nella guer- 
ra tra famiglie, un avverti- 
mento a don Raffaele e, 
specialmente, a sua sorella 
Rosetta Cutolo; latitante e 
vera eminenza grigia della 
Nuova famiglia che stareb- 
be riorganizzandosi dopo. 
l'arresto del boss rivale, 
Lorenzo Nuvoletta. 

Roberto Cutolo non è morto 
subito: ferito mentre era 
nella sua Golf, ha cercato 
cercato di fuggire ma è 
stramazzato subito, a pochi 
passi dal bar. In ambulanza 
è stato portato nell’ospeda- 
le di Tradate, i dottori han- 
no cercato di operarlo d'ur- 
genza ma il giovane è mor- 
to durante l'operazione. 
Roberto Cutolo era uscito 
di casa senza sospetti. Così 
dice la moglie, Alba Assun- 
ta Setaro. Dell'agguato non 
ci sono testimoni perchè — 
hanno detto alcuni interro- 
gati — pensavano a scoppi 


di petardi. 

Cutolo era disoccupato, vi- 
veva in una casa riadattata, 
stava con la moglie e un 
bambino di 8 anni (un altro 
è in arrivo): intasca aveva 
27 mila lire. | soldi gli arri- 
vavano dalla madre che 
continuava a vivere a Na- 
poli. 

Don Raffaele aveva aspet- 
tato quindici anni prima di 
riconoscere quel figlio par- 
torito da Filomena Liguori. 
Dopo, Roberto sente per il 
padre una venerazione illi- 
mitata. Stando vicino al 
boss camorrista comincia- 
no i guai per il giovanissi 
mo che subisce una prima 
condanna a 16 anni. La sua 
Vita è segnata da allora. 
Quando esce di prigione, 
deve risiedere lontano da 
Napoli, firmare due volte la 
settimana in caserma. Ma 
lui a Napoli non voleva tor- 
nare, nonostante gli inviti 
della madre. 


In Interni 


della perestroika. Ha scelto 
questo gesto spettacolare 
per mettere ih guardia il 
Presidente sovietico contro 
le tentazioni autoritarie, al- 
le quali lo vede cedere 
sempre di più, 

Per il ministro degli Affari 
esteri non si tratta solo di 
denunciare Ja. guerriglia 
condotta dai militari reazio- 
nari contro la sua diploma- 
zia giudicata troppo filo-oc- 
cidentale e contro la sua 
politica nel Golfo; Shevard- 
nadze ha voluto suonare il 
campanello di allarme per 
richiamare l’attenzione su 
un pericolo concretizzatosi 
questa settimana: quello 
della. proclamazione dello 
stato di emergenza nelle 
zone «calde» dell’Urss. Non 
più tardi di mercoledì'scor- 
so Mikhail Gorbaciov aveva 
offerto implicitamente il 
suo avallo a un appello in 
questo senso di 53 perso- 
nalità. Shevardnadze ha 
molte buone ragioni per 
giudicare inaccettabile 
questa eventualità. 


Prima di tutto come geor- 
giano. Senza dubbio, lo sta- 
to di emergenza prende- 
rebbe di mira in primo luo- 
go i baltici, che sono i più 
turbolenti. Ma la vittima 
successiva sarebbe’ la 
Georgia: prospettiva incre- 
sciosa per Shevardnadze, 
che ha conservato strettis- 
simi legami con la sua re- 
pubblica natale. 

In secondo luogo, come mi- 
nistro degli Esteri Eduard 
Shevardnadze conosce 
meglio di tutti il prezzo che 
Gorbaciov dovrebbe paga- 
re, in termini di aiuti e di ap- 
poggi occidentali, se ci fos- 
se un ritorno all’autoritari- 
smo. Certo, le quotazioni 
del neo premio Nobel perla 
pace sono ancora altissime 
all’estero. Ma il consenso è 
fragile, l'opinione delle de- 
mocrazie può cambiare in 
fretta, soprattutto se il san- 
gue dovesse scorrere nei 
Paesi baltici e in altre re- 
pubbliche dell’Urss. La li- 
nea del Presidente sovieti- 
co è contraddittoria: da un 


lato sollecita gli aiuti occi- 
dentali, dall'altro chiede 
l'appoggio del Kgb, dell’e- 
sercito, di tutte le forze più 
reazionarie. 

Come uomo politico, infine, 
Shevardnadze ha scelto di 
schierarsi —risolutamente 
nel campo dei radicali, an- 
che a costo di mandare in 
frantumi la coalizione ete- 
roclita dietro la quale si ri-- 
parava Mikhail Gorbaciov. 
Il suo obiettivo immediato è 
di obbligare il Presidente 
sovietico a fare una scelta 
chiara, una volta per tutte, 
fra lui e i suoi nemici. Impli- 
citamente, il messaggio è il 
seguente: la rivoluzione 
messa in cantiere dalla pe- 
restroika sj è insabbiata e 
l'ostacolo principale al ri- 
lancio non è altri che Mik- 
hail Gorbaciov, con tutte le 
sue esitazioni e i suoi com- 
promessi. Il ministro degli 
Esteri potrà dire di aver vin- 
to la partita se la sua cla- 
morosa iniziativa sfocerà in 
una chiarificazione  indi- 
spensabile. | 


NON TIENE FEDE AI SUOI PROPOSITI IL PRESIDENTE IN GERMANIA 


Cossiga: «lo continuerò a parlare» 
Pubblicati gli «omissis» di Gladio 


«Oggi non è più il caso di avere ‘ 


paura dell'Est, ieri era diverso». 


Spadolini irritato per la «fuga». 


Accuse in commissione stragi 


ROMA — La polemica su 
Gladio torna a farsi rovente, 
su più scenari. Incommissio- 
ne stragi, dove il de Nicotra 
si dimette accusando il pre- 
sidente Libero Gualtieri, re- 
pubblicano, di essere «filo- 
comunista». Alla Camera, 
dove il Pci torna a puntare la 
mira sul governo rispar- 
miando il Quirinale, per rin- 
novare le accuse ad An- 
dreotti e chiederne le dimis- 
sioni. AI Senato, dove il pre- 
sidente Spadolini è molto 
seccato per la fuga di alcuni 
«Omissis» promessi dal go- 
verno. alle Camere e finiti 
sulle colonne di un giornale. 
Particolare curioso: sono 
quegli omissis, irrilevanti ai 
fini dell’accertamento, della 
verità sulle deviazioni di 
Gladio, che proprio Spadoli- 
ni aveva pregato di mante- 
nere riservati perché sono 
«a luci rosse». 


In tutto questo caos Cossiga, 
a Berlino, non sembra riusci- 
re a mantenere l’impegno 
assunto appena ventiquattro 
ore prima («Non parlerò 
più»). leri, sulle prime ha te- 
nuto duro nonostante le 
pressanti richieste dei gior- 
nalisti, ma poi ha ripreso aa 
parlare a ruota libera (ne ri- 
feriamo in Esteri). «Gli amici 
italiani si mettano il cuore in 
pace, continuerò a parlare fi- 
no alla mezzanotte del luglio 
del '92» (quando scadrà il 
suo mandato, n.d.r.). E anco- 
ra: «Oggi non è più il caso di 
avere paura dei Paesi del- 
l'Est, ma fino a ieri la situa- 
zione era diversa, e bisogna 
giudicare gli uomini senza 
mai dimenticare il momento 
storico in cui hanno agito». 
Insomma, un'altra assolu- 
zione d'ufficio per Gladio. 


Servizi in Politica 


VARATOL’INDULTO — 
Sconto di due anni 
anche ai terroristi 


(se non pericolosi) 


Roma — L'indulto è stato varato ieri all'unanimità dal Sena- 
‘9 e ora il Presidente dell Repubblica potrà emettere il decre- 
di per la concessione dei benefici. E' previsto uno sconto di 
Ue anni di carcere per tutti, anche per terroristi non partico- 
Stmente pericolosi, per recidivi e delinquenti abituali che 


s 


‘Anno commesso il reato prima del 24 ottobre 1989. Restano 
Selusi solo mafiosi, narcotrafficanti, sequestratori, stragisti 


8 riciclatori di denaro sporco proveniente da traffico di droga 
"iscatto di ostaggi. Il provvedimento di clemenza si era reso 
PPortuno dopo l'entrata in vigore del nuovo codice, per rie- 

Quilibrare le pene erogate dal 24 ottobre dell'anno scorso 

La) quelle comminate precedentemente. 

"È Camera, invece, ha sospeso l'esame del maxi-decreto 
Nticrimine, mentre il governo si prepara a sostituirlo con un 


lat 
let, 


eri 


ler; bertà. 


ovo provvedimento che tiene conto delle modifiche appor- 

e a Montecitorio. Gozzini «scongelata», quindi, e niente 
risp attività; i detenuti «a rischio» restano solo mafiosi, terro- 
ade” Stragisti, narcotrafficanti. Per loro verrà accertato che 
ven ano interrotto i legami con la malavita organizzata o l’e- 
miuione, prima di concedere permessi, lavoro esterno, se- 


co INtanto, Andreotti è stato ascoltato a San Macuto dalla 
Missione antimafia. Il presidente del Consiglio ha parla- 


Ni 
lO nella magistratura. . 


i del ricicalggio di danaro s 


pafella legge Gozzini, dei rapporti mafia-politica, degli ap- 
di porco e delle carenze di orga- 


Servizi in Interni 


TRAGICA MORTE DI PIERO BERGAMINI 


Trieste: si schianta su un camion 


Piero Bergamini 


TRIESTE— Il vicepresidente 
dell’Associazione calcio San 
Giovanni, Piero Bergamini di 
59 anni, è morto ieri in un in- 
cidente stradale, avvenuto 
‘poco prima delle 16 in Porto 
nuovo. Bergamini, che era al 
volante di un furgone Fiat 
Ducato, per un probabile ma- 
lore ha perso il controllo del 
mezzo, che si è schiantato 
contro un autotreno in sosta 
Spingendolo avanti per una 
trentina di metri. 

ll conducente era. appena 
sceso. per recarsi al vicino 
bar. Quando ha udito quel si- 
nistro fragore il camionista 
jugoslavo Fabio Stepancich 
è corso in strada per fermare 
il veicolo. Bergamini è dece- 
duto sul colpo. Aveva un ma- 
gazzino di caffè in porto. La 
sua scomparsa ha destato 
profonda commozione negli 
‘ambienti sportivi. 


Servizio in Trieste 


AUMENTI DEL 20% DELLE TARIFFE Ì 
I bus più cari dal primo gennaio 


lil vicepresidente del S. Giovanni 


L’Act annuncia la novità del biglietto giornaliero 


TRIESTE — A partire da 
gennaio rincareranno del 
20 per cento le tariffe degli 
autobus urbani ed extraur- 
bani. A Trieste, però, il co- 
sto del biglietto singolo ri- 
marrà invariato mentre so- 
no in aumento gli abbona- 
menti e i biglietti cumulati- 
vi. L'Act di Trieste annun- 
cia anche l'introduzione, 
sempre dal primo gennaio, 
del biglietto giornaliero 
per viaggiare 24 ore su tut- 
te le linee della città. 


In Trieste 


STOCK 


I BRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Venerdì 21 dicembre 1990 


Natale amaro 


(WASHINGTON — Natale amaro per Bush (qui 
‘con la moglie sotto il tradizionale albero alla 
|Casa Bianca}. Negli Usa infuriano le polemiche 
\dopo le dichiarazioni del vice comandante delle 
ltruppe in Arabia Saudita, secondo il quale al 15 
gennaio (data dell’ultimatum a Saddam) gli 
‘americani non saranno pronti ad attaccare. 
[Bush è furioso: l’ultimatum rischia di slittare. A 


‘Washington sono giunti intanto due big inglesi: 


;il premier Major e l’ex premier Heath. 


Forniin Esteri! 


» 


GERMANIA UNITA 
Reichstag, storica seduta 
dopo cinquantasette anni 


BERLINO — E' stato il deca- 
no. dei parlamentari tede- 
schi, l'ex cancelliere Willy 
Brandt (che. ha. appena 
compiuto 77 anni), ad inau- 
gurare la prima legislatura 
della Germania riunificata 
con un discorso davanti ai 
662 deputati, eletti il 2 di- 
cembre scorso. «| tedeschi 
dell’Est e dell'Ovest — ha 
detto — possono guardare 
con fiducia al loro futuro co- 
mune e con essi l'Europa 
intera alla quale, con la fine 
della guerra fredda, sono 
offerte. possibilità di una 
unità nella pace». 


La storica seduta del Parla- 
mento nel. vecchio Reich- 
stag, ricostruito dopo il 
drammatico incendio appic- 
cato dai nazionalsocialisti il 
27 febbraio 1933, è stata più 
rituale che di lavoro, anche 
se c'è stata la votazione sul 
nuovo presidente. Alla cari- 
ca è stata riconfermata l’e- 
sponente democristiana Ri- 
ta Suessmuth. Alla cerimo- 
nia ha presenziato il presi- 
dente Richard von Weizsae- 
cher e, unico ospite stranie- 
ro, il Presidente Cossiga 


In Esteri 


| Cile, una notte di tensione 
Aylwin chiama Pinochet 


‘SANTIAGO — Il Presidente cileno, Patricio Aylwin, ha con- 
| ‘vocato ieri il generale Augusto Pinochet (nella foto), ex dit- 
| itatore e comandante delle forze armate, per discutere della 
| \protesta in corso nelle caserme del Paese, dopo una notte 
(di tensione con la minaccia di una possibile sollevazione: 
| [militari della guarnigione di'Santiago e altre città si sono 
| [chiusi nelle caserme in segno di malcontento, anche se non . 
| |ne è chiaro il motivo, Il governo ha smentito un possibile 
«golpe», ma l'aria che tira non è rassicurante: un'ipotesi è 
che la protesta sia diretta contro le accuse della stampa 
| Icontro Pinochet e i militari, alcuni dei quali implicati nello 


| Iscandalo della società finanziaria illegale «Cutufa». Pino- 
chet, dopo l’incontro con Aylwin, ha parlato di semplici 


«esercitazioni». 
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BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


AVVISO PER GLI ESERCENTI 
CHE ACCETTANO CARTE DI CREDITO VISA 


Nel corso della rapina commessa il 
16 dicembre 1990, ai danni degli Uf- 
fici Postali di Roma - San Lorenzo, 
sono state sottratte anche carte di 
credito «TopCard VISA» emesse 
nel corrente mese di dicembre, con 
la seguente validità: 


12/90 - 12/91 
01/91 - 12/92 


Allo scopo di prevenire il loro utiliz- 
zo fraudolento sono stati adottati 
provvedimenti straordinari. E cioè: 


— la cancellazione dal circuito in- 
ternazionale VISA delle carte di 
credito TopCard rubate; 


l’invito agli esercenti a chiede- 
re, per tutte le TopCard VISA 
emesse con le validità sopra in- 
dicate, l’autorizzazine per ogni 
utilizzo, a prescindere dal limi- 
te di spesa attualmente previ- 
sto. 


La Banca Nazionale del Lavoro 
confida nella fattiva collaborazione 
degli esercenti VISA e dei titolari 
delle TopCard VISA, per un’azione 
volta a bloccare le conseguenze di 
un fatto delittuoso. 

Per qualsiasi eventuale necessità 
o informazione, i titolari delle carte 
di credito TopCard VISA in scaden- 
za nel mese di dicembre 1990 che 
non hanno ancora ricevuto il rinno- 
vo possono rivolgersi al seguente 
numero telefonico della Banca Na- 
zionale del Lavoro: 05/5756091. 


Roma, 21/12/1990 


INSERZIONE A' PAGAMENTO 


DALLA TRADIZIONE MILLENARIA 
DELL'HENNE' UNA SCOPERTA DI GRANDE 
ATTUALITA: IL TRATTAMENTO COLORE» 
AD AZIONE RAPIDA CHE TUTTE 
POSSONO FARE ANCHE QUELLI - 
ALLERGICI ALLE TINTURE 


Da tempo la moderna cosmetologia ricerca nel- 
l’antico e nel nuovo metodi e mezzi originali ca- 
paci di soddisfare le particolari e crescenti esigen- 
ze di mantenimento e abbellimento dei capelli. In- 
fatti la bella presenza o meglio «l’immagine» è di- 
venuta molto importante e oggi, ancor più di ieri, 
è sentita e diffusa la richiesta di tinture naturali, 
meglio se «fai da te», in grado di offrire non solo 
colore nuovo o di copertura ma anche effetti co- 
smetici e salutari. Non c’è altra scelta per chi è al- 
lergico alle tinture che pensare all’henné. Natura- 
le pensare all’henné, da sempre considerato tintu- 
ra naturale, rigorosamente vegetale, capace an- 
che di rinforzare, proteggere e lucidare i capelli. 
Difficile però adattarlo così com'è al naturale con 
la sua elaborata preparazione e «messa in opera», 
con i lunghi tempi di posa che l’impacco richiede 
per agire sul capello. Ed è proprio in questa dire- 
zione che si è mossa Cadey, o meglio i suoi Labo- 
ratori di ricerca esperti in henné da oltre 40 anni. 
Edecco la scoperta: un ingrediente speciale che fa 
agire l’henné anche in metà tempo! Da qui la for- 
mulazione di un henné particolare, straordinaria- 
mente rapido, facile da preparare e dai risultati 
assolutamente sicuri. Si chiama Henncal Sistem 
edè puro henné naturale potenziato ad azione ra- 
pida. Si presenta in 4 colori base (rosso, nero, 
marrone e naturale) che si possono combinare tra 
loro per ottenere le più diverse colorazioni e i più 
originali riflessi personalizzati. 

Ecco finalmente un trattamento colore rigorosa- 
mente vegetale, anallergico e quindi adatto a tut- 
ti, proprio tutti anche quelli che sono allergici alle 
tinture. Con tutti i benefici effetti dell’henné sui 
capelli. Il prodotto novità viene distribuito in 
questi giorni presso le migliori profumerie, 


Politica 


SCOPPIA L’ENNESIMA POLEMICA 


Ecco gli omissis a luci rosse 


Anticipata una parte dei segreti promessi dal governo alle Camere, ma servono a poco 


Servizio di 
e ER 
Paolo Berardengo 


ROMA— E' scoppiato il caso 
degli omissis. Il presidente 
del Senato Giovanni Spado- 
lini annuncia in aula che en- 
tro la fine dell’anno tutto il 
materiale sul Sifar e sul pia- 
no Solo sarà trasmesso dal 
governo alla Camera dei de- 
putati e al Senato e da que- 
ste alle commissioni con la 
raccomandazione di segre- 
tezza sui «fatti privati e per- 
sonali». Ma già da qualche 
ora, con buon anticipo ri- 
spetto all'intervento di Spa- 
dolini, un quotidiano ha pub- 
blicato gran parte degli 
omissis e quasi tutti riferiti 
proprio ai «fatti personali». Il 
comitato sui servizi, la com- 
missione stragi e alcuni 
gruppi politici chiedono 
un'inchiesta per stabilire le 
responsabilità. E Spadolini, 
sconsolato, dice: «Non di- 
spongo di polizia segreta e 
non so come il materiale 
possa essere filtrato». 

Gli omissis pubblicati si rife- 
riscono in gran parte all'atti- 
vità di schedatura operata 
dal Sifar tra il '56 e il '66, qua- 
le risulta dalle indagini della 
commissione Beolchini. 
Nessun accenno a Gladio. 
Abbondano, invece, le noti- 
zie scandalistiche su Cossi- 
ga, Colombo, Scelba, Anto- 
nio Segni, Gaspari, Pella, 
Togni, Preti, Mancini, Evan- 
gelisti, Silvio Gava. E’ citato 
anche Moro e appaiono fa- 
scicoli intestati a Enrico Mat- 
tei, Vittorio Valletta e persino 
a monsignor Angelini. 

Un esempio per tutti. Nella 
relazione Beolchini, in una 
parte finora «censurata», si 
legge: «Su un illustre uomo 
di governo noto per la seve- 
rità dei suoi costumi è stata 
ordinata dal caposervizio 
un'indagine per accertare il 
fondamento di voci relative a 
una sua segreta frequenza in 
‘ambienti di prostituzione mi- 
norile...». Senza indicare, 
scriveva Beolchini, che l’in- 
dagine aveva dato esito ne- 
gativo. Altri fatti riguardano 
infedeltà coniugali o profili 
diffamatori sulle capacità 
professionali. 

Alcuni omissis parlano, inve- 
ce, di una paziente opera di 
distruzione di fascicoli e del 
ruolo che in questa opera- 
zione avrebbe avuto il gene- 
rale Allavena, braccio destro 
di De Lorenzo. 

«Il generale Allavena — si 
legge in uno degli omissis — 
ha dichiarato di non saper 
nulla dell’esistenza e della 


Spadolini 
irritato 


per la fuga 
dei documenti 


scomparsa di questi fascico- 
li. Quest’affermazione appa- 
re poco attendibile dato che, 
secondo le dichiarazioni di 
due sottufficiali, la formazio- 
ne dei fascicoli gialli era sta- 
ta disposta direttamente dal 
caposervizio (che era Alla- 
vena)». 

| fascicoli gialli non ritrovati 
dalla commissione Beolchini 
sarebbero stati ben 36 su 40 


e riguardavano i «punti de- 
boli» delle alte personalità 
dello Stato. Sarebbero spari- 
ti i fascicoli (tre volumi) dedi- 
cati alla dc e quelli su Sara- 
gat, Tremelloni, La Pira e 
Malfatti. 

Veri o falsi gli omissis pub- 
blicati? | membri del comita- 
to servizi pensano che siano 
veri, anche se parziali: «Bi- 
sogna stare attenti — ha det- 
to Pierluigi Onorato, sinistra 
indipendente — che non si 
facciano uscire cose di limi- 
tata importanza, mirando ad 
occultare quelle importanti». 
Il comitato servizi ha votato 
un documento per condan- 
nare il fatto che «per la terza 
volta in poche settimane do- 
cumenti segreti diventino 
pubblici prima della loro co- 
municazione al Parlamen- 
to». | precedenti ai quali si ri- 
ferisce il comitato sono i do- 
cumenti del «caso Orfei» e 
alcuni nomi di ’gladiatori’. | 
commissari hanno chiesto al 
governo di sporgere denun- 
cia alla magistratura e di ap- 
purare le responsabilità «di 
fatti che gettano discredito 
sulle istituzioni dello Stato». 
L’unica voce di parziale dis- 
senso sul documento è quel- 
la del missino Tatarella. «Mi 
sono astenuto — ha detto — 
per protesta contro il gover- 
no che non manda gli atti e 
per non far credere che i 
giornalisti siano responsabi- 
li di questo processo d'infor- 
mazione. Il fatto è che la 
stampa sta svolgendo una 
funzione di 'supplenza’, vista 
la latitanza del governo». 

Il comunista Aldo Tortorella, 
dal canto suo, ha chiesto che 
vengano «Scoperti e puniti» i 
responsabili della fuga di no- 
tizie. 

Anche la commissione stragi 
ha protestato per la pubbli- 
cazione degli omissis. Il pre- 
sidente Libero Gualtieri ha 


‘scritto a Giulio Andreotti egli 


ha chiesto di«disporre la più 
severa inchiesta su come 
carte. che. il Parlamento 
‘aspetta dd tempo e che sono 
state annunciate per il 30 di- 
cembre siano potute perve- 
nire a un quotidiano». 

La vicenda Gladio si arric- 
chisce, intanto, di puntualiz- 
zazioni e precisazioni. Il ge- 
nerale Ferrara, interrogato 
nei giorni scorsi dalla com- 
missione stragi, lamenta che 
è stata fatta confusione tra il 
suo pensiero e quello del 
presidente della commissio- 
ne, Libero Gualtieri. «Gladio 
— ribadisce — è una struttu- 
ra assolutamente legittima». 


Venerdì 2A dicembre 1990 


NICOTRA (DC) ACCUSA GUALTIERI DI ESSERE FILOCOMUNISTA 


Commissione stragi: scontro 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Si allontanano le 
polemiche dal Quirinale, 
ma non la battaglia politica 
su Gladio, Il Pci è tornato al 
bersaglio originario: il go- 
verno. Tra Dc e Pri si è ai 
ferri corti anche se La Malfa 
considera chiusa la vicen- 
da che lo ha visto contrap- 
posto in questi giorni al ca- 
po dello Stato. Intanto un al- 
tro sviluppo polemico si è 
avuto alla. commissione 
stragi: il democristiano Ni- 
cotra si è dimesso da se- 
gretario della commissione 
accusando il presidente, il 
repubblicano Gualtieri, di 
essere filocomunista. Infine 
un gruppo di deputati de- 
mocristiani ha scritto a For- 
lani per chiedere un'azione 
incisiva a difesa di Cossiga 
e della Dc dal gioco «equi- 
voco» del Pci. Anche quella 
di ieri è stata una giornata 
di fuoco. Dopo due giorni di 
silenzio, il segretario del 
Pri La Malfa ha deciso di 


uscire allo scoperto. «Cos- 
siga è caduto in un equivo- 
co» e la reazione «mi ha 
«addolorato, ferito e offe- 
so» ha detto, aggiungendo 
che bene ha fatto il presi- 
dente della Repubblica ad 
annunciare che in futuro re- 
sterà silenzioso. La Malfa, 
inoltre, ha precisato il suo 
pensiero su Gladio: «Non 
abbiamo mai posto dei dub- 
bi sulla legittimità della sua 
nascita. Il problema è se 
nel corso della sua esisten- 
za abbia avuto delle devia- 
zioni. E' questo che si deve 
sapere. Non vogliamo che 
ci siano elementi di incer- 
tezza», Ma se si è chiusa 
una polemica se ne è aper- 
ta subito un’altra. Enzo Ni- 
cotra, Dc, segretario della 
commissione stragi si è po- 
lemicamente dimesso per- 
chè non vuole stare «un mi- 
nuto di più in un ufficio di 
presidenza il cui presiden- 
te, senatore Gualtieri, si è 
rivelato di fatto dipendente 
dal partito comunista, anti- 
democristiano, detentore di 


proprie verità e non inter- 
prete dei fatti». Parole pe- 
santi a cui vanno aggiunte 
quelle di un altro democri- 
stiano, Gianni Piccirillo, 
che giudica l’atteggiamen- 
to del presidente» tale da 
non aiutare a «costruire il 
percorso della verità, ma 
alimenta il pregiudizio». 

Il Pri è subito sceso in cam- 
po in difesa del proprio 
esponente con una nota 
della Voce Repubblicana 
che parla di qualche parla- 
mentare particolarmente 
esagitato avvertendo che 
nessuno potrà imporre al 
Pri il silenzio. Inoltre nè «il 
Pri,'nè il senatore Gualtieri, 
‘esponente politico spec- 
Chiato, intendono fare pro- 
cessi politici nelle piazze. 
Le deposizioni che si sono 
‘accumulate in queste setti- 
mane non hanno fugato i 
sospetti di deviazioni». Pro- 
‘prio Gualtieri ieri ha scritto 
a Spadolini e Andreotti. AI 
presidente del Senato ha 
espresso viva soddisfazio- 
ne per il fatto che Cossiga 


LO AVREBBE ACCERTATO IL GIUDICE CASSON 
Gladio: il deposito di Cave di Aurisina 
a un anno prima 


Casson. 


Il generale Pietro Inzerilli, Capo di stato maggiore del 
Sismi, prima di essere interrogato ieri dal giudice 


era stato scoperto gi 


ANCORA IN ALTO MARE L’ACCORDO DC-PSI 


Riforme: l'intesa si allontana 


Craxi non rinuncia all’elezione diretta del Capo dello Stato che a Forlani non va 


URBINO 


La lezione del dottor Craxi 
«Pensiamo al mondo» 


URBINO — Un Bettino 
Craxi poco intenzionato a 
soffermarsi sulle vicende 
politiche italiane («Non so 
di cosa stia parlando», ha 
risposto a un giornalista 
che gli chiedeva un com- 
mento sulle dichiarazioni 
«distensive» fatte merco- 
ledì dal Presidente della 
Repubblica) ha ricevuto 
ieri a Urbino una laurea 
«honoris causa» in scien- 
ze politiche, deliberata 
nell'aprile 1989 dalla fa- 
coltà di giurisprudenza e 
conferita al segretario del 
Psi solo ieri per suoi pre- 
cedenti impegni. 

Dopo la cerimonia di con- 
segna del diploma, pre- 
sieduta dal rettore Carlo 
Bo alla presenza del mini- 
Stro Antonio Ruberti e del 
Capo della segreteria so- 
cialista Sabino Acquaviva, 
Craxi ha tenuto una lezio- 
ne su «Debito estero, pace 
e sviluppo», facendo rife- 
rimento al rapporto da lui 
stesso presentato il 12 
scorso alle Nazioni Unite 
e approvato all'unanimità. 
Un discorso «su tanti pro- 
blemi importanti della 
scena internazionale» 
quello pronunciato a Urbi- 
no, che ha portato il se- 
gretario socialista a dire 
ai giornalisti di «non capi- 
re per quale ragione ci si 
vuole occupare solo delle 
piccole polemiche di casa 
nostra. Guardiamoci in gi- 
ro — ha esortato — alzia- 
mo lo sguardo e guardia- 
mo che cosa avviene in- 
torno a noi e che poi rim- 


balza nella realtà italiana 
e ci pone di fronte a delle 
responsabilità di non poco 
conto e a problemi che 
magari ci colgono impre- 
parati eche non sappiamo 
risolvere». 

«Occupiamoci di queste 
cose — ha proseguito 
Craxi — più che di tante 
polemiche che lasciano il 
tempo che trovano» preci- 
sando tuttavia poco dopo 
di trovarsi, lui per primo, 
in un periodo in cui si sta 
«occupando dell’Italia» e 
dichiarandosi convinto, in 
risposta a una domanda 
sui risultati di un sondag- 
gio favorevole all’elezio- 
ne diretta del Capo dello 
Stato, citati nella trasmis- 
sione Rai di Andrea Bar- 
bato «Cartolina», che «la 
stragrande maggioranza 
del Paese sia di questa 
opinione». 

E la motivazione del con- 
ferimento della laurea ad 
honorem, «che mi ha fatto 
molto piacere — ha detto 
il segretario del Psi — 
perché rileva che nel pe- 
riodo in cui io feci il presi- 
dente del consiglio è cre- 
sciuto il ruolo internazio- 
nale e la responsabilità 
dell’Italia», sottolinea «lo 
sforzo da lui costantemen- 
te perseguito verso l'allar- 
gamento dell’area politica 
di sicura garanzia demo- 
cratica e il recupero a es- 
sa di ampie fasce di popo- 
lazione che avrebbero po- 
tuto essere a essa sottrat- 
te». 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Diventa affannosa 
la ricerca di un accordo sulle 
riforme istituzionali. La Dc 
respinge sia l'elezione diret- 
ta per il Quirinale sia il refe- 
rendum propositivo richiesto 
da Craxi per sapere cosa ne 
pensa la gente. In pratica 
Uno stop alle speranze d’in- 
tesa che erano sorte in que- 
sto senso anche nel Psi. E 
Craxi leagisce con altrettan- 
ta fermezza: «L'elezione di- 
retta è una buona cosa, e per 
Questo fatica a farsi strada», 
mentre Amato va anche più 
in là confermando che l’ele- 
zione diretta è ormai «un fat- 
to acquisito per Î socialisti». 
‘opo il reciproco scambio di 
cortesie delle ultime ore 
(animato soprattutto da An- 
dreotti) la distanza tra i due 
maggiori partiti di governo in 
fatto di riforme torna ad al- 
largarsi, e questo non sem- 
bra davvero un favorevole 
auspicio per la verifica di 
maggioranza prevista per la 
fine di gennaio. Gli altri parti- 
ti di governo sono anch'essi 
sfrangiati nella valutazione: 
il Pri non chiude pregiudi- 
zialmente la strada al discor- 
so della repubblica presi- 
denziale e aspetta di saper- 
ne di più; secco no invece dai 
socialdemocratici; incerto il 
Pli, e proprio per valutare 
quali siano le prospettive 
Craxi ed Altissimo si sono in- 
contrati, ‘scambiandosi le 
proprie valutazioni. î 
La problematica sulle rifor- 
me. s'intreccia con quella 
sulla durata del governo e 
con quella sulla durata della 
legislatura. E dalla Dc giun- 
ge la conferma della piena 
solidarietà all’esecutivo gui- 
dato da Andreotti ed un forte 
monito ad evitare complica- 
zioni che porterebbero dritti 
alle elezioni anticipate. Una 
preoccupazione comune an- 
che agli altri partiti della 


Calano nuove 


ombre 


sulla verifica 


di gennaio 


maggioranza. Il presidente 
del Senato, Spadolini, consi- 
dera le elezioni anticipate 
«una sciagura». 

La situazione politica è stata 
discussa ieri dall’ufficio poli- 
tico della De. Mancava solo 
Andreotti, che il giorno pre- 
cedente aveva riunito tutti i 
big nel suo studio privato per 
discutere insieme i proble- 
mi. All’ufficio politico si è 
parlato soprattutto delle pro- 
poste di Craxi, che non han- 
no raccolto molte simpatie. 
E'stato lo stesso Evangelisti, 
andreottiano di ferro, a con- 
fermare che l'intero ufficio 
politico è contrario sia alla 
elezione diretta per il Quiri- 
nale sia al referendum ri- 
chiesto dai socialisti: «Siamo 
tutti d'accordo». Anche De 
Mita conferma che la sinistra 
De è peril no: «Il nostro pare- 
re negativo è motivato, ed è 
di vecchia data». Dunque si 
va allo scontro con Craxi? Il 
segretario ‘democristiano, 
Forlani, spera di no: «Biso- 
gna fare un esame sereno, 
Vedere cosa resta da fare e 
come si può ridefinire il pro- 
gramma anche in rapporto 
alle novità». Per Forlani sui 
femi istituzionali «bisogna 
avere una serena disponibi- 
lità al confronto sapendo che 
vi sono idee differenziate, 
per vedere se sia possibile 
trovare dei punti di incontro 
in materia di revisione del si- 
stema elettorale, del bica- 
meralismo, dei regolamenti 
parlamentari, di maggiore 


autonomia delle regioni». E 
la verifica? «Tutto dipende 
dalla. volontà degli alleati: se 
c'è la volontà di andare 
avanti e dare svolgimento al- 
la legislatura, bisogna fare 
un esame sereno, vedere co- 
sa resta da attuare e come 
ridefinire il programma». 

Il segretario repubblicano La 
Malfa si conferma disposto a 
parlare di tutto, senza E, 
giudiziali: «Cerchiamo di uti- 
lizzare al meglio la fine della 
legislatura e risolvere i pro- 
blemi sul tappeto». Sarà im- 
portante dare nuovo vigore 
‘al governo; e quanto al refe- 
rendum propositivo chiesto 
dai socialisti, La Malfa ritie- 
ne che l'opportunità di valu- 
tarlo sarà offerta dalla verifi- 
ca. Il liberale Altissimo si ri- 
serva di valutare (diretta 
mente con Craxi) nelle pros- 
sime settimane se tra i due 
partiti sia possibile stabilire 
una linea d'azione comune, 
Mentre chi sa già cosa dirà 
alla verifica è ij socialdemo- 
cratico Cariglia che si con- 
ferma nettamente contrario 
alle proposte socialiste: «Un 
errore rompere. l’attuale 
equilibrio tra i poteri dello 
Stato». Il presidente del Se- 
nato Spadolini spera che si 
Tiesca a raggiungere «un 
punto di equilibrio» per al- 
lontanare il pericolo delle 
elezioni anticipate, e la stes- 
sa speranza viene espressa 
dal presidente della Came- 
ra, lotti: «Per sedersi attorno 
ad un tavolo e discutere oc- 
corre avere superato certi 
contrasti che oggi è difficile 
superare». 

Ma il Psi non sembra dispo- 
sto a fare marcia indietro: 
«Per noi la scelta della re- 
pubblica presidenziale or- 
mai è acquisita» conferma il 
vicesegretario Amato: «Non 
si tratta di un ultimatum, ma 
di un preultimatum». Insom- 
ma la contrapposisione tor- 
na a farsi netta. È 


VENEZIA — II giudice istrut- 
tore di Venezia Felice Gas- 
son, nell'ambito della sua in- 
chiesta sulla strage di Petea- 
no (tre carabinieri uccisi e 
uno gravemente ferito dall’e- 
splosione di una Fiat 500 av- 
venuta il 31 maggio 1972) sta 
indagando anche su due dei 
139 depositi di armi ed esplo- 
sivi di «Gladio» che sarebbe- 
ro stati vuotati da ignoti du- 
rante le operazioni di recu- 
pero dei depositi stessi. Lo si 
è appreso ‘ieri a palazzo di 
giustizia a Venezia. 

Il magistrato, in particolare, 
starebbe accertando la loca- 
lizzazione dei due depositi e 
il periodo in cui questi sareb- 
bero stati trafugati. Fonti del 
palazzo di giustizia hanno 
confermato anche la notizia 
che Casson ha raccolto una 
serie di testimonianze e di 
documenti da cui emerge- 


— rebbe che il deposito di armi 


ed esplosivi di Cave di Auri- 
Sina, ritenuto dagli inquirenti 
in dotazione a «Gladio», sa- 
rebbe stato scoperto durante 
il 1971, e non tra il febbraio e 
il marzo del 1972. 
La notizia era stata rivelata 
nei giorni scorsi dall'avvoca- 
to goriziano di parte civile Li- 
vio Bernot. Sulla base di 
questa . ipotesi, secondo 
quanto si è appreso ieri in 
tribunale, il magistrato sta- 
rebbe accertando non solo 
se parte dell’esplosivo usato 
per la strage di Peteano (il 
C4) proveniva dal deposito di 
Cave di Aurisina, ma anche 
se dallo stesso nascondiglio 
fu sottratto altro materiale, 
come micce e detonatori, per 
essere impiegato in una se- 
rie di attentati avvenuti in 
Friuli prima della strage di 
Peteano. 
La retrodatazione della sco- 
perta del deposito di Cave di 
Aurisina dal 1972 al 1971 sa. 
rebbe stata confermata, tra 
l'altro, secondo fonti del tri- 
Runale veneziano, da un te- 
o ‘anni Conti, uno dei 
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abbia accettato di incontra- | 
re l'ufficio di presidenza‘ 
della Commissione che è a ! 
disposizione del presidente © 
della Repubblica per con-® 
cordare date e modalità ‘ 
dell'incontro. Ad Andreotti 
ha invece chiesto che sia | 
messo a disposizione della } 
Commissione la documen. ! 
tazione sulla vicenda Gla-3 
dio non ancora inviata. 

Ma nella Dc resta radicato 
il sospetto che tutta la vi- 
cenda Gladio sia un mezzo } 
per attaccare il partito di 
maggioranza. Un gruppo di . 
deputati democristiani in» 
una lettera a Forlani denun- | 
cia un complotto «per depi- 
stare la esecrazione ormai , 
universale del  comuni-; 
smo». Questo attacco, de- , 
nunciano i deputati, non si «Il 
è fermato nemmeno davan- | 
ti alla presidenza della Re- . 
pubblica. Nella lettera si di- , 
fendono i «servizi» presenti 
oggi e nel passato, perchè , 
sono  costituzionalmente . 
ineccepibili. 


ragazzi che allora avrebbet0 
trovato casualmente gli 
esplosivi. In relazione al de 
posito di Aurisina, Cassol 
starebbe accertando anché 
alcuni particolari sulla mort? 
di un sottufficiale di polizia: 
Nicola Pezzuto, trovato mof 
to nel 1975 nella propria abi 
tazione con un colpo di pisto' 
la alla tempia. La morte 
spiegata come un suicidio 
Secondo quanto si è appres0 
a palazzo di giustizia PezzY 
to, che era stato rricove 
per un certo periodo in una 
clinica per problemi psichia” 
trici, avrebbe svolto all’epo 
ca indagini da cui sarebb? 
emerso che.il deposito di Al 
risina era noto ad ambient 
neofascisti e ai servizi sf 
greti. Secondo fonti del tribl' 
nale veneziano, il 13 dicem” 
bre scorso Casson si sare?” 
be invece recato a Roma pel 
acquisire documenti, tra l'al' 
tro, in alcuni uffici‘dei servi? 
segreti. 

leri Casson ha anche convo' 
cato a Venezia il generale I 
zerilli, il quale, rispondend? 
alla domanda di un giornali‘ 
sta, ha affermato di non ave! 
mai detto che l'«organizz& 
zione Gladio» era stata att 
vata in occasione del sequ?* 
stro del generale statuni 


se James Lee Dozier root o 


dalle Brigate Rosse ne!* 
a Verona. 


«Sarebbe stato molto scem0 I 


— ha osservato — perché S' 
trattava di una struttura d 
guerra che non andava im 
piegata in quelle circostaf” 
ze». Inzerilli nelle settiman@ 
Scorse era stato sentito, 00° 
me testimone, dal giudic@ 
istruttore Carlo Mastelloni 
che conduce l'inchiesta sull? 
caduta a Marghera (Ven@ 
zia) dell'aereo militare «AT 
go 16» per la parte relativa? 
Gladio. Il generale, dopo! 
breve colloquio con il ici 


strato, ha lasciato il pala: 
di giustizia senza rilascia! 
altre dichiarazioni. : 


Ver 


AParti 
smini 


‘aQuar 


smai 
fidi es 
qPer 
Asegl 
‘jvolu 
bene 
Aiottin 
WCOrs 
fine c 
Wdeni 
n 
{dere 
gras 
SUn r 
#una 


i 


e ie 


Venerdì 21 dicembre 1990 


Cultura 


BIOGRAFIA 


Vita e «miracoli» 
di San Benigno 


* Recensione di 


= 
{Diego de Castro 


Quando mi giunse («con pre- 
“ghiera di recensione») il li- 
foro di Corrado Belci, «Zac- 
ACagnini», edito dalla Morcel- 
Sliana di Brescia (pagg. 110, 
Slire 20.000), mi chiesi perché 
“l'avessero inviato a me che, 
qdi politica dei partiti e nei 
APartiti, non avevo e non ho la 
Sminima competenza, in 


‘Quanto non sono né sono 


“mai stato membro di alcuno 
adi essi. 


| $Per contro, iniziando e pro- 


“seguendo. nella lettura del 
volumetto — scritto molto 
Sbene:perché Belci è stato un 
ottimo giornalista —; mi ac- 
scorsi di una strana sensazio- 
Zne che si stava sviluppando 
dentro di me: quella di rive- 
“dere una storia di altri tempi 
‘trasportata nei nostri giorni. 
KUn mese prima; avevo letto 
funa «Vita» di San Bernardo, 
gche mi avevano regalato, ap- 
QPrendendo, con grande stu- 
#pore, che i mistici del lonta- 
{NO medioevo erano frequen- 
qiemente degli eccelsi politi 
ACI. Sapevo soltanto che lo 
“era stata Santa Caterina. 
bi agiografia dell’abate di 
fClairvaux — il quale aveva il 
adono della profezia, dell’e- 
Stasi e di far miracoli — rac- 
«Conta che era un grande poli- 
tico, chiamato da papi, re, 
Principi e signori del suo 
lempo a risolvere problemi 
Intricatissimi, scismi, conflit- 
litra papi e antipapi, lotte tra 
feudatari, conflitti dell'impe- 
latore con altri regnanti 0 
Con i pontefici e via di segui- 
fo. Ma il suo grande deside- 
.lio era quello di vivere den- 
tro la sua certosa e di starse- 
«Ne a Clairvaux in meditazio- 
oNe e in preghiera. Erano gli 
afaltri», i grandi dell’epoca, 
Che lo smuovevano da quella 
«alle e, dopo molti rifiuti, egli 
“si decideva a sacrificare la 
‘ipropria pace spirituale per 
‘riuscire utile agli «altri». Il 
‘’mistico’ abate risolveva le 
Controversie e gli scismi e 
Pacificava le lotte con la sua 


«Bontà, con la sua modestia, 


acon la sua fede immensa nel- 
«la volontà di Dio. 


i «Quasi come 
*Un film storico 


Man mano che proseguivo= 
«Nella lettura, aumentava la 
“Sensazione che si prova 


‘Vendo visto un film storico 
“Telativo alla prima metà del 

flodicesimo secolo, riprodot- 
eh seguendo quasi lo stesso 


Zaccagnini, «ritratto» 
da Corrado Belci, 
somiglia stranamente 
al grande Bernardo, 
abate di Chiaravalle: 
due esistenze segnate 
dallo scudo crociato... 


filo, da attori abbigliati con i 
panni dei nostri giorni. Zac- 
cagnini era il mistico me- 
dioevale della prima metà 
del secolo dodicesimo tra- 
sformato in un personaggio 
vivente nella seconda metà 
del secolo ventesimo. 
Anch'egli aveva la propria 
certosa, ch'era la famiglia, la 
propria Clairvaux, ch'era 
Ravenna, la meditazione, 
ch'erano gli esercizi spiri- 
tuali, la preghiera, ch'era il 
rosario. E nessuna delle atti- 
vità della sua vita era comin- 
ciata senza che qualcuno lo 
avesse spinto a fare quanto 
non pensava affatto di intra- 
prendere. Lo avevano indot- 
to a mettersi con un gruppo 
di partigiani «per amore e 
non per odio»; ma penso che 
non avesse mai ucciso nes- 
suno. Lo avevano portato, 
nolente, a vari gradi elevati 
delle organizzazioni cattoli- 
che; lo avevano mandato al- 
la Costituente e, poi, eletto 
deputato e, poi ancora, no- 
minato Sottosegretario, Mi- 
nistro, Segretario della De- 
mocrazia ‘cristiana, mentre 
egli riteneva sempre se stes- 
so persona non adatta a po- 
sti tanto importanti. k 
Ma, con la sua personalissi- 
ma politica ch'era sorretta 
dalle stampelle della bontà, 
riusciva a risolvere situazio- 
ni nelle quali altri politici ben 
più sottili e smaliziati di lui 
erano rimasti o rimanevano 
invischiati in malo modo. 
Non riuscirono a fargli accet- 
tare la Presidenza della Re- 
pubblica: l’unica volta in cui 


‘si ribellò di fronte a un incari- 
60 per lui.inadatto. 


Se. quanto scrive Belci non è 
volutamente agiografico—e 
non penso che lo sia — cre- 
do che il dono della fede, del- 
la speranza e della carità ve- 
re, profonde e cristianamen- 
te perfette, come quelle che 
Dio diede a Zaccagnini, l’ab- 
biano avuto non solo ben po- 
chi politici, ma anche ben po- 
chi contemporanei. Ha sop- 
portato due spaventose di- 
sgrazie: la tragica morte di 
una figlia novenne e di un fi- 
glio sedicenne, con una tale 


«FOTOGRAFIA: LIBRO 


«Quel giorno in Italia (ma non tutta) Leggi un romanzo in cuffia 


Da Trieste un’iniziativa «audio-editoriale», con Slataper e Svevo 


{me 


itero 


Qu 
«Gi 


‘bri 


lee avera scorsa, per essere setacciata da 
tanto fotografi di provato prestigio, a ognuno 
| quali venne affidata un'area di competen- 
ra entro la quale sbizzarrirsi per riprendere 

Oto straordinarie di ordinari eventi di vita 
Otidiana». Sola condizione: realizzare il 
‘97 Solare reportage nell'arco delle 24 ore del 


‘qui 
“si 


‘i aprile 1990. 


‘ 
iTtieste? E’ una panchina del Molo Audace, 
tai Cui un «lui» e una «lei» dai capelli candidi 

! baciano, accanto a un terzo incomodo di 
q zza età (0 più), del tutto indifferente. E', 
iQUesta, l’unica presenza fotografica dell’in- 
‘là Friuli-Venezia Giulia che appaia nel vo- 
ili Me di Rizzoli «Un giorno nella vita dell'Ita- 
PA 220 pagine, 80 mila lire, 200 fotografie 
pale dal Gotha internazionale dell’obietti- 


laleuno ricorderà l’«operazione». Come 
Qavvenuto in altri paesi, l'Italia fu scelta, la 


‘bregione approdarono così tre fotografi: al 
“ta y00: l'americano J. W. Fry, venne assegna- 
‘mp oine, agli altri due, l'americano Misha Er- 
(Vor. 8 lo svizzero Georg Gerster, Trieste. La- 
(bejrono anch'essi per quell’intera giornata 
‘loro ISSima, tra parentesi) di fine aprile; e le 
‘di în, Impressioni» finirono nel gran mucchio 

— ‘Nmagini (centomila, suppergiù) catturate 


in tutto lo Stivale 
stri fotografi. Est 
le duecento da i 
un lavoraccio pi nie 
ci noti «picture editor»; alla fine, il ri 

quì, in questo smagliante volumone, dhehei 
solo torto (campanilisticamente parlando) di 
escludere quasi del tutto il Nord-Est. Una so- 
la foto di Trieste (di dimensioni piccine), nes- 
suna di Udine. Pare che l'Italia si fermi a Ve- 
nezia (premiata da numerosi scatti), ad Aso- 
lo, o a Bassano... Si rimane con una curiosità 
destinata probabilmente a restar tale: chissà 
come ci avevano visti Erwitt, Gerster e Fry, 
quali angoli e quali personaggi avevano sco- 
vato nelle tante foto rimaste inedite? Comun- 
que, mal comune mezzo gaudio: i drastici 
criteri di selezione hanno portato all’esclu- 
sione dal volume di intere regioni (la Sarde- 
gna, ad esempio), e di città importanti. E una 
piccola consolazione finale; tra le dodici foto 
Scelte nel malloppo di quelle scattate da due- 
cento ragazzi (cui erano state regalate dalla 
Kodak altrettante macchine fotografiche da 
utilizzare quello stesso giorno), ce n'è una, 
assai bella, di Francesco Gianolla, 18 anni, 
Trieste. Sarà famoso? 


fede e una tale speranza nel 
Signore che io non riesco 
nemmeno a concepire, ma 
solo ad ammirare. Abbando- 
nò, piangendo, un congres- 
so, che lo elesse Segretario 
della Democrazia cristiana, 
per l'improvvisa morte di un 
suo compagno di sempre e 
soffrì tanto per il suo amico 
Moro, il quale, anni prima 
era venuto, inatteso, al fune- 
rale della sua bambina. 


Lotte, alleanze 
ambizioni, potere 


Il volumetto di Belci, il quale 
nella Democrazia cristiana e 
nella politica ha raggiunto 
alti vertici, dipinge, forse an- 
che senza volerlo, la vita in- 
terna di un grande partito: 
lotte, ambizioni, alleanze, 
rovesciamento di esse, ini- 
micizia politica con chi, nel 
resto, è amico, desiderio di 
uno spicchio di potere, inte- 
ressi propri o altrui, e via di 
seguito. Il grande partito è 
un'ipotetica scacchiera in 
cui non ci sì confronta da due 
lati, ma da molti, e chi riesce 
a controllare gli altri giocato- 
ri vince. Non sempre per de- 
Siderio di potere, ma talvolta 
per affermare la propria poli- 
tica, che ritiene la migliore 
per il bene del partito stesso 
e del Paese. 

San Bernardo fallì in una so- 
la impresa: la seconda cro- 
ciata, nella quale aveva ripe- 
tuto l’azione condotta da 
Goffredo di Bugliore per la 
prima. La crociata si risolse 
in un terribile disastro non 
per colpa dell’abate di Clair- 
vaux, ma a causa dei dissidi, 
delle ambizioni, delle rivalità 
tra i principi, le cui truppe 
muovevano verso la Terra 
santa e, di comune, avevano 
ormai soltanto lo scudo cro- 
ciato. Convergenze paralle- 
le? E' da sperare che «histo- 
ria doceat». 

Nella mia lunga vita ho cono- 
sciuto tanti politici, ma non 
ho mai visto Zaccagnini, 
nemmeno da lontano. Dopo 
aver letto il libro di Belci me 
ne rammarico, perché sa- 
rebbe stato interessante in- 
contrare colui che gli avver- 
sari chiamavano «il santo di 
cartone» e che invece aveva 
qualche scintilla di quel 
grande fuoco che arde nel- 
l’anima dei veri santi. Quan- 
do questa recensione era già 
scritta ho chiesto, per telefo- 
no, qualche informazione ad 
amici di Ravenna: dicono 
che il paragone da me con- 
dotto non è per nulla irreale. 


da quella task force di mae- 
rapolare dall’oceanodi foto 


e derite infine nel libro è stato 


a «giuria», formata da die- 


UNITA’ EUROPEA: INTERVISTA 


Farsi in Otto per l'Europa 


Sull’integrazione il parere del figlio dell’ultima coppia imperiale asb 


Intervista di 
Carlo Giovanella 


PRAGA — L'Europa, sempre 
più unita, si avvia verso l’o- 
biettivo finale: l'unità politica 
ed economica a tutti i livelli. 
L'altra settimana, a Roma, i 
Dodici hanno convenuto che 
bisogna far presto per non 
giungere impreparati all’ap- 
puntamento del ‘92. Uno dei. 
padri della. nuova Europa 
che sta nascendo è certa- 
mente Otto d'Asburgo, figlio 
dell'ultima coppia imperiale 
austro-ungarica e da anni 
impegnato al Parlamento di 
Strasburgo. E mentre a Ro- 
ma i capi di Stato e di gover- 
no: della Cee varavano le 
nuove strategie, lui, a Praga, 
presiedeva l'assemblea in- 
ternazionale dell'Unione pa- 
neuropea, ultima tappa di 
una sua costante presenza 
politica nei Paesi del bacino 
danubiano. 

Ecco come la pensa sua al- 
tezza imperiale (non disde- 
gna di essere chiamato così) 
che, da vero europeo, con- 
serva contemporaneamente 
la cittadinanza austriaca, te- 
desca e ungherese. 

Quale valore assume il Trai- 
tato di Schengen, che apre le 
frontiere tra alcuni Paesi, in 
vista dell’ unificazione euro- 
pea? 

«Il Trattato è senz'altro un 
importante passo avanti e la 
sua sottoscrizione ha gene- 
rato un grande impatto psi- 
cologico: aspetto, questo, 
che mi sembra il più impor- 
tante perchè nel Trattato si 
può scorgere il primo passo 
verso quella che noi chia- 
miamo l'Europa dei cittadini 
e che riguarda proprio l’uo- 
mo. Vede, si possono pro- 
spettare le migliori soluzioni 
economiche, ma mai si po- 
tranno coinvolgere le perso- 
ne come quando si presenta- 
no cose che toccano diretta- 
mente l'animo umano; ed è 
questo ciò che dobbiamo fa- 
re». 

In questo contesto, come 
giudica due situazioni esplo- 
sive: la Jugoslavia e l’Unio- 
ne Sovietica che sembrano 
aver imboccato la strada in- 
versa rispetto.al resto del- 
Europa. Cioè, mentre i Pae- 
si comunitari si vanno inte- 
grando sempre di più, due 
Stati sovrannazionali dell’ex 
area a sistema comunista si 
stanno disintegrando... 
«Vorrei innanzitutto conte- 
stare un punto: la Jugoslavia 
e l'Unione Sovietica non so- 
no entità sovrannazionali, 
ma sono Stati creati con la 
forza e la sopraffazione. Ai 
croati, agli sloveni e agli al- 
«banesi del Kossovo è stato 
sempre rifiutato il diritto al- 
l'autodeterminazione. Per 
l'Unione Sovietica è la stes- 


A sinistra, la foto triestina di Misha Erwitt inserita nel ; 


Il fenomeno dei nazionalismi: «Non vedo - dice sua altezza imperiale 
(accanto, in una foto del ’37) - perché la Slovenia o l'Ucraina non possano 
entrare nella Comunità staccandosi rispettivamente dalla Jugoslavia 

e dall’Unione Sovietica». La Pentagonale e le «strategie» verso l'Est: 
‘«Difetta ancora una significativa collaborazione in campo culturale, 

un impegno nel campo scolastico. E° questa la nostra vera debolezza. 

E poi il problema è anche quello di mantenere pulite le nostre lingue...». 


ai 


sa cosa: si tratta dell'ultimo 
grande impero coloniale esi- 
stente nel periodo storico 
della decolonizzazione. Per- 
tanto non mi meraviglio se 
oggi si trovano in urto con 
l'attuale realtà. Va detto però 
che non sono in contrapposi- 
zione con l'Europa, perchè 
adesso esiste il grande van- 
taggio che queste organizza 
zioni statali si possono scio- 
gliere e le varie componenti 
essere accolte nella comuni- 
tà. In questi eventi non vedo 
più i problemi di equilibrio o 
squilibrio che simili fatti han- 
no creato 0 potevano creare 
all'inizio del secolo. Questa 
è la grande differenza tra il 
momento storico del primo 
Novecento e i giorni nostri. 
Oggi esiste la nuova realtà 
Europa». 

Il fenomeno dei nazionali- 
smi, che ha portato alla dis- 
soluzione dell'impero asbur- 


“ 


gico, oggi è rinato nei Paesi 
ex comunisti. Esiste un anti- 
doto per bloccarlo? 

«Certamente esiste l’antido- 
to. Anzi voglio ancora ag- 
giungere che molte di quelle 
cose che oggi noi definiamo 
nazionalismi sono tutt'altra 
cosa. Oggi c'è il fenomeno 
Europa che nel 1918 non esi- 
steva. Se allora ci fosse stata 
l'Europa, l'applicazione del 
principio  dell'autodetermi- 
nazione dei popoli sarebbe 
stato un fatto senza rischi; 
adesso lo stesso principio 
può essere tranquillamente 
applicato. Nella Cee, ad 
esempio, un piccolo Stato 
come il Lussemburgo trova il 
suo posto in egual misura di 
un qualsiasi altro Paese più 
grande. Quindi io non vedo 
perchè la Slovenia o l’Ucrai- 
na non possano diventare 
parte della Comunità stac- 


candosi rispettivamente dal- 
la Jugoslavia e dall'Unione 
Sovietica». 

Ritiene che il disegno politi- 
co della Pentagonale, che 
comprende Austria, Ceco- 
slovacchia, Italia, Jugoslavia 
e Ungheria, possa diventare 
la strada più breve per inse- 
rire le popolazioni del baci- 
no danubiano nella Comuni- 
tà europea salvaguardando 
le loro peculiari caratteristi- 
che? 

«Sono dell'idea che la Penta- 
gonale ha una ragione di esi- 
stere solo se è una comunità 
culturale. Politicamente, il 
nostro futuro è già la realiz- 
zazione dell'Europa unita; 
economicamente esiste già 
la Comunità europea che 
non permette nessun'altra 
strada parallela ad essa, nè 
si possono fare.delle ecce- 
zioni economiche territoriali. 
Rimane soltanto lo spazio 


L 


culturale... Quindi è questa 
la più certa e sicura. strada 
per garantire ai popoli le loro 


peculiari caratteristiche. 
Perciò, secondo me, le azio- 
ni decise dalla Pentagonale 
hanno un valore positivo s0- 
lo se hanno un preminente 
carattere culturale». 

Quale strategia politica co- 
mune dovrebbero persegui- 
re questi Paesi per arrivare 
in breve tempo all’inseri- 
mento nella Cee? dl 
«Innanzitutto, alcuni Paesi 
fanno già parte della Comu- 
nità. L'Italia è uno dei suoi 
fondatori e la Cecoslovac- 
chia ne farà parte in tempi 
brevi, cioè al massimo entro 
5-6 anni; lo stesso discorso 
vale per l'Ungheria e l'Au- 
stria. Questa azione è già in 
movimento e verrà sempre 
più aiutata ed accelerata. 
Dove ancora non vedo una 
significativa collaborazione 


Otto d'Asburgo con moglie e figlie nella residenza di Regensburg. Da vero cittadino europeo, il figlio di Carlo 
d’Asburgo conserva una triplice cittadinanza: austriaca, tedesca e ungherese. È 


| Duecento foto scelte fra le tante scattate il 27 aprile: per Trieste solo un «contentino» 


libro edito da Rizzoli. Qui sopra, un’altra foto, di 
Monica Almeida, scattata a Ovindoli, in Abruzzo. 


LIBRI-CASSETTE 


Servizio di 
Roberto Francesconi 


TRIESTE — L'idea è nata nel 
corso di un viaggio negli Sta- 
ti Uniti. Mauro Dazzana e 
Diana Crampton si sonovac- 
corti che molte librerie espo- 
nevano, accanti ai consueti 
volumi, «books on tape», 
cioè cassette con letture in- 
tegrali su nastro dei classici 
o dei besteseller del momen- 
to. Alcuni amici hanno poi 
spiegato loro che da almeno 
cinque anni le principali ca- 
se editrici producono «books 
on tape», riscuotendo un in- 
teresse sempre crescente 
da parte del pubblico. 

Chiesta la collaborazione di 
attori del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, Mauro 
Dazzana e Diana Crampton 
(lui triestino, lei inglese di 
nascita, ma da tempo resi- 
dente nella città giuliana) si 
sono messi al lavoro per ri- 
proporre l’iniziativa anche in 


TRADUZIONE 


Italia, puntando in particola- 
re su due realtà ciclicamente 
sottolineate nei rapporti an- 
nuali dell'Istat: l’alta percen- 
tuale di chi non legge affatto 
o legge solo occasionalmen- 
te, e l'altissima diffusione di 
registratori tascabili. 

Per sondare la ricettività di 
un mercato così vasto (alme- 
no sotto il profilo teorico), i 
due fondatori delle Audio Li- 
bri Italia hanno posto in com- 
mercio otto «books on tape», 
tutti appartenenti alla schie- 
ra dei «classici»: «Candido» 
di Voltaire, «Il mio Carso» di 
Slataper, «Senilità» di Sve- 
vo, «I misteri della Giungla 
Nera» e «La rivincita di Tre- 
mal-Naik» di Salgari, «Con 
gli occhi chiusi» di Tozzi e 
due scelte antologiche, dai 
«Racconti» di Poe e dalle 
«Novelle» di Verga. Si tratta 
di versioni integrali, poste in 
vendita a un prezzo che va- 
ria dalle 39 mila alle 49 mila 
lire, in rapporto alla durata 


In Israele il Mahfuz proibito 
Una sfida agli ultrà islamici 


TEL AVIV Naghib Mahfuz, lo scrittore egiziano vinci- 
tore del Premio Nobel nel 1988, sfidando le minacce già 
da molti anni rivoltegli nel suo paese dai «Fratelli mu- 
sulmani» ha pubblicato in Israele (tradotto in ebraico) il 
romanzo «Gente del quartiere», la cui pubblicazione 
non è mai stata autorizzata in Egitto dal 1959, quando 
alcuni capitoli di esso (ancora in fase di stesura) furono 
anticipati dal quotidiano «Al Ahram». 

Il libro (che finora, oltre che in Israele, è uscito soltanto 
in Libano, nell'edizione araba originale) è un'allegoria 
del mondo musulmano e, secondo il traduttore ebraico 
Sasson Somech, presenta un «islamismo umanistico e a 
misura d'uomo», molto diverso da quello propugnato 
dai circoli integralistici e dalla stessa università islami- 
ca di «Ai Azhar», che 31 anni fa fu tra coloro che lancia- 
rono l'anatema contro «Gente del quartiere» e che tutto- 
ra ne impediscono la pubblicazione in Egitto. 


della registrazione. 
«L'iniziativa — sottolineano 
Dazzana e la Crampton — 
non vuole in alcun modo rim- 
piazzare la lettura tradizio- 
nale. Questi «books on tape» 
vanno invece considerati un 
complemento al. volume 
stampato, particolarmente 
utile per chi è impegnato du- 
rante il giorno per motivi di 
lavoro, o per'chi si trova în 
viaggio. Tra le cassette e il 
libro stampato esiste un rap- 
porto analogo a quello che 
unisce un testo teatrale e la 
rappresentazione dello spet- 
tacolo. Il fatto che una com- 
media o una tragedia venga- 
no portate in scena non è 
certo un ostacolo per la lettu- 
ra successiva...» 

Distributori e librai si sono 
mostrati dello stesso avviso? 
«Per quanto riguarda i librai 
l'accoglienza è stata positi- 
va. Almeno in Friuli-Venezia 
Giulia e in Emilia-Romagna, 


le due regioni dove per ora è 


ARTE 


urgica 


tra Paesi così diversi è nel 
campo culturale. Manca, ad 
esempio, un impegno nel 
campo scolastico, necessa- 
rio per la reciproca cono- 
scenza e stima, nella cultura 
in genere e in ciò che consi- 
dero molto importante: la di- 
fesa delle lingue. Constatia- 
mo che i nostri idiomi sono 
minacciati dalla moderna 
tecnologia, dalla pubblicità, 
dalla radio e dalla televisio- 
ne. Inoltre da qualche tempo 
è incorso un processo di de- 
cadenza ed affiora sempre 
più quello strano idioma in- 
glese, che poi non è la lingua 
inglese (pitch english) che 
rappresenta per noi un certo 
impoverimento spirituale. Il 
problema è mantenere pulite 
le nostre lingue». 
Secondo lei, quali aperture 
significative la Comunità do- 
vrebbe adottare nei confronti 
di questi Stati? 
«L'economia va bene, in 
campo politico stiamo più o 
meno bene, forse più meno 
che più, ma la nostra vera 
debolezza, come dicevo, è la 
componente culturale. Se 
consideriamo la posizione 
dell'Europa nel mondo, è 
proprio la sua cultura a de- 
cretarne la grandezza. Guar- 
diamo le nostre città: sono 
caratterizzate dalle cattedra- 
li... Le città dellasuperpoten- 
za occidentale sono caratte- 
rizzate dalle grandi banche e 
le città della superpotenza 
orientale dai silos ammini- 
strativi e dalle prigioni. Per- 
tanto la nostra immagine è 
assolutamente culturale e 
questo nostro modo di esse- 
re dobbiamo esprimerlo an- 
che nella Comunità». 
Ammettiamo che, durante il 
processo di integrazione, da 
alcuni Stati nascano nuove 
realtà politiche. Secondo lei, 
la Comunità ne prenderà 
semplicemente atto oppure 
non accetterà alcuna varia- 
zione dei confini esistenti co- 
me da più parti affermato? 
«lo penso che noi dobbiamo 
lasciar. sviluppare questo 
processo molto lentamente. 
Non dobbiamo seguire i dot- 
trinari, ma lasciare evolvere 
naturalmente le cose; certa- 
mente ci saranno dei regio- 
nalismi, ma lo Stato conti- 
nuerà ad avere il suo insosti- 
tuibile ruolo. Quindi non si 
devono assecondare le ri- 
chieste di abolizione degli 
Stati che vengono da alcuni 
'ultraeuropei’. Gli Stati sono 
la realtà da cui bisogna parti- 
re. E questo è il concetto di 
fondo... Forse un domani 
cambierà, come tutto cambia 
nella storia, ma noi non dob- 
biamo spingere in questa di- 
rezione». 
(Ha collaborato 
Prandino Prandi de Ulmhort) 


possibile trovare le cassette. 
Qualche distributore ha in- 
vece sollevato difficoltà, 
prendendo soprattutto a pre- 
testo una presunta pigrizia 
del pubblico italiano, consi- 
derato diffidente nei confron- 
ti delle novità. Ma l’esperien- 
za del mercato anglosasso- 
ne ci fa essere ottimisti, per- 
ché i ”’books on tape’’ stanno 
conoscendo una diffusione 
davvero notevole». o 
Avete già stabilito i program- 
mi futuri? «Stiamo pensando 
di proporre opere straniere 
in lingua originale, in parti- 
colare inglesi, aggiungendo 
alle cassette anche il libro. E 
poi contiamo di allargare il 
ventaglio delle proposte, re- 
gistrando anche romanzi e 
racconti di contemporanei: 
Marquez, Hesse e il Joyce 
dei "Dubliners'. Tutto, co- 
munque, dipende dall’acco- 
glienza che sarà riservata 
alla nostra idea nei prossimi 
mesi». 


In Cina rimane «off limits» 
la pittura d'avanguardia 


PECHINO — Una mostra organizzata da un gruppo di 
pittori d'avanguardia cinesi, che doveva aprirsi a Pechi- 
no, è stata cancellata dalle autorità; la rassegna, di do- 
dici pittori già noti per la loro opera «contestatrice», sa- 
rebbe stata la prima dopo la stretta ideologica che si è 
abbattuta sul mondo artistico cinese con la repressione 
del «Movimento per la democrazia». 

Un articolo pubblicato sul «Quotidiano del popolo» at- 
tacca duramente la «nouvelle vague» della pittura cine- 
se, accusando i protagonisti di aver voluto distruggere 
non solo la cultura tradizionale, ma anche quarant'anni 
di «arte socialista». L'articolo si riferisce in particolare 
al gruppo di 180 giovani che, nel febbraio del 1989, riu- 
scirono a organizzare al Palazzo delle belle arti la pri- 
ma mostra d'avanguardia della storia cinese. L'esposi- 
zione creò scalpore, soprattutto per le esibizioni di «arte 
viva» di alcuni artisti, e venne chiusa per alcuni giorni 
quando una delle espositrici sparò dei colpi di pistola 


contro la propria opera. 


GERMANIA /PRIMA LEGISLATURA PANTEDESCA 
Il «decano» Brandt apre | Heath:«Un incubo 
i lavori del Reichstag 


GERMANIA / COSSIGA 
”In Italia non posso parlare 
e allora all’estero mi sfogo’ 


Dall’inviato 
Roberto Giardina 


BERLINO — «In Italia mi viene data così poca libertà di 
parola che quando sono all’estero mi sfogo», ha detto 
scherzando ma non troppo il presidente Cossiga al ter- 
mine di una brillante conferenza sulla nuova Europa al 
castello dî Bellevue organizzata dalla società tedesca 
per la politica estera, «ma — ha aggiunto — gli amici 
italiani si mettano il cuore in pace: io continuerò a parla- 
re fino alla mezzanotte del luglio del ’92», cioè alla sca- 
denza del suo mandato. La conferenza è andata un'ora 
oltre l'orario previsto e Cossiga ha spesso improvvisato 
a braccio con battute che passavano fulmineamente 
dalla situazione internazionale, dalla rievocazione sto- 
rica, da Tommaso Moro, da Bismarck alla cronaca poli- 
tica italiana di questi ultimi giorni. x 

| regimi comunisti si sono autodistrutti, ha ricordato, e 
chi oggi può avere paura della Polonia di un Walesa, 
della Cecoslovacchia di Havel, o dell'Ungheria di Antall, 
di questo primo ministro che oggi può ricordare senza 
difficoltà di essere stato addestrato durante il servizio 
militare a invadere l’Italia? Averne paura sarebbe ridi- 
colo, ma fino a ieri la situazione era diversa, ed è giusto 
oggi sciogliere un'organizzazione della nota difesa at- 
lantica che ha servito molto bene alla nostra posizione. 
Un riferimento molto chiaro alla Gladio. Bisogna giudi- 
care uomini senza mai dimenticare il momento storico 
in cui hanno agito e sono avvenuti. — È 
«A Berlino è caduto il muro — ha continuato — ma visi- 
tando la vostra capitale mi è venuto da pensare che è 
più facile abbattere i confini, o cambiare divise ai poli- 
ziotti e soldati che superare le divisioni politiche che 
ancora dividono il nostro Paese e che continuano a pe- 
sare anche sulla mia persona. La Germania è stata divi- 
sa da un muro di cemento ma questo muro ha spaccato 
moralmente e politicamente anche il nostro Paese». 

. Cossiga si è rivolto al Presidente della Repubblica Fe- 

derale, l’amico Richard Von Weizsackers e ha commen- 
tato: «Abbiamo parlato anche delle nostre famiglie e 
abbiamo scoperto di avere gli stessi problemi di comu- 
nicazione. Come far capire ai nostri figli che cos'era 
l'Europa della guerra fredda?». Cossiga, che era stato 
nella capitale tedesca nel '61 pochi giorni dopo la co- 
struzione del muro, si è voluto far accompagnare da 
Von Weizsackers a visitare il Checkpoint Charlie, lo sto- 
rico posto di controllo che non esiste più. 
Cossiga ha anche lodato il sistema federale tedesco; 
«Mentre noi purtroppo abbiamo fatto tabula rasa dell’l- 
talia delle cento capitali e ne paghiamo il prezzo», un 
riferimento, sia pure larvato, al fenomeno delle Leghe e 
i molti mali che spaccano il nostro paese. In mattinata, 
prima di recarsi al Reichstag dove, unico ospite stranie- 
ro, ha assistito all’inaugurazione dei nuovo Parlamento, 
Cossiga è tornato su quanto aveva già detto durante la 
prima giornata a Berlino: «Non parlerò più sulle polemi- 
che degli ultimi giorni, ma finora ho sempre difeso il mio 
ufficio, non la mia persona. Salvaguardare la dignità 
della presidenza della Repubblica è vitale nell’equili- 
brio politico e sociale del nostro Paese e gli attacchi 
recenti avrebbero potuto creare un serio pericolo pro- 
prio perché potevano inquinare questa carica. Forse ho 
esagerato nel tono — ha ribadito — ma non mi pento 
affatto di aver tutelato l'equilibrio democratico». 


BERLINO — | tedeschi all’Est 
e all'Ovest possono guarda- 
re con fiducia al loro futuro 
comune e con essi l’Europa 
intera alla quale, con la fine 
della guerra fredda, sono of- 
ferte possibilità di un'unità 
nella pace. Queste parole, 
pronunciate dall'ex cancel- 
liere Willy Brandt, sono ri- 
suonate ieri nella moderna 
aula del vecchio Reichstag a 
Berlino dove, dopo 57 anni, i 
662 deputati delle due ex 
Germanie si sono riuniti per 
l’inizio della dodicesima le- 
gislatura, la prima dopo la 
riunificazione. 

In una fredda mattinata in- 
vernale, con i prati attorno al 
Reichstag e alla vicina porta 
di Brandeburgo ricoperti di 
neve, i parlamentari sono 
stati accolti dai lampi dei fo- 
tografi e dalle telecamere 
che trasmettevano in diretta 
queste ore storiche per la 
nuova democrazia tedesca. 
Emozione e un po' di nervo- 
sismo all'arrivo dei nuovi de- 
Putati della ex Rdt, special- 
mente del leader degli ex co- 
munisti, Gregor Gysi. L'ex 
premier di Berlino Est, Lot- 
har de Maizière, che nei 
giorni scorsi aveva presen- 
tato le sue dimissioni da mi- 
nistro del governo Kohl dopo 
le rivelazioni sulla sua pre- 
sunta appartenenza ai servi- 
zi segreti della «Stasi», è sta- 
to avvicinato fuori dall’edifi- 
cio da un ‘anziano signore 
che lo ha affettuosamente 
ringraziato per quanto egli 
ha fatto finora per la Germa- 
nia. 

La storica seduta del Parla- 
mento nel vecchio Reichstag 
— ricostruit6 dopo il dram- 
matico incendio da parte dei 
nazionalsocialisti il 27 ‘feb- 
braio 1933 — è stata aperta 
dal «decano» Willy Brandt, 
che proprio due giorni fa ha 
compiuto 77 anni. 

Una cerimonia semplice ma 
carica di emozioni, cui han- 
no presenziato il capo dello 
stato, Richard von Weizsaec- 
ker e, unico ospite straniero, 
il Presidente della Repubbli- 
ca italiana, Francesco Cossi- 
ga. Brandt ha esortato i tede- 
schi, quelli dell'Ovest e quel- 
li dell'Est, verso i quali negli 
anni '70 egli aveva iniziato la 
sua operosa «Ostpolitik», ad 
avere fiducia nell'avvenire 
della nuova Germania. A la- 
vorare tutti insieme perché 
«tutti i problemi in campo 
economico e sociale deri- 


vanti dall’unificazione sono 
risolvibili». 

Brandt ha parlato della fine 
del confronto militare in Eu- 
ropa, della possibilità di nuo- 
Ve intese pacifiche sul conti- 
nente («vorrei vedere il gior- 
no in cui l'Europa sarà uni- 
ta»), ma anche dei gravi pro- 
blemi che affliggono l’umani- 
tà, da quello della fame, alle 
migrazioni dettate da condi- 
zioni di miseria, ai danni pro- 
Vocati all'ambiente, ‘alla si- 
tuazione conflittuale in Me- 
dio Oriente. Problemi ai qua- 
li la nuova Germania inserita 
nella rinnovata Europa do- 
vrà dare il suo indispensabi- 
le contributo. 

Il nuovo Bundestag dovrà af- 
frontare, tra i primi suoi com- 
piti, quello della scelta della 
sede del Parlamento e del 
governo, Brandt, già borgo- 
mastro di Berlino Ovest negli 
anni Sessanta, non ha spez- 
zato una lancia a favore del- 
la nuova capitale, come si 
pensava alla vigilia. Ma ha 
proposto che la questione 
sulla quale dovrà esprimersi 
il Parlamento, sia affidata a 
una commissione presieduta 
dal presidente del Bunde- 
stag, Rita Suessmuth. 
Ginquantatré anni, inse- 
gnante, pesidente del Parla- 
mento dal 25‘novembre 1988, 
la cristiano-democratica Rita 
Suessmuth è stata rieletta 
nella sua carica con 525 voti 
su 662. E' stato questo il pri- 
mo atto ufficiale del nuovo 
Parlamento, che ha provve- 
duto successivamente a no- 
minare quattro  vicepresi- 
denti, distribuiti equamente 
îra i partiti della coalizione 
democristiani, democristiani 
bavaresi e liberali (Cdu-Csu 
e Fdp). | deputati, tra cui 135 
donne, che rappresentano 
una percentuale del 20,4 per 
cento, saranno chiamati a 
eleggere il cancelliere il 17 
gennaio prossimo, per con- 
sentire ai partiti di governo 
di concludere i loro negoziati 
sulla formazione e il pro- 
gramma del nuovo gabinet- 
to. leri si è trattato più che al- 
tro di una giornata simboli- 
ca, ricca di significati storici 
e politici. | cinque partiti pre} 
senti al Bundestag, e tra essi 
gli ex comunisti orientali, so- 
no ora chiamati a dare un 
nuovo volto, anche legislati- 
vo, a «una» Germania e de- 
mocratica, ancor più «euro- 
pea». 


Esteri 


GOLFO, L’EX PREMIER INGLESE 


anche la vittoria» 


Trovato 


| unregalo 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Il primo ministro 
John Major e l’ex primo mini- 
stro Edward Heath sono andati 
separatamente a Washington 
per discutere gli ultimi sviluppi 
e le prospettive della crisi del 
Golfo, mentre nella capitale 
americana infuriano le pole- 
Mmiche dopo le dichiarazioni 
del vicecomandante delle for- 
ze Usa in Arabia Saudita Wal- 
ler, il quale ha detto che per il 
15 non saranno pronti ad attac- 
care. La Casa Bianca ha tenta- 
to di rimediare facendo sapere 
che «Ile forze Usa sono pronte 
già ora per qualsiasi missio- 
ne... e non dispiace di lasciare 
Saddam nell’incertezza». 
Questa la dichiarazione pub- 
blica. In privato i collaboratori 
di Bush sono furiosi perché ciò 
ha significato rivelare a Sad- 
dam che l’ultimatum subirà un 
rinvio. 

Tornando agli ospiti inglesi; 
Major è stato invitato dal Pre- 
sidente Bush per un primo 
scambio di idee dopo iltrapas- 
so dei poteri avvenuto a Dow- 
ning Street, mentre Heath è 
stato chiamato a consulto dal- 
la commissione senatoriale 
per le forze armate statuniten- 
si, dal momento che lo statista 
britannico ha incontrato re- 
centemente Saddam Hussein 
‘a Baghdad per una conversa- 
zione a quattr'occhi durata tre 
ore. Alla vigilia della partenza, 
Heath ha concesso una lunga 
intervista al quotidiano londi- 
nese «The Independent» am- 
monendo i Paesi occidentali a 
valutare seriamente le conse- 
guenze di un eventuale conflit- 
to con l'Iraq. Uno scenario da 
incubo si profilerebbe dopo la 
prevedibile disfatta irachena 
perché i Paesi vincitori do- 
vrebbero prima distruggere gli 
impianti militari di Baghdad e 
poi procedere a un'occupazio- 
ne militare. Entrambe queste 
mosse susciterebbero inevita- 
bilmente sentimenti ostili in 
molti Paesi arabi e del Terzo 
mondo, accentuando. le esi- 
stenti fratture. internazionali 
anziché sanarle. 

L'ipotesi di una guerra limitata 
non sarebbe concepibile se le 
forze irachene incendiassero i 
pozzi del Kuwait e dell'Arabia 
Saudita che provvedono a 
quasi la metà del fabbisogno 
petrolifero mondiale. Heath.ri- 
ferisce di aver appreso duran- 
te la sua sosta in Iraq che i 


sotto il lampadari 


da 500 miliardi 


dilire. 


pozzi del Kuwait sono già mi- 
nati e potrebbero esplodere in 
qualsiasi momento, causando 
un incendio di apocalittiche di- 
mensioni che porrebbe in peri- 
colo le vite dell'intero corpo di 
spedizione anti-iracheno. Pri- 
ma di aprire le ostilità, l’Occi- 
dente dovrebbe chiedersi qua- 
li siano le vere ragioni del con- 
flitto. L'occupazione del Ku- 
wait costituisce —. secondo 
Heath — un pretesto formale 
che è smentito da alcuni pre- 
cedenti. Le Nazioni Unite non 
decisero di intervenire militar- 
mente contro la Russia dopo 
l'invasione dell'Afghanistan o 
contro gli Stati Uniti per i bom- 
bardamenti della Libia e l’in- 
vasione di Panama. 

L'ex primo ministro accusa di 
ipocrisia quei governi che si 
preparano all'attacco contro 
l’iraq in base alla risoluzione 
n. 660 delle Nazioni Unite. 
Quella risoluzione contiene un 
paragrafo che impone all'Iraq 
di ritirare incondizionatamen- 
te le sue truppe dal Kuwait e 
un altro paragrafo che invita 
l'Iraq e il Kuwait a «risolvere 
immediatamente le loro diver- 
genze», Queste divergenze si 
riferiscono soprattutto al confi- 
ne che i kuwaitiani hanno spo- 
Stato di 30 o 40 miglia a loro 
favore durante la guerra tra l'l- 
raq e l'Iran. Una «lettura mon- 
ca della risoluzione dell'Onu» 
complicherà la situazione in- 
vece di migliorarla, e per que- 
sto motivo Heath suggerisce il 
ricorso alla Lega Araba affin- 
ché una forza cuscinetto ven- 
ga istituita mentre l'Iraq e il 
Kuwait risolvono i loro proble- 
mi. 

«Sono convinto:che la soluzio- 
ne finale debba essere trovata 
dagli arabi e non dai Paesi oc- 
cidentali», spiega l’ex primo 
ministro aggiungendo che 
Saddam Hussein non è il folle 
descritto dalla propaganda an- 
ti-irachena e non può essere 
in alcun modo paragonato a 
Hitler: «Gli ho parlato per tre 
ore e non ha mai alzato la voce 
mentre esponeva le sue opi- 
nioni. lo lo considero astuto 
ma non pazzo e non credo che 
voglia conquistare l'intero Me- 
dio Oriente. Pensavamo la 
stessa cosa di Nasser al tem- 
po della crisi di Suez ma i fatti 
non ci diedero ragione», Heath 
conclude esortando i governi 
occidentaliva:non predisporre 
«uno scenario da incubo per 
l'intera umanità». 


che una da 100 rivolta verso l’alto. Se usiamo lampade fluorescenti 
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inviore in busto chiusa a; 


Venerdì 21 dicembre 1990 


Si pa monvo [MM 
epulisti al vertice 
in Albania: se ne va 


la vedova di Hoxha | 


TIRANA — Importanti mutamenti ai vertici politici dell’Albanié 
sono stati decisi ieri dalle autorità di Tirana. Lo hanno reso ne! 
fonti bene informate, secondo le quali, tra gli esponenti di spice! 
del regime costretti a lasciare il potere, vi sarebbe la vedova 
Enver Hoxha, Nexhmije, che si è dimessa dalla presidenza d# 
Fronte democratico dell'Albania. Oltre alla ex «first lady» si fdf' 
no i nomi di Simon Stefani, ex ministro dell'Interno e capo di 
‘ l'organismo di controllo dello Stato e del ministro dei Traspd! 
ed ex membro del politburo Hayredin Geliku. Inoltre il segretafi! 
generale del Consiglio dei ministri, Niko Gyzari, è stato designi&” 
to direttore della Banca d'Albania. Al suo posto va un tecnié0 
una figura nuova nell'apparato politico albanese, l'economisk 
Fatos Nano. i 


Libertà di stampa: 43 giornalisti uccisi i 
e di sedici non se ne sa più nulla i 


NEW YORK — Sono 43 i giornalisti che nel 1990 sono stati uccisi 
nell'esercizio delle loro funzioni in tutto il mondo. Tra questi: 


sette hanno perso la vita durante i disordini politici nelle Filippl\ © 
ne e sei nella lotta contro il traffico degli stupefacenti in Colomi ‘ 
bia. Lo rivela un nuovo studio della «Freedom House», un orgafili 7 


smo privato. Rispetto al 1989 ci sono state 40 uccisioni in meno! 


ma la violenza contro i giornalisti «rimane significativamefit?) - 


oppressiva». Il rapporto per altro non include i sequestri, e ne 
1990, in particolare, non si è saputo più nulla di 16 professionisi 
sequestrati. N 


——— I 
L’Eta colpisce ancora: undici feriti ; l 
Autobomba în pieno centro a Valencia i 


VALENCIA — L'Eta ha colpito ancora: un'autobomba è scoppia!” 
ad un incrocio in pieno centro a Valencia ferendo undici persone: 


compresi quattro militari e una donna che ha avuto le gamb?) È 
tagliate da un pezzo di metallo. Anche se l'attentato non è stato) È 


subito rivendicato, il prefetto Francisco Granados vi riconoscel! 


marchio» dei terroristi indipendentisti baschi che quest'ann0| © 


hanno già provocato la morte di 25 persone. L'obiettivo era Ul 
pullman dell'esercito che ogni mattina passa nella zona per call 
care i militari che vi abitano e portarli al lavoro. Ù 


Sud Africa: De Klerk vuole abolire \ 
le principali leggi razziste 

JOHANNESBURG— ll governo sudafricano ha intenzione di pro 
porre alla riapertura del Parlamento in febbraio l'abolizione:dì 
due dei tre capisaldi costituzionali del regime segregazionista:!! 
«Group Area Act» e i «Land Acts». La prima legge riguarda;l? 
segregazione per razza nei territori, l'altra riserva l'87 per cent! 
della terra ai bianchi. Lo ha riferito il «Business Day», quotidiaf 
di tendenza antiapartheid e solitamente ben informato, il qual 
precisa che il Presidente Frederick De Klerk potrebbe present? 
re leggi alternative ma comunque non discriminatorie, 


Il processo è durato troppo (35 anni) 
Il giudice assolve i quattro imputati i 


NEW DELHI — Il giudice V. B. Gupta ha mandato assolti quatti 
uomini imputati di frode allo Stato dichiarando che il processo 5 
era trascinato troppo a lungo (83 anni) ed era già costato all 
stato. 130 volte la somma che gli accusati avrebbero rubat0: 
«Questo processo rappresenta un gravissimo spreco di tempo? 
di denaro dello Stato», ha dichiarato il giudice. | quattro, funzi® 
nari delle ferrovie, furono incriminati nel 1957 per frode neli'a© 


quisto di parti di ricambio per un danno valutato intorno ai qual] - 


tro milioni e mezzo, mentre il processo è costato allo stato p' 
meno di 600 milioni di lire, ha detto il giudice. Gli imputati son? 


ormai tutti sopra i 60 ed uno ha 82 anni. «Questi cittadini hag de 


già sofferto molto di più di quanto meriterebbero nel caso 


fossero riconosciuti colpevoli e condannati», ha sentenziatQ il 


giudice. 


I. ILLUMINAZIONE DOMESTICA, Ogni anno in Italia 
900 miliardi di lire vengono sprecati per colpa di un cattivo A 
dei sistemi per illuminare le nostre case. L’abitudine di installare 
lampade e faretti che sparano luce inutile rischia di appesantire 
i nostri occhi e di alleggerire il nostro portafoglio. Se lina 


non vogliamo pagare più di quanto è necessario, possiamo 


cominciare a utilizzare l’energia elettrica in modo razionale. 
Ad esempio, evitando i lampadari a molte luci: una lampada di 
100 watt fornisce lo stesso flusso luminoso di sei lampaderd? 
25 watt e consuma il 33% in meno. Per avere la stessa luce su un 


tavolo è preferibile una lampada da 60 watt rivolta verso il basso 


compatte avremo una gradita sorpresa. Non solo durano fino a 
8 volte di più rispetto alle tradizionali lampade a incandescenza; 
ma consumano anche l’80% in meno di ‘energia a parità di flusso | 
luminoso. Se guardiamo un po’ più in là scopriremo che uff 
consumo intelligente evita gli sprechi, non costa soldi né rinunce 
ed è la fonte di energia più economica e pulita che si conosca: 
L'ENEL sta investendo molte risorse in centrali più efficienti e pulite 
e nella ricerca di fonti rinnovabili. E da sempre offre informazioni 
e consulenze sul “consumo intelligente” dell’energia, attraverso 
gli oltre 600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale: 
In fondo ognuno di noi può fare molto, basta solo un po’ di buona 


volontà. Se uniamo le nostre energie non ci costerà nessuna fatica: 


I OO STI Sil pt ee pen sò fn) fltoy SS O O n 


Sono interessato a ricevere gratuitamente ulteriori informazioni sul Consumo 
Intelligente e in particolare per quanto riguarda Illuminazione Domestica. 


ci 


Ritagliare, compilare e 


SESSO M 
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“CONSUMO 
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Venerdì BA dicembre 1990 


«LESS, D)ALLARME LANCIATO DAL «BRACCIO DESTRO» DI GORBACIOV 


Esteri 


Un dittatore si muove nell’ombra 


Il ministero degli Esteri: «Shevardnadze si è sacrificato per la democrazia» - Sarà la volta di Primakov? 


CHOC AL CREMLINO 
\ Era stato un uomo fidato, 
|| indispensabile per Gorby 


Articolo di 


Marco Goldoni 


Le dimissioni-choc di Eduard Shevardnadze da ministro 
degli Esteri dell’Unione Sovietica non rappresentano 
solo lo sviluppo, forse il più drammatico, dell'aggrovi- 
gliata situazione interna dell'Urss di Gorbaciov, ma an- 
che un importante fattore di destabilizzazione del clima 
internazionale faticosamente instaurato dalla nuova di- 
rigenza sovietica a partire dal 1985. 

Della profonda revisione ideologica-pragmatica avviata 
dal nuovo segretario generale del Pcus, infatti, ad avere 
l'impatto più immediato e spettacolare era stata sen- 
z'altro la politica estera. Era stato proprio da questo 
versante che Gorbaciov era partito per garantire al suo 
Paese, dopo un decennio di espansione imperiale e di 
spese colossali, un minimo di stabilità esterna che con- 
sentisse di passare alla bonifica politico-economica del. 


colosso sovietico. 


Consapevole delle difficoltà dell'impresa, Gorbaciov 
aveva voluto subito accanto a sé un uomo fidato: un 
comunista di provata fede, intransigente avversario dei 
guasti della «stagnazione» brezneviana, ma anche un 
realista provvisto di buone qualità diplomatiche. Ben- 
ché digiuno di rapporti internazionali, infatti, il georgia- 
no Shevardnadze aveva dato prova, come ministro del- 
l’Interno della repubblica natia e poi come primo segre- 
tario del partito georgiano, di non comune abilità. 

Raccogliendo a 57 anni la difficile eredità di Andrej Gro- 
miko, campione di longevità politica e custode di tutti i 
segreti della politica interna ed estera dell'Urss nell’ar- 
co di un quarantennio, il georgiano di Mamati si trovava 
di fronte a un compito quasi proibitivo. Le relazioni con 
gli Stati Uniti, con l'Europa, la Cina e il Giappone erano 
al punto più basso: le proiezioni di potenza attuate sotto 
Breznev e non ripudiate dai successori Andropov e Cer- 
nenko, avevano prodotto enormi guasti d'immagine e di 


affidabilità. 


Ma il tenace, canuto tecnocrate della Georgia, con i suoi 
modi affabili e la parola misurata ma franca, era riuscito 
nell'impresa. Dal primo vertice con Reagan alle trattati- 
ve sui missili a media portata, dalle tournée in Asia alle 
complesse mediazioni per il ritiro dall'Afghanistan, alla 
fine della guerra lran-Irag, alle trattative sul disarmo e 
alla riunificazione tedesca, il carnet del nuovo capo del- 
la diplomazia sovietica si era infittito di successi e Gor- 
bacev.aveva potuto, anche grazie a lui, fornire al mondo 
esterno una nuova, positiva immagine del suo Paese. 

Una missione particolarmente delicata egli l’aveva 
svolta quasi subito, nel gennaio '86, in Giappone. Pur 
senza modificare l’intransigenza sovietica sulle conqu- 
ste estremo-orientali dell’Armata Rossa (al Giappone 
continuano a premere le isole Gurili, strappateglì prodi- 
toriamente dai sovietici dopo il collasso atomico) She- 
vardnadze era riuscito a rompere il ghiaccio, avviando 


di una svolta storica. 


un discorso che le due successive missioni del dicem- 
bre '88 e del settembre '90 dovevano portare alle soglie 


Ma è certo che senza il ritiro dall'Afghanistan, il disim- 
pegno vietnamita dalla Cambogia e la parziale smobili- 
tazione al confine con la Cina; attivamente perseguiti 
dal'suo braccio destro itinerante, Gorbaciov. non avreb- 
be mai potuto mettere piede a Pechino, realizzando, con 
la normalizzazione diplomatica, anche la ricucitura tra i 
due partiti. Stimato da quasi tutti i suoi interlocutori (la 
Sua impresa più recente era stata la normalizzazione 
con la Corea del Sud), Shevardnadze aveva però com- 
Piuto il suo capolavoro diplomatico tessendo rapporti 
addirittura cordiali con l’America.'Il compito gli era riu- 
Scito più facile quando, al posto di George Shultz, la 
Casa Bianca aveva chiamato James Baker, un diploma- 
tico più giovane e duttile, più sensibile agli obiettivi 
Cambiamenti della politica sovietica. Il lungo téte-à-téte 
dei due ministri degli Esteri nel parco nazionale del 
Wyoming, nel settembre '89, aveva colpito l'immagina- 
zione popolare non meno dei successi di folla riscossi’ 


da Gorbaciov in Occidente. 


IL PRESIDENTE AMERICANO E’ APPARSO MOLTO PREOCCUPATO 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — «Vorrei fare la più 
breve e difficile dichiarazio- 
ne della mia vita», ha esordi- 
to con voce tremante per l’e- 
mozione Eduard Shevard- 
nadze, annunciando dalla 
tribuna del Parlamento so- 
Vietico le sue dimissioni da 
ministro degli Esteri. A Mo- 
sca, tra la gente, c’è timore 
che qualcosa di molto grave 
possa accadere al Cremlino, 
ci si chiede se sia già comin- 
ciato il dopo Gorbaciov e se 
sia già finita la perestroika. 
Riappare lo spettro della 
guerra fredda, mentre nel 
Golfo Saddam Hussein ha 
tutti i motivi di sentirsi soddi- 
sfatto perché scompare dal- 
la scena il più leale alleato di 
Bush e uno dei più risoluti 
sostenitori della fermezza. 


* Shevardnadze non si è limi- 


tato a fare un annuncio, le 
sue parole sono state una 
condanna e una denuncia: «| 
democratici sono scomparsi, 
i riformatori si sono nascosti 
e la dittatura intanto si avvi- 
cina. lo lo dichiaro, ma nes- 
suno sa chi sarà il dittatore. 
lo mi dimetto e questa deci- 
sione è la mia bandiera e la 
mia protesta contro.l’appros- 
simarsi della dittatura. A voi 
tutti grazie. Un ringrazia- 
mento particolare a Mikhail 
Gorbaciov, che è un amico. 
Questa è la mia scelta, non 
sono disposto a scendere a 
patti con la dittatura in arri- 
vo»: 

Dalla platea si è levata un'o- 
vazione. Gorbaciov è rima- 
sto impassibile ai suo posto. 
Il presidente del Parlamento 
Lukianov è apparso emozio- 
nato e sorpreso. 

‘Troppo presto per prevedere 
come si concluderà questa 
vicenda, la più grave crisi in 
‘sei anni di perestroika. Le di- 
missioni che Shevardnadze 
ha definito «irrevocabili» sa- 
ranno ratificate dal Soviet 
supremo, che si riunirà il 29 
dicembre. Si fa già il nome 
del possibile successore: 
Evgheny Primakov, consi- 
gliere di Gorbaciov, uomo di 
fiducia del Presidente nella 
gestione della crisi del Golfo, 
inviato a Baghdad, in disac- 
cordo con  Shevardnadze. 
Che uno dei motivi delle di- 
missioni sia la politica sovie- 
tica nella crisi del Golfo è 
fuori discussione. Shevard- 
nadze era stato accusato dai 
conservatori di essere di- 
sposto a combattere a fianco 
degli americani per cacciare 
l'Iraq dal Kuwait. leri She- 
vardnadze ha così replicato: 
«Non è vero che esista un 
nostro piano per l’intervento 
militare, ma ho sempre detto 
che non avremmo mai ab- 
bandonato al suo destino un 


solo cittadino sovietico tra 
quelli in ostaggio di Saddam 
Hussein». 

Le dimissioni del ministro 
degli Esteri sovietico seguo- 
no di ventiquattr'ore la di- 
chiarazione di Gorbaciov, 
che ha minacciato di dichia- 
rare la legge marziale e lo 
stato d'emergenza nelle re- 
pubbliche ribelli dell'Urss 
(fra cui la Georgia, patria di 
Shevardnadze). Ma questi 
ha escluso che sia Gorba- 
ciovil «dittatore» che stareb- 
be per prendere in mano la 
situazione. Chi, allora? 

Un comunicato ufficiale dira- 
mato nel pomeriggio dal mi- 
nistero degli Esteri spiega la 
decisione del ministro come 
«un sacrificio per salvare le 
conquiste della democra- 
zia», e lancia un drammatico 
appello al popolo perché si 
prepari a tutto: «Il popolo si 
sollevi per difendere la de- 
mocrazia, la dittatura è vici- 
na, solo il popolo può impe- 
dire che elementi dittatoriali 
possano prendere il potere». 
Sembra di vivere la vigilia di 
una guerra civile. 
L'imprevisto intervento di 
Shevardnadze al Congresso 
dei deputati ha colto di sor- 
presa anche Gorbaciov. Do- 
po la sua dichiarazione i la- 
vori del Parlamento sono 
stati interrotti e i due leader 
hanno avuto due conversa- 


zioni telefoniche. Dopodiché 
la presidenza dell’Urss ha 
diramato una nota nella tar- 
da mattinata, assicurando 
che «non cambierà la politi- 
ca estera sovietica, perché 
legata non a un uomo ma a 
precise scelte politiche». 

Il portavoce del Presidente, 
Vitaly Ignatenko, ha spiegato 
il gesto di Shevardnadze con 
lo stress. dell'interessato, 
«sottoposto negli ultimi tem- 
pi a molti attacchi persona- 
li». Poi, nella seduta pomeri- 
diana del Parlamento, Gor- 
baciov ha chiesto la parola 
per replicare al suo ministro 
dimissionario, accusandolo 
per non averlo preventiva- 
mente informato: «Mi sento 
ferito e lo condanno perso- 
nalmente perché non si può 
seminare il panico e farsi 
prendere dall’isteria». Gor- 
baciov ha assicurato che la 
sua fiducia in Shevardnadze 
era completa, tant'è che ave- 
va pensato di nominarlo vi- 
cepresidente dell’Urss. 

A proposito dei pericoli di 
dittature, il Presidente ha 
escluso che esistano minac- 
ce di questo tipo: «Non c'è al- 
cun pericolo, io come Presi- 
dente non ho informazioni in 
merito. Escludo che si stia 
preparando un colpo di sta- 
to». Ha concluso sostenendo 
che gli attacchi alla pere- 
stroika fanno parte di un pia- 
no preordinato e che «perciò 
bisogna prendere misure 
straordinarie», 

Il presidente russo Boris Elt- 
sin, che l'altro ieri si era sca- 
gliato contro «Ia dittatura del 
Cremlino», ha espresso soli- 
darietà a Shevardnadze. La 
Tass, riferendo una fonte 
anonima vicino a Gorbaciov, 
ha previsto che le dimissioni 
saranno respinte dal Soviet 
supremo. Raifk  Nichanov, 
presidente del Consiglio del- 
le nazionalità, si è pronun- 
ciato in tal senso. E prima di 
chiudere la tumultuosa se- 
duta di ieri, il Congresso dei 
deputati ha approvato (1.540 
a favore, 52 contro e 79 aste- 
nuti) una risoluzione in cui si 
assicura che non ci saranno 
cambiamenti . nella politica 
estera dell'Urss, Per il colon- 
nello Nikolai Petrucenko, del 


; gruppo conservatore «Unio- 


ne», la mossa-*dì»Shevard- 
nadze fa parte di un «gioco 
politico». 

«E' cominciata la fine dell'U- 
nione Sovietica», è stato il 
commento del ministro degli 
Esteri lettone Janis Jurkans. 
La crisi che si è aperta a Mo- 
sca ha aggravato la tensione 
nelle repubbliche baltiche. Il 
presidente lituano Landsber- 
ghis, in un discorso alla tele- 
visione, ha invitato la popo- 
lazione a preparsi a resiste- 
re ad una «seconda invasio- 
ne». 


La solitudine del potere. Gorbacev pensieroso, visibilmente teso e preoccupato, dopo le dimissioni annunciate a 


sorpresa da Shevardnadze. Dirà poi: «Non me l’aspettavo, mi sento tradito. Abbandonare l'impresa in questo 
momento è imperdonabile. E pensare che volevo nominarlo vicepresidente...». 


L’IMBARAZZATA SODDISFAZIONE DEI CONSERVATORI 


«Vittima della perestroika» 


Il generale Makashev: «E? la logica conclusione di un fallimento» 


MOSCA — «Trucco o ribel- 
lione?». Così intitola la Tass 
un commento sulle dimissio- 
ni di Shevardnadze. La deci- 
sione — osserva — rappre- 
senta un «duro colpo alla 
strategia del Presidente, che 
era riuscito finora a evitare 
un conflitto aperto tra destra 
e sinistra». 

Andrei Orlov, autore dell'e- 
ditoriale, si chiede quale sa- 
rà la conclusione di questa 
vicenda. e si interroga su 
quali. effetti.avrà.il colpo: di 
scena di cui è.stato protago- 
nista il ministro degli Esteri 
sul congresso dei deputati, 
che entro dieci giorni dovrà 
approvare le modifiche co- 
stituzionali sui nuovi poteri 
del. Presidente, modifiche 
che dovranno essere soste- 
nute da almeno due terzi del 
2250 deputati. 

La Tass fa anche qualche in- 
discrezione sul possibile 
successore di Shevardnadze 
indicando Evgheny Prima- 
kov (l'inviato speciale di Gor- 


Ma il summit previsto per febbraio si farà 


dè | ‘Bush ha convocato una riunione di emergenza alla Casa Bianca - Baker: «Era un coraggioso» 


(Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


NASHINGTON ‘— Eduard 
SChevardnadze si dimette e 
‘America si chiede: l’Urss 
Sta per ripiombare nel totali- 
arismo? «Speriamo di no», 
ha detto ieri James A. Baker, 
Segretario di Stato. Mikhail 
Gorbaciov ha inviato a Was- 


S A 
accadrà in politica internap © 
A Washington alla Sorpresa 
si unisce l'allarme. «Il monj. 
to espresso da Shevardnagi 
ze va preso molto seriamen. 
te. Seguiremo gli sviluppi 
con attenzione. Ci auguria- 
mo che i nostri timori non st 
Materializzino e che l'Urss 
Non ritorni al totalitarismo di 
Una volta, né che si arresti 
Sulla strada delle riforme 
Sconomiche». 

Baker ha tenuto una confe- 
lenza stampa ieri alle 13, le 
19 in italia. Era appena usci- 


to da una riunione di emer- 
genza alla Casa Bianca, L'a- 
veva voluta il Presidente 
Bush, molto preoccupato per 
le notizie che giungevano da 
Mosca. Perché Shevardnad- 
ze, un fedelissimo di Gorba- 
ciov, si rivoltava contro il suo 
Presidente e anzi ne denun- 
ciava le tendenze dittatoria- 
li? Le sue parole conferma- 
vano i sospetti della Casa 
Bianca. Solo alcuni giorni fa 
— stando a una rivelazione 
di buona fonte — era partito 
un appello, discreto nella 
forma ma chiaro nella so- 
stanza. A Gorbaciov Bush 
esprimeva la «sorpresa» 
(leggi delusione) per le invo- 
Con della linea riformisti- 
ri, !®impazienze dei milita- 


Il padre di 
glasnost ona e 
rava cedere 
alle pressioni che Shevard- 
nadze ha definito ieri «rea: 
zionarie». Sono le Pressioni 
in favore di un annullamento 
delle spinte indipendentisti. 


Il segretario di Stato ha detto 


che si lavorerà con il successore: 


«La politica non fa riferimento 


aun uomo, ma a un programma) 


che e in favore di un ripristi- 
no del monolitismo politico. 
Dopo aver aperto la gabbia, 
Gorbaciov dà l'impressione 
di voler ricatturare lo spirito 
di libertà. 

Troppo tardi? Bush si augura 
che sia davvero così, che sia 
troppo tardi per qualsiasi 
tentazione dittatoriale. «Sa- 
luta» — ha detto Marlin Fitz- 
Water, suo portavoce — le 


‘assicurazioni di Gorbaciov. 


«Vuole che il processo di de- 
mocratizzazione continui». 
«Ritiene che Gorbaciov ab- 


bia la responsabilità prima- 
ria di guidare l’Urss ed è 
pronto a proseguire il dialo- 
go». «Il summit di febbraio si 
farà». 

L'11 febbraio, a Mosca, i Pre- 
sidenti americano e sovieti- 
co dovrebbero firmare l’ac- 
cordo Start. E’ l'accordo sul- 
le armi strategiche, per le 
quali .sono previsti tagli del 
30 per cento. Ci si arriverà 
‘anche senza Shevardnadze? 
E' stato chiesto a Baker. Il 
segretario di Stato ci conta. 
Ma fa capire che la defezio- 


ne complica le cose. Ci sono 
stati segnali inquietanti negli 
ultimi tempi. | sovietici bara- 
no sul numero dei carri ar- 
mati da distruggere, come 
previsto dall'accordo di 
Vienna sulle armi convenzio- 
nali. 

La conferenza stampa di Ba- 
ker è senza precedenti, rife- 
rendosi a un fatto di politica 
interna sovietica. Senza pre- 
cedenti sono i suoi giudizi. 
«Shevardnadze era un, pro- 
fessionista, coraggioso, con- 
vinto, animato da. principi. 
Sono fiero di annoverarlo fra 
i miei-amici. Lo rimpiange- 
rò». Chi ha mai sentito un se- 
gretario di Stato americano 
parlare così di un ministro 
degli Esteri sovietico? 
«Continueremo a. lavorare 
con il suo successore, chiun- 
que sia. La. nostra politica 
non può essere basata su un 
uomo, ma sul Programma», 
ha aggiunto Baker. 
Ripercussioni sulla crisi del 
Golfo? 


«Spero di no. Ci fidiamo di 
quel che ha detto Gorbaciov, 
e cioè che la posizione del- 
l'Urss non cambia». 

Ma è facile azzardare che ie- 
ri, a Baghdad, Saddam Hus- 
sein ha stappato lo champa- 
gne. Una delle ragioni della 
disgrazia di Shevardnadze è 
stata proprio la sua fermez- 
za contro l'Iraq. 

La notizia da Mosca ha pro- 
vocato flessioni nelle borse 
di tutto il mondo, da Tokyo a 
Francoforte e New York. Si è 
rafforzato il dollaro, come 
accade ogni volta che si pro- 
fila una crisi internazionale. 
«Shevardnadze è una grave 
perdita», ha commentato 
George Mitchell, capo della 


| maggioranza democratica in 


Senato. «Era. un grande ami- 
co», ha detto Perez De Cuel- 
lar, segretario generale del- 
l'Onu. «E' la notizia peggiore 
del 1990», si è lasciato sfug- 
gire una fonte del diparti- 


| mento di Stato. 


'ICOMMENTI ITALIANI ALLA NOTIZIA GIUNTA DA MOSCA 


«E° stata una decisione imprevista e drammatica» 


ROMA — Preoccupazione an- 
iChe in Italia, come in tutto il 
«Mondo. Per le ripercussioni 
‘Nella politica interna dell'Urss 
® forse ancora più per i con- 
(‘’accolpi su quella estera. Le 
dimissioni di Eduard Shevard- 
\[Nadze hanno scosso il Palaz- 
%o, e non solo formalmente. 
g “Una decisione così imprevi- 
Sta e drammatica sottolinea la 
‘Aravità e la pericolosità dello 
Contro politico in atto a Mo- 
«Sca. Auspico che non significhi 
È ‘Sun mutamento nella politica 
Stera sovietica». Il commento 

' Gianni De Michelis riassu- 
tu! timori espressi un pò da 
i. E riecheggia la dichiara- 


zione rilasciata dai ministri 
degli Esteri della Cee, riuniti a 
Roma in questo scorcio di pre- 
sidenza italiana, per un incon- 
tro di lavoro con i colleghi del 
Sud America. 

La Comunità europea si augu- 
ra «fermamente» che il gesto 
del ministro georgiano non ri- 
metta in causa gli importanti 
risultati raggiunti nei rapporti 
internazionali. Specialmente 
quelli instaurati dall'Urss con 


‘ l'Occidente — e in particolare 


la Cee — in direzione del di- 
sarmo e della pace. | dodici 
sottolineano anche «con parti- 
colare . preoccupazione» le 
motivazioni che hanno indotto 


il collega sovietico a prendere 
una tale decisione. Motivazio- 
ni che Shevardnadze ha spie- 
gato con il rischio d’involuzio- 
ne interna e con le pesanti cri- 
tiche ricevute per la sua politi- 
ca sul Golfo e sulla riunifica- 
zione tedesca, considerate 
troppo arrendevoli. 

Ovvii, dunque, i timori della 
Cee, che De Michelis riprende. 
Ricorda che la politica di She- 
vardnadze ha permesso svi- 
luppi «quasi impensabili fino a 
qualche mese fa», ed esprime 
un'ansia diffusa a livello inter- 
nazionale. E non solo a que- 
sta: come ministro degli Esteri 
italiano e per la funzione che 


ancora riveste alla guida della 
Gee, De Michelis «prende atto 
con piacere» della dichiara- 
zione di Gorbaciov secondo 
cui nulla cambierà nella politi- 
ca estera dell’Urss. Ma a pro- 
Vare che in proposito rimango- 
no. aperti molti interrogativi, 
conclude: «Certo è che ive- 
dremmo con favore un ritiro 
delle dimissioni di Shevard- 
nadze». Con il quale, rilevano 
12, esistevano rapporti di «fi- 
ducia». Il presidente del Sena- 
to, Giovanni Spadolini solleva 
un altro punto, meno rimarca- 
to dagli italiani, ma molto sen- 
tito nei commenti internazio- 
nali. «Mi auguro che non ci sia 


interruzione della linea di col- 
loquio instaurata con gli Usa e 
di quella di partecipazione alle 
responsabilità dell'Onu». 

Altri mostrano invece un'at- 
tenzione maggiore al versante 
interno e ai rischi che corre la 
perestroika. Come il presiden- 
te della Camera, Nilde lotti: 
esprime grandi timori per 
«questo assestamento in Urss 
che sembra non dover finire 
mai». O il socialista Michele 
Achilli, presidente della com- 
missione esteri del Senato: 
«Shevardnadze è la prima vit- 
tima offerta da Gorbaciov per 
ricompattarsi con il gruppo di 
coloro che chiedono più pru- 


denza in politica ‘interna e in- 
ternazionale». Senatori e de- 
putati s'interrogano sulla mi- 
naccia che in questa fase può 
venire dalle Forze armate so- 
vietiche. 
Non entra in considerazioni 
politiche il Presidente Cossiga 
che a Berlino ha però parole di 
vivo apprezzamento per il mi- 
nistro degli Esteri sovietico: 
«Uno dei grandi interpreti del- 
la politica europea dell'ultimo 
anno». Così la Radio vaticana: 
Shevardnadze è stato «il gran- 
de artefice della diplomazia 
sovietica che ha contribuito al- 
la fine della guerra fredda», 
(Itti Drioli) 


baciov che si è recato a 
Baghdad per colloqui diretti 
con Saddam Hussein) come 
il candidato più probabile. 
Per suffragare questa ipotesi 
l'agenzia di stampa sovietica 
osserva che «il Medio Orien- 
te è diventato il nodo centra- 
le della politica estera del- 
l'Urss». 

La notizia delle dimissioni di 
Shevardnadze ha creato un 
imprevedibile choc negli am- 
bienti diplomatici della capi- 
tale. Gom'è. noto, Shevard- 
nadze non escludeva una 
partecipazione diretta del- 
l'Urss. in un’azione di forza 
per scacciare l’Iraq dal Ku- 
wait. Meno pessimista Stani- 
slaw Kondrashov, commen- 


tatore delle «Izvestia», che 


scrive: «Non so quale sarà il 
successore e potrebbero an- 
che esserci cambiamenti 
nelle. sfumature. Ma ritengo 
che la direzione strategica 
della nostra politica estera 
rimarrà immutata». 


«Prendiamo atto della di- 
chiarazione ufficiale che 
conferma le scelte fatte in 
questi anni dalla perestroika 
— ha dichiarato Andrej Ko- 
zyriev ministro degli esteri 
della Federazione russa — 
ma esprimiamo ugualmente 
la nostra profonda preoccu- 
pazione anche in riferimento 
alle motivazioni fornite da 
Shevardnadze sulla minac- 
cia di una dittatura che in- 
combe sul nostro Paese». 

‘Secondo gli ‘osservatori, 
queste dimissioni sono state 
accolte con soddisfazione 
ma anche con imbarazzo da- 
gli ambienti ortodossi e con- 
servatori, in quanto finiranno 
per creare divisioni anche 
tra i riformatori, accusati da 
Shevardnadze di «assentei- 
smo» in questa fase del pro- 
cesso politico sovietico. Il 
generale Makashev, coman- 
dante il distretto militare di 
Volga (che si fece conoscere 
in luglio, al ventottesimo 


SADDAM SI FREGA LE MANI 
Cambierà la linea di Mosca 
sul count-down nel Golfo? 


NICOSIA — Le dimissioni di 
Eduard Schevardnadze — ar- 
tefice del recente ristabilimen- 
to dei rapporti diplomatici tra 
Urss e Arabia Saudita — han- 
no rappresentato una notizia 
choccante anche per il Golfo e 
hanno indotto l'Iraq a mostra- 
re— benché in modo misurato 
— una buona dose di soddisfa- 
zione. L'agenzia di stampa uf- 
ficiale di Baghdad («Ina») ha 
sostenuto che la politica del 
capo della diplomazia del 
Cremlino era ormai «esposta 
a severe critiche», soprattutto 
per la posizione dell’Urss sul- 
la crisi esplosa dopo l’invasio- 
ne del Kuwait. ‘ 

In un servizio datato da Mo- 
sca, la fonte irachena — rice- 
vuta a Cipro — ha in particola- 
re. citato il «gruppo conserva- 
tore Soyuz» del Parlamento 
sovietico, che non perdonava 
a Shevardnadze «le dichiara- 
zioni sulla crisi del Golfo e sul- 
la ‘possibile partecipazione 
militare del Paese» alla forza 
multinazionale anti-Saddam 
Hussein. 

Il ministro e Mikhail Gorbaciov 
avevano quasi preso le distan- 
ze dall'Iraq, Paese al quale pe- 
raltro l’Urss è legata da un 
trattato di amicizia e di coope- 
razione che non è stato ancora 
denunciato (nonostante i 2000 
e più tecnici sovietici tuttora 
«ospiti» di Saddam). «Ma—ha 
commentato un diplomatico 
arabo a Nicosia — resta ora 
da vedere se e quanto la par- 
tenza di Shevardnadze dal go- 
verno potrà modificare la poli- 
tica dell’Urss». 

Dal «Canale 33» di Dubai al 
«Quarto Canale» di Manama, 
capitale dell'arcipelago del 
Bahrein, le radiotelevisioni 
della regione hanno dedicato 
notevole rilievo alle dimissioni 
del «braccio destro» di Gorba- 
ciov. 

Il significato e i possibili rifles- 
si dell'evento sulla crisi del 


Golfo sono all'ordine del gior- © 


no del vertice di Doha, nel Qa- 
tar, dove i ministri degli Esteri 
arabi si sono riuniti ieri, per 
preparare il vertice di sabato 
del «Consiglio di cooperazio- 


ne del Golfo» (ne fanno parte 
Arabia Saudita, Kuwait, 
Oman, Emirati Arabi Uniti, Qa- 
tar e Bahrein). 

Oltre che protagonista dei ne- 
goziati (che ebbero inizio in 
Arabia Saudita) per il ritiro 
delle forze Urss dall'Afghani- 
stan, Shevardnadze è ‘stato. 
l'uomo che ha appoggiato più 
strette relazioni fra il Medio 
Oriente — arabo e no — e 
l’Urss. Dopo oltre mezzo seco- 
lo, Riad ha ripreso lo scorso 
settembre i rapporti con Mo- 
sca. 

E', fra l’altro, grazie all'allac- 


congresso del Pcus, per un 
vuolento intervento contro 
Gorbaciov), interpreta l'usci- 
ta di Shevardnadze come «la 
logica conclusione di una po- 
litica fallimentare». 
Nikolai Medveden, del grup- 
po (progressista) Interregio- 
nale, osserva che Shevard- 
nadze è il terzo sostenitore 
della perestroica e che è sta- 
to costretto negli ultimi tempi 
a dimettersi: il primo fu il 
consigliere del presidente 
Alexander Yakovlev, il se 
condo il minitro degli interni 
Bakatin. 
Dello stesso tono è il com- 
mento del. vicesindaco di 
Mosca, il radicale Serghiej 
Stankivic: «Gorbaciov dovrà 
considerare questa decisio- 
ne come un segnale molto 
serio. Il Presidente si sta 
spostando troppo a destra ed 
è invece necessario rivince- 
re la partita con le forze rea- 
zionarie». 

[g.m.] 


ciamento delle relazioni con 
l'Unione Sovietica che ora 
Riad ha rapporti con ciascuno 
dei cinque membri permanen- 
ti del consiglio di sicurezza. 
Con Shevardnadze agli Esteri, 
l'Urss ha approvato tutte le do- 
dici risoluzioni anti-Iraq finora 
proposte in sede Onu. 

| maggiori interrogativi, ora, ri- 
guardano il peso che le dimis- 
sioni di Shevardnadze potran- 
no avere sugli sviluppi della 
crisi del Golfo, quando ormai 
mancano poco più di tre setti- 
mane all’ultimatum del 15 gen- 
naio. Proprio oggi, a Baghdad, 
un milione di persone (un 
quarto della popolazione del- 
l'intera capitale) parteciperà a 
un gigantesco «allarme simu- 
lato», organizzato dalle autori- 
tà per verificare le reazioni dei 
cittadini a un possibile attacco. 
Gli abitanti di «Saddam City», 
uno dei sobborghi più popolo- 
si, al suono delle sirene do- 
vranno radunarsi in tre luoghi 
prestabiliti. 

Anche in Israele l'annuncio 
delle. dimissioni del ministro 
degli Esteri sovietico Shevard- 
nadze è stato accolto con sor- 
presa ed è stato commentato 
dal governo con cauto attendi- 
smo. «Non possiamo che 
aspettare e valutare con cal- 
ma le conseguenze di questo 
gesto — ha detto ieri sera il 
primo ministro Yitzhak Shamir 
—, che tuttavia sin d'ora riten- 
go che non avrà ripercussioni 
sul trasferimento di ebrei dal- 
l'Urss in Israele». «Sono co- 
munque certo — ha concluso 
Shamir con una battuta — che 
non è stato l'incontro avuto 
con me la settimana scorsa a 
spingere Shevardnadze ad ab- 
bandonare il suo incarico». 
Dal canto suo, il professore 
dell'Università ebraica di Ge- 
rusalemme Michael Agursky, 
considerato il maggior esperto 
di cose sovietiche in Israele, 
ha definito quella di Shevard- 
nadze «una decisione molto 
grave: potrebbe significare 
che anche i giorni del Presi- 
dente Gorbaciov sono ormai 
contati». 
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Interni 


ROBERTO CUTOLO FREDDATO DAI KILLER IN UN PAESE DEL VARESOTTO 


Agguato mortale contro il figlio del boss 


Due le piste: 


Si 


scattata quest'estate 


Venerdì 2A dicembre 1990 |\Ven 


Ta 
L 
h 


una vendetta trasversale venuta dal Sud, o la riposta locale ad uno sgarro al mondo della droga 


i 


Roberto Cutolo, figlio di Raffaele, con la moglie Alba Assunta Setaro ed in figlio Raffaellino in una immagine 


) 


Dall’inviato 
Barbara Consarino 


TRADATE — Alla moglie 
aveva detto: «Vado al bar, 
torno tra dieci minuti, prepa- 
rami il letto e le pantofole». 
Ma Roberto Cutolo, 28 anni, 
figlio del boss della nuova 
camorra organizzata don 
Raffaele e di Filomena Li- 
guori, da quattro anni vigila- 
to con obbligo di firma in un 
paese del varesotto, a casa 


inon è più tornato: alle 19.45 a 


pochi passi dal bar, un locale 
che si trova nella.frazione di 
Abbiate Guazzone, è stato 
freddato dai killer che gli 
hanno sparato al torace e al- 
l'addome almeno una decina 
di colpi di pistola calibro 9 e 
di fucile calibro 12, 

Un gruppo di fuoco nutrito, 
troppo per uno come lui, dal 
nome importante, ma dalla 
levatura modesta. «Gli han- 
no sparato solo perchè por- 
tava quel cognome, la sua 
grande disgrazia. Lo hanno 
raggiunto anche qui», pian- 
ge la madre che ventisette 
anni fa ebbe il figlio da una 
relazione con don Raffaele. 
Anche i carabinieri sembra- 
no propensi a seguire la pi- 
sta della vendetta di camor- 
ra, un colpo di coda nella 
guerra tra famiglie, un av- 
Vertimento a don Raffaele, 
ma soprattutto alla sorella, 
la latitante Rosetta Cutolo, 


«nonna Rosa», vera eminen- 
za grigia del clan malavito- 
so, che starebbe riorganiz- 
zando le fila della banda do- 
po l'arresto, avvenuto poche 
settimane fa, del rivale Lo- 
renzo Nuvoletta. 

Roberto Cutolo non è morto 
subito. Ferito, mentre era al 
volante, ha cercato scampo 
fuori dall'auto, una Golf bian- 
ca intestata alla moglie, Alba 
Assunta Setaro. Ha percorso 
alcuni metri, poi è stramaz- 
zato sulla soglia del bar. 
«Chiamate un'ambulanza», 
ha mormorato a un avvento- 
re uscito per vedere che co- 
sa era successo. | medici 
dell'ospedale di Tradate 
hanno tentato l'impossibile 
insala operatoria, mail figlio 
del boss è morto sotto i ferri 
verso l'una di notte, quando 
già gli avevano asportato la 
milza, devastata dai proietti- 
li. 

Non ci sono testimoni all'ag- 
guato. | carabinieri di Saron- 
no hanno interrogato il ge- 
store e le cinque o sei perso- 
ne che al momento della 
sparatoria si trovavano al- 
l'interno del locale. Tutti 
hanno risposto nello stesso 
modo: «Pensavamo ai petar- 
di». | carabinieri sono ovvia- 
mente molto scettici, ma, di- 
ce il capitano Sergio Sandul- 
li, è anche possibile che col 
buio all’esterno e i vetri ap- 
pannati, i clienti non abbiano 


INDULTO APPROVATO DAL SENATO, SOSPESO L'ESAME DEL DECRETO ANTICRIMINE 


Due anni di sconto, ma non per tutti 


AUDIZIONE A SAN MACUTO 


Andreotti rimprovera i partiti 


Servizio di 
aetano Basilici 
ROMA — «Bisogna medita- 


re sulle posizioni che si as- - 


sumono e, una volta assun- 
te, occorre. mantenerle». 
Perciò «è utile avere orien- 
tamenti che durino un certo 
periodo e non che vadano a 
mesi alterni». ASan Macu- 
to davanti alla commissio- 
ne antimafia Giulio An- 
dreotti rimprovera velata- 
mente partiti e Parlamento, 
invitandoli ad un atteggia- 
mento meno  ondivago 
quando si tratta di decide- 
re, come sta facendo la Ca- 
mera in merito alla legge 
Gozzini. 

. E aggiunge: «La legge Goz- 
zini parte da un principio di 


rieducazione di chi ha com- 
messo un crimine e su que- 
sta strada è stata impostata 
tutta una filosofia, ferma re- 
stando l'assoluta autono- 
mia dei magistrati. La situa- 
zione è grave: occorre cor- 
reggere certi indirizzi sen- 
za rinnegarli, e combattere 
la criminalità senza ricorre- 
re all'eccezionalità». Per 
quanto riguarda i collega- 
menti mafia-politica, An- 
dreotti non ha dubbi. «Sba- 
glia sia chi li nega, sia chi 
trasferisce la polemica po- 
litica in questo campo — af- 
ferma — Occorre stare at- 
tenti alle generalizzazioni e 
alle forme di pubblicità ne- 
gativa verso pubblici ammi- 
nistratori che poi, nel’'80 


per cento dei casi, risultano 
privi di responsabilità pe- 
nali. Evitiamo quindi di get- 
tare discredito sul sistema. 
Passando al riciclaggio del 
denaro sporco, il presiden- 
te del Consiglio annuncia 
un imminente decreto che 
prevede, tra l’altro, la limi- 
tazione dell'uso del denaro 
contante nelle transazioni 
d'affari. E la trasparenza 
negli appalti pubblici? «Con 
il decreto legge all'esame 
del Parlamento diame ai 
Comuni la possibilità di 
usufuire di uffici specifici 
presso il Genio civile che 
sorveglino la correttezza 
della gestione di appalti e 
subappalti. Ma poichè esi- 
stono forme per aggirare le 


leggi, sarà bene ridurre al 
minimo le concessioni». 
Lotta alla droga. Andreotti 
crede fermamente nella 
collaborazione internazio 
nale e nella riconversione 
delle colture nelle zone di 
produzione. Ma non. na- 
sconde il pericolo: che la 
produzione di cocaina si 
sposti dal Sudamerica al- 
l’Africa. Organici della ma- 
gistratura: se si deve fare 
un reclutamento straordi- 
nario, si faccia con rigore e 
senza impulsi contradditto- 
ri. Per snellire la giustizia, 
ingolfata da procedimenti 
in gran parte riguardanti 
cose di poco conto, è ne- 
cessaria la depenalizzazio- 
ne. 


TRAFFICO UGANDA TANGENTI ' SINDACATO 
Targhe .| Liberato Carceri d’or Otto membri 
alterne dai ribelli cinquanta della minoranza 
nei comuni l'operatore rinvii nella giunta 
lombardi della Rai a giudizio della Fnsi 


MILANO — Da.oggi fino a do- 
menica si circolerà a targhe, 
alterne non solo a Milano ma 
anche nei comuni dell'Hinter- 
land più soggetti all’inquina- 
mento atmosferico provocato 
dal traffico. Targa dispari nei 
giorni dispari, quindi venerdì 
21 e domenica 23 dicembre; 
targa pari sabato 22 dicembre. 
Questa la decisione presa al 
termine di una riunione dei 
sindaci di diversi comuni della 
provincia, convocata dal pre- 
fetto di Milano. 

Mentre il sindaco del capoluo- 
90, Pillitteri, ufficializzava con, 
un'ordinanza la decisione del- 
le targhe alterne presa dal co-' 
mitato interassessorile antin-' 
quinamento atmosferico di Mi- 
lano, in prefettura i sindaci di 
15 comuni appartenenti alla! 
cosiddetta fascia omogenea 
esprimevano dopo due ore e 
mezzo di discussione la loro 
adesione al provvedimento 
preso da Milano. 

Questi i comuni in cui tutte le 
automobili (e solo le automo- 
bili) con targa lombarda do- 
vranno sottostare nei prossimi 
tre giorni al provvedimento: 
Bollate, Bresso, Brugherio, Ci- 
‘nisello Balsamo, Cologno 
Monzese, Cormano, Cusano 
Milanino, Novate Milanese, 
Paderno Dugnano, Pero, Rho, 
Sesto San Giovanni, Settimo 
Milanese, Villasanta e Vimo- 
drone. 

Monza, il maggior comune 
della provincia dopo Milano, 
ha.rinviato la decisione: sarà 
la giunta comunale a esprime- 
re.ilsì o il no alle targhe alter- 


ne. 
| sindaci dell'Hinterland più in- 
quinato adotteranno, salvo mi- 
nime varianti, le stesse misure 
prese da Milano per, le auto 
con le targhe di province lom- 
barde. Il divieto — ha precisa- 
to il prefetto — è esteso alla 
circolazione su strade statali e 
autostrade nei territori dei co- 
muni interessati. Chi contrav- 
viene pagherà una multa di 50 
mila lire, che non esenta da al- 
tre successive sanzioni nella 
stessa giornata. 


NAIROBI — Il tecnico televi- 
.sivo italiano. Giorgio Salo- 


mon è stato rilàsciato dai ri-; 


belli che lo avevano rapito in 
Uganda. Una conferma in tal 
senso alle voci diffusesi è 
stata data da fonti diplomati- 
che a Kampala, in Uganda. Il 
rilascio, secondo le stesse 
fonti, è avvenuto nella serata 
del giorno prima. 

Giorgio Salomon ora si trova 
in una caserma a Kitgum, 
nella regione dell’Est, Acioli, 
dove viene interrogato dai 
funzionari governativi. L'o- 
peratore è incolume e gode 
di buona salute. 

La conferma della liberazio- 
ne di Salomon — di cui ave- 
va dato notizia l’altra sera lo 
stesso giornale radio regio- 
nale del Trentino — da parte 
dei guerriglieri antigoverna- 
tivi del raggruppamento 
Union for Uganda Democra= 
tic People è giunta a Kampa- 
la via radio. A comunicarla è 
stato il missionario Giusep- 
pe Bragotti, comboniano 
lombardo, uno dei due reli- 
giosi che erano con Salomon 
al momento del sequestro 
sulla strada tra Kalongo e 
Kitgum. 

«Ho visto Giorgio con i miei 
occhi camminare sul. prato 
della caserma di Kitgum — 
ha detto padre Bragotti via 
radio, aggiungendo poi — 
Ora i militari gli stanno fa- 
cendo delle domande con 
padre Egidio Tocalli che gli 
fa da interprete». 

A quanto si è appreso sem- 
bra che sia stato padre To- 
calli ad accompagnare Salo- 
mon alla caserma dei milita- 
ri a Kitgum dove poco fa è 
‘giunto con un volo privato 
l’incaricato d'affari dell’am- 
basciata italiana di Kampala 
che sta trattando le modalità 
del rilascio di Salomon da 
parte dei militari, 


MILANO — Una sessantina 
di imputati rischiano il rinvio 
a giudizio per lo scandalo 
delle carceri d'oro, la cui in- 
chiesta è stata conclusa 
qualche giorno fa dal giudice 
istruttore di Milano, Antonio 
Lombardi. Prima di inviare 

gli atti al sostituto procurato- 
re Di Pietro per le richieste di 

rito, Lombardi ha prosciolto 
o archiviato la posizione di 

20 indiziati, risultati estranei 

alle tangenti distribuite dal 

costruttore Bruno De Mico 

per accaparrarsi appalti 

pubblici o sostanziose revi- 
sioni dei prezzi, oppure per- 
ché le somme ricevute an- 

nualmente in nero erano al 

di sotto dei 25 milioni e quin- 

di non perseguibili penal- 

mente per l'evasione fiscale. 

Il tribunale dei ministri di Ro- 

ma dovrà esaminare la posi- 

zione di Franco Nicolazzi e 

Clelio Darida, oltre a quella 

dell'ex direttore. generale 

del ministero dei Lavori pub- 

blici, Raffaele Di Palma: il 

Parlamento deve pronun- 

ciarsi definitivamente sul de- 

putato socialista Gianstefa- 

no Milani, indicato dallo 

Stesso titolare dell'impresa 

Codemi come percettore di 

quasi un miliardo e mezzo di 

lire. Per sei imputati la morte 

è giunta prima della chiusu- 

ra dell'inchiesta. 

Dei 181 fascicoli da quasi 

1000 pagine ciascuno raccol- 

ti da Lombardi sono emersi 

elementi ritenuti sufficienti 

per incriminare altre 54 per- 

sone, di cui 16 dipendenti 

delle società di De Mico, che 

avrebbero messo in piedi si- 

stemi adatti a nascondere ai 

fisco una settantina di miliar- 

di. Per altri 37 l'accusa è di 

concussione, trattandosi di 

politici, amministratori locali 

e dirigenti di svariati uffici 

pubblici, mentre il principale 

protagonista, parte civile in 

questi casi, è accusato di 

corruzione, frode fiscale e. 
reati societari. 


‘ROMA — Entrano otto membri 
della minoranza nel governo 
della Federazione nazionale 
stampa (Fnsi). L'ampliamento 
della giunta esecutiva (che sa-| 
rà costituita così da 21 mem-; 
bri) è stato deliberato dal con- | 
siglio nazionale dell'Fnsi (con 
un documento approvato all'u- 
nanimità, con un’astensione) 
in vista della trattativa per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
della categoria. «E' una deci- 
sione che — ha detto il segre- 
tario della federazione Giorgio 
Santerini — non ha precedenti 
nella storia della Fnsi. Questo 
nuovo governo è molto impor- 
tante e ha come finalità di gui- 
dare la categoria al contratto, 
ma anche di dare inizio a un' 
processo di rinnovamento di 
idee e strutture che verranno 
definite nel congresso antici- 
pato che faremo dopo la chiu- 
sura del contratto». È 
Il documento che sancisce 
l'ampliamento della giunta 
della Fnsi e, inoltre, istituisce 
una commissione paritetica di 
garanzia per la gestione del 
contratto recita, fra l'altro: «Il 
consiglio nazionale dell Fnsi, 
allo scopo di completare e di 
definire la piattaforma contrat- 
tuale e di affrontare nel modo 
più forte e unitario la prossima 
trattativa, delibera di procede- 
re, attraverso l'indicazione 
statutaria, all'allargamento 
della giunta. La nuova giunta 
sarà composta da 21 membri: 
Maurizio Bertucci, Domenico 
Castellano, Gabriele Cescutti 
(nuovo membro), Lorenzo Del 
Boca, Giuliana Del Bufalo, 
Gianfranco Fata (nuovo), Fran- 
co Fiori (nuovo), Filippo Gala- 
tà, Antonio Garbarino, Fulvio 
Gon (nuovo), Giacomo Lom- 
bardì, Massimiliano Mauceri 
(nuovo), Antonio Pandiscia, 
Mario Petrina, Federico Pirro 
(nuovo), Paola Emilia Rubbi 
(nuovo), Giorgio Santerini, 
Paolo Serventi Longhi, Stefa- 
no Sieni (nuovo), Antonio Vel. 
luto, Marcello. Zeri. Viene, 
inoltre, costituita la commis- 
sione paritetica di garanzia 
composta da otto membri. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Il Senato vara l'in- 
dulto e la Camera sospende 
l'esame del maxi-decreto anti- 
crimine, Mentre il governo si 
prepara a sostituirlo con un 
nuovo provvedimento che tie- 
ne conto delle modifiche ap- 
portate a. Montecitorio. Ma 
sembra che il presidente An- 
dreotti non abbia nessuna fret- 
ta: oggi, dunque; non dovreb- 
be uscire alcun nuovo decreto- 
ne da Palazzo Chigi. 

All'ordine del giorno del go- 
verno ci sono,invece misure 
antiriciclaggio e modifiche al 
nuovo processo penale, già 
approvato dalla commissione 
Gallo e quindi immediatamen- 
te operative. Magistrati e av- 
vocati, intanto, confermano la 
protesta e, dal momento che 
non hanno ottenuto «una con- 
creta ed effettiva risposta da 
parte del governo», disertano 
le inaugurazioni dell'anno giu- 
diziario fissate per il 9 gennaio 


in Cassazione e l’11 nelle Corti 
d’appello.  Tengono . invece 
conferenze stampa e si uni- 
scono con Cgil, Cisl.e Uil inco- 
mitato «per un esame con- 
giunto dei problemi della giu- 
stizia». 

Indulto. Uno sconto di due anni 
di carcere per tutti, anche per 
terroristi non particolarmente 


pericolosi, per recidivi e delin- 
che hanno 


quenti abituali, 
commesso il reato prima del 
24 ottobre 1989... Restano 
esclusi solo mafiosi, narcotraf- 
ficanti, sequestratori, stragisti 
e riciclatori di denaro sporco, 
proveniente da traffico di dro- 
ga o riscatto di ostaggi. Il Se- 
nato ha approvato ieri all'una- 
nimità (ma i presenti erano so- 
lo 163) il testo uscito da Monte- 
citorio il 3 ottobre scorso (con 
il no di repubblicani, liberali, 
missini.). 

Ora il presidente della Repub- 
blica può emettere il decreto 
per la concessione dei benefi- 
ci 

Per la prima volta, l'indulto si 


Decine di colpi 


altorace. 


Non ci sono 


testimoni 


potuto vedere che cosa ac- 
cadeva fuori. 

Le indagini, condotte dal so- 
stituto procuratore di Varese 
Domenico Novara, per il mo- 
mento seguono due piste: 
una vendetta trasversale ve- 
nuta dal sud, l'ennesima che 
colpisce la famiglia Cutolo, 
semidecimata in questi ulti- 
mi anni, oppure la risposta 
locale a uno sgarro, magari 
nel mondo del traffico di stu- 
pefacenti. Di certo Roberto 
Cutolo è uscito di casa senza 
sospetto, disarmato, alle set- 
te e mezza di sera, subito do- 
po aver consumato la cena e 
senza aver ricevuto nessuna 
telefonata: «Gli ho chiesto se 
potevo andare con lui, mami 
ha detto che non era il caso, 
sarebbe tornato dopo dieci 
minuti», racconta la moglie 
Alba, 26 anni, ex cantante, 
un figlio di tre anni e un se- 
condo in arrivo. Non si sa 
neppure se la vittima avesse 


applica anche ai terroristi, E' 
previsto los conto di dieci mi- 
lioni di lire per le pene pecu- 
niarie,ma tutto è revocato se 
vengono commessi, nei cin- 
que anni.successivi, delitti non 
colposi con condanne oltre i 
due anni. Il provvedimento di 
clemenza si era reso ’opportu- 
no dopo l'entrata in vigore.del 
nuovo codice, per riequilibra- 
re le pene erogate dal:24 otto- 
bre dell’anno scorso con quel- 
le.comminate precedentemen- 
te;.Il‘nuovo processo; infatti, 
introducendo i riti abbreviati e 
il patteggiamento, ha favorito 
«sconti» di pena che prima 
non esistevano.Non si sa, per 
ora, il numero e la qualità dei 
terroristi che potranno tornare 
liberi, Il governo si è impegna- 
‘o a fornire una documentazio- 
ne dettagliata entro il prossi- 
mo mese. 

Maxi-decreto anticrimine. La 
Camera è rimasta all'articolo 
12 approvato mercoledì. leri 
non ha ripreso l'esame. L'uffi- 
ciolegislativo di Vassalli ha 


Pericolo! Ecco la zanzara tigre 


Roma — Il direttore dell’istrituto di atene piGalz AGE 
’allarme tramite uno scritto sulla rivista «Parass A II 
| è stata individuata per la prima volta nel nostro paese. Coluzzi l'ha definita molto 

trasmettere molte infezioni virali. Corpo scuro con striature giallognole, ricorda i 


Sembra, altrettanto terribile. 


università di Roma, Mario C 
ia». E° arrivata in Italia la za 


un appuntamento con i suoi 
assassini, tanto più che, se- 
condo la testimonianza del 
barista, non frequentava il 
locale di sera. La moglie ca- 
de dalle nuvole se le si chie- 
de di sospetti, paure, minac- 
ce. Davanti all'albero di Na- 
tale, nel salotto di una casa 
popolare ben tenuta, che Ro- 
berto Cutolo aveva rimesso 
a posto pezzo per pezzo, dal- 
le mattonelle nuove a un ac- 
quario che divide il soggior- 
no dalla cucina, la donna ri- 
ceve i parenti che le fanno le 
condoglianze. In casa ci so- 
no molte persone, compresi 
alcuni uomini che ascoltano 
con attenzione domande erri- 
sposte. 

Gutolo era disoccupato. 
Quando è morto aveva in ta- 
sca 27 mila lire e questo ha 
stupito anche il giudice. Sul 
tavolo del capitano Sandulli 
c'è un fascicolo alto trenta 
centimetri sull’erede di don 
Raffaele. Ma le sue disav- 
venture lombarde con la giu- 
stizia erano finite in una bol- 
la di sapone. Pochi giorni fa 
era stato prosciolto dal tribu- 
nale di Busto Arsizio per una 
storia di sfruttamento della 
prostituzione. Nell’89 i cara- 
binieri lo avevano arrestato 
per una rapina, dalla quale 
era stato scagionato. «Ero io 
a mandargli i soldi ogni me- 
se», dice la madre chela not- 
te scorsa è arrivata da Napo- 


il) 


messo a punto il nuovo testo 
del decretosulla ‘base dlele 
modifiche apportate a Monte- 
citorio. Gozzini «scongelata», 
quindi, e niente retroattività, i 
detenuti «a rischio» restano 
solo mafiosi, terroristi, stragi- 
sti, narcotrafficanti. Per loro, 
verrà accertato che abbiano 
interrotto i legami con la mala- 
vita organizzata o l’eversione, 
prima di concedere permessi, 
lavoro esterno, semilibertà. 
Sono anche innalzati i limiti 
della pena che deve comun- 
que essere passata in carce- 
re. 

Ci sono anche norme più seve- 
re sulle armi (e pene più pe- 
santi), oltre a quelle per il con- 
trollo degli appalti, che non so- 
no però condivise dall'asso- 
ciazione costruttori. Il sociali- 
sta Arturo Bianco, portavoce 
dell’Anci, chiede piuttosto l'in- 
vio del genio militare nelle zo- 
ne terremotate della. Sicilia 
per controllare le operazioni 
di soccorso e ricostruzione. 


‘oluzzi, ha lanciato 
zara tigre asiatica ed 
pericolosa perchè può 
colori della tigre e, 


ASSALTO A CAPODICHINO, COLPO’ CON FERITI A TORINO 


Rapina «al volo» con sparatoria 


NAPOLI — Una sparatoria 
tra malviventi e agenti di po- 
lizia è avvenuta all'interno 
dell'aeroporto civile di Capo- 
dichino durante una rapina. 
Un DC 9 dell’Ati diretto a Mi- 
lano con 170 passeggeri a 
bordo, ha imboccato la pista 
per il decollo. Mentre era in 
corso la manovra, una «Alfa 
33» di colore grigio metalliz- 
zato, che aveva a bordo tre 
persone, ha attraversato il 
piazzale. Sul tetto della vet- 
tura c'era un lampeggiatore, 
simile a quelli in dotazione 
alle forze dell'ordine. Uno 
degli occupanti, inoltre, mo- 
strava una paletta. L'«Alfa» 
si è fermata davanti all’ae- 


reo costringendo il pilota, 
Salvatore Murabito, a bloc- 
care il velivolo. | banditi sono 
quindi scesi e due di essi 
hanno raggiunto la parte po- 
Steriore della carlinga e han- 
no aperto i portelloni, La ma- 
novra è stata notata dagli 
agenti di polizia che sono in- 
tervenuti, alla loro vista, i 
malviventi, hanno arraffato” 
in fretta un sacco — secondo 
i primi accertamenti, conte- 
nente titoli non commercia- 
lizzabili—e sono fuggiti. 

Durante l'inseguimento alcu- 
ni agenti hanno sparato, ma 
l'Alfa 33 è riuscita a dileguar- 
si. L'auto, risultata rubata, è 


Stata ritrovata poco distante. 
E' stato fermato un uomo, 
che forse faceva parte del 
commando, mentre. stava 
per salire su una Dedra con 
radiotelefono. A Torino in- 
tanto alcuni malviventi han- 
no assaltato ieri mattina un 
furgone blindato portavalori 
ferendo a colpi di pistola due 
guardie giurate che però 
hanno risposto al fuoco met- 
tendo in fuga i banditi che se 


ne sono andati a mani vuote.. 


Il furgone blindato con a bor- 
do tre guardie giurate (Peri- 
cle Castelli, 32 anni, Mario 
Delregno, 50, e Silvio Butti- 
gliero, 42) è stato bloccato, 


da un camioncino che gli ha 
tagliato la strada. Contempo- 
raneamente una Saab turbo 
ha tamponato.il furgone e ha 
fatto saltare la serratura del- 
la porta posteriore. Sette o 
forse otto persone sono sce- 
se e hanno cominciato a spa- 
rare verso le guardie giurate 
che hanno risposto al fuoco. 
Nel conflitto sono rimasti fe- 
riti Gastelli (leggermente a 
un piede) e Delregno (ad un 
fianco). 

l banditi, per la reazione del- 
le guardie, hanno comunque 
dovuto abbandonare l'im- 
presa, come si diceva, fug- 
gendo a mani vuote. 


T 

ill: 
li. La donna racconta di nol 
aver avuto più contatti e di 
non vedere Raffaele Cutol? 
da 27 anni. Per quindici ani 
quel figlio, poi riconosciul 
dal boss, non conosce il pi 
dre. E' un'amico di famiglia? 
farli incontrare, quando di 
Raffaele si trova in manici 
mio criminale. ll ragazzino $ 
esalta, soprattutto per la ri 
verenza che vede intorno al 
padre. Decide di restare c 
lui. Due anni dopo, quando?) 
appena diciassettenne, quel: 
la scelta gli costa una coff 
danna a 16 anni di prigion@ 
per associazione per deli 
quere di stampo ema 
co. Roberto Cutolo è accusi 
to di aver concorso, portaft © 
do gli ordini del padre fuoli 
dal carcere, all'uccisione 
un altro boss, il re delle bl 
sche milanesi Francis Tur? 
tello, trucidato nel supercati 
cere di Bad 'e Carros. Usci 
di prigione con l'obbligo di 
non risiedere in Campania® 
in altre regioni del sud, si tra‘ 
sferisce con la moglie a Trà' 
date, dove firma due volte al: 
la settimana dai carabinieri! 
«Voleva tornare a Napoli #7 
si dispera la madre — e io 8) 
dirgli: è pericoloso, troppi rl 
cordi, troppa gente che @ 
vuole male. Invece lo hannP 
raggiunto anche qui per faf 
gli pagare il suo nome, la c&” 
sa che lo angosciava di più? 


AL 


Marcia contro 
i sequestri 


BIANCO (Reggio Cala- 

bria) — Su iniziativa del 

comitato di Bianco «impe-; 
gno perché l'uomo viva li-;, 
bero» si svolgerà oggi nel 

Paese della Locride una. 
marcia silenziosa contro i 
sequestri di persona. La, 
manifestazione si svolge- ||. 
rà aunanno esatto dal ra-î| 

pimento di Vincenzo Me-' 
dici, di 64 anni, florovivai-?: 
sta Di Bianco, rapito la se- 
ta del 21 dicembre del-{||| 
l'anno scorso. È 


Falso medico 
inospedale 

ROMA — Per un anno ha, 
lavorato con'la qualifica di., 
medico anestesista in un, 
ospedale della capitale, il, 
San Filippo Neri, e questo, 
grazie ai falsi attestati cony 
i quali era riuscita prima a) 
superare un concorso el 
poi a regolarizzare l’as-. 
sunzione. Oggi, il falso, 
dott. Sara Maria Farina si. 
trova sotto inchiesta a se-! 

guito diuna denuncia. | | 


ra :|| [Stato ir 

Gli spot 
spaccatimpani 

MILANO — II movimento 
consumatori ha inviato al- 

l’Assap (Associazione 
pubblicitari) e alle televi- 

sioni private e pubbliche? 

una lettera, in cui chiede. 

di livellare j volumi #) 


Itre trasi 
dele richiesta è stata | 
fatta ai ministeri delle Po- | 
ste e telecomunicazioni e || 
dell'Ambiente chiedendo | 
una normativa che defi 
sca l'omogeneità dei livel- | 
li di emissione dei pro-| 
grammi televisivi. 


Ucciso 
per strada 


MILANO — Un proiettile 
nel volto, due nel torace: | 
così è stato ucciso, a Mila- 
no, in mezzo alla strada, 


ste Pecori, nato ad Asola 
(Mantova), residente a 


oculari, avvenuto poco do- I 
po l'una di notte. 


Carta igienica 
da casa 


VENEZIA — Gli scolari di 

tre scuole elementari di 

Spinea, un grosso centro | 
dell'entroterra veneziano, i 
sono stati invitati dal diret- | 
tore del loro circolo didat- | 
tico, attraverso una circo- | 


igienica, in modo da sup- | 
plirne la mancanza causa: | 
ta da carenza di fondi. | 

î 
Detenuto | 
suicida | 
MILANO — Un uomo di 33 | 
anni, detenuto da alcune 
settimane nel carcere mi” 
lanese di San Vittore, s'è 
ucciso impiccandosi con 
lenzuola attorcigliate allo 
stipite della cella. L'uom0; 
Francesco Lalinga, ex VI” 
gile urbano ed ex bibliote- 
cario civico a Melegnano 
(Milano), era finito in cal 
cere per aver ferito la mo” 
glie, Elena Ambrosini, 4 
coltellate. 
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La Baraldini nel carcere Usa 
| Niente estradizione in Italia 


5 


a (dell'Onu all'Iraq. 
N) 


i IDO NAT CATTIN PRESENTA UNA BOZZA AI SINDACATI 


Pensioni magre e uguali per tutti 
«Bisogna pensare per tempo a una svolta radicale», dice il ministro 


| PEREVITARE NUOVI BLOCCHI DEI TIR_ 
Bernini rassicura i camionisti 
| La categoria preoccupata dal lievitare dei costi 


Tai << 


Ia.l 


Sola 


1A CIBUUR MRO 


Seo Rd nd e O. 


(MST Vi BEI 


Sla 


ill simo accenno all'attualità che 


\Llando alla Curia romana, nella 


oi o TSE 


} 

| 

1 

I 

dei di 

|G-F. Svidercoschi 

[ROMA — «L'anno nuovo s'af- 

‘faccia alle porte ricco di con- 

\fortanti speranze, ma segnato 

(anche da drammatiche incer- 

‘lezze, Voglia il Signore allon- 

'tanare dal mondo le nubi mi- 

nacciose che ne ingombrano 

‘l'orizzonte e concedere alla 

Chiesa e all'umanità giustizia, 
joncordia e pace». 

E' stato questo l'unico, brevis- 


Siovanni Paolo Il'ha fatto par- 


\tradizionale udienza per gli 
‘auguri natalizi. Un chiaro rife- 
\fimento, agli ultimi preoccu- 
poni sviluppi della crisi del 


| [Solfo persico. Sulla quale il 


(Papa ritornerà nel messaggio 
INatalizio: e poi a capodanno, 
{ber la Giornata mondiale della 
Pace, e nell'incontro con i di- 
«Dlomatici, proprio alla vigilia 
\della scadenza dell’ultimatum 


l discorso |, per il resto, è 
Stato interamente dedicato 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Nove mesi dopo 
tizio» dall’Anita, ma- 

o nei giorni del grande 
blocco dei Tir, CREO 
camionisti aderenti alla 
Confartigianato sj sono 
riorganizzati e hanno dato 
vita alla ’Confartigianato 
trasporti’, presidente Mar- 


evitare un'altra clamorosa 
protesta, il ministro dei 
Trasporti Carlo Bernini 
(nella foto) ha ricevuto ieri i 
rappresentanti delle asso- 
ciazioni «dure» dei camio- 
‘nisti: Confartigianato, Fita 
î| Cna, Fai, Fiap e Sna. Berni- 
ni ha fatto il punto sulla si- 
tuazione della riforma del 
settore, prevista dall’inte- 
sa del 15 novembre scorso. 
| Il disegno di legge sulla ri- 
strutturazione, ha detto il 
ministro, sarà portato, alla 
Camera in gennaio, men- 
tre il bonus fiscale è in pro- 
cinto d'esser varato. Oggi, 


ranno in consiglio di gabi- 
netto i grandi temi della ri- 
forma delle ferrorie e della 
sicurezza del volo. 

La «guerra» tra Bernini e le 
associazioni 
sporto ha radici antiche. Il 
Ministro propone soluzioni 
Strategiche, dicono i ca- 
Mionisti, ma noi dobbiamo 
fare i conti con i problemi 
d'oggi. «Negli anni ‘90 — 
ha detto Marco Arcinotti — 
è previsto un aumento del 
Sessanta per cento del tra- 
Sporto merci, mentre le fer- 
Tovie possono assicurare 
Un aumento del quindici 


co Arcinotti. E proprio per. 


dell’autotra-. 


intanto, i ministri affronte- . 


ROMA — Silvia Baraldini, ar- 
restata negli Stati Uniti per 
reati di terrorismo e condan- 
nata a 40 anni di reclusione, 
resterà in carcere negli Usa. 
Lo ha annunciato l'ambascia- 
tore americano Peter Secchia 
al ministro di Grazia e giusti- 
zia Giuliano Vassalli. 
Secchia ha anche consegnato 
al Guardasigilli la lettera con 
cui il dipartimento di giustizia 
Usa risponde alla richiesta 
avanzata dal direttore genera- 
le di via Arenula, Pietro Callà, 
per una richiesta di trasferi- 
mento della giovane 'in base 
alla convenzione del Consiglio 
d'Europa sul trasferimento di 
detenuti condannati. Nella let- 
tera è scritto che «allo stato at- 
tuale non possiamo accogliere 
la richiesta di trasferimento 
della Baraldini in Italia in 
quanto vi è il nostro timore, 
che nel caso tornasse, sconte- 
rebbe una pena sostanzial- 
mente più breve di quella com- 
minatale negli Stati Uniti. Tale 
eventualità sarebbe — a pare- 
re del dipartimento di giustizia 
Usa— inaccettabile». 
Quattro i motivi che vengono 
segnalati nella lettera a soste- 
gno della risposta negativa: 
l'estrema gravità dei reati di 
cui si è resa responsabile la 
Baraldini; il protratto rifiuto a 
collaborare; l'assenza di pen- 
timento; il convincimento che, 
se posta in libertà, tornerebbe 
a svolgere attività delittuose 
regiudizievoli per gli Stati 
niti. 
Silvia Baraldini — continua la 
lettera — ha fatto parte di The 


Family, un'organizzazione cri- 
minale il cui scopo era quello 
di fornire appoggio a un grup- 
po terroristico denominato Re- 
pubblica della Nuova Africa, 
forte di una rete di nascondigli 
a New York, nel NewJersey, in 
Pennsylvania, L'italiana, a pa- 
rere dei magistrati americani, 
è stata inoltre segretaria na- 
zionale dell'organizzazione 19 
Maggio, Struttura terroristica a 
livello nazionale impegnata in 
atti di violenza contro gli Stati 
Uniti. 

«Dobbiamo inoltre esprimere 
la nostra preoccupazione — 
continua la lettera — per la 
prassi attualmente seguita in 
Italia in merito alla concessio- 
he della libertà condizionata, 
Una procedura che, nel recen- 
te passato, ha permesso a ter- 
roristi e ad appartenenti alla 
criminalità organizzata già 
condannati, di essere messi IN 
libertà condizionata o di otte- 
nere il permesso di recarsi al 
lavoro dopo un periodo di de- 
‘tenzione relativamente bre- 
Ve». hi 
Quanto alle preoccupazioni 
manifestate relativamente alle 
condizioni di detenzione e di 
salute della Baraldini, nella 
lettera si precisa che. tali 
preoccupazioni sono infonda- 
te. «Attualmente la Baraldini è 
detenuta presso il Marianna 
Federal Correctionai Institu- 
tion in Florida, è stata asse- 
gnata alla zona istruzione/ser- 
vizi ricreativi ed è attentamen- 
te seguita da uno staff medico 
qualificato». 


(IL PAPA SGOMBERA IL CAMPO DA EQUIVOCI 


Il Sinodo non detta leggi 


Interni 


ci 


Silvia Baraldini resta in carcere negli Usa. 


Karol Wojtyla elogia i suoi predecessori, Paolo VI 


e Giovanni XXIII, patrocinatori del Concilio, 
un organismo straordinario di potestà e di 


rappresentatività di tutto il popolo di Dio 


la situazione interna della 
Chiesa. Ma'con tutta una serie 
di spunti rilevanti circa il Con- 
cilio, a 25 anni dalla conclusio- 
ne, e il Sinodo dei Vescovi nei 
suoi rapporti col Pontefice e la 
Curia. 

«Evento di portata storica»: 
così Papa Wojtyla ha definito il 


* Vaticano Il, «La Chiesa è anda- 


ta incontro con coraggio al- 
l'uomo del nostro tempo; lo ha 
quasi preso per mano per con- 
durlo verso una più piena 
comprensione ed attuazione 
del messaggio evangelico». 


per cento del loro. poten-| 
ziale. Questo significa che 
il trasporto su strada au- 
menterà ancora». Come fa- 
re fronte? Bernini propone 
di costruire gallerie ferro- 
viarie di valico e di poten- 
ziare l'intermodalità e il 
cabotaggio. | camionisti ri- 
spondono che a loro va be- 
ne, ma che devono dimi- 
nuire i prezzi del trasporto 
dei camion su nave e su 
treno e che devono aumen- 
tare i servizi offerti dalle 
ferrovie, «Carichiamo i ca- 
mion sui treni e sulle navi, 
paghiamo caro e non ab- 
biamo certezze sui tempi 
di consegna. E, quando ar- 
riviamo, ci lasciano su bi- 
nari morti e non serviti, co- 
me le capre», afferma la 
Confartigianato. 

Il disagio della categoria è 
dovuto anche alla polveriz- 
zazione delle imprese di 
trasporto (duecentomila), 
spesso composte da un so- 


‘ Terminata 


° sulla sicurezza del volo. 


La Chiesa, soprattutto, ha av- 
vertito l'urgenza di un profon- 
do rinnovamento. «E questo 
incessante sforzo di rinnova- 
mento, nel senso del richiamo 
al Vangelo e alla conversione 
costante, continua ancor oggi 
‘a guidare i suoi passi non sen- 
za difficoltà e fatica: ma si trat- 
ta, ne sono certo, della fatica 
della crescita». 

ll Papa ha pure ricordato l'o- 
pera di Giovanni XXIII e Paolo 
VI, gli «ispiratori» e «principali 
artefici» del Concilio. E ha sot- 
tolineato il crescere da allora, 


lo mezzo e un solo autista, 
e dal continuo lievitare dei 
costi. Un disagio che ha 
portato, nel marzo scorso, 
al clamoroso blocco del 
trasporto e a una frattura 
tra le associazioni, che si 
divisero in due tronconi: da 
una parte chi voleva la- 
sciare spazio alla manovra 
del governo e dall'altra gli 
intransigenti. Proprio que- 
sta frattura provocò la scis- 
sione dell’Anita, un'orga- 
nizzazione composta da 
Confindustria e Confarti- 
gianato. Gli industriali, in- 
fatti, erano contrari al bloc- 
coegli artigiani favorevoli. 
l'emergenza, 
l’Anita non ha. ritrovato 
compattezza e i trentamila 
(e più) camionisti artigiani 
hanno deciso di fondare 
Una loro organizzazione. 


La Confartigian 
È lato traspor- 
ti, appunto, P 


Il battesimo della si 
ganizzazione. ge nuota or 
ieri, con l'incontro con il 
ministro. Bernini, oltre ad 
assicurare il tempestivo 
varo della riforma (che 
prevede prepensionamenti 
e accorpamenti tra impre- 
se) e degli sgravi fiscali, ha 
detto che sono già stati fir- 
mati i decreti sull'accesso 
alla professione e sulla 
reimmatricolazione del 
veicolo venduto. 1 
Oggi a palazzo Chigi, infi- 
ne, il consiglio di gabinetto 
esaminerà gli indirizzi di 
gestione delle Ferrovie, 
trattate in questi giorni con 
il commissario straordina- 
rio Necci e provvedimenti 


nella Chiesa «popolo di Dio», 
della comunione: Parole signi- 
ficative: che rispondono tanto 
alle. critiche dei progressisti 
(«ciò che è grave, è che lo spi- 
rito stesso del Concilio viene 
rigettato», diceva appena ieri 
a «La Croix» padre Schille- 
beeckx) quanto alle accuse dei 
conservatori che attribuiscono 
al Vaticano Il tutti gli attuali 
mali della Chiesa. s 

Poi, il Sinodo. «Certo, l’autori- 
tà e l'oggettiva configurazione 
del Sinodo differiscono so- 
stanzialmente da quelle del 


Servizio di 


Concilio per costituzione, per 
rappresentatività, per capaci- 
tà potestativa, per. qualità e 
‘ampiezza di magistero e quin- 
di per efficacia esecutiva». Do- 
po quanto aveva: già detto al- 
l'assemblea di ottobre, repli- 
cando al cardinale Lorschei- 
der, Giovanni Paolo Il ha volu- 
to spiegare ulteriormente per- 
chè il Sinodo, in linea di princi- 
pio, non abbia, almeno finora, 
una funzione anche deliberati- 
va. 

Ma non per questo ha diminvi- 
to il valore della 'istituzione’si- 
nodale. L'ha definita un'«e- 
spressione peculiare» della 
collegialità dei vescovi con il 
Papa: «Nel rapporto col sùuc- 
cessore di Pietro il Sinodo tro- 
va non soltanto la garanzia 
dell'unità sia all'origine che 
nello svolgimento del suo la- 
voro, ma anche il fondamento 
della sua autorevolezza». Con 
Una messa a punto che fa piaz- 
za pulita delle ambiguità per- 
petuatesi sui rapporti Sinodo- 
Curia romana. 


Paolo Fragiacomo 


ROMA — Sulla riforma delle pensioni il ministro del Lavoro, 
Carlo Donat Cattin, va dritto per la sua strada, ma con i piedi 
di piombo. leri sera ha presentato ai sindacati confederali.e a 
quelli di categoria dei pensionati una bozza di disegno di 
legge in cui, per la prima volta nero su bianco, sono indicate 
le sue linee di una radicale riforma del sistema previdenzia- 
le. Con una novità. Il problema dell'unificazione del tratta- 
mento dei dipendenti pubblici con quelli del settore privato 
non c'è nella bozza, la materia viene delegata al governo. 

Le ragioni le ha spiegate lo stesso Donat Cattin. Di fronte a 
una questione così spinosa (il trattamento nel pubblico im- 


piego è nettamente più favorevole rispetto al privato), il mini-. 


stro ritiene che vada preventivamente ricercato un conseniso 


delle parti incausa. 


Per il resto la bozza messa a punto'da Donat Cattin ricalca gli 
indirizzi da lui più volte espressi: innalzamento graduale del- 
l'età pensionabile entro l’anno 2000, a 65 anni per gli uomini 
e a 60 per le donne; abbassamento della pensione Inps 
dall'80 al 70 per cento delle ultime retribuzioni; un minor im- 
porto che verrebbe compensato dall'uso dei due terzi dell’in- 
dennità di liquidazione, accontonando anno per anno la som- 
ma e facendola fruttare con il sistema «a capitalizzazione», 
simile cioè a quello utilizzato per le pensioni integrative delle 


assicurazioni private. 


Donat Gattin non si è nascosto che proprio quest'ultimo punto 
è destinato a suscitare le maggiori perplessità dei sindacati, 
che temono di non avere il consenso dei lavoratori. 

Ma il ministro ha ricordato che il sistema «a ripartizione» 
adottato dall’Inps (per cui le quote pagate dai lavoratori attivi 
vengono impiegate subito per erogare le pensioni) è destina- 
to a «esplodere» nel giro di qualche decennio. Di fronte all'in- 
vecchiamento della popolazione, fra poco un lavoratore do- 
Vrà mantenere con il suo stipendio un pensionato. Bisogna 
dunque pensare per tempo — ha fatto capire il ministro — a 


una svolta radicale. 


E la svolta è rappresentata proprio dall'ingresso nella previ- 
denza pubblica del sistema «a capitalizzazione», per cui le 
somme del singolo lavoratore vengono fatte fruttare e resti- 
tuite alla fine sotto forma di pensione integrativa. Le risorse 
così raccolte confluirebbero — secondo la bozza del disegno 
di legge — in una gestione autonoma dell'Inps e verrebbero 
affidate, per farle fruttare, a «investitori operanti in regime di 


Epucorrenza» (Donat Cattin ha parlato di «enti di diritto pub- 


ico»). 


leri sera i sindacati hanno posto al ministro anche il proble- 
ma dell’aggancio delle pensioni alla dinamica delle retribu- 


zioni, con una soluzione «ponte» che preveda un aumento | 


dell'importo nel 1991 del 2,7 per cento. A caldeggiare questa 


soluzione era stato, in mattinata, il segretario generale della | 


Cisl, Franco Marini, in un'incontro con il ministro. 


La risposta di Donat Cattin è stata chiara: l'aumento del 2,7 


per cento costerebbe allo Stato 3.500 miliardi, che in questo 
momento non ci sono; però il ministro si è impegnato a porre 
oggi la questione al presidente del Consiglio, Giulio Andreot- 
ti, prima della riunione del governo a Palazzo Chigi. 


ER IZ 


t 


Circondata dall’amore di tutti i 
suoi cari è mancata il 20 dicem- 
bre 


Anna Damato 
ved. Penta 
(Lucia) 


Lo annunciano la figlia MA- 
RIA con il marito GIANNI, il 
figlio. CARLO con la moglie 
LUCILLA, i nipoti ROSAL- 
BA, FRANCO, ROSSANA, 
ANNA, l’adorato pronipote 
AARON, le sorelle ANNA, 
MICHELINA, i cognati e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
Direttrice LICIA FAIMAN ea 
tutto il personale della Casa di 
Riposo MARIO CAPON per 
l'ottimo e umano trattamento 
ricevuto. 

Si ringrazia di cuore il medico 
curante dott.ssa CINZIA CO- 
SIMI per la premurosa assisten- 
za prestata. 

I funerali seguiranno sabato 22 
c.m. alle ore 11.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 21 dicembre 1990 


Partecipano al dolore: 


.— famiglie BASOLO e PERI- 
NI 


Trieste, 21 dicembre 1990: 


Partecipano al lutto: | 
— CRISTINA, WILMA e 
CARLO 


Trieste, 21 dicembre 1990 


Profondamente addolorati par- 

tecipano al lutto: 

— famiglie PITTON-MILIE- 
VICH 


Trieste, 21 dicembre 1990 

Sono vicini a CARLO: 

— famiglie  VIVODA, DA- 
NIELI, "TABOGA, DE 
BRACO, PECCARISI, MI- 
RA e SERGIO 


Trieste, 21 dicembre 1990 
FOSTE TSE 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati 
il nostro amato 


Franco Kocjan 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie INES, la figlia KA- 
TRIN, i genitori, la sorella uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 22 
dicembre alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Gabrovizza, 21 dicembre 1990 
fisse e i ee 


E’ mancata 


Elvina Belli 
ved. Tenze 


Ne danno il triste annuncio il 

fratello GINO, parenti e amici 

tutti. 

I funerali seguiranno sabato 22 

corrente alle ore 11.45 dalla 

Cappella di via Pietà. 

Trieste, 21 dicembre 1990 

TE TRN ITITI SANTO TRONI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi dalle vaste attesta- 
zioni di cordoglio, i familiari 


porgono i più sentiti ringrazia-- 


menti alle autorità, al Presiden- 
te della F.I,B.S., alle Società 
sportive con i loro dirigenti, tec- 
nici e atleti, alle associazioni ed 


enti e a tutti coloro che hanno | 


voluto esprimere la loro stima, 
affetto e amicizia nell’ultimo sa- 
luto al 


MAESTRO 
Giordano Gregoret 


famiglia 
GREGORET-FERRARI 


Ronchi dei Legionari, 
21 dicembre 1990 


ROSARIO 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Pacenco 
ved. Mladossich 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 21 dicembre 1990 


I familiari di 


Giuseppina D'Agostini 
ved. Matussi 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 21 dicembre 1990 
arti esci] 


III ANNIVERSARIO 


Vittorio Lovero 


Presente sempre nei nostri cuori 
i tuoi cari Ti ricordano. 


Trieste, 21 dicembre 1990 
TREE EE 


LU 


Dopo lunghe sofferenze, il gior- 
no 18 dicembre ha concluso la 
Sua esistenza terrena ricca di 
Fede e di Amore 


Santina Zallot 
ved. Novak 


Ne danno il doloroso annuncio 
a tutti coloro che conobbero il 
Suo animo sereno e gentile le fa- 
miglie ZALLOT, NOVAK, 
LUBIANA, FELLUGA e VI 
TALBA. 

Un particolare ringraziamento 
a Mons. FRANCO TANASCO 
per l’affettuosa assistenza spiri- 
tuale. 


Si ringraziano con riconoscenza 


la dott.ssa CRISTINA CAR- 


TA, il dott. MARINO zOR- 
ZON e il prof. EURO PONTE. 
Un grazie infine alle signore FI- 
LOMENA LANOTTE, ALBI- 
NA CORVA, MARIA FRAN- 
COe ROSY GALLO. 

I funerali avranno luogo sabato 
22 dicembre, alle ore 9.30 pres- 
so la Chiesa di San Pio X (via 


Revoltella). 


Trieste, 21 dicembre 1990 


Lù) 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Isabella Olivo 
ved. Sedrani 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIASILVA, il genero 
DIO la nipote GIULIA- 


I funerali seguiranno sabato 22 


‘corrente alle ore 12.30 dalla 


Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 21 dicembre 1990 


Li 


Si è spento improvvisamente 


Gastone Liprandi 


Ne danno il doloroso, arinuncio 
la moglie, il figlio e i nipoti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 21 dicembre 1990 
ATO SSIS E ESTTIONE 
Partecipano al lutto di FRAN- 
CO perla scomparsa di } 


Albina Tositti 


gli amici: TUCCI, CESCO, 
SERGIO, LERIO, ALDO, 
GIORGIO, SILVIO. 

Trieste, 21 dicembre 1990 
VESTITO RI e I LI 


Tfamiliari di 
Narcisa Pagliaro 
ved. Viezzoli 


ringraziano parenti, SMO- 
LARS Spa e quanti hanno pre- 
so parte al loro dolore. 

La Santa Messa verrà celebrata 
nella chiesa di S. Gerolamo oggi 
alle ore 18. 


Trieste, 21 dicembre 1990 
fr i eci 


RINGRAZIAMENTO 
Ifamiliari di 
Luisa Russi 


ringraziano commossi quanti 
hanno preso parte al loro dolo- 
re. 


Begliano, 21 dicembre 1990 
RSS ET ETTI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Anna Mainardi 
in Grassi 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


v 
Trieste, 21 dicembre 1990 
BDO E AS IAN, INSETTI 


X ANNIVERSARIO 


Gianni Picinich 
Moglie e figli Lo ricordano. 


Monfalcone, 21 dicembre 1990 
ONERE IU MI I ee 


Li 


Ci ha lasciati un uomo'giusto, 
un marito e padre esemplare 


Gastone Ragazzi 


Con immenso dolore lo annun- 
ciano la moglie NORMA, le fi- 
glie LUCIANA, GRAZIELLA 
con VITTORIO, le nipoti CIN- 
ZIA con MARIO, TATIANA 
con FULVIO e il piccolo LU- 
CA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 21 dicembre 1990 


Grazie 


Gastone 


per avermi accolto come un fi- 
glio, per avermi amato come un 
figlio. Rimarrai per sempre nel 
mio cuore come un padre. 

— GUERRINO 


Trieste, 21 dicembre 1990 


Ciao caro amico 


Gastone Ragazzi 
Ti porterò sempre nei miei pen- 
sieri. 
—ISIDORO BARICH 
Trieste, 21 dicembre 1990 


Si associano al dolore le fami- 
glie KERPAN. 


Trieste, 21 dicembre 1990 
ie essa] 


U 


E’ salita in Cielo il 20 corrente 


Margherita Paolini 
ved. Delia 


anni 90 
mamma, zia, nonna amorosa e 
generosa. 
Donò il cuore a tutti i suoî cari. 
Addolorati lo annunciano i figli 
CLAUDIO con DANIELA e 
FULVIO con ANNAMARIA, 
nipoti e pronipoti. 
I funerali seguiranno sabato 22 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
‘via Pietà. 
ITrieste, 21 dicembre 1990 


Li 


Il 19 dicembre si è spenta sere- 
namente 


Maria Ruzzier 


Addolorati lo annunciano la 


cognata e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo sabato 
22 alle ore 10.45 dalla Cappella. 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 21 dicembre 1990 
lo i 


Ì 


Si è spenta serenamente il 19 di- 
cembre 


Angela Vremec 

«Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ALBERTA, OLIMPIA, 
ADRIANA, RINALDO e i pa- 
‘renti tutti. 

{I funerali seguiranno sabato al- 
Ile ore 12.15 dalla casa di via di 
Prosecco n. 129. 


Trieste, 21 dicembre 1990 
Ln n == L'efsaa 


‘ALBERTO e ANITA parteci- 
‘pano commossi al lutto della fa- 
miglia per la perdita di un gran- 
{de amico 


| Silvestro Spangher 


INew York, 21 dicembre 1990 
Lele ee rie 


La ditta HURWITS SOCKS 
SRL partecipa al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di i 


Alberto Fiegl 


"Trieste, 21 dicembre 1990 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Lidia Moratto . 
| Picherle 


‘il tuo ricordo rimarrà indelebile 
‘nei nostri cuori. 


I marito, il figlio, 
i parenti tutti 


rieste, 21 dicembre 1990 


Pubblicità 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
* lunedì -sabato 8,30-12.30; 15-18.30 


Corso Italia, 74 
lunedì -. venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


U 


«Coloro che ci hanno lasciati non 
sono degli assenti, sono degli invi- 
sibili, tengono i loro occhi pieni 
d'amore fissi neî nostri pieni di la- 
crime» - (S. Agostino) 
Il 19 dicembre è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Antonio Lanza 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GINA, le figlie DALIA 
on MASSIMO e GIORGIA 
icon MICHELE, i nipoti FA- 
BIO, MARCO, CRISTINA e 
IGIACOMO, unitamente ai co- 
gnati UBALDO e LEA, DAL- 
MO e MARIA, RAMBALDO 
ed ENZA, i nipoti TESI, ON- 
DINA, GEORG, _ LIVIO, 
ARIELLA, VALENTINA, 
LUCIANO e MARIO ei pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno sabato 
22 alle ore 11.30 nella chiesa di 
Gretta. 

La salma verrà esposta nella ca- 
mera mortuaria del cimitero di 


Aurisina fino alle ore 10.30 di 


sabato. 
Trieste, 21 dicembre 1990 


Li 


Improvvisamente si è spenta la 
nostra cara zia 


Maria (Mariuci) 
Stocovaz 


Ne danno il triste annuncio gli 
addolorati nipoti con le rispetti- 
ve famiglie: FERRUCCIO, 
LORETTA, LIVIA, LUIGI, 
FULVIO, LICIA, GIANCAR- 
LO, LICIA, MARIAPIA, 
CLAUDIO, GUIDO, WAN- 
DA, ERICA, la cognata EU- 
FEMIA, cugini e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 22 
dicembre alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 

Si ringrazia quanti partecipe- 
ranno al nostro dolore. 


Trieste, 21 dicembre 1990 


U 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Arianna lurcan 
in Scassano 


Ne danno il triste annuncio il 
marito NICOLA, i figli MAU- 
RO e ANGELO con MANUE- 
LA. 

(I funerali seguiranno sabato 22 
‘alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 21 dicembre 1990 


Partecipano al lutto le famiglie: 
SCOPELLITI, CIOCCOLAN- 
TE, RENNER, TESOVIC, 
DOBRIGNA. 


Trieste, 21 dicembre 1990 


si 


Si è spento serenamente il caro 


Giovanni Servidio 


lasciando nel dolore moglie, fi- 
glie, il figlio NITO e nipoti. 

I funerali seguiranno sabato 22 
alle 9 dalla Cappella di via Pie- 
ta. 

Trieste, 21 dicembre 1990 
Il Preside della Facoltà di Scien- 
ze, il Direttore, i colleghi e il 
personale del Dipartimento di 
Scienze Chimiche dell’Universi- 
tà di Trieste, partecipano senti- 
tamente al grave lutto che ha 
colpito il Prof. LUCIO RAN- 
DACCIO per la perdita della 
madre 


Bice Lenza 
ved. Randaccio 


Trieste, 21 dicembre 1990 


Si associano gli amici del Labo- 

ratorio di Strutturistica Chimi- 

ca: 

— NEVENKA BRESCIANI 
PAHOR 

— MARIO CALLIGARIS 

'— GIORGIO NARDIN 

— ENNIO ZANGRANDO 


Trieste, 21 dicembre 1990 — 
Peres e cen] 


1983 - 1987 - 1990 
Per ricordare i miei 
Rinaldo 
Antonio 


e 


Loredana Perini 


| VITTORIA MAURI PERINI 
"Trieste, 21 dicembre 1990 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Piazza Marconi, 9 
martedì-venerdì 8.30-12,30; 14.30-18.30 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


ti 
Î 
Î 
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Spittal/Goldeck UDITE 3 i 
" 3 0043/4762/3420 CARI! NZIA 
Per i più disinvolti: n rniteiiz 
Turracherhòhe 

SR PASSO PRAMOLLO. 
4275/8216 n 


Una falsa 
raccolta 
di fondi 


PORDENONE — Negli ultimi tempi sono stati segnalati nume- 
rosi casi di persone, che affermano di agire a nome de «La 
Nostra Famiglia», il Centro per la riabilitazione dei ragazzi 
handicappati, si recano nelle abitazioni per raccogliere fondi 
e denaro a favore dei giovani portatori di handicap. L'asso- 
ciazione de «La Nostra Famiglia» tiene a precisare che non 
ha mai autorizzato alcuna persona a richiedere offerte in de- 
naro, raccogliere fondi con la vendita di oggetti, né per gli 
handicappati né per i bambini ammalati che devono effettua- 
re delle operazioni, né per la Sacra rappresentazione natali- 
zia. 

Questi episodi, particolarmente frequenti in questi ultimi 
giorni, si sono verificati nella zona di Casarsa-Pordenone e 
S. Vito. 

«Queste persone agiscono arbitrariamente e senza autoriz- 
zazione — ribadisce l'associazione — chiunque dovesse tro- 
varsi di fronte a questo genere di richiesta, è pregato di de- 
nunciare il fatto alle autorità competenti. 


Il presidente Biasutti riceve 
il ministro degli esteri sloveno 


TRIESTE — Alla vigilia del referendum popolare in Slovenia 
sul proprio futuro assetto istituzionale all’interno della re- 
pubblica jugoslava, il ministro degli esteri sloveno Dimitrij 
Rupel è stato ricevuto dal presidente della Regione Adriano 
Biasutti, al quale ha illustrato il significato della prossima 
consultazione. All’incontro hanno partecipato il console ge- 
nerale di Jugoslavia a Trieste Joze Susmelij, il vicepresidente 
della giunta Gioacchino Francescutto e il capo di gabinetto 
Giovanni Bellarosa. 

Rupel ha chiarito che la scelta alla quale è chiamato il popolo 
sloveno non significa scissione dalla Jugoslavia, che rimane 
solo una delle scelte possibili qualora altre strade di accordo 
sul futuro assetto della repubblica federativa dovessero non 
risultare percorribili. 


KARNTEA 


>» 4 


rd 


Servizio di 
Luca Perrino 


RONCHI DEI LEGIONARI — 
1915-1918: in tutt'Europa in- 
! furia la guerra. Le nazioni 
del vecchio continente, vivo- 
no un lungo periodo di terro- 
re e di sofferenza. La «gran- 
de guerra», così sarà chia- 
mata per distinguerla da 
.quella combattuta dal 1940 al 
1945, sbatte al fronte milioni 
di soldati. Ma anche per chi 
rimane a casa si apre l’in- 
quieto interrogativo di come 
sarà il domani, il futuro delle 
genti europee. Una guerra 
sulla quale numerosi sono 
stati gli spunti per le ricerche 
storico militari, ma spesse 
volte dimenticata dalla sto- 
riografia ufficiale per quel 
» che riguarda le vicissitudini 
che videro protagonisti i civi- 
li nelle cosiddette retrovie. E 
ancor più dimenticata, quasi 
cancellata, è apparsa l’espe- 
rienza di quella particolare 
categoria di persone, sem- 
pre tra i civili, che, sudditi 


na 


Notizie della neve 
fino a 3000m 


Attenzione 
neve 


fresca 


fino a 
m 1,50. 


Regione per sport 
invernali di Villach, 
Gerlitzen, Verditz, 
Villacher Alpe, 
Tre Confini 
= 0043/4254/3326 


Per gli amanti 
della neve: 
dallapista allaterme 
Bad Kleinkirchheim 
RIOT 
4240/8212 


Heiligenblut/ 
GroBglockner 
004) 
4824/2001-21 
' Per ‘piccolie grandi: 
Innerkrems 
® 00437 
APPIADU ZII RZ 
Regione sciistica 
contanitimea. 
Hermagor- 
Passa Pramollo 
= 0043/4282/2043 
e 0043/4285/8241 


Per chi cerca una 
grande varietà 
di piste: 
Katschberg 
ONORE 
4734/630, 3300 


Avventura sul 
ghiacciaio: 
Mallnitz/M6lltal 
x 0043/4785/615 


Perchi vuole cultura 
e niartou-rari 


PROCESSO 
Ricorso 
«fatale» 


MONFALCONE — Impu- 
tati di ricettazione per- 
ché avrebbero tenuto un 
televisore rubato, Luigi 
Francesco Marcon, 35 
anni, di Monfalcone, via 
Grado 45 ed Ennio Don- 
da, 33 anni, di Ronchi, 
via Bortoluzzi 28, furono 
giudicati dal pretore che 
assolse Marcon per in- 
sufficienza di prove e 
Donda con la formula più 
ampia. Contro la senten- 
za ricorse l'accusa e la 
Corte d'appello presie- 
duta da Carmelo Florit 
procuratore generale 
Giovanni Gagliardi ha 
dichiarato inammissibile 
l'appello del p.m. per 
Donda mentre ha inflitto 
a Marcon sei mesi di re- 
clusione e 250 mila di 
multa. Il pomeriggio del 
2 ottobre dell’87 il televi- 
sore fu rubato nel villino 
di Alcide Baccari, di Sta- 
ranzano. 


2047 


.. Non c'è di meglio! 


# 145 cm.- 180 cm di neve 

# 100 km di piste 

* 11 km di piste da fondo 

# tutti gli impianti sono aperti 

* la discesa grande verso la valle viene 
‘aperta il weekend 


Benvenuti 
fra amici 


Kéirnten Information 
& 0043/4229/2224 


E #* lo skibus da Hermagor funziona per il 
per la pubblicità rivolgersi alla Weekend 
* la strada da Pontebba è aperta (forse 
ci vogliono le catene) 
Scali + non dimenticatevi i document validi 


per l'espatrio 

* per la notte di Capodanno la Scuola 
di sci ha preparato una fiaccolata 
(dalle ore 20 alle 21) 

* ci saranno anche delle manifestazioni 
negli hotel e fuochi artificiali 


AUTOSTRADA ALPE ADRIA, 
uscita PONTEBBA 
Telefono: 0043 4285 8241 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel- 


fonoe (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 @ MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 798829, 
FAX (0481) 798828 @ UDINE -Piazza 
Marconi 9, tel. (0432) 506924 


dell'impero austro-ungarico, 
furono costrette a rifugiarsi 
come profughi prima in Un- 
gheria e poi nei grandi campi 
di raccolta allestiti a Wagna, 
Pottendorf, Braunau, Mitten- 
dorf e in numerose altre lo- 
calità austriache. Furono mi- 
gliaia in quel triste periodo i 
residenti nella provincia di 
Gorizia che si videro costret- 
ti a lasciare le loro case, il 
loro territorio dove infuriava- 
no gli eventi bellici, per rifu- 
giarsi nei ‘campi profughi 
realizzati in Austria. Ed è 
proprio la storia degli isonti- 
ni che furono «ospiti» della 
«città di legno» di Wagna, in 
Stiria, a cavallo tra il 1915eil 
1918, ad essere stata l'ogget- 
to misterioso .della ricerca 
avviata un anno orsono dal 
Centro culturale pubblico 
polivalente di Ronchi dei Le- 
gionari, ora finalmente giun- 
to a conclusione. Il mistero 
attorno a queste vicende, 
delle quali restano ben pochi 
testimoni, è tale proprio per 
il fatto che ben poco era stato 


Regione 


Servizio di 
Furio Baldassi 


TRIESTE — Tutto approvato. 
Legge finanziaria 1991, pia- 
no regionale di sviluppo, bi- 
lancio pluriennale. Il consi- 
glio regionale non è uscito, 
ieri, dalla righe di un copione 
già scritto. L'unico dubbio ri- 
guardava semmai il possibi- 
le voto della Lista per Trie- 
ste. Che, in piena coerenza, 
è stato contrario come an- 
nunciato. Non sono servite 
evidentemente, le lusinghe 
del socialista Carbone e una 
sia pur cauta apertura pale- 
sata nella prima parte dei la- 
vori, in fase di replica, dal 
presidente Biasutti. Che, pe- 
raltro, nonsi era scaldato ec- 
cessivamente. «Questa mag- 
gioranza — aveva detto — 
non viene incrinata da una li- 
bera e autonoma scelta di 
una componente che aveva 
aderito al suo programma». 
E così è stato. ltre documenti 
sono passati con il voto favo- 
revole di Dc, Psi, Psdi, Pri, 
Unione slovena e Verdi. Con- 
tro si sono espressi Pci, Msi- 
Dn, LpT, Lista verde e Verdi 
arcobaleno. 

Una lunga, estenuante tirata 
(quasi nove ore, con un pic- 
colo break) ha sancito l'atto 
finale e più importante della 
vita amministrativa della Re- 
gione. Quale Friuli-Venezia 


L’ALTRA FACCIA DELLA «GRANDE GUERRA» 


Quei profughi dimenticati 


A Ronchi una mostra sulla ’città di legno” di Wagna in Austria 


raccolto e studiato prima 
dell'intervento del Cepp. Il ri- 
sultato di quest’indagine, 
coordinata dal dottor Paolo 
Maini di Gorizia e che ha im- 
pegnato direttamente le 
strutture e il personale della 
fototeca del Cepp, assieme a 
un ristretto numero di colla- 
boratori: Candido Colautti, 
Guido Rumici ed Egeo Pe- 
tean, è l’inaugurazione di 
una grande esposizione che 
avverrà domani, alle 18, a 
Ronchi dei Legionari. Fino al 
22 gennaio, nella sala espo- 
sizioni della nuova bibliote- 
ca comunale dedicata a San- 
dro Pertini, ci sarà la possi- 
bilità di capire di più su quel 
lungo periodo. L'appunta- 
mento con l'esposizione ron- 
chese è stato reso possibile 
grazie al coinvolgimento di 
numerosi archivi italiani e 
stranieri. Sono state letteral- 
mente «scandagliate» con 
grande puntigliosità le rac- 
colte dell'archivio di Stato di 
Vienna, dell’archivio del 
Land stiriano di Graz, del 


DENUNCE |NO STOP PER LE LEGGI FINANZIARIE 


Approvato il bilancio 


per disabili | Scontato il voto della maggioranza - La LpT conferma il «no» 


Giulia andiamo dunque a 
presentare all'Europa alle 
soglie del '92? Una realtà au- 
tonoma ed economicamente 
sana, a giudicare dalla repli- 
ca di Biasutti. Un territorio 
con un prodotto interno lordo 
«che è superiore alla media 
nazionale», un reddito pro 
capite in proporzione, e una 
disoccupazione assestata ai 
livelli «delle migliori regioni 
europee». Un'entità ammini- 
strativa che presiede la Con- 
ferenza delle Regioni non a 
caso, ma in seguito a «un ri- 
conoscimento alle battaglie 
politiche svolte», 

E i rapporti con la Cee, og- 
getto attualmente di un con- 
tenzioso? Qui Biasutti ha an- 
ticipato che la giunta porterà 
prossimamente all’attenzio- 
ne del consiglio una legge di 
raccordo con ja normativa 
comunitaria. Per quanto ri- 
guarda invece la politica di 
risanamento, Biasutti ha ri- 
badito l'intenzione di «bat- 
tersi» con il Governo per re- 
cuperare alcune entrate. No- 
vità freschissima, proprio 
l’altro ieri da Roma sono ar- 
rivate assicurazioni sull’av- 
vio, a metà gennaio, delle 
commissioni tecniche miste 
Stato-Regione per discutere 
la revisione delle entrate, 
prevista dalla cosiddetta leg- 
ge voto. Andando un po’ a 
ruota libera, Biasutti ha poi 


«Kriegsarchiv» di Vienna, 
del «Goriski Muzej» di Nuova 
Gorizia, della Curia arcive- 
scovile e dei musei provin- 
ciali di Gorizia e dell’archi- 
vio di Stato del capoluogo 
isontino. Ancor più numerosi 
sono stati i collezionisti e i 
privati cittadini che hanno 
messo a disposizione le loro 
raccolte di documenti, foto- 
grafie e Cartoline: un grande 
«archivio-mosaico», di cui 
ogni famiglia. conserva la 
tessera € che pian. piano si 
potrà ora cercare di ricom- 
porre. Gli elementi più origi- 
nali della ricerca sono però 
emersi dalle interviste rac- 
colte tra gli anziani che furo- 
no allora ospiti del campo 
profughi di Wagna. Nono- 
stante da allora siano tra- 
scorsi 75 anni la memoria di 
quei giorni è ancora viva, le 
emozioni precise e quasi 
palpabili. E così la ricerca 
del Centro culturale pubblico 
polivalente è destinata a pro- 
seguire nel tempo. 


precisato il concetto di pro- 
duttività intermedia, quella 
cioè legata a comparti im- 
portanti quali l'artigianato, il 
commercio e il turismo, che 
saranno oggetto di attenzio- 
ni particolari. 

Chiaro, infine, il messaggio 
più strettamente politico. Già 
detto dell’«avviso» rivolto al- 
la Lista, Biasutti ha replicato 
anche ai comunisti, partico- 
larmente prodighi di critiche 
in fase di dibattito. «L'alter- 
nativa — ha precisato Bia- 
sutti — deve nascere sulla 
base di precise opzioni, di 
scelte politiche e del consen- 
so popolare». Della serie: 
noi abbiamo i numeri e voi 
no. 

Il resto? Cifre in libertà e un 
po’ di folclore. Basterà ricor- 
dare, ad esempio, che Bia- 
sutti ha dovuto esprimersi 
sulla bellezza di 52 ordini del 
giorno, praticamente omni- 
comprensivi dell'intero sci- 
bile regionale. Clamoroso 
quello del missino Giaco- 
melli, peraltro respinto sia. 
da Biasutti che dalla presi- 
denza del consiglio, che 
chiedeva di ridiscutere le 
frontiere con la Croazia. 
«Una provocazione voluta», 
ha ammesso più tardi lo 
stesso Giacomelli. Il livello, 
del resto, in un clima da 
«stanca» generale, era an- 
che più goliardico. Un altro 


PRATO DI RESIA 
Il fuoco distrugge . 
fabbrica di jeans 


UDINE — Violento incendio 
la scorsa notte, verso le 
20.30, a Prato di Resia dove è 
andata distrutta una piccola 
azienda ospitata in un pre- 
fabbricato di proprietà del 
Comune e specializzata nel- 
la confezione di jeans. Le 
fiamme, sprigionatesi molto 
probabilmente a causa di un 
corto. circuito, hanno .com- 
* pletamente distrutto i mac- 
chinari, numerose. paia di 
pantaloni già confezionati e 
ancora da cucire e danneg- 
giato seriamente le strutture. 
I danni ammontano a circa 
mezzo miliardo di lire. Nella 
ditta, di cui è proprietario Fe- 
lice Lubrano, di Napoli, sono 
accupate tredici operaie, so- 
pratutto giovani del posto. 

Per l'opera di spegnimento 
sono intervenuti i vigili del 
fuoco di Tolmezzo, che han- 
no lavorato fino alle 14 di ie- 
ri. Soltanto un paio di giorni 
fa era stato scaricato un ca- 
mion di tela jeans per le con- 


GLI APPUNTAMENTI DI FINE SETTIMANA E DI NATALE 


Mostre sotto l’albero 


Trieste 
«Hello Jolly» 


@ Nell'ambito di «Natale a 
Teatro» domenica al teatro 
«Miela» alle 16.30 si rappre- 
senta la commedia dialettale 
«Vuoto a perdere» di Fortuna 
e Polvi. Martedì e il giorno di 
Santo Stefano è invece in 
programma alle 16.30 «Ciri- 
biribin» del «Centro piccola 
arte». 

@ Si replica al Politeama 
Rossetti la commedia. «Le 
serve» di Genet. Oggi e do- 
mani alle 20.30 e domenica 
alle 16. 

@ Continua fino al 27 dicem- 
bre allo studio d’arte «Nadia 
Bassanese» una mostra di 
gioielli di Ertè. Tutti i giorni 
feriali dalle 17 alle 20. 

@ AI Teatro Cristallo va an- 
cora in scena «La presiden- 
tessa». Rappresentazioni 
oggi alle 20.30, domani alle 
16.30 e alle 20.30 e domenica 
alle 16.30. 

@ Alla galleria «Torbande- 
na» rassegna di disegni e di 
grafica contemporanea con 
l'esposizione di opere di 
ventuno artisti affermati. 

@ Domani, alle 18, alla gal- 
leria «Rettori Tribbio 2» s'i- 
naugura la mostra del pittore 
Livio Rosignano. Proseguità 
fino all'11 gennaio. Feriali: 
10.30 -12.30 e 17.30-19.30. 
Festivi 11-13. Lunedì chiuso. 
®@ Alla stazione marittima 
domenica si aprirà la terza 
mostra di scultura e pittura 
sul tema del «Presepio». Fi- 
no al 5 gennaio ogni giorno 
dalle 16 alle 19.30. Festivi 10- 
13. 

@ Nella sale del «Bastione 
Fiorito» si può visitare la mo- 
stra «Memoria dei Longo- 
bardi». Fino al 6 gennaio con 
i seguenti orari: feriali 10.30- 
13 e 15-16.30. Festivi 10.30- 
13. 


@® Dal 26 dicembre fino a ve- 
nerdì 28 al palasport di 
Chiarbola si esibiranno i 
campioni di pattinaggio arti- 
stico nello spettacolo «Hello 
Jolly». 

@® Opere inedite di Gino Pa- 
rin alla Galleria d’arte «Il Ba- 
stione» di via Felice Vene- 
zian. Fino al 15 gennaio. 

@ Ha aperto i battenti alla 
Casa Veneta di Muggia la 
mostra «Descriptio Histriae 
Trieste e l'Istria nella carto- 
grafia antica». Fino al 20 
gennaio. Orario: feriali 10- 
12.30, 17 -20. Festivi 10.30- 
13, 

@® Domani alle 18 nella sala 
comunale d’arte di Muggia 
sarà tenuta a battesimo la 
mostra macologica intitolata 
«Gioielli del mare». Resterà 
aperta fino al 20 gennaio con 
il seguente . orario: 10.30- 
12.30, 17-19. Festivi 10-12. 

® Nella sala teatrale «Ver- 
di» di Muggia si esibiranno 
domenica alle 10.30 la banda 
e il coro della Compagnia 
folcloristica muggesana 
«Ongia». - 
@ Al Teatro «Miela» domani 
alle 20.30 concerto con Aldo 
Tagliapietra delle Orme e Di- 
sequazione Mario Cogno 
Trio. E 

@® Prosegue alla Juliet's 
room, in via della Guardia 
16, la mostra fotografica 
«Bellezze a Trieste 1990 vi- 
ste da una cantante di blues» 
della triestina Fiorella Aglia- 
ta. L'esposizione si potrà vi- 
sitare fino al 30 dicembre. 

@ Allo studio d’arte «Bassa- 
nese», in piazza Giotti 8, è 
aperta la mostra di Marcia 
Grostein dal titolo «Homage 
to Balanchine: chair sculptu- 
re installation». Chiuderà al- 
la fine di dicembre. Orario: 
17-20 nei giorni feriali. 

® Proseguono le due mostre 
di Maurizio Bonara: una, «I 
tetrarchi», allo studio Tom- 


maseo di via del Monte 2/1 e 
l’altra, «I percorsi nell’arca» 
alla. Cartesius.! La prima 
chiuderà i battenti l'8 genna- 
io, la seconda il 13 dello stes- 
so mese. 

®@ Le mostre della rassegna 
«Neoclassico-Attualità e sto- 
ria di Trieste» rimarranno 
‘ancora aperte al pubblico fi- 
no a gennaio con i seguenti 
orari: Villa Sartorio. «Neo- 
classico: arte, architettura e 
cultura a Trieste» e Civico 
museo Revoltella «Attualità 
del Neoclassico: arti visive, 
architettura, design» tutti i 
giorni 10-19, giovedì e ve- 
nerdì 10-22, domenica 10-13 
@ 17-20; ex tempio anglicano 
«Il viaggio, i viaggiatori, il 
Neoclassico» tutti i giorni, 
10-13 e 17-19; Sala comunale 
di Piazza dell'Unità «Progetti 
per. l'Imperatore: Andrea 
Salvini ingegnere a l'Arsenal 
1802-1817». Tutti i giorni, 10- 
13 e 17-19. 


._r 
Isontino 
A. Adria Ensemble 


® Oggi al teatro comunale di 
Monfalcone alle 20.30 con- 
certo dell’Alpe Adria Ensem- 
ble. 

® Domani a Ronchi dei Le- 
gionari nella biblioteca co- 
munale in piazza Unità si 
apre la mostra «Fuggiaschi 
Immagini e memorie di Wa- 
gna 1915-1918». Da martedì 
a sabato dalle 16-19.30. Do- 
menica e festivi 10-13. Fino 
al 20 gennaio. S 

@ Ai Centro sociale di via 
Roma 8, a Romans d'Isonzo, 
oggi apre una mostra in 
omaggio a Dina Susana. Fi- 
no al 6 gennaio. 

® Al castello di Gorizia è al- 
lestita la mostra antologica 
dell’incisore Franco Dugo. 
Feriali 9-12 e 14-17. Festivi 9- 
12:30 e 14-18. Lunedì chiuso. 


@® Una mostra fotografica 
collettiva dal titolo «18X24» 
ha aperto i battenti allo stu- 
dio d'arte «Exit» di Gorizia. 
Fino al 29 dicembre. Martedì, 
giovedì e sabato dalle 17 alle 
20. 


Friuli 
Concerti natalizi 


@ E’ aperta alla galleria 
d'arte «Il Ventaglio» di Udine 
(via Zanon 18/11) la persona- 
le dell'artista Nilo Cabai, che 
espone varie opere recenti 
della sua produzione e alcu- 
ne ad olio e altre a tecnica 
mista. La mostra resterà 
aperta fino al 7 gennaio con 
orario 10-12.30 e 17-19.30 tut- 
ti i giorni, domeniche e festi- 
clusi. 

ME al 30 dicembre nel 
museo di via Zanon 24 a Udi- 
ne è aperta la rassegna col. 
llettiva «Arte fra presente e 
futuro». Orario: 9.30-12.30, 
-16-19. Domenica pomeriggio 
e lunedì chiuso. , 

@ Prosegue nell'aula ma- 
gna del Centro studi di Por- 
denone il «Festival car- 
toons». Fino al 31 dicembre. 
@ Nell’aula magna del cen- 
tro studi di Pordenone si può 
visitare la mostra «Sul set de 
‘Gli ultimi’, fotografie di Elio 
Giol. : 

® Nella concattedrale San 
Marco a Pordenone oggi è 
previsto il concerto di Nata- 
le. Direttore Tiziano Forco- 
lin. 


Veneto } 
Armeni în Italia 


Le mostre di Venezia. 

@ Nella chiesa di San Barto- 
lomeo si può visitare la mo- 
stra di Vittorio Felisati 1930- 
1990. La rassegna resterà 


‘cheggiata a fianco dell’edifi- 


missino, per dire, Mario Coi- 
ro, si è Visto respingere un 
odg che sollecitava «il risa: 
namento del Pordenone cal- 
cio (!)». 

Interessanti, invece, i due 
Odg a firma del Pci e della Li- 
sta per Trieste che chiedeva: 
no un pronunciamento sulla 
localizzazione a Gorizia del 
Centro servizi previsto dalla 
legge sulle aree di confine. 
Biasutti ha detto «sì», e dun- 
que la tanto chiacchierata 
concorrenza con Udine do- 
vrebbe essersi sgonfiata. 
Del resto non è più tempo di 
guardare soltanto al proprio 
orto, se si vuole ‘entrare in. 
un'ottica diversa. «Si è chiu. 
sa la terza fase — ha detto 
Biasutti — e se ne apre una 
nuova, per la vita regionale, 
con gli occhi rivolti alla poli- 
tica nazionale e a quella eu- 
ropea». : 
Ultimo flash. Prima di chiu- 
dere l'annata sono state ap- 
provate sul tamburo le leggi 
su: personale regionale, tra- 
Sferimento di competenze 
degli enti soppresi alla Re- 
gione, riorganizzazione turi- 
stica, difesa dei boschi dagli 
incendi, servizi di supporto 
alle società del calcio dilet- 
tanti. Qualche discussione 
solo sul personale, il resto è 
filato liscio come l'olio. Del 
resto è Natale, e tutti sono 
buoni... 


fezioni. Il titolare dell’azien- 
da, che era in affitto nel pre- 
fabbricato (nel dopo sisma 
sede municipale del Comu- 
ne), aveva intenzione di 
espandere. l’attività ed era 
intenzionato a trasferirsi a 
Moggio. Del caso si occupa- 
no anche i carabinieri. 

Un altro incendio si è verifi- 
cato ieri in un grande fabbri- 
‘cato adibito a magazzino di 
idraulica e laboratorio alla 
periferia di Sacile e di pro- 
prietà di una società di cui è 
titolare aldo Fuirlan. Le fiam- 
me, sulle cui cause sono in 
corso accertamenti, hanno 
praticamente distrutto lo sta- 
bile incendiando anche 
un'auto che si trovava par- 


cio piu direttamente interes- 
sato dall'incendio. Altre due 
Vetture e un furgone sono 
stati, invece, danneggiati, 
quando il tetto della casa è 
crollato. | danni superano i 
cento milioni. 


| 

| La legge del 26 novembre 1990 
n. 353 ha promulgato una rifor- 
| ma del processo civile ed en- 
‘trerà in vigore l°1 gennaio 
1991, salvo quanto previsto 
! dall'articolo, che stabilisce la 
nuova misura dell’interesse 
legale che dal 16 dicembre 
: 1990 è passato dal 5% al 10%. 
Si tratta di una giusta remune- 
razione del denaro, disposta 
da varie considerazioni. Tale 
normativa verrà a incidere no- 
tevolmente in una vasta gam- 
‘ma di rapporti previsti dalle 
varie forme di obbligazioni e, 
per quanto riguarda la pro- 
\prietà, nel campo delle loca- 
, zioni immobiliari. 

Dobbiamo: prendere in consi- 
derazione il deposito cauzio- 
nale, che non può superare le 
tre mensilità, e, come disposto 
dalla legge dell’equo canone, 
| viene normalmente chiesto al- 
‘l’atto della. stipulazione del 
{rapporto locatizio; esso è pro- 
duttivo di interessi legali, che 
devono essere corrisposti al- 
l'inquilino alla fine di ogni an- 
no. A suo tempo gli usi di piaz- 
za contenuti nella raccolta del- 
la Camera di commercio di 
Trieste lo prevedevano infrut- 
tifero. Tale situazione, salvo 
pattuizione. contraria, si pro- 
trasse fino al novembre 1969, 
allorché venne stabilito che i 
depositi cauzionali dovevano 
essere versati in un conto ban- 
cario e.i relativi frutti maturati 
andavano accreditati al con- 
duttore alla fine del rapporto 
locatizio. In allora però gli in- 
teressi che gli istituti bancari 
riconoscevano per depositi di 
entità modesta erano molto 
contenuti. Nel 1978 la legge ha 
stabilito che sui depositi cau- 
zionali non superiori alle tre 
mensilità l'interesse legale da 
corrispondere al conduttore 
annualmente è del 5%, indi- 
pendentemente dall'uso fatto 
dal proprietario di tale som- 
ma. Con tale nuova disposizio- 


CASACI È 
L'interesse 
legale {i 
ora passa ' 


che riceve il deposito, rimetti 


tà di tasca propria, perchi 
nessun. istituto bancario 9Wl 


corrisponderà tale aliquota. 


conseguenza il locatore nol“ 


avrà più convenienza a tratte 


nere depositi cauzionali, pel» 


ché avrà una perdita secca. A 


questo punto il deposito cali 
zionale verrà a perdere la sl4|\ 


ragione d'essere e sarà for? 
più conveniente restituirlo; 
meno che non sia ammissib! 
Una convenzione separata tf 


le parti contraenti. Un ulteriori s 


aspetto da prendere in consi 
derazione è quello rappresetti 
tato dal diritto del ‘locatoredì 
esigere dall'inquilino, negli 
usi abitativi, un interesse legf 
le del 10% sugli importi spes! 
nel caso in cui nell'immobil 
vengano eseguite importanti” 
improrogabili opere, necess 

rie per conservare a esso.! 
sua destinazione o per evital! 
maggiori danni, che ne co 

promettano l'efficienza in rel 

zione all'uso a cui è adibito! 
comunque opere di straord' 
naria manutenzione e di ril 
vante entità. Va precisato pel! 
che questa norma non è app! 
cabile nei contratti di locazi0! 
ne per unità immobiliari a us! 
diverso da quello abitativ0 
purché gli stessi siano stati sl 
pulati dopo il luglio 1978; diff 
ti, dato che il canone»diulog® 
zione, nella predetta ipotesi 
può essere liberamente corr’ 
trattato dalle parti, le operé 
che si dovessero eseguire n 
corso del rapporto saranno # 
esclusivo carico del propriet? 
rio. Per le locazioni di ques! 
genere, antecedenti al 19î% 
se sussistono le premesse, 5 
potrà ancora chiedere la col 


responsione dell'interesse I?/ L 


gale del 10%. | 
Armando Fa? 


al 10% ì 


ne, invece, l'interesse del 10%" 
dovuto, fa sì che il locator@' 
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aperta al pubblico dalle 10 
alle 12.30 e dalle 16 alle 
19.30 fino al 26 dicembre. 
Chiuso il lunedì. 
® La mostra «Design preco- 
lombiano», allestita alla Ve- 
nice Design di San Samuele, 
si può visitare fino alla fine di 
dicembre. Orario: 9.30-19.30, 
compresa la domenica. 
® La mostra allestita al mu- 
seo Correr «Carte da navigar 
- Portolani e carte nautiche 
del Museo Correr» è stata 
prorogata fino al 7 gennaio. 
Feriale 10-16. Festivo 2 
12.30. Martedì chiuso. 
@ E’ stata anche prolungata 
fino al 6 gennaio a Palazzo 
Fortuny la mostra «Edward 
Weston, fotografie». Orario 
9-19, Chiuso lunedì. 
@ Ha aperto i battenti nello 
spazio espositivo di Calle 
Vallaresso della Venice 
Deisgn Art Gallery la mostra 
dI i iweppa Capogrossi. 
perta fino a marzo. To 
9.30-19.30. Siano: 
® Nella sede di San Samue- 
le della Venice Design Art 
«Gallery continua la mostra di 
grafiche di Pierre Alechins- 
ky. Fino a marzo. Tutti i gior- 
ni dalle 9.30 alle 19.30. 
@ La mostra sugli «Armeni 
in Italia» si può visitare al 
Museo di piazza del Santo a 
Padova e a Venezia all'isola 
di San Lazzaro fino al 20 
gennaio. Orario per Padova: 
9-19. Chiuso lunedì. A Vene- 
zia 10.30-12 15.30-19. Lunedì 
chiuso, 
@. All’Istituto Santa Maria 
delle Grazie, a Mestre, ha 
aperto i battenti la mostra 
«Fotografie della! collezione 
Fortuny». La rassegna è 
aperta al pubblico fino al 6 
gennaio dalle 10 alle 12 e 
dalle 15 alle 19. Chiuso il lu- 
nedì, 


(Acura di' 


Maurizio Cattaruzza) 


Forse a causa della sua data di nascita, la legge della quale 
parliamo oggi è passata quasi inosservata: varate în pieh@ 
canicola agostana, le nuove norme in materia di procedi: 
mento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi, hanno così trovato spazio nella stanca infor 
mazione estiva solo qua e là e con esclusivo riferimento 4 
quella parte che riguarda la disponibilità dei documenti em@& 


nati dalla pubblica amministrazione da parte di chiunque N6|° 
abbia interesse, nel quadro di un rinnovamento delle fu nzion!| 


della cosa pubblica in termini di trasparenza e di imparziali: 
ta. 

Poi, lentamente, si è c 
disposizioni: e ci Si è accorti di essere al cospetto di una velf 
e propria rivoluzione. Anche nella materia assegnata all 
nostra rubrica. i 
Così in sede di Verbalizzazione comincia a! far capolindl 

garbato € quasi timoroso riferimento a quelle norme ch: 
Sembra indiscutibile, devono essere osservate da tutta ti 


Pubblica amministrazione: compresa — con qualche distil! È 


QUO — quella finanziaria. 


In che cosa consistono queste novità? | confini di queste c0 | 


lonne e la complessità della materia rendono difficoltoso d& 
re risposta esauriente e compiuta: qualche accenno è pel‘ 
possibile farlo. In primo luogo, il tempo. La nuova legge 7 
che reca il numero 241 — afferma a chiare lettere che sell 
ipubblica amministrazione non provvede a determinare. 
‘tempo necessario per il completamento della propria attivi! 
istruttoria, i singoli procedimenti debbono essere portati 
termine entro trenta giorni dal loro inizio. |’ i 
Dice ancora la legge in commento che debbono essere 0” 
municati, a chi ne abbia interesse, l’unità organizzativa coll’ 
petente e il nominativo del responsabile del provvedimen® 
Precisa ancora la stessa fonte che se le motivazioni derival! 
‘da un altro atto dell'amministrazione — richiamato in quell 


‘ominciato a.guardare anche alle alti?” 


D 


in formazione — quell'atto deve essere non solo indicato 
«reso disponibile». ti 
Questo, per quanto ci riguarda, il succo delle più importa” 
innovazioni introdotte dalla legge dello scorso agosto. E, ore, 
deteci, non è poco. Si pensi agli accertamenti che l’ammiî” 
strazione finanziaria porta avanti con tempi che, mediam®! 
te, abbracciano non meno di tre'o quattro mesi. nl 
Che cosa succederà per i risultati di simili controlli? La legg, 
è legge (questa volta lo diciamo noi!): dunque deve ossei 
osservata da tutti. Le conseguenze non possono pertanto ohi 
condurre a un risultato: gli atti così formati sono «contra 
gem» e perciò nulli. 

Se così è, le Finanze molto probabilmente si attrezzeran!! 
Ma per il passato? Per quegli atti cioè che erano in formazi?” 


io: 


ne alla data di entrata in vigore della nuova normativa, Sp LA 
cosa succederà? Una pronuncia di inapplicabilità delle pre*°, | | 


se tributarie così (irritualmente) avanzate non sembra P! 
prio da escludere. y gil 
[Lorenzo Spig 


del vescovo 
Bellomi 
alla città 


Tanti sentimenti, forse i mi- 
gliori, che abitualmente abita- 
| Mo in noi, a Natale si conden- 
| Sano e si effondono come una 
.lugiada di bontà. E' un profu- 
‘Mo che promana spontaneo 
lal cuore si deposita su quanti 
hncontriamo e salutiamo; che 
iene sparso per lettere e per 
(elefono, con i fiorie coni doni, 
el ricordo e, soprattutto, nelle 
reghiere. 
lo vorrei comunicare perso- 
Fhalmente a ogni abitante di 
Trieste e della Diocesi Terge- 
na l'augurio affettuoso di un 
Natale Santo, foriero di amore, 
pace e gioia. Il giornale mi of- 
fre la possibilità di raggiunge- 
te molte persone e famiglie. 
‘Ne approfitto con gratitudine 
per auspicare che il dono della 
grande solennità arrivi alle au- 
torità e alla gente, ai cattolici, 
fai cristiani delle altre chiese, 
ai credenti di ogni fede religio- 
mg\sa e anche a chi dice di non 
credere. 
(-E' un dono di umanità dolce e 
| mansueta, con cui il Creatore 
|10%S'avvicina alle sue creature 
gunelle sembianze più amabili, 
nettek Umili e attraenti: per diventare 
ron «Uomo come noi nasce bambi- 
o gino. E' evidente che, in questo 
ta. DV Modo egli vuole farsi sentire, 
fpfi«Capire, accogliere. Ci sono 
troppe realtà in sto mondo, 
pri Seducenti o terribili, che tenta- 
‘A No di prendere il suo posto, di 
i p|«Sottomettere gli uomini ai pro- 
Gr piedi e incantenarli nella 
chiavitù. Esse ‘appartengono 
“al regno delle tenebre e non 
Possono dire la verità: invece 
Mentiscono e ingannano. Il lo- 
to linguaggio è quello della 
'superbia e dell'egoismo. Sono 
incapaci di pronunciare la pa- 
irola amore. Non danno la feli- 
jl\cità che promettono. 
|\Si tratta degli idoli affascinanti 
‘Che si chiamano proprie idee: 
\Piacere, denaro e successo, 
Orgoglio, superiorità sugli al- 
;g (tri, razzismo... Anche i demoni 
devastanti della droga e del- 
295] l'Aids, le forze scatenate dei 
“lerremoti e delle calamità na- 
Uturali, della violenza e della 
colli ‘‘Buerra, sono tutti «dèi» falsi e 
reld ‘bugiardi;  incutono terrore, 
ito “creano disperazione, distrug- 
ord' ‘gono il senso della responsa- 
rile] dilità e lacerano i rapporti 
\WUmani. A 
Do] C'è veramente bisogno del Dio 
PE Vivo e vero, del Dio della vita, 
aio). ‘e della grazia e di ogni benedi- 
| U?" zione. Egli è venuto e si è mo- 
tivO strato. Egli è tenerezza e mi- 
i, fl sericordia. Nessuno gli resi- 
Îife" ‘sta, nessuno lo rifiuti! ]l;«Buon 
ost “Natale» del Vescovo per Trie- 
fesill'iste è questo: che tutti ricono- 
colt iscano ‘e incontrino il loro Sal- 
perl 'ivatore. E.che la sua redenzio- 
a nelline guarisca i nostri mali pro- 
no 4 londi; ci rigeneri alla verità, al- 
età la purezza e alla giustizia; in- 
eso |bfonda nei destini della nostra 
978] \Città una energia di autentica 
il &finascita nella concordia, nel- 
lla solidarietà fraterna e nella 
Speranza. 
0 propizi Colei, che, essendo 
\la Madre di Gesù, è diventata 
her disegho divino la Madre 
\dell'umanità. 
ì + Lorenzo Vescovo 


\\| Biglietto singolo inva; 
È Pacchetto da 10 Invarigio 
‘| Due tratte da lire 1.100 a 


i 
| IL 


Tesserino ore morte inv. 


NUOVI BIGLIETTI 


Giornaliero tutte le linee 
Di coincidenza due linee 


Act: i nuovi aumenti 


lato 


A Abbonamento mensile 1 linea 


da lire 1g, 
| Abbonamento mensile iutte le new 2 
da lire 20.000 a 


‘ CAMERA DI COMMERCIO / PROSPETTIVE 


«In un certo senso la legge 
sulle aree di confine può 
essera paragonata all’edit- 
to di Maria Teresa; ed è 
molto più importante di 
quello che noi pensiamo». 
Con questa frase il presi- 
dente della Camera di 
commercio, Giorgio Tom- 
besi, ha espresso il senti- 
mento. di euforia che sta 
contagiando tutto il mondo 
economico triestino all’in- 
domani dell’approvazione 
della legge sulle aree di 
confine. E l'occasione per 
prospettare un roseo futu- 
ro è stata per Tombesi il 
tradizionale appuntamento 
con la stampa di fine anno, 
«Ci eravamo preparati da 
anni per questo momento 
— ha detto il presidente 
dell'ente camerale —, e 
adesso il momento è arri- 
vato e ci ha travolti». «Il go- 
verno italiano — ha conti- 
nuato Tombesi — ci ha affi- 
dato il ruolo di ‘porta dei 
Paesi dell'Est, la nostra cit- 


tà sta vivendo un irripetibi- 
le momento storico, e sta 
nei triestini non lasciarsi 
sfuggire questa opportuni- 
tà». Intal senso, ha aggiun- 
to Tombesi, è importante 
che si avvicinino a Trieste i 
più grossi «personaggi» 
del mondo finanziario in- 
ternazionale: «Non possia- 
mo pensare di fare da soli 
anche se saremo garanti 
per i rappresentanti locali; 
ma soprattutto dobbiamo Operanti 
presentarci uniti, bisogna dal 
smetterla con la litigiosità 
perché in questo momento 
qualsiasi azione destabi- 
lizzatrice è deleteria». 

Aree di confine, proposta 
di Guido Carli per situare a 
Trieste la sede della banca 
europea, iniziativa Ice, col- 
legamento Nord-Est sono 
stati alcuni dei «capitoli» 
toccati da Tombesi nel 
tracciare il bilancio del 
1990 e le prospettive per il 
1991. «Tra le altre — ha 
detto Tombesi — è il mo- 


lenti 


munitaria». 


«Come ai tempi di Maria Teresa» 
Tombesi: «La città sta vivendo un momento storico» 


mento di fare una riflessio- 
ne sul Porto: bisogna unifi- 
care gli ambiti portuali». 

Nel sottolineare gli sforzi 
sostenuti in varie direzioni 
dell'enta camerale ‘(che 
nel 1990 ha ospitato eccel- 
delegazioni 
maggiori nazioni europee 
e mondiali), Tombesi ha ri- 
badito che la politica ca- 
merale «è tesa alla promo- 
zione di tutti i comparti 
nella provincia, 
commercio  all’indu- 
stria, dai servizi al turismo, 
dalla scienza alle attività 
estrattive, purché si trovi 
tra essi un armonico equili- 
brio di crescita comune». 

In quanto all’atteggiamen- 
to della Cee a proposito 
della legge sulle aree di 
confine, Tombesi ha affer- 
mato che per ora «gli 
orientamenti sembrano fa- 
vorevoli, anche se va ricor- 
dato che non siamo sog- 
getti all'approvazione co- 


Benzina agevolata; l’anno 
“prossimo sarà |’ ultimo? | ti- 
mori che nel 1992 i triestini 
debbano fare a meno dei 
buoni per la benzina agevo- 
lata sono tutt'altro che infon- 
dati, e una preoccupazione 


ri il presidente della Camera 
di commercio, Giorgio Tom- 
besi, durante la conferenza 
stampa di fine anno. Rispon- 
dendo alle domande dei cro- 
nisti, Tombesi ha affermato 
che l'ente camerale «si im- 
pegnerà a fondo e farà'ogni 
sforzo perché il governo non 
solo rinnovi la concessione, 
ma gli dia carattere di bene- 
ficio permanente». Però 
Tombesi ha anche lasciato 
intendere che tutto ciò non 
sarà facile, soprattutto dopo 
l'approvazione della legge 
sulle aree di confine. 

Sulla questione benzina age- 
volata l'imbarazzo, alla Ce- 
mera di commercio è palpa- 
bile: Trieste rischia di fare la 
figura di «città pigliatutto», e 
ogni mossa futura dovrà es- 
sere fatta con cautela. Del 
resto già lo stesso presiden- 
te della Regione, Adriano 
Biasutti, nel corso della re- 
cente riunione plenaria della 
Consulta economica provin- 
ciale lo aveva detto in modo 
piuttosto esplicito: «La legge 
sulle aree di confine chiude 
un ciclo che partendo dalla 
ricostruzione, passando per 


delle 


in tal senso l’ha espressa ie- . 


. Dall’8 gennaio 


in distribuzione 


il nuovo 


contingente 


Osimo, attraverso il pacchet- 
to Trieste e Gorizia, non per- 
mette la formulazione di al- 
tre richieste a carattere spe- 
ciale». 

Dunque il compito dell'ente 
camerale non sarà semplice. 
Quali strategie adotterà ora 
la Camera di commercio nel 
formulare la domanda di rin- 
novo del contingente agevo- 
lato per i prossimi anni? 
«Crediamo anzitutto che il 
provvedimento vada rifor- 
mato — ha risposto Tombesi 
—, ad esempio riteniamo 
che l’attuale prezzo della 
benzina sia effettivamente 
troppo basso». E infatti — un 
segnale? — Tombesi ha an- 
nunciato che la giunta came- 
rale ha approvato un «mode- 
stissimo aumento» del prez- 
zo della benzina (anche se 
da ieri l’agevolata costa 26 li- 
re di meno — 620 lire al litro 
— grazie all'adeguamento ai 
prezzi medi europei deciso 


CAMERA DI COMMERCIO / DOPO LA LEGGE SULLE AREE DI CONFINE 


Buoni benzina: ultimo anno? 


Non sarà facile rinnovare la richiesta dell’«agevolata» alla scadenza del ’91 


dal governo). In ogni caso la 
Camera di commercio si bat- 
terà a spada tratta per non 
lasciarsi sfuggire un decreto 
che ha portato benefici enor- 
mi alla città. | fondi derivati 
dal contingente '90 hanno 
permesso di erogare, tra 
l’altro, tre miliardi per ri- 
strutturare il mercato coper- 
to, due miliardi e 400 milioni 


per l'acquisizione del macel- ' 


lo, due miliardi per la ristrut- 
turazione del centro storico 
di Muggia, un miliardo al- 
l'Ente porto per acquistare 
nuove gru, e via elencando 
(ma Tombesi ha lamentato la 
lentezza di molti enti che non 
hanno ancora nemmeno riti- 
rato i soldi). Inoltre il ricava- 
to del 1991 la Camera di 
commercio vorrebbe fosse 
interamente versato per la 
realizzazione del mega-par- 
cheggio sotto Piazza Unità. 

Intanto dall’8 gennaio al pri- 
mo febbraio sarà possibile 
ritirare i nuovi buoni. A fron- 
te di un aumento di cinque- 
mila vetture assegnatarie, e 
del fatto che nel '91 saranno 
disponibili circa dieci milioni 


di litri di benzina in meno - 


(nel ‘90 erano state recupe- 
rate le eccedenze del 1988- 
89), si avranno in pratica 650 
litri «a testa», cinquanta in 
meno rispetto all'anno che 
sta finendo, 

[Pi. Spi.] 


dopo l’Epifania. 


SCONTRO MORTALE IN PORTO 


Furgone «impazzito» contro un container 


La vittima è Piero Bergamini, 59 anni, vicepresidente del San 


pin 


di 


A sinistra il furgone incastrato sotto l’autotreno in porto nuovo; a destra il vicepresidente del San Giovanni Piero 


Bergamini che è morto nell’incidente. (Italfoto). 


AUMENTI DEL 20 PER CENTO DELLE TARIFFE 


Dal primo gennaio bus più cari 


| . C) n x è è DIO . D 
; II presidente dell’Act annuncia però l'introduzione del biglietto giornaliero 


Autobus più cari a partire dal primo giorno 
del nuovo anno. Con il 1.0 gennaio scatteran- 
no gli aumenti tariffari decisi dalla Regione 
approfittando di una leggina legata alla fi- 
nanziaria. Gli incrementi, dell'ordine del 20 
per cento, colpiranno in particolare gli abbo- 
namenti il cui costo passerà da 18 mila a 20 
mila lire al mese per quelli ordinari (una li- 
nea) e da 20 mila a 23 mila per quelli validi 
sull'intera rete dell'Act. Cento lire in più peril 
biglietto per due tratte (passerà a 1.200), 
mentre rimarrà invariato il costo del singolo 
biglietto (ottocento lire) e dei ‘pacchetti’ da 
10 (settemila). Fermo a 17 mila lire anche il 
tesserino «ore morte», utilizzabile su tutte le 
linee dalle 9.30 alle 12 e dalle 15 alle 17. 
Due i nuovi ‘prodotti’ destinati agli utenti dal 
1.0 gennaio: il biglietto giornaliero’ che con- 
sentirà di viaggiare su tutte le linee con sole 
3 mila lire; il biglietto di ’coincidenza’, del 
valore di 1.200 lire, destinato a quei viaggia- 
tori che sono costretti a cambiare linea di au- 
tobus per giungere a destinazione (un specie 
di biglietto per due tratte ma utilizzabile su 
linee diverse). 

«L'aumento è una boccata di ossigeno — 
commenta il presidente Rotondaro — ma 
siamo aricora lontani dall'aver risolto il pro- 
blema dei costi del servizio». «| maggiori in- 
cassi non basteranno a coprire i maggiori co- 
sti», lamenta il presidente. Il suo ufficio gli ha 


800 
lire 7.000 
lire 1.200 


lire 20.000 
Ure 23.000 


PANDORO BAULI 
PANDORO MELEGATTI 
TARTUFATO MOTTA 


@ DOMENICA APERTO 


sottoposto la nota spese per il 1991 eviden- 
ziando un miliardo e mezzo in più rispetto 
allo scorso anno per gasolio, un altro per la 
maggiorazione dei contributi Inps dovuti per 
i lavoratori, altri cinque legati al contratto di 
lavoro. «A ciò vanno aggiunte — precisa — 
le minori entrate causate dai ‘tagli’ voluti dal- 
la finanziaria. Basti pensare che l'84 per cen- 
to del nostro bilancio è composto da costi fis- 
si, personale e gasolio per rendersi conto 
che abbiamo limitati spazi di manovra. Gli 
incassi coprono appena il 37 per cento delle 
spese. Questo aumento ci consente di respi- 
rare un po'». 
Rotondaro ha una sua filosofia sul trasporto 
Pubblico locale e accusa i Comuni consorzia- 
tile la Regione di non investire sul settore. 
«Sì limitano — spiega — a ‘girare’ all’Act il 
contributo che ricevono dallo Stato, senza 
‘aggiungere nulla di tasca propria. Poi però ci 
chiedono di aumentare le corse (nel 1990 so- 
no stati percorsi 500 mila chilometri più del 
1989) e di rinnovare il parco macchine. Con 
la chiusura del centro città al traffico, ad 
“esempio, abbiamo avuto un incremento di 
utenza di tremila unità al giorno, facciamo 
fronte a 60 mila abbonamenti al mese per 
l’intera rete e a 5 mila ordinari. Da qualche 
parte devono pur arrivare i soldi per garanti- 
re il servizio mantenendo basso il costo per 
gli utenti». 


L. 6.500 
L. 6.500 
L. 8.500 


kg 1 
kg 1 
kg 1 


Si è infilato dritto sotto un au- 
totreno portacontainer.in so- 
sta trascinandolo avanti con 
il suo furgone Fiat Ducato 
per una trentina di metri. 
Così ha trovato la morte Pie- 
ro Bergamini, 59 anni, via 
Antoni 20, un perito commer- 
ciale specializzato nell’im- 
portazione di caffè crudo. La 
sua scomparsa ha lasciato 
ammutoliti e sconcertati gli 
sportivi triestini. Bergamini 
era vicepresidente del San 
Giovanni calcio dove ricopri- 
va anche l’incarico di accom- 
pagnatore ufficiale della pri- 
ma squadra. Il raccapric- 
ciante incidente è accaduto 
pochi minuti prima delle 16 
nell’area del porto nuovo, al- 
l'altezza della palazzina che 
ospitava la mensa. «Abbia- 
mo sentito un boato fortissi- 
mo, come se fosse esplosa 
una bomba», hanno raccon- 
tato alcuni dipendenti del- 
l'Ente porto. 

Bergamini all’improvviso 
deve essere stato colto da un 
malore. Solo in questo modo 


Giovanni - Forse un malore. la causa della disgrazia 


si può spiegare la tragedia. 
L'uomo era al volante del 
suo furgone quando ad un 
tratto ha deviato sulla sua 
destra schiantandosi contro 
un autotreno in sosta. Sull’a- 
sfalto non c'è il minimo se- 
gno di frenata. Il muso del 
furgone si è incastrato sotto 
il «bestione» che è stato 
spinto in avanti. La leva del 
freno a mano non era com- 
pletamente tirata e la marcia 
era ingranata. «Mi ero fer- 
mato per recarmi alla toilette 
del bar», afferma il camioni- 
sta Fabio Stepancich, 33 an- 
ni, di Albaro Vescovà, che la- 
Vora per conto della ditta 
«Paolo Schiavon». «Quando 
ho sentito gridare mi sono 
precipitato in strada. Ho vi- 
sto il mio camion che avan- 
zava a balzelli con il furgone 
dietro. Sono saltato sulla ca- 
bina di guida per frenare pri- 
ma che potesse prendere in 
moto». Per Piero Bergamini 
purtroppo non c'era più nien- 
te da fare. Il vicepresidente 
del San Giovanni è morto sul 


colpo per lo sfondamento del 
torace e la frattura della ba- 
se cranica. Il corpo, che è ri- 
masto incastrato tra lo sterzo 
e il motore, è stato pietosa- 
mente coperto con un telo 
verde. Solo verso le 18 il ma- 
gistrato ha autorizzat ai vigili 
del fuoco a rimuovere il ca- 
davere e il furgone con l’au- 
togrù. | carabiniei hanno 
compiuto tutta una serie di 
rilievi per risalire alle cause 
del sinistro. La velocità del 
mezzo al momento dell’im- 
patto era elevata, ma va: te- 
nuto conto che ormai il con- 
ducente aveva perso il con- 
trollo del mezzo. Il presiden- 
te della società rossonera 
Spartaco Ventura è giunto 
sul posto pochi minuti dopo 
l'incidente. Con. gli occhi 
umidi e l’epressione incre- 
dula si è subito allontanato 
per avvisare il figlio dello 
scomparso. Restavano i sini- 
stri bagliori delle sirene a te- 
stimoniare la drammaticità 
del fatto. 

Maurizio Cattaruzza 


DOPO L'ANNULLAMENTO DELLA CASSAZIONE 


Liberta in vista per Vinci? 


Il nuovo processo è lontano e presto scadono i termini di custodia 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Per Antonio Vinci è iniziata la 
corsa contro il tempo. Il tra- 
guardo è posto alla fine di 
aprile quando per decorrenza 
termini dovrà essere rimesso 
in libertà. Il «via» alla corsa è 
venuto dalla sentenza della 
‘Cassazione che ha detto che il 
processo d’appello va rifatto a 
Venezia. Quello celebrato otto 
mesi fa a Trieste è stato annul- 
lato per carenza di motivazio- 
ni sulla premeditazione. 

‘Fra quattro mesi la difesa pre- 
|senterà la domanda di scarce- 
[Fezione, come vuole il Codice 
[di procedura penale. Non ci 
sono alternative. Se a quella 
data la sentenza non sarà defi- 
nitiva Antonio Vinci dovrà la- 
sciare la cella e attenderà li- 
‘bero la conclusione del nuovo 
procedsso. Anche se ha ucci- 
«so a coltellate la signora Maria 
Angela De Vecchis, la mamma. 
della ragazza a cui lui diceva 


| di voler bene. Anche se ha di- 


LARGO ROIANO - Via Pirano 


strutto due famiglie. 

Fin da oggi l’esito della corsa 
è scontato. E' una gara impari 
perchè è già chiaro chi sarà lo 
sconfitto. La difesa non dovrà 
fare molte mosse, dovrà solo 
attendere e il sistema giudizia- 
rio italiano subirà l'ennesima 
«debacle». E' assolutamente 
impossibile che in soli quattro 
mesi la Cassazione stili la sen- 
tenza con tutte le motivazioni, 
che gli atti vengano inviati da 
Roma a Venezia, che venga 
fissata la data del nuovo pro- 
cesso d'appello e che il dibatti- 
mento si concluda. | tempi dei 
processi italiani sono molto 
più lunghi di questi 130 giorni 
che ci separano dalla fine di 
aprile. Per capirlo basta scor- 
rere la statistica elaborata dal 
«Comitato giudici e avvocati 
per la Giustizia». Un processo 
in Corte d'assise va a senten- 
za a 320 giorni dall’'omicidio. 
Per conoscere la sentenza 
dell’assise. d'appello devono 
passare in media altri 365 
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PANDORO MELEGATTI PANNA - WHISKY kg 1 
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giorni. Un anno. La «macchi- 
na» giudiziaria italiana non 
riesce a procedere più spediti. 
Mancano. giudici, strutture, 
personale e il governo conti- 
nua a destinare alla giustizia 
meno di un terzo di quanto 
spende ogni paese europeo 
occidentale. All’alternativa tra 
costruire nuovi stadi o rinno- 
Vare i tribunali, i nostri politici 
hanno risposto scegliendo di 
dare adeguati palcoscenici a 
Maradona e compagni. L'han- 
no scelto nel nome del popolo 
italiano. 

Ecco perchè non ha molto sen- 
so storcere la bocca quando 
assassini, mafiosi, sequestra- 
tori, violentatori di bambini, 
terroristi escono dal carcere 
per «decorrenza termini». Di 
questi tempi non ha nemmeno 
molto senso indignarsi quan- 
do si pensa ai due giovani che 
si nascondevano dietro la si- 
gla di «Ludwig» o aitre ragazzi 
napoletani che hanno seque- 
strato, ucciso e bruciato una 
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Ecco le vacanze 


Con il sorriso sulle labbra i bambini escono da 
scuola. La scena si è ripetuta ieri in tutte le 

‘ scuole della regione, al termine dell’ultimo 
giorno di lezione del ’90. Molti se ne andranno 
in montagna a scorazzare sulla neve caduta 
abbondante. Le vacanze natalizie dureranno 17 
giorni, uno dei periodi più lunghi fra le regioni 
italiane. Per tutti il fatidico appuntamento con la 
ripresa delle lezioni è per lunedì 7 gennaio, 


FINO ESAURIMENTO SCORTE 


SNALS 
Scuole 


a«pezzi» 


«Le occupazioni studen- 
tesche delle scuole Da 
Vinci e Galvani, rappre- 
sentano solo la punta 
dell’iteberg delle disfun- 
zioni strutturali e caren- 
ze edilizie delle: scuole 
triestine». E' quanto af- 
ferma in una nota Giu- 
seppe Ughi, segretario 
provinciale dello Snals. 
Per questo e per gli altri 
innumerevoli problemi 
della realtà scolastica 
cittadina, lo Snals ha 
chiesto un incontro ur- 
gente con il provveditore 
agli studi per risolvere 
immediatamente . quelli 
più gravi, riservandosi 
comunque azioni più in- 
cisive a tutela dell’istitu- 
zione scolastica. Ughi ha 
ricordato tra l'altro come 
il più grande istituto di 
Trieste, il Carli, sia 
sprovvisto di una pale- 
stra e gli studenti sono 
dirottati in ben sette di- 
Verse sedi e non tutte 
adatte ad ospitare lezio- 
ni di educazione fisica. 


ragazzina di dieci anni. Sono 
usciti dalle prigioni perchè i 
giudici non sono stati messi 
nelle condizioni di rispettare i 
tempi. Su un organico previsto 
di 8409 magistrati, i posti va- 
canti sono 1325. 

Ma non è questo l'unico aspet- 
to della vicenda. La decisione 
della Corte di Cassazione che 
riapre il «caso Vinci» arriva in 
un momento molto difficile per 
il ragazzo. Antonio da tre mesi 
è rinchiuso nel carcere di Par- 
ma, l'unico in Italia dotato di 
una adeguata struttura di assi- 
stenza psichiatrica. Sta molto 
male, non parla con nessuno e 
rifiuta di ricevere persino i ge- 
nitori e gli avvocati. | sintomi 
che molti avevano notato in lui 
al Coroneo e durante i proces- 
si celebrati a Trieste si sono 
aggravati. Certo, ha ucciso in 
modo efferato e crudele, ha di- 
strutto due famiglie. Ma pur 
sempre è un ragazzo di ven- 
t'anni che soffre e non può non 
suscitare pietà. 
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concessionario esclusivo 
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Trieste - Cupo di Fiazza, 2 (Unità) 


Piccoli abitanti del giardino incantato 


Personaggi miniaturizzati nell’oro e nello smalto, 
delicate e raffinate opere di oreficeria, appesi ai 
pendenti di collane e orecchini. Oppure intrecciati 
a catene di squisita fattura, alternate a boule, 
perline, gancetti e stelline, in una fantasia senza 
fine. Ogni pezzo è unico, eseguito a. mano. 


Smalti miniati su oro. 


Aiwa, B&O, Denon, 

Luxman, Marantz, 

Meridian, Mission, 

Mod Squad, Nad, Philips, 
Pioneer, Revox, Rotel, 

Sony, Stax, Teac, Technics, 
Yamaha... e più di 4000 dischi. 


VIENI IN MACCHINA AD ACQUISTARE: " 


MONTONI 


di altissima qualità - grande scelta -tantissime taglie 


I NOSTRI PREZZI 


Giacconi in ecologico Rollo 
Gonne pelle da ... 


Montoni da 
Visoni lunghi da 
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Trieste / Città 
TRAPELANO I RISULTATI SULLA SICUREZZA DEGLI IMPIANTI 


’Monteshell, depositi ok” 


Alcuni lavoratori, intanto, rifiutano l’autolicenziamento 


Servizio di 
Raffaele Cadamuro 


Il progetto della Monteshell 
per il recupero dell’area ex 
Aquila presenta caratteristi- 
che di sicurezza elevate e i 
pericoli per la popolazione e 
il territorio sono limitati a 
margini controllabili. Il dato 
è trapelato dalle maglie del- 
la Commissione regionale 
per la valutazione peri rischi 
industriali riunitasi ieri per 
una verifica sull'andamento 
della ricerca che la Eidos, 
per conto della commissio- 
ne, sta conducendo sugli im- 
pianti Monteshell e sulle la- 
vorazioni che vi si dovranno 
fare. Secondo quanto è usci- 
to dalla commissione, i de- 
positi di gas in caverna sa- 
rebbero sicuri in quanto ri- 
producono le condizioni dei 
depositi naturali, ma ciò che 
più conta è che non vi sareb- 
bero nemmeno rischi colle- 
gati alla lavorazione e alla 
movimentazione dell gas. In 
tutto il mondo, finora, non so- 
no stati registrati incidenti di 
alcun genere. La Eidos 
avrebbe escluso anche l’ef- 
fetto ‘Domino’, ovvero la 
possibilità di estendere a in- 
sediamenti vicini le conse- 
guenze di scoppi o deflagra- 
zioni avvenuti all’interno del- 
l'ex Aquila. La società di ri- 


cerca, invece, si sarebbe ri- 
servata di approfondire (ha 
tempo fino al 15 febbraio) 
eventuali ripercussioni di in- 
cidenti che avvenissero nel- 
le aziende circostanti. 

La movimentazione del gas 
fuori dei cancelli della Mon- 
teshell, infine, sarà oggetto 
particolare di una analisi da 
parte della Eidos, intenzio- 
nata a ‘mappare’ (ricostruire 
palmo a palmo) tutta la stra- 
da che i camion dovrebbero 
percorrere dall’autostrada 
fino al deposito calcolando 
(con una proiezione valida 
per i prossimi 10 anni) le ti- 
pologie di rischio e le possi- 
bilità di incidente. 

Novità anche dal fronte sin- 
dacale. Alcuni lavoratori, 
partecipando all'assemblea 
della Cgil, hanno dichiarato 
l'intenzione di non sottoscri- 
vere l'atto liberatorio, voluto 
dall'azienda per tutelarsi nel 
caso la domanda di cassa in- 
tegrazione venga respinta, e 
di essere disponibili a ricor- 
rere alle vie legali impu- 
gnando l'eventuale licenzia- 
mento. «L'azienda — hanno 
detto — non è affidabile». 

In un'altra sede, intanto, la 
Uil ha invitato i propri iscritti 
a firmare lo stesso atto come 
condizione — hanno preci- 
sato — per blocare i licen- 
ziamenti. Stamattina sarà la 


volta della Gisl a radunare 
gli operai ribadendo l’impor- 
tanza dei lavori della com- 
missione regionale e invitan- 
do i lavoratori a sottoscrive- 
re la lettera dell'azienda. La 
Cisl ha lanciato ieri la propo- 
sta di una assemblee unita- 
ria, «non per far polemica — 
hanno spiegato — ma per ri- 
costruire un'unità d'azione». 
Un segnale di distensione 
dopo le polemiche dei giorni 
scorsi cha ha trovato d’ac- 
cordo sia la Cgil che la Cisl. 
Se ne parlerà durante le fe- 
ste. 

Già oggi, comunque, ai lavo- 
ratori sarà consegnata dalla 
Monteshell la lettera per 
«l’autolicenziamento», do- 
vranno riconsegnarla subito 
dopo Natale. Quest'anno il 
tradizionale cenone delle fe- 
ste sarà condito da dubbi e 
riflessioni. . ; 

Nei prossimi giorni, infine, la 
Monteshell invierà a tutti gli 
abitanti di Muggia e agli ope- 
rai una lettera «a seguito di 
Una ripresa di pesanti inizia- 
tive tese a creare ingiustifi- 
cati allarmi», nella quale at- 
tacca il «partito del dissen- 
so» e rammenta i ‘lati buoni” 
del «partito del buon senso». 
Nello stesso tempo informa 
che «si asterrà da ulteriori 
commenti o comunicazioni 
riferite a tali iniziative». 


Borsa. 


L’abete a festa 


Anche quest'anno, sia pure solo negli ultimi 
giorni, è stato addobbato il tradizionale albero 
di Natale sistemato in piazza Goldoni. L’abete, 
a differenza di quanto avveniva negli anni 
passati, non proviene dai monti della Carnia ma 
è stato donato da un vivaista locale. Un altro 
albero è stato allestito anche in piazza della 


Un gruppo di albanesi attende presso la rampa di 
sbarco il completamento dei controlli per poter 


scendere a terra. (Italfoto) 


DAL 10 GENNAIO IL COMUNE NON PAGHERA? LE RETTE ALBERGHIERE 


«Trasloco» per 150 albanesi 


La Regione aiuta l’ente privo di fondi: in un centro a Lignano i rifugiati degli hotel 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


Tempo di traslochi per i pro- 
fughi albanesi giunti a Trie- 
ste negli ultimi’ mesi. Non è 
ancora il definitivo «viaggio 
della speranza» verso i Pae- 
si più accoglienti del mondo 
occidentale, come Stati Uniti 
e Canada, ma un’altra tappa 
della fuga dalla miseria e 
dall’oppressione dell’ultima 
nazione europea ancora go- 
vernata da Un regime stalini- 
sta. Il Comune non ha più ri- 
sorse finanziarie per assi- 
stere i rifugiati e ha chiesto 
aiuto alla Regione, che con 
un proprio intervento garan- 
tirà per altri tre mes! un tetto 
a 150 albanesi in un centro di 
primo accoglimento a Ligna- 
no. È 

La novità è emersa ieri mat- 
tina nel corso di una riunione 
in Prefettura. All'incontro 
hanno partecipato resposan- 
bili degli enti locali, delle for- 
ze dell'ordine, del volonta- 
riato e della Cri. Il sindaco 


Richetti ha comunicato l’ulti- 
ma, improrogabile data alla 
quale il Comune cesserà di 
onorare le rette alberghiere 
dei circa 140 profughi attual- 
mente distribuiti nelle pen- 
sioni e locande cittadine: il 
10 gennaio. 

Proprio per abbattere tali 
spese, di gran lunga le più 
pesanti per l'amministrazio- 
ne locale, dei 150 albanesi 
«dirottati» a Lignano, nelle 
strutture dell'ente assisten- 
ziale Opa-Efa, 100 saranno 
scelti tra quelli assistiti dal 
Comune, 30 tra quelli aiutati 
dalla Caritas diocesana e 20 
proverranno da Udine, finora 
mantenuti da quel Comune. 
Nei prossimi giorni a Ligna- 
no sarà attivato il centro di 
prima accoglienza, usual- 
mente adibito a colonia esti- 
va. Un problema in più sor- 
gerà per il riscaldamento dei 
locali. La struttura ospita già 
50 profughi del «Paese delle 
aquile»: 39 provengono da 
Restinco, il campo allestito 
all'indomani dell’«invasio- 


ASSOLTI QUATTRO IMPIEGATI DEL REGISTRO 


Non intascarono i diritti 


Le cancellazioni sui bollettari erano concordate con gli utenti 


Tutti assolti, | quattro impiegati dell’ufficio del Registro sono 
usciti a testa alta dall'aula del Tribunale. Angela Longallo, 39 
anni e Adriano Valent 42, erano accusati di essersi messi in 
tasca qualche decina di migliaia di lire alterando i bollettari del 
modello 72, quelli con cui si pagano i diritti per la vidimazione dei 


IN COMA DOPO IL VOLO 


Esito mortale 


Lucia Rizzi, 55 anni, via Ghir- 
landaio 13, è deceduta mer- 
coledì sera nel reparto di ria- 
nimazione dell'ospedale di 
Cattinara. Vi era stata accol- 
ta d'urgenza martedì dopo 
che aveva tentato di suici- 
darsi lasciandosi cadere nel 
vuoto da un'altezza di circa 
sei metri. L'episodio era av- 
venuto nel Centro di igiene 
mentale di via Gambini dove 
la donna era in cura. 

Nella caduta la Rizzi aveva 
riportato un trauma cranico 
con ferite lacero-contuse al- 
la regione occipitale. Era 
giunta all'ospedale in condi- 
zioni disperate, in coma di 
primo e secondo grado. 


Automobilisti 
disattenti 


leri sera la Cri è stata im- 
pegnata senza pause in 
vari incidenti stradali 
fortunatamente senza 


. gravi conseguenze per 


le persone. In viale 20 
Settembre l'ambulanza 
è intervenuta per un in- 
vestimento, mentre qua- 
si nello stesso momento 
si è verificato un sinistro 
in ponte Soncini a Servo- 
la. 


libri contabili. 


Maria Ignazia Latorre, 45 anni e Angelina Dell’Orco, 49 sono 
State invece assolte dall'accusa di non aver controllato con suffi- 
ciente tempestività e precisione il lavoro di chi all’interno dell’uf- 
ficio era addetto a maneggiare il denaro. Paradossalmente pro- 
prio queste due impiegate avevano segnalato gli ammanchi ai 
superiori. Nonostante ciò erano state incriminate e rinviate a 
giudizio. leri hanno avuto la loro rivincita. Sono riuscite a dimo- 
strare la loro buona fede. Esattemente come hanno fatto gli altri 
due accusati. In effetti nel loro caso si è trattato di un equivoco: le 
cancellature sui bollettari erano state concordate con gli utenti. | 
cosiddetti diritti d'urgenza non permettevano ai rappresentanti 
delle ditte di veder vidimato immediatamente il loro libro conta- 
bile. Nell'impossibilità di evitare un’altra fila molti rinunciavano 
all'urgenza. E la cifra sul bollettario veniva corretta. Talvolta pe- 
rò non c’era il tempo di farlo per i cronici vuoti degli organici. Da 
sui le discrepanze tra le bollette, il riepilogo e il denaro incassa- 
6 ; 


Cala così il sipario su una vicenda che nei primi mesi dell'88 
aveva messo a rumore gli uffici finanziari di Largo Panfili. Isabel- 
la Del Tin Rovatti, 37 anni, è stata l'unica imputata cui è stata 
applicata una pena. Nell’udienza del 4 dicembre aveva chiesto il 
patteggiamento ed era uscita di scena. «Un anno e quattro mesi 
con la condizionale e la non menzione» aveva letto dall’alto del 
suo scranno il presidente Alessandro Brenci. 


UN DONO AGLI ALUNNI DELLA SCUOLA DERUBATA 


L’hi-fi salva la festa 


Le maestre e la direttrice 
della scuola materna comu- 
nale di via Archi 2, a San Lui- 
gi, avevano già selezionato 
le canzoncine di Natale per 
la festicciola prevista priva 
delle vacanze. Ma la festic- 
ciola ha rischiato di saltare 
in seguito a un «blitz» com- 
piuto nella notte tra lunedì e 
martedì da ignoti ladri. 

Dopo aver forzato la porta 
d’ingresso, i malfattori ave- 
vano rovistato nelle aule im- 
possessandosi di un video- 
registratore e di un impianto 
hi-fi per un valore complessi- 
vo di oltre un milione e mez- 
zo. l ladri si erano portati via 
anche anche le cassette con 


i motivi natalizi lasciando 
nello sconforto venticinque 
bimbetti. 

Mercoledì attraverso le co- 
lonne del nostro giornale la 
direttrice aveva lanciato un 
appello ai ladri nella speran- 
za di riavere indietro le can- 
zoncine. | «predoni» non si 
sono fatti vivi, ma in compen- 
so i piccini si sono visti reca- 
pitare da un benefattore che 
ha voluto restare anonimo 
un videoregistratore e un im- 
Pianto hi-fi nuovi di zecca 
con altre canzoni. Un gesto 
deamicisiano che ha salvato 
la festa organizzata prima di 
Natale. ì 


Scerna frattanto 
il flusso 
di profughi. 


inarrivo 


ne» delle ambasciate stra- 
niere a Tirana e del trasferi- 
mento in Italia e in altre na- 
zioni Cee dei fuggiaschi. 

Dal vertice in Prefettura séno 
emersi dati che permettono 
di «fotografare» con una cer- 
ta precisione il fenomeno-al- 


‘ banesi a Trieste. Da quando 


è iniziata l'emorragia di rifu- 
giati dal regime del presi- 
dente Ramiz Alia, che solo in 
questi giorni ha «aperto» a 
un multipartitismo tutto da 
Verificare, in città sono giunti 
2 mila 283 schipetari. Poco 


Arma: marescialli decorati 


Nel corso di una breve ma significati 

i ( » col. Gianfi 
medaglia «mauriziana» al. 
marescialli Giovanni Ferri 
stazione di via dell’Istria e 
giorni il ten. col. Antonini s 


carabinieri di Trieste, ten 


‘amministrativo regionale 


meno della metà, mille e 79, 
sono rientrati in patria, men- 
tre mille e 204 hanno scelto 
la via del non ritorno. Per es- 
si l’unica vera alternativa è 
quella di vedersi riconosciu- 
to lo status di rifugiato politi- 
co, l'unica posizione, come 
ribadisce Walter Citti delle 
Acli locali, che garantisca 
l'inserimento nelle liste di 
collocamento (più in genera- 
le una prospettiva di lavoro 
legale) e l'assistenza sanita- 
ria. 

Gli albanesi che finora han- 
no avanzato richiesta in tal 
senso a Trieste sono stati 
535. Di questi, 267 sono ora 
presenti in città: 186 a carico 
del Comune (140 negli alber- 
ghi e 46 all'istituto Gozzi, do- 
ve vengono serviti i pasti per 
tutti), 78 della Caritas triesti- 
na che ne ha altri 28 a Ligna- 
no. L'’organizazzione umani- 
taria diocesana ha in gestio- 
ne la Casa del marinaio, ria- 
perta per l'occasione, dove 
hanno trovato sistemazione 
40 rifugiati. La sua disponibi- 


lità è stata prorogata ancora; 
per qualche mese. Î 
Eccezionalmente, la com-, 
missione governativa prepo-! 
sta agli accertamenti della) 
«molla» politica all'esodo è! 
giunta di recente «sul cam-| 
po»: finora ha accolto 102 do-; 
mande, respingendone 152.| 
Questi ultimi, tranne 8, han-} 
no presentato ricorso al Tar. 
Contestano ta brevità degli; 
interrogatori e le difficoltà! 
nella traduzione delle depo” 
sizioni. ) 
leri frattanto è giunto in porto 
il traghetto «Palladio» che 
collega Durazzo  all'Italia.| 
Sono scesi 28 albanesi, tutti: 
con visto turistico valido 30} 
giorni e con «inviti» di nostri, 
connazionali che dovrebbe- 
ro eventualmente garantire! 
loro vitto, alloggio e assi” 
stenza medica. La. polizia. 
marittima dubita che qualcu-ì 
no avanzerà richiesta d'asiloj 
politico: è tutta gente che fai 
visita a parenti e amici in oc-| 


casione delle festività. 1aai 


Va cerimonia il comandante del Gruppo 
ranco Antonini, ha consegnato la 

Merito per dieci lustri di encomiabile servizio ai 
n'e Salvatore Ambrogio, rispettivamente della 
della motovedetta d'altura del Gruppo. Nei scorsi 
i è recato in visita al presidente del Tribunale 


della nostra regione, Benedetto Pellingra Contino. 


IN UNA VETRERIA E DA COIN Ù 


Duplice furto 


Incursione dei soliti ignoti la 
scorsa notte in una vetreria 
di viale D'Annunzio 24. Il pro- 
prietario Danilo Brozic di 46 
‘anni ieri mattina al momento 
della riapertura ha avuto la 
sgradita sorpresa di trovare 
il locale sottosopra. Dal regi- 
stratore di cassa j «topi» 
hanno asportato la somma di 
200mila lire. Hanno portato 
via anche un libretto di asse- 
gni intestato al titolare. Uni- 
ca traccia lasciata dagli 
ignoti un paio di calzini rin- 
venuti in uno stanzino adibi- 
to a ufficio, I ladri sono entra- 
ti con ogni probabilità da una 
porta-finestra che dà sulla 
via della Fabbrica. Sulla por- 


ta d'ingresso non sono stat 
rilevati recenti segni di for, 
zatura. 9 
Uno jugoslavo che intendeva, 
rinnovare il suo guardarob4, 
è stato invece bloccato iel! 


mattina da un «vigilanteS”: . 


nei grandi magazzini «Coin”, 
di Corso Italia. Sinica Rado-, 
vic di 22 anni aveva preleva”, 
to dall'appendino una giacc8. 
rosso bordeauxidel valore d'' 
290mila lire e l'aveva nas007 
sta in uno zainetto. Alla gual- 
dia giurata Paolo Persi di 27% 
anni però non è sfuggita ti 
mossa. Lo jugoslavo è stato. 
consegnato all'ufficio str@ 

nieri della Questura. i 


Venerdì 211 dicembre 1990 


| Clandestini 
| nella rete 


| Otto cingalesi e quattro 
| cittadini del Bangla Desh 
| sono stati fermati ieri 
| mattina nelle. vicinanze 
| di Padriciano. Avevano 
| appena varcato il confi- 
| ne in una zona boschiva 
tra Lipiza e Fernetti. Al- 
\ cuni erano sprovvisti del 
| passaporto, altri aveva- 
ho il documento ma era 
| scaduto o senza il ne- 
| cessario visto. Gli extra- 
| comunitari sono stati 
| consegnati alla polizia di 
| frontiera di Villa Opicina 
per l'espulsione dal ter- 
ritorio nazionale. 


| Benzinai 
aperti 


Non ci sarà la chiusura 
| degli impianti di distribu- 
zione del carburante 
| preventivata per gli ulti- 
‘ mi giorni dell’anno. L’as- 
sociazione dei gestori di 
impianti stradali di car- 
burante, Figisc/Conf- 
commercio ha revocato 
| la protesta dopo l’accor- 
do raggiunto con il go- 
Verno sui temi che ri- 
guardano la. categoria. 
Gli impianti rimarranno 
‘| dunque regolarmente 
aperti. | benzinai invita- 
‘No comunque la cittadi- 
Nanza a provvedere per 
tempo ai rifornimenti in 
Quanto le festività po- 
trebbero creare delle 
difficoltà nei rifornimenti 
‘degli impianti stessi. 


Deroga 
festiva 


L’Associazione esercen- 
ti pubblici esercizi (Fipe) 
informa che per disposi- 
zione del sindaco gli 
esercizi pubblici (bar, 
caffè, ristoranti, trattorie, 
tavole calde, ecc.) di 
protrarre le loro apertu- 
ra per l’intera notte tra il 
24 e il 25 dicembre, tra il 
25 e tra il 31 dicembre e 
. il 1.0 gennaio 1991. Co- 
é m'è noto sino al 1.0 gen- 
- naio, gli esercizi hanno 
. altresì la facoltà di dero- 
gare all'obbligo della 
chiusura settimanale a 
turno. 


Assemblea 
dirigenti 
‘- Questa sera alle 19.30 in 
Seconda. convocazione 
. avrà luogo nella sala Na- 
i zario Sauro del Jolly Ho- 
tel di corso Cavour una 
assemblea generale 
«Straordinaria per  l’ap- 
Provazione del nuovo 
Statuto dell'Associazio- 
Ne dirigenti aziende 
Commerciali ausiliarie e 
i dei servizi della Regione 
| Friuli-Venezia Giulia. 
Seguirà un’assemblea 
ordinaria». 


ALLO STABILE 
Un comitato 
esecutivo 
preparerà 

lo statuto 


ion è stato ancora nominato 


Presentanza della Provincia 

di Trieste), Rodolfo Casti- 

Slione (in rappresentanza 

della Provincia di Udine), Isi- 

doro Martin (in qualità di pre- 

Sidente dell'Ente regionale 
®atrale). i 
© corso della seduta, il sin- 
Sco ha portato a conoscen- 

sta dei consiglieri il nuovo 

tuto omologo, emanato 
On decreto dal ministro To- 

Sholi, e che contiene i princi- 
! fondamentali di finalità e 

4 Struttura ai quali tutti i tea- 
"i pubblici italiani dovranno 

©guarsi entro il 31 marzo 
lossimo. i 

AI fine di elaborare il nuovo 
Statuto del teatro, è stato co- 
Stituito un gruppo di lavoro di 

Ì fanno parte i membri del 
®mitato esecutivo, Manlio 
.covini, Giampaolo De Fer- 
® Ezio Trampus e Dario 
‘antin, 

Ù Neoeletto comitato esecuti- 
resterà in carica fino alla 
Sfinizione del nuovo statu- 

dell quale prevede al posto 

0 stesso un consiglio di 
ag Nistrazione che può 

Un are da un minimo di tre a 

In Massimo di sette membri. 

pergltesa (di individuare la 

te }ONe che possa assume- 
deli carica di presidente 

Mangote, il sindaco Richetti 

'She tale carica. 


Trieste / Città 


NATALE SPARTANO PER MOLTI ENTI E AZIENDE 


E per regalo, tanti auguri 


Sono in pochi a spingersi oltre la tradizionale (ed economica) agenda 


Una pila di pacchi natalizi in attesa di essere 


distribuita. Quest'anno non tutte le aziende triestine 
sono state prodighe di regali. (Italfoto) 


GIOVANI |. 
Dc: Blasco 
delegato 


Introdotto dalla relazione 
del delegato provinciale 
Roberto Mantello, ha avu- 
to luogo il'congresso pro- 
vinciale. del movimento 
giovanile della Democra- 
zia cristiana. Al termine 
della riunione sono stati 
eletti Eddi Ivan Blasco, al- 
la carica di delegato pro- 
vinciale del Movimento 
giovanile de e Stefano Vi- 
sentin a quella di presi- 
dente del comitato provin- 
ciale dello stesso movi- 
mento. 

Fanno inoltre parte del co- 
mitato provinciale Antonio 
Aitoro, Paolo Coslovich, 
Marco Fagiolino, Maurizio 
Fusco, Claudio Grizon, 
Francesco Lomuscio, 
Marco Malagoli, Piera 
Montonesi, Maria Luisa 
Onor, Ettore Rosato, Fran- 
cesco Russo, Roberto 
Zacchigna e Roberto Zo- 
chil. All'assise giovanile 
sono intervenuti anche il 
segretario provinciale 
Sergio Tripani, l’assesso- 
re regionale Dario Rinaldi 


e il consigliere regionale. 


Carmelo Calandruccio. 


Natale in sordina. In punta di 
piedi, quasi spartano. Per 
non «urtare» nessuno e per 
non esagerare col portafo- 
glio. 

Così, evitando i luccichii e gli 
sfavillanti exploit che, un po? 
per tradizione, un po’ per 
sentimentalismo il Natale 
concede, la Trieste che pro- 
duce ha scelto gli auguri pi 
asciutti, fors'anche più. im- 
mediati. Quella stessa parte 
di città che col consumismo 
ci lavora, che il consumatore 
lo ha messo sul piedistallo, 
sembra aver addobbato que- 
Sst’anno un albero non troppo 
appesantito dagli orpelli. E 
con nonchalance ha preferi- 
to sfoderare la semplice ge- 
Nuinità di un profumato bi- 
gliettino d'auguri, o di una 
calda (ma sentita) stretta di 
mano. Un Natale e un fine 
anno dunque per «pochi inti- 
mi», quasi familiare anche 
per i magnati degl'ingranag- 
gi di serie. 

AI Lloyd Adriatico la parola 
d'ordine. sembra essere 
quella di «non strafare»: con 
il sorriso sulle labbra, dieci 
milioni sono più che suffi- 
cienti per brindare al '91. Nel 
pacco-regalo, non mancano 
le tradizionali agende dop- 
pio-tipo (quelle in pelle e no, 
secondo il destinatario), con 


lo stemma di «famiglia» che 
firma anche i calendari. No- 
vità di quest'anno, inoltre, un 
assaggio dalle cantine di 
«casa Lloyd»: i vini della te- 
nuta di Molin di Ponte, come 
frizzante augurio ai propri 
dipendenti. Dulcis in fondo 
(ma a tiratura selezionata), 
«Il Canzoniere» di Umberto 
Saba. n 

Fedeli al motto «serietà», le 
Generali si concedono uno 
strappo alla regola stappan- 
do le ultime produzioni vini- 
cole del Collio, del Veneto e, 
ad esaurimento, attingendo 
alle cantine romagnole. La 
Cassa di risparmio triestina 
«ha chiuso i conti di fine anno 
rispettando i canoni consoli- 
dati: agenda in tre versioni 
per gli affezionati, mentre 
inaugura un nuovo rapporto 
con i propri dipendenti: un'a- 
genda speciale, personaliz- 
zata, per non dimenticare chi 
collabora gomito a gomito 
per 365 giorni. 

All'Ezit il timore di mortifica- 
re il galateo ha preso il so- 
pravvento. Per quest'anno, 
quindi, un saluto «tra amici» 
è la soluzione più diplomati 
ca per evitare brutte figure. 
«O le cose si fanno bene— è 
il commento degli addetti ai 
lavori —, oppure è meglio 
non gettare i soldi dalla fine- 


stra». 

La Sip, invece, si «concede» 
alla tentazione di allentare i 
«cordoni» dei budget, ac- 
compagnando — all'agenda 
una singolare litografia. Sot- 
to l'albero di un centinaio di 
destinatari «di rigore» in tut- 
ta la regione, il Babbo Natale 
via cavo metterà anche una 
particolare raccolta di foto- 
grafie scattate dall’artista 
che, girando le città italiane, 
permette di rendere meno 
«tinta-unita» l'elenco telefo- 
nico. 

Un «Buon Natale» affogato in 
un soffice panettone è l’au- 
gurio della Sincrotrone. Che, 
tralasciando le frivolezze, 
preannuncia un «cadeau» 
molto più costruttivo: uno 
speciale summit a Trieste 
dei giornalisti scientifici eu- 
ropei, fissata dal 24 al 27 ot- 
tobre ’91. In quell’occasione, 
per la prima volta la città re- 
spirerà aria tutta europea al- 
l'insegna dello sviluppo del- 
la ricerca scientifica. 
L'occhio di Fulvio Roiter ha 
firmato la strenna natalizia 
della Fincantieri: la «Crown 
Princess» sfogliata in tutte le 
sue sfaccettature rappresen- 
ta il migliore epilogo (rivolto 
a un centinaio di ‘fedelissi- 
mi') di un anno che all’inse- 
gna di questa creazione ha 


fatto breccia in un filone che 
sembrava ormai esaurito. 
Auguri alla fragranza di caf- 
fè. E' quello di casa Illy che 
Maurizio De Robilant ha ele- 
gantemente confezionato 
appositamente per i 500 
«vip» ai quali il re della torre- 
fazione ha destinato una die- 
cina di milioni. Accanto al- 
l'assaggio, un vademecum 
sui segreti del caffè di quali- 
tà: Francesco Riccardo Illy li 
snocciola uno per uno, nel 
suo viaggio «Dal caffè all’e- 
spresso». 

L'Ente porto non mette i 
guanti neppure a Natale, 
preferendo invece il sobrio 
ma sempre efficace effetto di 
unbiglietto d'auguri. 

Incassi natalizi a parte, i 
commercianti non hanno 
molte pretese: infondo, è più 
semplice e meno «impegna- 
tivo» il tintinnio di due bic- 
chieri di spumante scoccato 
al momento giusto, piuttosto 
che perdersi nel tunnel a fon- 
do cieco della legge del re- 
galo e del contraccambio. 
L'Amministrazione comuna- 
le non ama la «circostanza», 
caricando sulla slitta un ca- 
lendario ricco di iniziative e 
di manifestazioni sotto la 
psicadelia di una città già 
pronta per lanciare i primi 
botti. 


‘DOPO LA CHIUSURA DEL CENTRO 


Arredo urbano: nuovo look 


Vasi, fioriere e panchine nelle isole pedonali, con il contributo della Crt i 


La nuova regolamentazione 
del traffico nel Borgo Teresia- 
no e nel centro storico e le ini- 
ziative da intraprendere per 
rendere più accogliente l'am- 
pia area messa a disposizione 
dei cittadini con tale provvedi- 
mento sono state oggetto di un 
incontro presso la Cassa di ri- 
sparmio di Trieste tra il dottor 
Piergiorgio Luccarini, vice 
presidente dell’IStituto di cre- 
dito, e l'assessore comunale 
all'urbanistica e traffico Eral- 
do-Cecchini, k 
Nel corso dell'incontro, è stato 
convenuto che con la sistema- 
zione del centro è stato com- 
piuto un importante passo 
avanti allo scopo di rendere 
più fruibile dai cittadini uno 
spazio di grande interesse sia 
fal punto di vista architettoni- 
co che commerciale promuo- 
vendo, come già avviene nelle 
principali città d'Europa, uno 
sviluppo urbano finalizzato ad. 
una migliore qualità della vita. 
Si tratta — secondo i due am- 
ministratori — di un provvedi- 
mento che rende nuovamente 
a misura d'uomo il cuore della 
città, consentendo il movimen- 
to e l’incontro delle persone, e 


SL * ENOIZVOINNNOO VAONN 


. Primi interventi 


nelle vie Dante, 
Santa Caterina 
e San Nicolò 


nel contempo favorisce un 
nuovo modo di porsi nei con- 
fronti delle attività commercia- 
li proprie di questa zona. Ad 
essa è necessario pertanto, 
anche mediante una serie ‘di 
interventi di arredo urbano, 
restituire quelle dignità che 
negli ultimi anni si era perduta 
con l'eccessivo sviluppo del 
traffico veicolare. 

A quest’ultimo fine il Comune 
di Trieste ha posto allo studio 
un'ipotesi di intervento-cam- 
pione, che non va a toccare 
per ora gli elementi più essen- 
ziali di arredo quali la pavi- 


mentazione e l'illuminazione, 
ma intende migliorare l’esteti- 
ca di alcune strade centrali già 
nell'occasione delle imminenti 
festività natalizie. E' così pre- 
vista l'installazione di fioriere, 
panchine, passatoie ed in al- 
cuni punti preordinati anche di 
piccole pedane per permette- 
re spettacoli. di animazione 
sponsorizzati dalle categorie 
commerciali, il tutto articolato 
su moduli anche ripetibili. In 
questa fase si andrebbero ad 
interessare ‘le ‘vie’ S Nicolò, 
Dante, Genova e santa Cateri- 
na. 

Luccarini, condividendo le li- 
nee ispiratrici del'progetto, si 
è congratulato con l'assessore 
Cecchini ed ha proposto, al- 
l’amministrazione della Cassa 
di risparmio di Trieste di so- 
stenere l'iniziativa del Comu- 
ne. L'intervento si è concretiz- 
zato nello stanziamento per il 
1990 di 20 milioni messi a di- 
sposizione dall'istituto cittadi- 
no per l’acquisto di vasi, fiorie- 
re, e panchine che contribui- 
ranno ad abbellire alcuni dei 
luoghi più caratteristici del 
centro di Trieste. 


CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


CHI COMPRA A TRIESTE, GIOCA IN CASA. 


Guerzoni in visita. 


Corrado Guerzoni, vicedirettore generale della 
Rai, è stato ospite, ieri mattina, del «Piccolo». 
Ricevuto dal direttore Riccardo Berti, con il 
quale si è intrattenuto a cordiale colloguio, e 
accompagnato dal direttore della sede Rai di 
Trieste, Mauro Mauri, ha visitato la redazione e 
lo stabilimento tipografico. All’ospite è stata 
donata la targa ricordo del «Piccolo». 


CULTURA 
=) 

Brasile 

nu _ n 
più vicino 
Nel corso dell'incontro 
per gli auguri di fine an- 
no dell'Associazione di 
amicizia e cultura italo- 
brasiliana, la presiden- 
tessa del gruppo, Simo- 
na Assumpcao, ha trac- 
ciato un consuntivo delle 
attività svolte. Sono stati 
evidenziati, in particola- 
re, i momenti culturali 
che hanno permesso «la 
promozione e la cono- 
scenza di un Brasile di- 
verso, reale, dalle im- 
mense ricchezze natura- 
li». 
Simona Assumpcao ha 
quindi avuto parole di 
speranza e fiducia per il 
futuro del Brasile, auspi- 
cando legami sempre 
più stretti, a livello cultu- 
rale, fra la nostra regio- 


Ne e il Paese sudameri- 


cano. Durante l'incontro 
è stata pure lanciata l'i- 
niziativa «Brasile più vi- 
cino», ovvero un viaggio 
promosso dall’Aacib a 
Rio de Janeiro e Recife, 
dal 26 marzo al 2 aprile 
1991. 


NATALE 
Concerto 
a Cologna 


Sarà ospite questa sera 
alle 18.30, nella chiesa di 
San Pietro e Paolo di via 
Cologna, il coro «Antonio 
Illersberg» per il tradizio- 
nale concerto di Natale. 
La manifestazione, pro- 
mossa dal consiglio riona- 
le della circoscrizione di 
Gologna-Scorcola, è stata 
voluta per offrire alla citta- 
dinanza una suggestiva 
occasione per scambiarsi 
gli auguri prima delle fe- 
ste, con particolare atten- 
zione agli anziani della 
zona. Il coro diretto dal 
mestro Tullio Riccobon, 
eseguirà diversi brani di 
polifonia sacra e alcune 
pagine di sapore natali- 
zione. Il concerto, propor- 
rà anche brani di polifonia 
sacra e alcune pagine di 
sapore natalizio. Il con- 
certo, proporrà anche bra- 
ni di particolare significa- 
to, molto noti, tra i quali 
«Maria Wigenlied», «Nin- 
na nanna istriana», «Stai- 
mi atenz» altri come «Ca- 
minando giorno e note di 
Noliani e il bellissimo An- 
geli e pastori di Zoltan Ko- 
daly. 
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FESTE De 
rss 


Il gruppo incontro di Trieste, 
che è composto da giovani 
ragazzi volontari di ambo i 
sessi, si è esibito in un con- 
certo natalizio a favore degli 
anziani ospiti della «Pro Se- 
nectute», 

Da parte loro gli anziani, riu- 
niti nella sala del ritrovo di 
via Mazzini, hanno applaudi- 
to a lungo i giovani cantanti. 
Qualcuno si è addirittura 
commosso mentre ascoltava 
il canto delle armoniose can- 
zoni natalizie. L’iniziativa ha 
‘avuto un grande successo ed 
è stata molto apprezzata, an- 
che perchè ha permesso di 
allontanare la malinconia di 
molti degli anziani, malinco- 
nia che spesso si fa sentire 
più forte proprio in occasio- 
ne di queste feste che do- 
vrebbero invece rappresen- 
tare un momento di felicità 
per tutti. 


Il Natale, alle origini e per molto 
tempo, è stato la grande festa dei 
bambi 
con le luci, la lunga notte della tre- 
pida attesa era tutta roba loro. 
Poi sappiamo come sono andate 
le cose: i grandi hanno voluto ridi- 
ventare bambini, contendersi coi 
figli il trenino elettrico che gira da 
‘una stanza all’altra, farsi fare i re- 
gali anche loro. E così è nata la 
giostra dei doni per grandi e picci- 
ni, una giostra che continua feli- 
cemente a girare anche se l’atmo- 


Babbi Natale, gli alberi . 


sfera non è più quella consumisti- 
ca degli anni folli del boom. 

Questa però e la spiegazione più 
semplicistica, da osservatori 
esterni del fenomeno. In realtà 
l’uso dello scambio dei doni è sta- 
to oggetto di studi antropologici e 
sociologici molto approfonditi. 
Da queste ricerche emerge la ne- 
cessità di questo baratto simboli- 
co e ne sono stati codificati i tre 
momenti fondamentali: l’obbliga- 
zione a dare, l'obbligazione a rice- 


«VECCHI MESTI 


L'artigianato artistico me- 
scola sapientemente inven- 
zione, cultura, abilità ed 
estro. La creatività e l’uni- 
co vero materiale di cui di- 
.spone l’artigiano: la possi- 


bilità di creare un pezzo 
unico, qualcosa di non co- 


piato, in un mondo che‘ 


propone oggetti tutti ugua- 
li. 
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vere e l'obbligazione a ricambia- 
re. Il dono, quindi, è un impulso 
che nasce dal profondo, stimolato 
da archetipi che ci tramandiamo 
di generazione in generazione: e, 
soprattutto, ha un valore simboli- 
co che varia da persona a persona 
secondo le influenze culturali e fa- 
miliari di ogni singola formazio- 
ne. Il dono, come elemento di pre- 
stigio e come fenomeno di «risar- 
cimento», ci viene quindi da età 
arcaiche, dice Gillo Dorfles, ed è 


UNA SERIE DI INIZIATIVE 
i Bimbi e anziani: 
, è Natale per tutti 


E° stata recentemente inau- 
gurata nella saletta di piazza 
Unità d’Italia, ex sede del 
Banco di Napoli, una mostra 
di presepi e disegni natalizi. 
Le opere sono state realizza- 
te dagli allievi dei ricreatori 
comunali e delle scuole ma- 
terne. Alla cerimonia d’inau- 
gurazione hanno partecipato 
il vicesindaco Augusto Se- 
ghene e l’assessore allo 
sport e al tempo libero Ro- 
berto de Gioia. 2 

La rassegna, a cui tutti i 
bambini hanno partecipato 
con entusiasmo, riunisce 
una serie di lavori nei quali 
si esprime la loro gioia di vi- 
ta, la loro inventiva e creati- 
vità, che ha avuto come filo 
conduttore proprio il tema 
della Natività. La mostra po- 
trà essere visitata fino a ve- 


ni anche i festivi, con orario 
9,30-12,30 e 15,30-19,30. 


Nei saloni della società ger- 
manica di beneficenza di via 
del Coroneo, si è svolta re- 
centemente una festa in oc- 
casione del «Natale del bam- 
bino». La cerimonia è stata 
organizzata per i figli dei di- 
pendenti della divisione co- 


struzioni mercantili della 
Fincantieri, cantieri navali 
italiani. 


Nel corso della festa c’è sta- 
to anche uno spettacolo in 
cui sono stati eseguiti dei 
giochi di prestigio. I piccoli 
ospiti hanno seguito con cu- 
riosità e stupore, ma anche 
con attenzione, le mille sor- 
prese che il bravo «mago» 
ha eseguito davanti a loro. 
Alla fine dello spettacolo, fra 
le grida di gioia e di allegria 
' di tutti, un «babbo natale» in 
carne e ossa ha consegnato 
ai bambini i tanto sospirati 
regali. 


un «epidermico spunto simbolico 
ancora presente tra di noi, a con- 
vincerci circa l’ineluttabilità di al- 
cuni cerimoniali e la perennità di 
alcuni elementi simbolici». 

Un Natale casereccio, tutto som- 
mato, un Natale alla insegna del 
buon senso. Mentre ieri c’era la 
corsa all’acquisto oggi si tende al 
risparmio, limitando le spese solo 
a ciò che serve. Oggetti solidi, che 
durino, che servano effettivamen- 
tea qualcosa di utile. 


RI NEL FUTURO» 


Terra, cuoio, legnospietra, 
vetro e fiori sono solo alcu- 
ni degli elementi di cui l’ar- 
tigiano si serve per dare 
forma alle proprie creazio- 


‘ni. 


Il crescente interesse del 
pubblico nei confronti di 
questo settore ' dimostra 
quanto venga apprezzato 
l'oggetto «unico» rispetto 
alla produzione in serie. 

Il mondo dell’artigianato 
artistico pur essendo affa- 
scinante richiede una pas- 


So, 


sione e un impegno costan: 
te. 

L'attualità della produzio- 
ne artiginale permette ai 
giovani che si avvicinano a 
questo settore di riappro- 
priarsi dei «vecchi mestie- 
ri», permeati di una gestua- 
lità antica, che vanno riva- 
lutati e apprezzati ancor di 
più, perché in quegli ogget- 
ti che le mani dell’artigiano 
hanno lavorato possiamo 
riconoscere il nostro passa- 
to. 


boniere - Articoli da! 
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| artista umile e coraggioso 


Una mostra postuma di Renato 
Daneo è stata allestita alla gal- 
leria Cartesius. «Renato Da- 
neo e i campi astrali del futu- 
ro», Ovvero. un avvincente 
scorrere di poesie visive, mol- 
te delle quali inedite, presen- 
tate sia nell’invito che nel pre- 
zioso catalogo dall’umanissi- 
ma poesia della moglie Ketty, 
nonché dalle testimonianze 
sia critiche che umane di Re- 
nata L. Cargnelli, Enzo Sante- 


la iuta. E nei lavori del 1978, 
anno in cui Roberto Daneo 
morì in un mattino d'ottobre 
consumato dal male del seco- 
lo, il crepitare si fa ancora più 
incalzante, la matericità ruvi- 
da e schiumosa della bellissi- 
ma «Eruzione preistorica» si 
infrange sulla tela grezza con 
tanta maggior forza quanto mi- 
nore sembra restarle jl tempo 
per poterlo ancora fare. E nei 


ALLA SALA DI VIA SAN CILINO 
La dolcezza e la forza 


delle opere di Duilio Svara 


Duilio Svara ha esposto nel- 
la sala sindacale di via San 
Gilino. Sculture, disegni e ; 
pitture realizzate nell'arco ‘© 
di alcuni decenni che parto- 
no dagli incoraggianti ap- 


nerdì 28 dicembre, tutti i gior- 


se e Domenico Cara. 

«Come la profondità del mare 
che resta sempre immobile 
per quanto agitata ne sia la su- 
perficie, l'espressione delle fi- 
gure greche, per quanto agita- 
te da passioni, resta sempre 
un'anima grande e posata». 
Così scriveva il Winckelmann, 
ma così non dipingeva Renato 
Daneo. La sua grandezza è in- 
fatti tutta immersa nell’ango- 
scia del contemporaneo, 
un’angoscia però vissuta con 
classico equilibrio, rigore e 
umiltà. Un contemporaneo che 
ha nelle drammatiche e affa- 
scinanti frammentazioni delle 
rocce clastiche il suo centro 
poetico e gravitazionale, una 
frammentazione composita e 
ricca di riverberi che infrango- 
no come un trillo tartiniano la 
pacata quiete, perlomeno for- 
male, dei «Bovi nella dolina» 
del.1942. 


REVOLTELLA 
A lezione 
dal critico 


Le problematiche del- 
l’arte contemporanea 
saranno al centro della 
conferenza che il critico 
Achille Bonito Oliva ter- 
rà oggi alle 16 al museo 
civico Revoltella sul te- 
ma «Superarte. Transa- 
vanguardia calda e tran- 
savanguardia fredda». 
Con quest’incontro si 
conclude il ciclo intitola- 
to «Lezioni intorno al- 
l'arte contemporanea», 
organizzato dall’asses- 
sorato "alle Istituzioni N 
culturali del Comune di 
Trieste e curato dall'as- 
sessore Sergio Pacor e 
dal professor Roberto 
Masiero. 

In occasione della confe- 
renza di Bonito Oliva, 
l'accesso. alla mostra 
«Attualità del neoclassi- 
co», ospitata nella sala 
del Museo Revoltella, 
sarà gratuito per tutto 
l’orario di apertura po- 
meridiana. 


CALZATURE 
PELLETTERIE 


Lord & Lady 


di BARBIERO - DIFAZIO S.n.c. 


TRIESTE - Corso U. Saba, 26 - Tel. (040) 725325 


Infaticabili come le nuvole che 
ardono nei cieli, in quei cieli 
che dal lucernaio irrompevano, 
nella sua soffitta d’artista, così 
ardono. le strutture poetiche 
dei suoi quadri, braci mnesti- 
che di alfabeti asimmetrici e 
orientali che crepitano in mez- 
zo alle acque verdi e azzurre 
della Dalmazia, a volte com- 
patte e fluenti come le correnti 
del mare, a volte trasparenti e 
increspate dalla spatola o dal- 


MANIFATTURE 


disegni acquerellati «Momenti 
del bosco carsico triestino», 
sempre inediti e sempre del 
1978, in intrichi lirici e vitalissi- 
mi si può quasi leggere un te- 
stamento artistico di Renato 
Daneo. 

Un testamento che ha avuto la 
grande fortuna di avere come 
esecutrice la moglie Ketty, che 
rivolgendosi al marito, ricorda 
nel\catalogo della mostra: «Di- 
cevi come Stefan Zweig: Mio 
unico desiderio è quello di 
conservare la mia libertà inte- 
riore in un'epoca di fantasmi». 
Oggi che i fantasmi, soprattut- 
to quelli cattivi chiamati cor- 
dialmente zombies, sono tanto 
più numerosi di allora, c'è da 
Sperare che i fantasmi magici 
e buoni che albergano nelle 
opere di Renato Daneo aiutino 
‘anche noi a conservare un po” 
di libertà interiore. 


[a.c.] 


APERTO 


tutte Ie domeniche 
e lunedì del mese 


Via Cologna, 73/a 
34127 TRIESTE 


prezzamenti di Marcello # 
Mascherini con cui Svara 
ha per un lungo periodo la- 
vorato. Una mostra densa di 
opere grandi e piccole che 
rispecchiano una vita altret- 
tanto intensa di grandi e ‘ 
piccole emozioni. 

Da alcune sculture in gesso 


e in bronzo emerge sia la |. 
dolcezza con cui Svara sa 
modellare i volti che la for- 
za con cui egli sviluppa le 
tensioni e le torsioni dei 
corpi. Da piccoli e casuali 
episodi della vita di ogni 
giorno l'artista trae spunto 
per dilatarli nel senso e im- 
mortalarli nella materia. 

E il quadro che senz'altro 
più ci colpisce è il fallomor- 
fo «Albero della vita», in cui 
la forza prorompente con 
cui il tronco sembra sfonda- 


re il cielo è quasi una meta- 


fora della forza con cui Dui- 
lio Svara si cimenta con la 
vita e con l’arte. 

[Aldo Castelpietra] 
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La salute è il DONO più prezioso 
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di Venerdì ‘21 dicembre 1990 


dae 


Servizio di 
Pier Paolo Simonato 


Le dimissioni del sindaco re- 
stano «congelate». La giunta 
a tre di Duino-Aurisina (De, 
Psi, Unione Slovena) rompe- 
rà il suo-matrimonio (cosa in 
realtà già formalmente avve- 
nuta) non appena il Consi- 
glio comunale avrà onorato 
l’ultima delibera sulla Baia 
di Sistiana. Ovvero, quasi 
certamente venerdì 28. di- 
cembre. 
E' quanto emerso dagli ulti 
mi «spiccioli», dopo le 2 di 
notte di ieri, della seduta 
consiliare che ha adottato il 
bilancio preventivo per il 
1991. La frattura fra il blocco 
Dc-Psi da un lato (seppur con 
alcuni «distinguo») e l'Unio- 
ne Slovena dall'altro è stata 
evidenziata da una seduta- 
fiume davvero caldissima, 
che ‘più volte ha dato l’im- 
pressione di correre sul filo 
del rasoio della spaccatura 
immediata e insanabile. 
Lo stesso Dario Locchi, de- 
mocristiano, primo sindaco 
di madrelingua italiana del 
Comune duinese, ha lancia- 
‘to ieri accuse durissime al- 
l'Unione Slovena. «Di fronte 
a un atteggiamento come 
quello dell’Us non posso far 
altro che congelare le mie di- 
missioni e rimettere il pro- 
blema nelle mani degli orga- 
ni di De e Psi —ha dichiarato 
—. Questo non significa che 
io voglia tornare sui miei 
passi: sono dimissionario e 
lo resto. Però bisogna asso- 
lutamente fare chiarezza su 
alcune questioni e, innanzi- 
tutto, sulla convenzione con 
la Fintour per il progetto del- 
la Baia di Sistiana». i 
«Dc, Psi e Us — ha detto an- 
cora Locchi — avevano sta- 
bilito, di comune accordo, un 
preciso iter per lo svolgi- 
mento del Consiglio comu- 
nale del 19 dicembre e perla 
‘gestione’ della crisi. In base 
a questo programma, prima 
si dovevano approvare bi- 
lancio e delibera di chiusura 
dell'iter relativo alla Baia di 
«.Sistiana, poi cisarebbe stata 
la formalizzazione delle mie 
dimissioni. L'atteggiamento 
inopinatamente assunto dal- 
l'Us, che prima ha chiesto il 
rinvio della delibera sulla 
Baia e poi ha addirittura ab- 
bandonato la seduta, costi- 
tuisce non solo una gravissi- 
ma violazione degli accordi 
di programma, ma anche un 
incomprensibile voltafaccia 
rispetto all’iter concordato 
per la crisi. Inoltre, a causa 
dell’ostruzionismo messo in 


seit 


f Tre immagini del Consiglio comunale duinese. Il 
‘Sindaco Locchi (in alto, a destra, assieme al vice 
{Brezigar) ha ribadito la sua volontà di dimettersi. Ma 
Prima bisognerà chiarire il «nodo-Baia». (Italfoto) 


Dee 


l consiglieri comunali comu- 
nisti di Duino-Aurisina e il 
«verde» Alessandro Sgam- 
bati (nella foto) hanno dato 
«battaglia» alla maggioran- 
za nella seduta-fiume del- 
l'altra sera. In particolare, il 
«verde colomba» Sgambati 
ha annunciato la presenta- 
zione di ben 118 emenda- 
menti all'attuale schema di 
Convenzione urbanistica 
con la società Fintour. 

«Gli emendamenti — sostie- 
ne, ‘in una nota, lo stesso 
Sgambati —. stabiliscono 
una serie di assicurazioni 
che dovranno essere fornite 
prima della stipula definitiva 
dell'accordo e modificano 
l'articolato della Convenzio- 
ne stessa, in modo da confe- 
rirle poteri di tutela degli in- 
teressi pubblici e maggior 
chiarezza interpretativa. Su 
questi contenuti i verdi’ vo- 
gliono confrontarsi con i par- 
titi democratici. Va purtrop- 
po rilevato l'atteggiamento 
di Dc e Psi, che hanno accol- 
to la mozione del sindaco 
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Giunta «congelata» 


!{ Le dimissioni di Locchi legate al rebus sulla Baia di Sistiana 
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IL NOSTRO USATO 


Trieste / Città e provincia 


pratica dal consigliere 'ver- 
de’ e dal Pci, che non ha con- 
sentito di concludere nel cor- 
so della serata l'esame della 
delibera sulla Baia di Sistia- 
na, ho dovuto riconvocare 
l’assise per venerdì 28». 
Fuoco e fiamme, insomma. 
L'impressione tratta dalla 
seduta, in ogni caso, è che 
De e Psi siano sostanzial- 
mente compatti sulla vicen- 
da-Baia e che quindi possa- 
no contare sul quorum di voti 
necessari a «chiudere» il 
problema nella prossima as- 
sise consiliare. Con o senza 
il parere positivo dell’Unione 
Slovena, che potrebbe aste- 
nersi ancora. 

Se per Sistiana sarà possibi- 
le giungere a un accordo; pe- 
rò, è ben difficile ipotizzare 
che lo stesso accada anche 
per un tripartito-bis. Di fronte 
allo stato di tensione Dc-Us, 
poi, diventa estremamente 
difficile ipotizzare quale «co- 
lore» possa avere la nuova 
giunta duinese. L'Unione 
Slovena, per esempio, è fer- 
mamente intenzionata a non 
far passare l'ipotesi delle 
carte d'identità (su richiesta) 
solo italiane. Un «passo» 
che, d'altra parte, è uno dei 
cavalli di battaglia del pro- 
gramma elettorale. dc. Inol- 
tre, per ovvie ragioni, Locchi 
da una parte e Brezigar dal- 
l’altrasembrano essere fuori 
gioco nella «rincorsa» alla 
poltrona di sindaco. 

ll capogruppo dell’Us, Martin 
Brecelj, ha pure detto chia- 
ramente che «adottando car- 
te d’identità solo italiane si 
violerebbero la Costituzione 
e gli accordi internazionali». 
«Addirittura — ha aggiunto 
— si arriverebbe a proporre 
un occulto censimento della 
minoranza slovena. Così i 
muri della separazione si al- 
zano, questa è una sconfitta 
per tutti. E resta un fatto gra- 
vissimo: gli accordi fra Dc, 
Psi e Us prevedevano che il 
sindaco dovesse dimettersi 
non appena uno dei tre part- 
ner avesse avanzato la ri- 
chiesta. Ma questo non è av- 
venuto e,.per ora, Locchi re- 
sta al suo posto». Il segreta- 
rio di sezione Antek Tercon, 
ha aggiunto ieri che «il parti- 
to sloveno giudica le comu- 
nicazioni del sindaco Locchi 
e l'intervento consiliare del 
capogruppo dc Parentin un 
passo indietro nella politica 
di convivenza e collabora- 
zione fra le due etnie del co- 
mune, che certamente non 
agevolerà i già difficili rap- 
porti fra Dc e Us». Insomma; 
davvero un bel rebus. 


DUINO / COMUNE 


Pci e Verdi uniti contro la Fintour 
Presentano 113 emendamenti alla Convenzione 


©; 
È 


con la quale è stato ridotto a 
soli dieci minuti il tempo 
complessivo per la discus- 
sione, impedendo così ai 
consiglieri d'opposizione di 
leggere e illustrare sufficien- 
temente gli emendamenti 
presentati». 

Molto duro anche il-Pci che, 
in un comunicato firmato dal 
capogruppo consiliare Gior- 
gio Depangher, critica «la 
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POLITICA 

La staffetta 
si avvicina 

Il fronte politico provin- 
ciale dopo l'impennata 
di Muggia (giunta di sini- 
stra composta da Pci, 
parte del Psi, transfughi 
dc e Lista verde alterna- 
tiva) continua a rimane- 
re inebollizione. 

Il discorso riguarda so- 
prattutto la periferia. A 
Duino-Aurisina infatti il 
sindaco democristiano, 
Dario Locchi, ha ’conge- 
lato' le dimissioni. Il con- 
nubio Dc-Psi-Unione slo- 
vena è fallito. Venerdì 28 
si tornerà in consiglio. 
Ma qualora l’Us non vo- 
tasse tutto il discorso re- 
lativo alla baia di Sistia- 
na, Locchi rimarrebbe 
probabilmente in carica. 
Staremo a vedere. Non 
sono esclusi colpi di sce- 
na. 

La staffetta fra Dc e Psi a 
livello provinciale (alter- 
nanza a fine gennaio in 
municipio e a Palazzo 
Galatti) è intanto sempre 
più vicina. Richetti e 
Crozzoli hanno annun- 
ciato la loro volontà di 
onorare il patto. E proa- 
bilmente si dimetteran- 
no nei primi giorni del- 
l’anno. nuovo. A quel 
punto scatteranno i ses- 
santa giorni per formare 
le nuove giunte. 

Il Pri da parte sua ha 
chiesto che gli incontri di 
pentapartito per definire 
gli assetti dell’alternan- 
za (divisione degli as- 
sessorati e delle dele- 
ghe), partano solo dopo 
l'approvazione di tutti i 
bilanci, quindi non prima 
di gennaio. 

Dopo la sofferta appro- 
vazione del documento 
finanziario ‘in Provincia, 
rimane infatti ancora in 
piedi il bilancio di Mug- 
gia che dovrà passare 
entro il 81. del mese. 
L'assemblea. muggesa- 
na sarà quindi convoca- 
ta probabilmente negli 
ultimi . giorni dell’anno 
per l'approvazione del 
documento contabile. Il 
dibattito dopo i recenti 
fatti che hanno visto il 
socialista Ulcigrai suc- 
cedere al suo compagno 
(di partito ma non di cor- 
rente) Rossini, si annun- 
cia incandescente. An- 
che se i numeri sono a 
favore della nuova coali- 
zione. 


. 
sospensione della seduta 
dell’assise comunale, avve- 


* nuta per mancanza del ser- 


vizio di traduzione». Sempre 
secondo il Pci, «la giunta ha 
portato in discussione una 
delibera sulla Baia di Sistia- 
na che corregge Una deci- 
sione presa all'unanimità 
dal Consiglio nel corso della 
seduta precedente. | gruppi 
comunista e ‘verde’ hanno 
quindi deciso di restare in 
aula per contrastare questo 
intendimento e per apporta- 
re dei’ miglioramenti alla 
Convenzione sulla Baia». |l 
capogruppo comunista, infi- 
ne, spiega che «aveva predi- 
sposto una decina di emen- 
damenti alla delibera per 
migliorare la Convenzione», 
«respinge fermamente l'ac- 
cusa di aver voluto fare del- 
l'ostruzionismo» e «denun- 
cia il comportamento chiuso 
e arrogante della maggio- 
ranza rimasta in aula, che ha 
impedito un dibattito demo- 
cratico e costruttivo». 


Ulcigrai ha l'investitura 


Da ieri, Fernando Ulcigrai-è 
sindaco di Muggia a tutti gli 
effetti. Nella tarda mattinata, 
infatti, Ulcigrai è stato rice- 
vuto dal prefetto di Trieste, 
dottor De Felice, davanti al 
quale ha prestato il giura- 
mento, secondo il rituale. Ul- 
cigrai, socialista, che succe- 
de alla guida del comune co- 
stiero a un altro esponente 
del garofano, Rossini, era 
già stato nominato sindaco 
lunedì sera nel corso dell'ul- 
timo Consiglio comunale. In- 
sieme alla sua nomina, è sta- 
ta decisa anche la composi- 
zione del nuovo esecutivo. In 
base alla nuova legge che 
prevede la presentazione 
della mozione di sfiducia co- 
struttiva, la neonata giunta 
Viene automaticamente ad 
essere in carica, sostituendo 
la precedente. Per il cambio 
di gestione comunale aveva- 
no votato favorevolmente 17 
consiglieri su 80, ovvero la 
nuova maggioranza. Ulcigrai 
sarà affiancato in giunta dal- 
l’altro socialista, Millo, dai 
due democristiani Altin e De- 
rossi, attualmente sospesi 
dal partito, da Mutton e Val- 
lon della Lf e dal «verde» Ro- 
ta. leri la prima riunione dei 
nuovi amministratori, che 
devono approvare il bilancio 
entro l’anno. 

[1] 


Fernando Ulcigrai, nuovo 
sindaco di Muggia. 


MUGGIA / INAUGURATA ’DESCRIPTIO HISTRIAE 


In mostra le «antiche carte» 


_. 


E' stata ufficialmente inau- 
gurata a Muggia, l’altra se- 
ra, «Descriptio Histriae», la 
mostra di cartografia antica 
che si terrà fino al 20 gen- 
naio prossimo nella Casa 
Veneta di calle Oberdan. La 
bellissima esposizione è 
‘stata curata dal prof. Lucia- 
no Lago, preside della fa- 
coltà di Magistero presso 
l'Università di Trieste, e dal 
dott. Claudio Rossit, dell'i- 
stituto di geografia della 
stessa facoltà, e realizzata 


in collaborazione ‘con l’as- 
sessorato alla cultura del 
Comune di Muggia, con i 
musei provinciali di Gorizia 
e con l'università popolare 
di Trieste: Numeroso il pub- 
blico presente all'inaugura- 
zione, tra cui il parroco di 
Muggia monsignor Apollo- 
nio, e il direttore del museo 
regionale di Capodistria, 
dott. Zitko. L'assessore alla 
cultura uscente, il prof. Giu- 
seppe Cuscito (nella foto 
Balbi), ha sottolineato co- 


IPPODROMO DI MONTEBELL 
Domenica 23 dicembre 


Riporto di Lire 


0.700.000 


sulla prima Trio in programma 


MALATTIE INFETTIVE 
Aumentano i casi 
di scarlattina 


L'Unità sanitaria locale di Trieste, settore igiene pubblica, ha 
pubblicato nei giorni scorsi il bollettino mensile relativo alla 
situazione delle malattie infettive sul territorio «seguito» dal- 
la stessa Usl. Dal documento, curato direttamente dalla dot- 
toressa Annamaria Piscanc (caposettore), emergono diversi 
dati interessanti. 

Il centro più «colpito» è, ovviamente, Trieste. Scendendo nel 
dettaglio delle specifiche malattie, è possibile scoprire che i 
casi di congiuntivite contagiosa, a novembre, sono stati 1 1, 
tutti in città. 

Si sono pure verificati due episodi di epatite (A e B) e quattro 
di salmonella, anch'essi localizzati esclusivamente a Trie- 
ste. Da segnalare anche un caso di malaria, uno di morbillo e 
ben cinque di mononucleosi infettiva. $ 

Decisamente «ricco», purtroppo, il capitolo riservato alle 
«morsicature da animali rabidi o sospetti»; 39 in città, 3 a 
Sgonico, 1a Muggia e 2a Duino-Aurisina. Una sola persona è 
stata colpita' dalla scabbia e ben 25 dalla scarlattina (una 
vera epidemia!), tutte nel capoluogo. 

Dieci gli episodi di tigna (nove dei quali circoscritti a Trieste, 
uno soltanto a Muggia), tre quelli di tubercolosi polmonare in 
fase contagiosa. La varicella, infine, ha coinvolto quattro trie- 
Stini e due abitanti di Duino-Aurisina. 

L'attività dell’ambulatorio di profilassi dell’Usl triestina, în 
circostanze come queste, è assai importante. Nel caso delle 
malattie infettive contagiose, infatti, è assolutamente neces- 
sario riuscire ad agire per tempo (0, quando possibile, preve- 
nire) per evitare che il numero dei «colpiti» si allargi a mac- 
chia d'olio. 


Una lieta sorpresa 


Ù 
ì 
ì 


e = 


me «Descriptio Histriae» 
costituisca, «secondo gli 
auspici del Kandler, la pri- 
ma sistemazione cartogra- 
fica. della cara penisola, 
così vicina alla nostra cul- 
tura, e pertanto tutta da va- 
lorizzare». A. illustrare il 
percorso della mostra e i 
Suoi intendimenti, attraver- 
so le 160 carte esposte, è 
stato lo stesso prof. Lago. 
Molto interessato all'inizia- 
tiva anche il rettore dell’a- 
teneo triestino, prof. Giaco- 


[Ora e il nuovo sindaco 


- 
mo. Borruse, specialmente 
per la presenza di alcuni 
documenti che appartengo- 
no al patrimonio bibliogra- 
fico dell'università. Ringra- 
ziamenti per i contributi a 
favore dell'iniziativa, sono 
andati alla Monteshell, alla 
Cassa di risparmio di Trie- 
ste, alla Banca di credito di 
Trieste, e al presidente del- 
la «Fameia  Muiesana», 
dott. Stener. 

[Luca Loredan] 


PROGETTI DILAVORO 
Sport e volontariato 
secondo la Dc 


Anche in periodo natalizio, i 
partiti lavorano. Si è appena 
tenuta, infatti, la prima riu- 
nione della nuova commis- 
sione sport della Dc triesti- 
na, i cui lavori sono stati 
coordinati da Daniele Dame- 
le. 

Durante la seduta, alla quale 
hanno partecipato pure, qua- 
le esperto, il delegato regio- 
nale del Coni Emilio Felluga, 
l'assessore comunale Lucio 
Cernitz, Roberto Mucchino, 
l'insegnante di educazione 
fisica Fulvio Alberi e Franco 
Reggente, sono stati analiz- 
zati i vari temi inerenti le so- 
cietà sportive e il loro asset- 


to giuridico. E' stata ribadita. 


la validità dell’associazioni- 
smo e del volontariato e un 
grande spazio è stato riser- 
vato al ruolo che, a riguardo, 
svolgono i centri di avvia- 
mento allo sport. 

Si è quindi affermato che «lo 
sport può fornire adeguate 
risposte per giovani e anzia- 


STRENNA 
di NATALE 


per chi acquista un cappotto, 
un giaccone o un impermeabile... 
Vi aspettiamo! 


GUINA) 
<a 


TRIESTE - VIA GENOVA 12 - TEL. 630109 


ni divenendo, nel contempo, 
un fattore di socializzazio- 
ne». A parere della commis- 
sione dc, inoltre, lo sport di 
base va garantito a tutte le 
categorie, compresi i disabi- 
li. 

Ampio spazio è stato, poi, ri- 
servato alla situazione degli 
impianti sportivi cittadini, 
sforzandosi di evidenziare 
da un lato le precise volontà 
espresse con il bilancio co- 
munale '91, e, dall’altro, la 
necessità di una precisa ri- 
spondenza finanziaria in vi- 
sta della realizzazione dei 
diversi progetti indicati. 

AI termine della seduta, Da- 
mele ha annunciato che in 
gennaio, immediatamente. 
dopo la pubblicazione sulla 
situazione delle società 
sportive giuliane realizzata 
da Coni e Provincia, la com- 
missione sport dc tornerà a 
riunirsi per elaborare una 
proposta globale a favore 
dell'importante settore. 
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«Ricordi 

istriani» 

La mostra «Ricordi istriani» 
di Pietro Grassi, nella galle- 
ria di via Malcanton 14/A, ri- 
marrà aperta fino alla fine di 
dicembre, con orario dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 
19.30. 


. Ginnastica 


ritmica 
La Repubblica dei ragazzi di 


| don Marzari riprende l’attivi- 


tà della sezione di ginnastica 
ritmica per ragazze dai 7 ai 
12 anni. Le lezioni si svolge- 
ranno presso la palestra don 
Marzari della RdR, nelle 
giornate di lunedì e giovedì. 
dalle ore 16 alle 17. Informa- 
zioni ed iscrizioni presso la 
sede di largo Papa Giovanni 


‘n.7 (ingresso laterale andro- 


na Baciocchi), 


His: 
festa 


L'Istituto triestino per inter- 
venti sociali con la collabo- 
razione del Consiglio circo- 
scrizionale di Barriera Vec- 
chia organizza oggi, nella 
sala feste di via Pascoli 31, la 
Festa di Natale con inizio al- 
le ore 15.30: canzoni natali- 
zie con Umberto Grattaglia- 
no, Feliciana Vitello e la ca- 
barettista Mara Sardi; ac- 
compagnamenti al pianofor- 
te del maestro Plinio Posto- 
gna e alla fisarmonica di Li- 
liana. Bessi; giochi e — a 
conclusione della festa — il 
concerto della Banda Refo- 
lo. 


Adac: 
assemblea 


Oggi alle 19.30 in seconda 

convocazione avrà luogo 

nella sala Nazario Sauro del 

Jolly Hotel di Corso Cavour. 
una. assemblea generale 

straordinaria per l'approva- 

zione del nuovo statuto del- 

l'Associazione dirigenti 

aziende commerciali del 

Friuli-Venezia Giulia. 


Un aiuto i 
achi aiuta 

La Conferenza di San Vin- 
cenzo de’ Paoli per gli ospe- 
dali ha necessità per gli am- 
malati poveri di pigiami, of- 
ferte e di «volontari» disposti 
a dedicare almeno due ore 
Settimanali ai degenti. Chi 
desidera compiere un’opera 
di bene, può rivolgersi fino al 
22 dicembre (orario 17-19) 
all'ufficio parrocchiale del- 
l'ospedale Maggiore, piazza 
Ospedale 1 (tel. 7762282). 


Tramite il nostro quotidiano vor- 
rei sentitamente ringraziare l’i-. 
‘gnoto signore che, con alto sen-; 
so civico e morale, ha rinvenuto! 


:< Îl mio portafogli e lo ha conse- 


gnato, intatto, ai militi della sta-. 
zione di polizia ferroviaria, pres- 
so la stazione centrale di Trie- 
ste. Ringrazio. Silvia Cernero, 


Si è inaugurata nella sede 
dell’associazione Exploit di 
via Mazzini 13 la mostra dei 
pittori Emiliano Bazzanella 
& Claudio Villatora, si pre- 
sentano a Trieste dopo brevi 
permanenze a Milano, Pari- 
gi, Verona. Sono presentati 
in catalogo da Loredana 
Rassman, in occasione del 
«meeting & exhibition». 


«Sbagliando 
s’insegna» 

Oggi alle 19.30 alla «Coope- 
rativa fra servi di piazza» 
(via Venezian 7) verrà pre- 
sentato il libro di Maria Leti- 
zia Barbieri «Sbagliando 
s'insegna» (ed. Mongolfie- 
ra). 


La prima digestione si fa 
in bocca 


Oggi: alta alle 0.11 con 
cm33ealle 10.44 concm 

30 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 5.31 

concm4 e alle 17.42 con: 
cm 52 sotto Il livello me- 
‘dio del mare. Domani: 
prima alta alle 0.48 con 
cm 34 e prima bassa alle 

6.27 concm.5. n 


Temperatura massima: 
8,5; temperatura minl- 
ma: 2,8; umidità: 47%; 
pressione: 1023,7 in au- 
mento; cielo: sereno; 
vento: N-E greco; km/h: 
10; mare: mosso; tempe- 
ratura del mare: 9,5. | 


In casa come al. bar, il 
caffè è un'abitudine a cui 
non si rinuncia. Tra le 
pareti domestiche il rito, 
della. preparazione as- 
sume un'importanza 
particolare. Degustiamo 
l'espresso alla Trattoria 
al Fiori - Piazza Hortis 
Trieste. 


Ve; 


a Melara daamici 


Il ricreatorio comunale di 
Rozzol-Melara organizza 
Oggi la festa «Buon Natale 
Melara» così articolata: ore 9 
apertura della mostra dei la- 
vori di Natale in Ricre; ore 13 
torneo interno di ping-pong 
in Ricre; ore 9-13 torneo pro- 
vinciale di ping-pong 8-14. 
anni, organizzato dal Csi e 
dal Gruppo sportivo ricreato- 
ri sez. ping-pong in palestra 
verde; ore 15 finali del Tor- 
neo del Sommaco di pallavo- 
lo femminile Csi Melara-Ri- 
creatori A -Azzurra-Preveni- 
re; ore 18 premiazioni del 
Torneo del Sommaco di pal- 
lavolo, premiazioni del Tor- 
neo di ping-pong. 


Il Est (Circolo sommozzatori 
Trieste) organizza anche i 
corsi per il conseguimento 
del brevetto di sommozzato- 
re di secondo grado Fips che 
avranno inizio il prossimo 
mese di gennaio presso la 
piscina «Bianchi». Si ricevo- 
no le iscrizioni nella sede del 
circolo, in via Carnaro 35, 
tutte le sere dalle ore 18.30 
alle 20, escluso il sabato. 


Il coro della Società Alpina 
delle Giulie e i Pueri Canto- 
res Piccolo coro San Giovan- 
ni effettueranno un concerto 
di musiche natalizie e folclo- 
ristiche che si terrà oggi alle 
20.30 nella sala di via Sturzo 
:2 preso la Chiesa Madonna 
del mare di piazzale Rosmi-. 
ni. È 
en 

Amici 

dei musei 

La segreteria dell’associa- 
zione resta chiusa fino all’8 
gennaio. 


NATI: Predonzani Nicoletta, 
Di Prisco Martina. 

MORTI: Rizzi Lucia, di anni 
55; Baldas Devetta, 83; Li- 
prandi Gastone, 78; lurcan 
Arianna, 58; Bebuc Albina, 
77; Fiegl Alberto, 85; Ruzzier 
Maria, 84; Bressan Fabio, 53; 
Delise Iolanda, 69; Cadel 
Claudio, 34; Goich Ufo, 87; 
Sentieri Aldo, 78; Contin Giu- 
seppina, 75; Novel Rosamila, 
95; Schein Carla, 84; Gerbec 
Giuseppina, 92; Zallot Santi- 
na, 80. 


f——_____——___—_—_——_————___————————————€+4+=- 


In memoria di Giordano luretig 
dai combattenti dell’Ancr 150.000 
pro Lega Nazionale, 150.000 pro 
Club Apice - Home Care. 
— In memoria di Fulvio Samero 
nel Il anniv. (16/12) da Livia e Ro- 


» berta Samero 100.000 pro Lega tu- 


mori Manni. 

—.In memoria di Omero Samero 
nel trigesimo (18/12) da Fiamma 
Fabretto ved. Samero e Tiberio Sa- 
mero 200.000 pro Lega tumori 


Manni. i Le: 


— In memoria di Mario Crulci nel- 
l'anniversario dalla moglie e dai fi- 
Ali 30.000 pro Amici del cuore. 
= In memoria di Irma Corsi ved. 
lartini per l'onomastico dalla so- 
Tella e da Pietro 50.000 pro Piccole 
Suore dell’Assunzione. i 
— Inmemoria di Marcello Ferluga 
nel IX anniv. (21/12) dai figli Flavio 
e Adriana 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 25.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. z' ss 
In memoria di n 
toria Ferrante (ersegnnezo e Vit 
glia Lina 150.000 pro Uitdm, © © 0° 
— In memoria di Giuse; 
renti nel XIV anniv. dalla modi 
Malvina e dai figli Adriana e Ser- 
gio con Gigliola 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Agmen, 25.000 pro Div, 
cardiologica (prof. Camerini), 
25.000 pro Lega tumori Manni, 
25.000: Pro Anffas, 25.000 pro 
Uildam. 


— in memoria di Rudi Legat nel * 


XX anniv. da Flora 100.000 pro 

Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Mandic 

Ved. Borri nel V anniv. dal figlio 

Sergio 50.000 pro Domus Lucis 
inguinetti, 50.000 pro Chiesa S. 

Apollinare. 


PROIETTATEVI 


— In memoria di Bruno Muliner 
nel X anniv. (21/12) dalla sorella 
15.000 pro Chiesa Madonna della 
Provvidenza. ; 
— Inmemoria di Graziano Mreule 
nell'anniv. (21/12) da Hary e Rena- 
to 50.000. pro Comunità ‘grego 
orientale, 50.000 pro Istituto Ritte- 
meyer. 


— In memoria di Marina Perso-' 


glia nel XVII anniv. dai ‘genitori, 
nonna e zia Gilda 50.000 pro Af- 
MUp. 
— In memoria di Giorgio Perusin 
nel XIII anniv. (21/12) dalla moglie 
Elvia 30.000 pro Istituto Burlo Ga- 
rofolo; dalla famiglia Sabbatelli 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Franco Stoppani 
a 22 mesi dalla sua scomparsa 
(21/12). dalla nonna. Amorina 
50.000 pro Gau. 
— In memoria di Gemma Todesco 
ved. Birsa nel I anniv. (20/12) dai 
fratelli Todesco 50.000 pro Lega tu- 
mori Manni, 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 
— In memoria di Livia Tosi Man- 
ganaro per l'anniversario di matri- 
monio (21/12) dal marito Ciro 
15.000 pro Chiesa Madonna del 
Mare, 10.000 pro Lega Nazionale. 
In memoria dei cari defunti dal- 
Di famiglia Visintin 40.000 pro Pro 
‘enectute (pranzo di Natale). S 


‘— In mei 
Boniven pelare di Guido e lolanda 


© Severino Salvadori 


— In memoria della nonna Giulia: 
na Carniel dalla nipote CECA 


ria Garniel 40.000 pro Lega tumori * 


Manni; da Fabio e Clelia 100,000 
pro Scuola Fornis - Carniel Resia 
Biancamaria Carniel). 


NEL '92 


CON LA TECNOLOGIA TEDESCA 


DETA 


LA BATTERIA DI ALTISSIMA QUALITÀ 
CHE ACCENDE LE STRADE DEL FUTURO 
(Batteria a spunto esplosivo per auto-moto-nautica e 


mezzi industriali, nei migliori negozi ed elettrauto 
del Friuli-Venezia Giulia A PREZZI IMBATTIBILI.) 


— In memoria di Mario Brecevich 
da Rino, Bruno, Ucio, Nici, Ezio, 
Rede, Guido, Giulio, Angelo, Ma- 
rio, Alfio, Claudio, Flavio, Gianni, 
‘Tonon, Ciano, Gelleti, Rico, Nino, 
Valerio, Lucia, Padovan e Mistero! 
_230.000 pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Maria Cattaruz- 
za dalla famiglia Renzi 50.000 pro 


Villaggi Sos (Trento). 


—.In memoria di Emilio Cembalo 
dai colleghi Clsut Sip Trieste 
180.000 pro Airc; da Luigi Moretti e 
famiglia 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

= In memoria di: Bianca e Natale 
Ciano da Nerina Zamparo 30.000 
pro Pro Senectute, 30.000 pro Itis, 
30.000 pro Lega Nazionale. 

— In memoria di Norma Cinco da' 
Mimina e Gino Prennushi 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; da 
Sandra Bon 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Mirko Coil dal 
fratello Agostino e nipote Renato e 
famiglia 200.000 pro Comunità fa- 
miglia Opicina (handicappati). 

— In memoria di Guido Cociani 


+ dalla famiglia Novak 20.000 pro 


Div. cardiologica (prof. Camerini). 
— ‘Inmemoria di Danilo Danieli da 
Mariuccia Caviglia 50.000, da Bar- 
bara e Corrado Caviglia 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dei bisnonni Cate- 
rina e Pellegrino Davia dai nipoti 
Alberto e Federico: Lonza 30.000 
pro Famiglia Umaghese. 

— In memoria del comandante 
Pierpaolo Deluca dagli amici deli 
cale 50.000 pro fondo capitano Ba- 
nelli. 

— In memoria di Maria Deponte 
ved. Vascon dalla famiglia Tom- 
masini 20.000 pro spastici. 


Oggi dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19 nella sede Andis— 
associazione nazionale di- 
vorziati e separati — di via 
Foscolo 18 (tel. 767815) due 
esperti sono a disposizione 
per una separazione o divor- 
zio senza traumi legali, eco- 
nomici e psichici. 

n 

Sistiana: 

concerto 


Oggi alle 16, nell’ambito del- 
le iniziative promosse in oc- 
casione delle imminenti fe- 
stività natalizie, la Casa di ri- 
poso «F.lli Stuparich» di Si- 
Stiana ospiterà un incontro 
musicale allestito dagli allie- 
vi della professoressa Ga- 
briella D'Agostino. 


Turni farmacie da lu- 
nedì 17 dicembre a tut- 
to sabato 22 dicembre: 
Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via 
Rossetti 33; via Roma 
16; via L. Stock 9 (Roia- 
no); piazzale Valmaura 
11; via Flavia 89 (Aquili- 
nia). Aurisina, tel. 
200466 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacie aperte anche 
‘dalle 19.30 alle 20.30: 
via Rossetti 33, tel. 
727612; via Roma 16, 
tel. 364330; via L. Stock 
9 (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, 
tel. 812308; piazza Gol- 
doni 8, tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel. 
306283; via Flavia 89, 
Aquilinia, tel. 232253. 
Aurisina, tel. 200466 
(solo per:chiamata tele- 
fonica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie in servizio 
anche dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): piazza 
Goldoni 8; via Belpog- 
gio 4; via Flavia 89, 
Aquilinia. Aurisina, tel. 
200466 (solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente). 


— In memoria di Ester De Denaro! . 


da Ninetta e. Giovanni Miccoli 
100.000 pro Comunità di S. Martino 
‘al Campo; da Giancarlo e Marialui- 
sa Bussi 50.000 pro biblioteca 
Eleonora Loser; da Valeria Benco 
50.000 pro Villaggio del fanciullo; 
da Nora Schromen 30.000 pro Do- 


| mus Lucis Sanguinetti. 


— In memoria di Giuseppina da | 
Maria Celani 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di lolanda Erl ved. 


: Apollonio dalla famiglia Ramella 


50.000 pro Centro tumori Lovenati; 
da Vittorina Varagnolo 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. | 
— In memoria di Ida Gerolimich- 
Forti da Anita Ragusin 30.000 pro 
Airc. 2 


— Inmemoria di Plinio Elsineri da 
Giorgina Zerial 20.000 pro solida- 
rietà Luca Malalan. 

— Inmemoria di Pierina e Vittoria 
Ferluga da Pia 30.000 pro Educan- 
dato Gesù Bambino. 


— In memoria dei genitori e zii da 
Bruna Fulvio e Gigliola 30.000 pro; 
RRicreatorio Giglio Padovan (ex al-! 
lievi), 30.000 pro Pro Senectute. 


Trieste { Agenda 


Romano e Amelia Bologna 
festeggiano il 50.0 anniver- 
sario del loro matrimonio ce- 
lebrato nel Duomo d'Isola il 
21 dicembre 1940. Ifigli Fran- 
co, Sandra, Marino e Mary, 
le nuore Sandra e Amelia e i 
generi Michael, Maurizio, e 
tutti i nipoti, Jennifer, Jo- 
seph, Christine, Cynthia, 
Franco, Federica, James e 
Kathy e parenti tutti gli augu- 
rano tanta felicità. 


Concerto 
di Natale 


Oggi alle 17.30, presso il Cir- 
colo della cultura e delle arti 
(via S. Carlo 2) concerto del 
soprano Gisella Sanvitale, al 
pianoforte il m.o Anna Luci 
Sanvitale. In programma 
musiche di Mozart, Schu- 
bert, Wolf, Donizetti, Tosti, 
Strauss, Lehar. Straordina- 
ria partecipazione dell'attri- 
ce Ariella Reggio con i suoi 
«monologhi». 


La Fondazione Lilian Ca- 
raian ricorda agli interessati 
che le domande di partecipa- 
zione al Concorso 1990 in- 
detto per l'assegnazione di 
una borsa di studio di lire 
6.000.000 ad un giovane mu- 
sicista che intenda frequen- 
tare un corso di studio di di- 
rezione d'orchestra, devono 
essere presentate o perveni- 
re, corredate dai documenti 
richiesti, alla segreteria del- 
la Fondazione in via Milano 
29 entro il 15 dicembre. 


Italia nostra si è trasferita 
presso una nuova sede, che 
renderà più agevole svolge- 
re le attività sociali e offrire i 
propri servizi (biblioteca 
Specializzata, piccole occa- 
sioni espositive, attività di 
aggiornamento). Nuovo re- 
capito: Italia nostra sezione 
di Trieste via del Sale n. 4/B, 
34121 Trieste. Nuovo. recapi- 
to telefonico: 040/304415. Ri- 
mangono invariati i c/c po- 
stale n. 16912347, c/c banca- 
rio CrT sede centrale n. 
13749/3. 


MICHELONE EDVINO 
Viale Miramare 185 
Pianoterra 
QUADRI COMPRENSIBILI 


— In memoria di Silvano France- 
schini dalla moglie e figlio 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dei genitori e mari- 
to dalla figlia Rosa 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 

— Inmemoria di Nevio Glavina da 
Franca, Franco, Marianna, Gian- 
na, Marianna, Eva 150.000, dalla 
nonna Nora 100.000, dai cugini Di- 
no, Mario, Silva, Chicco e famiglie 
30.000 pro Piccole suore dell'As- 
sunzione; da Luciano e Marina 
Massimo 100.000, Bruno e Marina 
Flego 50.000, Armando e Bruna 
Bossi 30.000 pro Astad, 


— In memoria di Rodolfo Gregori 
da Gianna Grieco e famiglia 10.000 
pro Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 
— In memoria di Lelia Grilli da 
Nnj, Maria, Mafalda e Guido 
150.000, da Anita, Pino, Nives e 
Derna 60.000, da Silvana Toncic 
50.000 pro Suore Orsoline di Gret 
a; da Maria Bressan e figli 50.000 
pro Lega Nazionale. 
— In memoria di Giovanni Gustin 
da Adriano, Elena ed Elisabetta 
Gustin 70.000 pro Centro tumori 
Lovenati. . 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


TEMPORALE 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Aria di alte pressioni interes- 
sano le nostre regioni. Sulle 
Venezie si prevede cielo in 
prevalenza sereno, venti de- 
boli variabili, foschie dense 
‘e nebbie in banchi nottetem- 
po e prime ore del mattino 
sulla pianura, mare poco 
mosso, temperatura stazio- 
naria con gelate nottume. 


NEBBIA 


Rava IAA 


VARIABILE 


MARE MOSSO AGITATO 


VENERDI’ 21 DICEMBRE 1990 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


7.43 
16.24 


S. PIETRO 


10.18 
20.40 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 2,8 8,5 
GORIZIA 8 
Bolzano 
Venezia 


Torino 
Firenze 


4 
11 


4 1 
8 16 


MONFALCONE 0,7 
UDINE 3,3 
Catania 
Bologna 


Milano 
Genova 
Pisa 


7,3 
7A 


Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo 


Cagliari 
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‘Sul settore nord-occidentale prevalenza di cielo poco nuvoloso. Sulle 
altre regioni condizioni di variabilità con annuvolamenti che tenderanno 
ad intensificarsi sul versante adriatico e sulle isole maggiori, provocan- 


do locali precipitazioni. Ampie schiarite si 


verificheranno invece sulle 


centrali tirreniche e sulla Campania. Nebbie in banchi e formazioni not- 
turne di ghiaccio sulle pianure delle regioni settentrionali. Temperatura 


stazionaria su tutte le regioni. 


Temperature minime e massime nel mondo 


pioggia 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
np. 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
‘sereno 
nuvoloso 
pioggia 
Gerusalemme sereno 
Johannesburg pioggia 
Kiev np. 
Londra nuvoloso 
Los Angeles. pioggia 
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Rio de Janelro variabile 

San Francisco sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
“sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
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Piccoli contrattempi sul lavoro non 
riusciranno a smorzare la carica vita- 
le che oggi vi pervade. Risolverete 
brillantemente un problema che tra- 
scinavate da tempo e questo vi darà 
maggior vigore. Un po' più di atten- 
zione per la forma fisica, che state 
trascurando da troppo tempo. 


Li 
21/4 20/5 


Dovrete rimandare di qualche giorno 
un appuntamento previsto per oggi. 
Poco male: questo vi permetterà di 
riflettere e.valutare meglio la situa- 
zione. In serata farete progetti sul vo- 
stro futuro sentimentale che sta attra- 
versando un periodo davvero favore- 
vole. Molto buona la salute. 


Gemelli 
21/5 20/6 


Un incontro imprevisto movimenterà 
la giornata che per il resto si prospet- 
ta abbastanza monotona. In serata ri- 
troverete vitalità dedicandovi esclu- 
sivamente a voi stessi e organizzan- 
do un viaggio che programmavate da 
tempo. Discreta la forma fisica anche 
se siete un po' nervosi. 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 
@ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 


VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.230 î 
UDINE 95.400 FM ® PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


— In memoria di Giordano luretig 
dagli amici del fratello Silvano! 
100.000, dagli amici del Circolo del 
bridge Trieste 120.000, dalla fami- 
glia Petrich 40.000 pro Club Apice 
home care. 

— In memoria di Bruna Laurenti 
ved. Messerotti da Fulvio e Lavinia 
Gattegno e da Paolo e Patrizia Sbi- 
sà 100.000 pro Croce rossa sez. 
femminile; da Nerina e Giuseppe 
Bonivento 30.000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe. 

— In memoria dei nonni Paola e 
Antonio Lonza da Alberto e Federi- 
co 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Mina Mari da Et- 
ta e Silvio Zennaro 50.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

— Inmemoria di Erminio Minut da 
Lucio e Luciana D'Agostini 120.000 
pro Agmen. 

— Inmemoria di Mario Modolo da 
Bruno, Modolo 25.000 pro Aia spa- 
stici, 30.000 pro Centro tumori Lo- 


_Venati. urp 
— Inmemoria di Vincenzo Pacori- 


ni dai colleghi della figlia Laura 
415,000 pro Opere don Bosco (pro 
missioni salesiane delle Bolivia - 
Roma). 


La prospettiva di un nuovo lavoro vi 
porterà oggi a trascurare precedenti 
impegni che avevate assunto con un 
familiare. Fatevi perdonare in serata 
dedicandovi a lui con maggior atten- 
zione. Risparmiate in previsione di 
un acquisto importante che avete ri- 
mandato davvero per troppo tempo. 


[et] an Seore 

22/7 23/8 
Oggi godrete di una lucidità mentale 
che vi permetterà di risolvere defini- 
tivamente problemi che fino ad oggi 
avevate solo «tamponato». Questo vi 
darà la carica e vi porterà ad essere 
più ottimisti anche in campo lavorati- 
vo, dove la situazione non vi soddisfa 
in modo totale. Fisico OK. 


Vergine 


22/9 


La vostra razionalità vi sta portando 
‘ad uno scontro con chi vi sta vicino. 
Lasciate più spazio alla vostra fanta- 
sia e siate più tolleranti verso gli altri. 
Ne ricaverete, in serata, momenti di 
dolcezza. La vostra forma fisica ne- 
cessita oggi di particolari riguardi e 
tanto relax. » 


di P. VAN WOOD 


[ad] Capricorno 
22/12 20/1 


La fortuna oggi vi è particolarmente 
amica e vi strizzerà l'occhio in com- 
pagnia di Venere, che vi donerà una 
forma particolarmente smagliante. 
‘Sarete portati ad osare più del solito. 
Sentimentaimente la vostra esube- 
ranza potrà creare qualche attrito 
con il partner. Discreta la salute. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Giornata ottima per concludere afta- 
ri, purché non si tratti con persone di 
segni di Fuoco (Ariete, Leone o Sagit- 
tario). Una giusta dose d'ottimismo, 
renderà più rosea la situazione lavo- 
rativa, anche per un benevolo transi- 
to della Luna. Chi ha problemi senti- 
mentali non forzi gli eventi. 


Sagittario 
23/11 21/12 


Per l'uomo del Sagittario le stelle 
prevedono un venerdì denso di sor- 
prese non sempre piacevoli. Migliore 
la situazione della donna, che con il 
‘suo fascino saprà conquistare la sim- 
patia è la fiducia di chi le sta intorno. 
Per ambedue, ottime le prospettive 
nel campo economico. 


La vostra curiosità oggi vi porterà ad 


indagare su fatti che non vi riguarda- . 


no. Attenzione, perché qualcuno po- 
trebbe averne a male. Dedicatevi, 
piuttosto, a consolidare la vostra po- 
sizione in campo lavorativo, perché 
qualcuno potrebbe astutamente ap- 
profittare della vostra distrazione. 


19/2 


In mattinata qualche contrattempo 
porterà nervosismo e malumore. Nel 
pomeriggio la situazione migliorerà 
@inserata saprete ritrovare la vostra 
forma. Distraetevi dedicandovi agli 
acquisti natalizi o-alla lettura di un 
buon libro. Un parente potrebbe ave- 
re bisogno del vostro aiuto. 


20/2 20/3 


Un'entrata inaspettata vi porterà ad 
accarezzare l'idea di un acquisto un 
po' folle. Non fate la formica e pren- 
dete esempio, una volta tanto, dalla 
cicala: un oggetto apparentemente 
futile potrebbe tornarvi utile in un 
prossimo futuro. Veramente sma- 
gliante la forma fisica e mentale. 
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— In memoria di Marcella Palaz- 
zo dalla famiglia Straus 50.000 pro 
Unione ciechi italiana. 

— In memoria di Claudio Novak 
dalla mamma 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 


— In memoria di Mariano Petro- 
nio da Maria Petronio Fonda 
20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

7, In memoria di Stefano Petronio 
da Andreina Benedetti 10.000 pro 
Domus Lucis San guinetti. 

— In memoria della cugina Fer- 
nanda Piazza da Roma e Armando 
Scipioni 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

— In memoria della cugina Fer- 
nanda Piazza da Anna Zorzoni in 
Bernardini e Leonardo Bernardini 
50.000 pro Villaggio del fanciullo. 


— In memoria di Maria Procacci 
ved. Di Baseggio da Benedetta Ve- 
rozzi 50.000 pro Divisione cardio- 
logica (prof. Camerini); da Olga 
Rustia, Rosi, Catanzaro e Ninetta 
Audoli 60.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo; dalla famiglia Dorsi 30.000 
pro Ass. Amici del cuore. 


— Inmemoria della prof. Dora Ro- 


magnoli da Adelma: e Bruno Malfi 
20.000 pro Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). 

— In memoria di Norma Sain Cin- 
co da Nino Hilde e Giulietta Del 
Fabbro 100.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Balanzin, Banfi, Cra- 
mer, Delneri, Dobrina, Doizani, 
Gagliardi, Monti Bragadin, Pani, 


--Tamaro e Zabucchi 120.000 pro 


Pro Senectute. 
— In memoria di Antonia Siskovic 
ved. Minichini da lole Cervini, Li- 
dia e Mario Bradaschia 30.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 
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In memoria di Dea Stabile dalla 
famiglia Salmi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Carlo Stefani 
dalla cugina Etta 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 pro Pro. 
Senectute; dai condomini di via 
Cordaroli 27/4 250.000, da Bruna 
ed Enrico 200.000 pro Div. cardio- 
logica (prof. Camerini); da Maria- 
bianca e Nino Miglievich 35.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
35.000 pro Soc. S. Vincenzo de' 
: Paoli (ospedale Maggiore). 
— In memoria di Cristina Svetlich 
da Gina Graberg 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria Trampus 
ved. Speranza dalle colleghe di 
Rossana 25.000, dalle famiglie 
Pavlovich - Ladich 50.000 pro Casa 
di riposo S. Domenico. 
= In memoria di Maria Urbino in 
Tuntar dalle famiglie Urbino, Me- 
siano, Spinelli, Ronco, Scheri 
330.000 pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini); dalla famiglia Roberto 
Ronco 15.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 
— In memoria di Mario Tremul 


| dalla famiglia Pagan 20.000 pro 


Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria Vercon 
ved. Pozzo da Lelia e Laura Grilli 


oo pro Suore Orsoline di Gret- 


— In memoria di Giorgio Venuti 
da Pierina e Massimiliano 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Maria Virgili ved. 
Albertini dagli inquilini di via dell’I- 
stria 50 95.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Olga Visintini 
dalla famiglia Toniolo 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


RIVENDITORI AUTORIZZATI 


ADRIA AUTO - Via Cassa di Risparmio 4 - TRIESTE 
AUTOFORNITURE ZANGHI - via Coroneo 4 Trieste 


GOMIZELJ Walter 


AUTORICAMBI: \WALMI MAGOR - Via Battisti 7 Muggia (Trieste) 
INTERPELLATECI!!! 


DETA vi attende forte della sua qualità d'avanguardia. 


— Perfabbriche, enti e compagnie offerte straordinarie e particolari possi- 
bilità di pagamento: un nostro tecnico è a vostra disposizione sempre 


- Fernetti 3 - TRIESTE 


— In memoria di Edoardo Violin 
dalla nipote Alessandra Bodnar 
Fonda 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 

— In memoria di Nella Zebei da 
Gemma Norma e Zeno 20.000 pro 
Uildm, 10.000 pro Astad. 

— In memoria di Gilberto Zimolo 
dalle famiglie Fonda e lermann 
150.000 pro Enpa. 

— In memoria della cara Rossella 
“Zorini dagli zii Bianca e Mario Cur- 
ci e dai cugi ni Dario e Vittorina 
Curci 100.000 pro Divisione cardio- 
logica (prof. Camerini). 

— In memoria di Fernanda Zorzo- 
‘ni ved. Piazza dalle nipoti Nelly e 
Anita 50.000 pro Istituto Rittmeyer; 
dalla nipote Nevenka 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

— In memoria dei propri familiari 
da Carla e Delio 30.000 pro Astad. 
— Da Telesforo 20.000 pro Pro Se- 
nectute (pranzo di Natale). 

— Da lolanda Gabassi ved. Toma- 
si 50.000 pro Pro Senectute (pran- 
zo di Natale). È 
— Daltalia Taglialegne 30.000 pro 


Senectute. vaf 
i memoria dei propri cari da 


Natalia ed Emilia De Giorgi 50.000 
pro Pro Senectute (pranzo di Nata- 
le). 

— In memoria dei propri cari de- 
funti da Maria Krizmancic 40.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria dei propri defunti 
da Aurelia, Rodolfo e Loredana 
Bernobini 50.000 pro Chiesa S. 
Maria Maggiore, 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. LEE 
— Da N.N. 80.000 pro Pro Senec- 
tute (pranzo di Natale). 

"— DaN.N. 50.000 pro Sogit Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— Da Guido Beltrade 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


UNA GRANA’ 
«Quel capolinea 


del bus 8 


hon ci va bene» 


azioni, ta 
Care Segnalaz Jalinca8 pe. 
ho app! aui ; 
modificati Baiamonti, 
n pa issi 


chiusura del suo primo anno di attività. 


PENSIONATI / MANIFESTAZIONI SINDACALI 


‘Penalizzati sono i più deboli’ 


‘Oggi, inaspettatamente, a di- 
stanza di tempo, trovo una ri- 
sposta, molto civile direi, al- 
la mia segnalazione del 4 no- 
vembre riguardo la manife- 
‘stazione sindacale di Roma. 
Ne ringrazio l’autore: la se- 
greteria della Cisl pensionati 
gli Trieste, perché mi dà adito 
di ribadire un principio, cui 
ho sempre cercato, a torto 0 
‘a ragione, di attenermi: quel- 
lo cioè di restare ancorato, 
nel bene o nel male, alla 
realtà delle cose, e di non 
farmi irretire dalle sirene 
della propaganda, da gual- 
siasi parte possano proveni- 


re. 
Tale è — con le parole del 
gentile interlocutore — la 
mia personale «frustazio- 
ne», e non certamente il 


«dente avvelenato», né alcu- * 


‘na. particolare acrimonia, 


, per chiunque in buona fede, 


e con dei mezzi ben che leci- 
ti, cerchi per sé o per altri, di 
ottenere delle migliori condi- 
zioni di vita. 


i. 
GAPODANNO a 
| ISTANBUL 29/12 -2/1 


in aereo da L. 655.000 


|| PIAZZA TOMMASEO 4/8 
Tel. 040/387686-367886 


Ciò fa parte ‘della dialettica 
tra i vari interessi che, mal- 
grado le più volte degeneri- 
no in rivendicazioni smacca- 
tamente corporative, è co- 
munque riuscita, almeno per 
una certa parte, a far cresce- 
re la democrazia e, di conse- 
guenza, tutta la società civi- 
le. Ben diverso è l'equivoco 
della cosiddetta solidarietà 
in presenza d'interessi dia- 
metralmente . contrapposti, 
per cui quelli che producono 
ricchezza, i lavoratori, e 
quelli che attualmente e giu- 
stamente ne godono, i pen- 
sionati, si possano ritrovare 
uniti e solidali in una qualun- 
quistica e generica rivendi- 
cazione di maggior giustizia 
e benessere sociale. 

Chi porta avanti questo tipo 
di politica, il sindacato, so- 
prattutto se «tuttologo», non 
disconoscendone la buona 
fede e la carica morale, sem- 
bra tuttavia non conoscere, 
oltre che le rigide leggi eco- 
nomiche, le qualità e i difetti 


connaturati alla stragrande 
maggioranza degli uomini, 
che per quanto riescano per- 
sino a sacrificarsi in certi ca- 
si eclatanti, si limiteranno, 
nella solita routine di ogni 
giorno, a lavorare per sé e 
per i propri interessi di botte- 


ga. 
Ed è proprio con questi tipo 
di politica — perché di politi- 
ca generale si tratta, non sol- 
tanto di problemi sindacali 
— che si ostina cioè, con dei 
raduni oceanici, a difendere 
posizioni e correnti di pen- 
siero che la Storia ha già am- 
piamente squalificato, che 
mi trovo in assoluto dissen- 
so: ne fanno testo, purtrop- 
po, i drammi sociali ed eco- 
nomici dei Paesi dell'Est, 
quelli delle promesse e delle 
illusioni perdute. 

Non posso che ribadire per- 
ciò che la demagogica ri- 
chiesta di lavorare di meno e 
guadagnare di più, per quan- 
to possa essere allettante, è 
antitetica agli interessi gene- 


Modello Carrè 


in acciaio per uomo e donna. 
Disponibile anche con quadrante bianco e nella 
versione oro con quadrante sia bianco che nero. 
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rali dell'economia; che poi 
sono le uniche risorse sulle 
quali i pensionati ormai pos- 
sono contare, perché in 
un'economia allo sbando, in 
cui per mancanza di oppor- 
tunità o altro, non ci siano 
più degli investimenti, i primi 
ad esserne penalizzati sono 
solitamente i più deboli, o chi 
comunque non possa, più 
produrre beni e. servizi per 
sé e per gli altri. 
I pensionati, appunto, che, a 
mio parere, invece di definir- 
si «progressisti». e rincorrere 
il bla bla dei politicanti di 
professione, dovrebbero di- 
fendere realisticamente i lo- 
ro interessi: oltre cioè a spin- 
gere chi di dovere a una più 
equa e qualificante politica 
fiscale, auspicare — e qui 
casca l’asino — una sempre 
più responsabile produttivi 
tà, poiché si realizzi quel- 
l'«equità, giustizia e condi- 
zioni di vita più serene», che 
tutti vorremmo. 

Mario Marion 


li 


Gli. utenti della linea 11 bar- 
rata, abitanti nella zona ser- 
vita esclusivamente da essa, 
desiderano esporre la loro 
contrarietà alla ventilata va- 
riazione di percorso prevista 
dal recente piano. 
Tale contrarietà deriva dal 
fatto che le aziende dove gli 
stessi prestano servizio so- 
no ubicate nella zona che si 
estende tra piazza Goldoni e 
piazza Unità. Pertanto qual- 
siasi variazione li costringe- 
rebbe a servirsi di due linee 
di autobus, arrecando un no- 
tevole disagio in particolar 
modo a quanti di loro avendo 
l'orario spezzato devono fa- 
re il percorso quattro volte al 
giorno. 
Desiderano inoltre far pre- 
sente che esistono altre li- 
nee di collegamento della 
zona: Cattinara-Stazione 
Centrale Ff.Ss. e che la va- 
riazione prevista repliche- 
rebbe gran parte del loro 
percorso, lasciando peraltro 
gli utenti di via Forlanini sen- 
za un efficace collegamento 
con la zona adiacente al cor- 
so Italia e alle Rive. 
Pregano pertanto che venga- 
no riesaminate le modifiche 
previste e sia presa in consi- 
derazione la possibilità di la- 
sciare inalterato il percorso 
della suddetta linea fino al 
termine di via Mazzini e che 
se il collegamento alla sta- 
zione «deve essere fatto» av- 
venga attraverso la riva Tre 
novembre e corso Cavour. 
Seguono 250 firme 


Ex Aquila: 
stretta finale 


E’ mio desiderio riproporre 
delle riflessioni sulla vicen- 
da della ex raffineria Aquila. 


Li I) (i - 
«Pattinaggio a rotelle, e non su ghiaccio» 
In riferimento all’articolo «Sarà una festa per tutti», apparso sul giornale di ieri, voglio precisare che lo 
spettacolo che il «Jolly» proporrà al Palasport di Chiarbola nei giorni 26, 27 e 28 dicembre sarà di 
pattinaggio a rotelle e non su ghiaccio, come riportato. Forse l’articolista, sapendo che il sogno del Jolly è 
proprio quello di costruire una pista su ghiaccio, ha voluto in questo modo essere di buon auspicio, 
precorrendo i tempi. Vorrei inoltre precisare che la rivista «Hello Jolly» è stata interamente ideata e 
allestita dal Pattinaggio Jolly e che il Comitato Trieste 2000, a cui peraltro rivolgo un ringraziamento per 
la disponibilità dimostrata, ha concesso il suo patrocinio eleggendola quale degna manifestazione di 


BUS / LINEA 11 BARRATA 


°E una variazione scomoda?’ 


Dopo oltre quattro anni di 
cassaintegrazione per noi 
lavoratori è giunto ilmomen- 
to della stretta finale. In que- 
sto mese viene deciso il futu- 
ro di lavoro per 152 di noi. Fa 
rabbia però che di volta in 
volta nella nostra lunga vi- 
cissitudine, venga sistemati- 
camente infranta la nostra 
aspettativa, di avere cioé la 
certezza di ritornare a lavo- 
rare. Mi riferisco all'accani- 
mento dimostrato dall’on. 
Bordon, nell’avversare la so- 
luzione del nostro problema. 
Sono convinto che farebbe 
più onore alla sua causa se: 
1) aftendesse con più pa- 
zienza e fiducia il giudizio 


che emetterà la commissio- 


ne regionale, insediata per 
valutare i rischi e l'impatto 
ambientale che si avrà con il 
deposito di gas liquido; 2) 
prendesse. in considerazio- 
ne che contrastando l'inse- 
diamento del deposito sul 
territorio della ex raffineria, 
inconsciamente potrebbe fa- 
vorire Un pari insediamento 
nella zona di Kosina 0 di An- 
carano; 3) se si esprimesse 
con più chiarezza (non in po- 
litichese), perché è contrario 
alla locazione del deposito 
di gpl, lasciando perdere le 


| dichiarazioni delle Cassan- 


dre di partito, in quanto an- 
che lui sa bene che il territo- 
rio della ex raffineria Aquila 
è pressoché irrecuperabile 
per altre attività industriali 
se non a costi elevatissimi. 

Sono convinto che riconside- 
rerebbe la sua avversione 
per il deposito, se prendesse 
in considerazione che il ter- 
ritorio muggesano (dove 
purtroppo non esiste ancora 
una rete distributiva di 945 
metano) è cosparso di picco- 


Fulvio Goruppi 


LETTERE 
Importante 
la brevità 


Ricordiamo ai nostri let- 
tori che le lettere per 
questa pagina vanno in- 
dirizzate a «Il Piccolo», 
rubrica «Segnalazioni», 
via Guido Reni 1, 34123 
Trieste. 

| dattiloscritti devono es- 
sere possibilmente bre- 
vi, firmati per esteso e 
corredati di indirizzo e 
numero telefonico, che 
ovviamente non verran- 
no pubblicati, ma sono 
necessari per un con- 
trollo della veridicità del 
testo. 

Solamente in casi parti- 
colari, lo scrivente può 
chiedere che non venga 
pubblicata la firma. 


li depositi di gas liquido, mi 
riferisco alle bombole e ai 
serbatoi di gpl utilizzati per 
le necessità domestiche. A 
rigor di memoria, incidenti 
non ce ne sono stati. Aggiun- 
go che, in caso di un malau- 
gurato incidente, non so 
quanti utenti saprebbero in- 
fervenire praticamente e 
tempestivamente. Al contra- 
rio, se questo succedesse 
nel deposito, si avrebbe un 
intervento qualificato e mira- 
to a scongiurare e prevenire 
° ogni complicazione. 
Queste mie riflessioni mi in- 
ducono ad affermare (non 
stolidamente). che, avver- 
sando la costruzione del de- 
‘posito di gpl, di certo si inten- 
de favorire qualche altro re- 
condito interesse. Sono con- 
scio della «paterna» ammo- 
nizione ricevuta dall’on. Bor- 
don in un suo scritto pubbli- 
cato tempo fa sulle Segnala- 
zioni. Ammonizione che ho 
rifiutato serenamente, in 
quanto proveniva da _ una 
persona che non ha mai fatto 
‘parte del mondo del lavoro. 
Fabio Deltreppo 


cenni] 

Lavavetri 

esagitato 

Ecco quanto mi è successo. 
H giorno 18 transitavo con la 
macchina in centro, arrivata 
in fondo a via Ginnastica si 
avvicina il ragazzo dai capel- 
li rossi che vuole pulire i ve- 
tri, al mio cortese rifiuto si è 
accanito prima colpendo il 
Vetro e poi dando dei forti pu- 
gni sul cofano, aggiungendo 
pure degli insulti. Non è la 
prima volta che succede. lo 
capisco che voglia guada- 
gnare qualche soldino, ma 


Venerdì A dicembre 1990 


GAS /L’ACEGA RISPONDE 


«Broletto: i deposi. 


sono tutti Sicuri» 


Con riferimento alla segna- 
lazione: «Gasometri di Bro- 
letto: sono depositi a. ri- 
schio?» riportata su «Il Pic- 
colo» del 19/12 a firma Ser- 
gio Tremul, l’Acega risponde 
a tutte le osservazioni ivi ri- 
portate sia per dare alla cit- 
tadinanza la garanzia che 
detti impianti sono gestiti nel 
rispetto delle norme vigenti 
sia per evidenziare quanto 
l’Acega ha fatto e sta facen- 
do per migliorare il servizio 
del gas in quell’ambiente. 

Fin dai primi anni del 900 l’a- 
zienda ha distribuito il gas 
alla città attraverso una rete 
di condotte di distribuzione a 
cui è sempre stato collegato, 
per motivi di sicurezza, un 
impianto di stoccaggio. An- 
che oggi, come nel passato 
lo stoccaggio del gas costi- 
tuisce una importante ed irri- 
Nunciabile riserva in guanto, 
in caso di interruzione dela 
fornitura o di incidente grave. 
sulle condotte principali di 
alimentazione, fornisce al 
personale preposto al servi- 
zio di distribuzione il tempo 
indispensabile per porre in 
essere tutti gli interventi di 
emergenza necessari e per 
avvertire l'utenza sugli ac- 
corgimenti da adottare per 
evitare gli eventuali pericoli 
a cui può andare incontro in 
tale evenienza. 

H quantitativo massimo di 
gas contenuto nei gasometri 
è di 70.000 mc per cui l'attivi- 
tà di deposito esercitata dal- 
l’Acega netla area di Brolet- 
to non rientra fra quelle sog- 
gette agli obblighi di cui al 
Dpr 17.5.1988 n. 175 «Attua- 
zione della direttiva Cee n. 
82/501, relativa ai rischi di in- 
cidenti rilevanti connessi 
con determinate attività in- 
dustriali, ai sensi della Leg- 
ge 16.4.1987 n. 183». 
L’azienda effettua sui gaso- 
metri controlli giornalieri 
con.il proprio personale di 
manutenzione ed un control- 
lo generale e completo di 
funzionamento da parte di 
fecnici esperti della casa co- 
struttrice. | controlli hanno 
sempre fornito risultati posi- 
tivi e mai alcuna perdita di 
gas si è riscontrata attraver- 
so le tele di tenuta. Queste 
tele‘ non sono soggette ad 
usura per attrito durante il 
movimento di salita e disce- 
sa del pistone interno e sono 
a contatto con un gas estre- 
mamente pulito (gas natura- 
le) e con l'olio di lubrificazio- 
ne previsto dalla casa co- 
Struttrice. Pertanto una rottu- 
ra della tela in qualche pun- 
to, oltre a risultare estrema- 
mente improbabile, verreb- 
be immediatamente ritevata 
dal personale aziendale in 
quanto la corrispondente 
perdita dell’olio provoche- 


‘penso che non sia obbligato- 
rio farsi lavare i vetri. Chi ha 
l'autorità per farlo, lo faccia 
comportare in modo più edu- 
cato. 

Lettera firmata 


Venditori 


abusivi 


Desidero unire la mia voce a 
quella del giovane consuten- 
te informatico, la cui lettera è 
apparsa sul numero del 12 
dicembre 1990 nel riquadro 
giustamente titolato «Due 
pesi e due misure». Lavoro 
in uno studio professionale 
situato nel cuore del Borgo 
Teresiano. Anche qui, il red- 
dito di un anno di lavoro se 
ne va in gran parte nelle mol- 
te tasse di cui parla il giova- 
ne professionista, sottoposto 
ai numerosi obblighi dei la- 
voratori autonomi. 
Recentemente, abbiamo 
26 A raglio da parte 
la tributaria. Per 
un mese, due poliziotti-ra- 
gronieri sono andati e venuti 
Tana onie nel nostro 
» Passando, giù in stra- 
da, davanti ai venditori abu- 
Sivi che vendevano tranquil- 
lamente dai bagagliai delle 
loro macchine. Noi siamo 
Stati passati al pettine fitto 
dalla tributaria, loro sono 
Stati ignorati, 
Muovendomi tutti i giorni nel 
Borgo Teresiano, vedo be- 
nissimo anch'io i numerosi 
venditori di jeans e giacconi 
di pelle che esercitano il loro 
commercio davanti alte pro- 
prie automobili traboccanti 
di merce. 
Lo scorso settembre, esatta- 
mente sotto la finestra del 
mio ufficio, ho assistito alla 


rebbe un anomalo intervento 
delle pompe di risolleva- 
mento. | fenomeni sono co- 
munque a lenta evoluzione 
temporale e consentirebbe- 
ro al personale aziendale di 
abbassare il pistone e mette- 
re fuori servizio il gasome- 
tro. Va rilevato infine che tut- 
ti gli impianti del gas sono 
posti sotto la supervisione 
ed il controHo di un centro 
operativo, situato a Broletto, 
e presidiato da personale 24 
ore su 24. 

L'olio di lubrificazione utiliz- 
zato per i depositi non ha al- 
cun contatto diretto con l’aria 
ambiente; solo all'interno 
dei manufatti l'olio può eva- 
porare attraverso una super- 
ficie liquida di circa 50 mq e 
non può diffondersi verso 
l'esterno. I quantitativi di ri- 
pristino periodico sono di 2 
me di olio di antracene ogni 5 
anni e di 1 medi olio di lavag- 
gio gas ogni anno. Non esi- 
ste quindi inquinamento am- 
bientale dovuto al. ripristino 
dell'olio. 

Anche le modeste quantità di 
otio di scorta presenti nei de- 
positi seminterrati e comple- 
tamente chiusi di Broletto (7 
me di olio di intracene e 2 mc 
di otio di lavaggio gas) non 
costituiscono alcun pericolo 
di inguinamento ambientale. 
L'olio di lavaggio gas (erro- 
neamente chiamato olio di 
benzolaggio) è costituito da 
una miscela di idrocarburi 
aromatici priva di benzolo. 

In riferimento ai lavori di ma- 
nutenzione si precisa che 
nei primi armi 80, su indica- 


‘zione dei tecnici della casa 


costruttrice, sono state sosti- 
tuite le guide tangenziali in 
bronzo dei gasometri e che 
nel 1986 è stata effettuata la 
idrosabbiatura e la pittura- 
zione completa del mantello 
del gasometro Man 2. ; 
I depositi di Broletto, che 
contengono gas naturale a 
bassissima pressione, ven- 
gono gestiti nel pieno rispet- 
to delle norme di legge con 
particolare riferimento al Dm 
24.11.1984 le «Norme di sicu- 
rezza antincendio per il tra- 
sporto, la distribuzione, l'ac- 
cumulo e l'utilizzazione del 
gas naturale con densità:non 
superiore a 0,8». Nessun in- 
cidente o incendio di sterpa- 
glia risulta essersi mai verifi- 
cato nell'area circostante i 
depositi gas di Broletto co- 
stantemente mantenuta. In 
ogni caso, su tutto il com- 
prensorio, è instaltato un si- 
stema di idranti permanente 
allacciato atta rete idrica, 
realizzato in ottemperanza 
alle prescrizioni del coman- 
do provinciale dei Vigili del 
fuoco. 

Relativamente alla distanza 


seguente scena: un magliaro 
con la Volvo targata Napoti è 
stato avvicinato da due vigili. 
Ho pensato: adesso gli se- 
questrano la merce e lo fan- 
no andare via. Invece, dopo 
due o tre minuti di conversa- 
zione, i vigili se ne sono an- 
dati e l'individuo ha ricomin- 
ciato a offrire i jeans ai pas- 
santi... 
Ora che in molte vie sono 
stati istituiti i parcheggi a pa- 
gamento, non è cambiato 
nulla: i venditori abusivi se 
la stanno li come prima, con 
‘a compiacenza dei È 
giatori, i quali ci 
fe avranno il loro tornac 606 
Condivido il disgusto e la 
l'abbia del giovane consulen- 
te infarmatico, e lo invito a ri- 
Îlettere sul vecchio detto «el 
Mondo xè dei furbi». Se lo.ri- 
cordi quando compilerà il 
prossimo 740. 
s. 9. 


Errata 


corrige 

L'intervista a Corrado Guer- 
zoni di Maria Cristina Vilar- 
do, pubblicata giovedì scor- 
so sulla pagina degli Spetta- 
coli, presentava purtroppo 
diversi refusi. Alcuni in parti- 
colare hanno alterato il sen- 
so di qualche frase. Anziché 
«alla concorrenza della pa- 
rola scritta» andava letto «al- 
la concretezza della parola 
scritta», mentre nella frase 
«tanto più che pensando che 
abbiamo 21 sedi regionali» 
c'era, ovviamente, un «che» 
di troppo, per cui la versione 
corretta è: «Tanto più pen- 
sando che abbiamo 21 sedi 
regionali». 


del gasometro Man 2 dal mu- 
rò di cinta del comprensorio 
H Dm 24.11.1984 prescrive 
che la distanza di sicurezza 


. tra il manufatto ed il più vici- 


no fabbricato esterno deve 
risuttare di almeno 30 metri. 
La norma è così rispettata. 
Per quanto concerne il ri- 
spetto dela normativa previ- 
sta dalla legge 7 dicembre 
1984 si precisa che già in da- 
ta 14.6.1985 l'Acega ha pre- 
sentato al comando provin- 
ciale dei Vigili del fuoco la 
documentazione atta all'ot- 
fenimento del certificato di 
prevenzione incendi, corre- 
data di relazione tecnica e 
dei necessari elaborati grafi- 
ci. i 
Da quanto sopra, si eviden- 
zia come i depositi di gas di 
Broletto vengano gestiti nel- 
l'assoluto rispetto dela nor- 
mativa di sicurezza vigente. 
Risulta comunque importan- 
te precisare come da tempo 
l’Acega abbia preso in consi- 
derazione l'opportunità del 
trasferimento di tali impianti, 
oggi inseriti nell’ambito ur- 
bano, in una zona più decen- 
trata. Nel 1984 l'azienda ha 
commissionato alla Snam- 
progetti un progetto genera- 
le per la costruzione di un 
nuovo impianto di stoccag- 
gio. Nel 1985 ha approvato 
uno dei due progetti presen- 
tati prevedente la realizza- 
zione di una condotta sotter- 
ranea in pressione in zona 
non abitata, impianto la cui 
realizzazione consentirà la 
demolizione degli attuali de- 
positi di Broletto. 
A tale scopo l'Acega ha già 
ottenuto il finanziamento 
della Cassa depositi e presti» 
ti (1987) e le seguenti, neces- 
sarie, autorizzazioni:  Co- 
mando provinciale dei Vigili 
del fuoco (5.6.86), Soprinten- 
denza Archeologica 
(19.4.88), Monteshell 
(2.5.88), Enel (11.5.86), Snam 
(17.6.88), Anas. (11.11.88), 
Grande viabitità (Comune di 
Trieste) (11.11.88), Circolo 
costruzioni telegrafiche e te- 
lefoniche (17.11.88), Direzio- 
ne regionale delle foreste e 
dei parchi (18.8.89), Direzio- 
ne regionale pianificazione 
territoriale (14.5.90). 
In questi giorni deve essere 
discusso, dall'amministra- 
zione comunale di Trieste, il 
progetto generale dell'Ace- 
ga relativo al nuovo impianto 
di stoccaggio sul Carso, ai fi- 
ni del rilascio della conces- 
sione edilizia. E° l’ultimo tae- 
sello mancante del mosaico, 
complesso ed articolato, di 
tutte le autorizzazioni neces- 
sarie per dare il via a questa 
importante opera pubblica, 
Gaetano Romanò 
direttore dell’Acega 
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Venerdì 21 dicembre 1990 


Attuare l'Europa delle Regioni 


I nuovi compiti del Friuli-Venezia Giulia sul fronte del C 


IL PICCOLO 
LA RICHIESTA DI UN CONCRETO RUOLO PARTECIPATIVO DELLE REGIONI NEL REALIZZARE LA COMUNE CASA EUROPEA 


A cura del Servizio promozionale della Spe 


‘entro ed Est europei 


La nuova architettura europea 


Le proposte dei Presidenti di Regione dopo l’ Assemblea dell’ARE a Strasburgo 


Dall’Europa delle Nazio- 
ni a quella dei Popoli 
per giungere, si auspi- 
ca oggi, all'Europa del- 
le Regioni. 


Ruoli operativi 


per le Regioni 


Una nuova architettura 
con nuove fondamenta, 
quindi, per il nostro 
continente che in que- 
sti mesi si è «riappro- 
priato» - democratica- 
mente - di altri spazi eli- 
minando incrinate bar- 
riere, 

Si va dunque verso la 
costruzione di una vera 
Casa comune europea 
in cui però le autono- 
mie regionali debbono 
ritrovare decisi ruoli 
operativi, come proprio 
negli scorsi giorni ha 
sancito l'Assemblea 
delle Regioni d’Europa 
(alla quale partecipano 
oggi 163 amministrazio- 
ni. regionali, anche 
nell’Est europeo), riuni- 
tesi nella sede del Con- 
siglio d'Europa a Stra- 
sburgo. 


Le.Regioni 


più vicine 
\ alle 
collettività locali 


Ora più che mai, mentre . 


gli stati nazionali tenta- 
no di riappropriarsi di 
molti degli spazi e delle 
competenze affidate al 
livello regionale e di 
scarsa considerazione 
queste stesse autono- 
mie godono nei con- 
fronti delle istituzioni 
comunitarie, ha ricorda». 
to in quell'occasione il 
presidente del Friuli-Ve- 
nezia Giulia Adriano 
Biasutti, “è necessario 


‘che si comprenda come 


una nuova Europa non 
può essere costruita 
Soltanto con la parteci- 
pazione degli Stati cen- 
trali: la politica europea 
non è declamazione, 
bensì è fatta di legisla- 
zioni e progettualità 
concrete, di norme che 
coinvolgono tutti i set- 
tori della vita sociale, 
economica, culturale; 
che richiedono quindi 
risposte da parte di chi, 
come le Regioni, sono 
Vicine alle collettività 
locali”. 


Partecipare 
alle 


decisioni 
comunitarie 


Coloro: che hanno la re- 


sponsabilità politica’ 


Nelle Regioni devono 
avere dunque anche la 
possibilità di partecipa- 
re alle decisioni degli 
organismi della CEE, ri- 
corda così il presiden- 
te della Baviera Max 
Streibl, “perché siamo 
hoi che dobbiamo inter- 
pretare nelle nostre co- 
Munità e nei luoghi do- 
Ve operiamo tutte le di- 
l'ettive e tutti i regola- 


| menti di Bruxelles; as- 


Sumendocene la re- 
Sponsabilità di fronte ai 
Nostri concittadini”. 


Una fase dei lavori dell’ARE nell’aula del palazzo del Consiglio d’Europa. 


Contro il 


«centralismo 


europeo» 


Anche perché - è il mi- 
nistro»Cario Bernini, 
presidente dell’Assem- 
bla delle Regioni d’Eu- 
ropa, a testimoniarlo -. 
“una costruzione euro- 
pea senza la partecipa- 
zione attiva delle Regio- 
ni sarebbe povera di 
consenso democratico 
e si correrebbe il ri- 
schio di assistere ad un 
centralismo europeo 
che' sostituisce altri 
centralismi nazionali”. 
Un giudizio su cui con- 
corda anche il presi- 
dente del Trentino Ma- 
rio Malossini, per il 
quale “non è infrequen- 
te registrare comporta- 
menti e posizioni go-. 
vernative di impronta 
statalistica e accentra- 
trice che mirano ad in- 
debolire le autonomie 
nelle loro diverse arti- 
.colazioni regionali, pro- 
vinciali e comunitarie 
all’interno dei nostri 
stati”. 


La «metamorfosi 


regionalistica 


e 
Sederalistica» 


Si impone Pertanto una 
«metamorfosi legiona- 


listica e federalistica», 5 
usando le parole del 
presidente del Veneto 
Franco Cremonese, 
che deve passare (con- 
ferma il presidente Bia- 
sutti) attraverso una 


Regioni, “cui deve 


presenza a Bruxelles e 
‘autonoma anche delle i 


essere attribuita 
Una piena sogget- ) ( 
tività”, una rap- 
presentanza fun- 
zionale, come 

l’ha. chiamata 

Lothar Spaeth, td 
presidente del 
Baden-Wirttem- 

berg, che potrebbe 
essere affiancata da 

un Parlamento euro- 
peo costituito da depu- 
tati eletti sulla base di 
liste regionali. 


La sede del Consiglio d’Europa di Strasburgo dove si è tenuta l'Assemblea delle Regioni 
d'Europa (ARE) il 5 e 6 dicembre. 


IL DOCUMENTO DI 
| STRASBURGO 


Indirizzato dall’ A.R.E. ai 12 Governi 
della CEE ed alla Comunità 


Su tre punti si articola il documento che l’Assembla delle Regioni 
d’Europa, riunitasi a Strasburgo con la presidenza del ministro 
Carlo Bernini, ha indirizzato ai dodici governi dei Paesi CEE ed alla 
Commissione delle Comunità Europee per istituzionalizzare il ruo- 
lo del sistema regionalistico in Europa. 


Una politica di valorizzazione delle autonomie locali che lo stesso 
Bernini ha presentato a metà dicembre anche ad Andreotti, in oc- 
casione della Conferenza intergovernativa sull'Unione politica, 
economica e monetaria svoltasi a Roma. 


1 - L'accoglimento del principio della sussidiarietà e la sua coeren- 
te applicazione a tutti i livelli di governo comunitario (Consiglio, 
Commissione, Governi dei Paesi membri, Regioni e Lénder). 


2 La costituzione, in una realistica prospettiva temporale, di un 

Organo autonomo regionale, che abbia un ruolo consultivo ma 

anche di partecipazione regionale al processo 
decisionale comunitario. 


3° Estensione e qualificazione del ruolo re- 

gionale in tutte la fasi nelle quali siano 

in discussione argomenti o decisioni 

che riguardano materie di compe- 

tenza o di preminente interesse re- 
gionale. 


‘ASSEMBLEE DES REGIONS D’EUROPE 
VERSAMMLUNG DER REGIONEN EUROPAS 
ASSEMBLEA DELLE REGIONI D'EUROPA 
ZYNEAEYEH TON ITEPIDEPEION THE EYPOINHE 
ASSEMBLY OF EUROPEAN REGIONS 
ASAMBLEA DE LAS REGIONES DE EUROPA 
ASSEMBLEIA DAS REGIÒES DA EUROPA 
VERGADERING VAN DE REGIO’S VAN EUROPA 


La legge sulle 
aree di confine 


Lo Stato assegna al Friuli-Venezia Giulia un importante ruolo 
operativo nei rapporti internazionali con l'Est europeo 


La costruzione della nuova 
Europa ha bisogno di ini- 
ziative concrete che tra- 
sferiscano le idealità ai li- 
velli della vita quotidiana 
soprattutto nei rapporti che 
concorrono alla formazio- 
ne dello sviluppo e del be- 
nessere, generali. Anche in 
questo campo l'apporto 
delle Regioni assume 
un'importanza rilevante; 
della quale i governi nazio- 
nali dimostrano di rendersi 
conto sia per quanto deri- 
va dai lavori della «Penta- 
gonale» che, con partico- 
lare riferimento al Friuli- 
Venezia Giulia, con la pre- 
disposizione della legge 
sulle aree di confine. 


Il programma 


nazionale 


di interventi 


È particolarmente signifi- 
cativo in questo senso il 


fatto che la legge indica 
già nel primo ‘articolo una 
correlazione tra «iniziativa 
pentagonale», Regioni del 
Nord-Est e Comunità di la- 
voro alle quali queste par- 
tecipano, prevedendo la 
predisposizione di un pro- 
gramma nazionale di inter- 
venti coerenti con gli inte- 
ressi della CEE. La filoso- 
fia di questa legge, infatti, 
si è andata precisando 
proprio in rapporto ai nuovi 
sviluppi che si sono regi- 
strati nella vita politica, 
economica e sociale dei 
vicini Paesi dell'Est. 

Di conseguenza, gli stru- 
menti che essa prevede 
sono principalmente rivolti 
a fare da supporto tecnico- 
«finanziario al nuovo flusso 
di rapporti economici Est- 
Ovest in questa parte di 
Europa. Sono strumenti 
che vengono a qualificare 
‘il Friuli-Venezia Giulia, e in 
parte il Veneto, in una fun- 


zione di cooperazione in- 
ternazionale dei nuovi sce- 
nari europei. Attraverso il 
sostegno alla creazione di 
joint-ventures, l'istituzione 
dell’area finanziaria off- 
shore e di centri di studio 
sullo sviluppo economico 
e sociale, questa legge di- 
venta uno strumento per la 
cooperazione che, pur se- 
guendo le logiche del libe- 
ro mercato, tiene conto 
della particolare situazione 
delle economie dell'Est. 


Collaborazione 


non 


colonizzazione 


C'è in questa direzione lo 
‘spirito con il quale le Re- 
gioni vedono il cammino 
verso la nuova Europa: si 
tratta di aprire una collabo- 
razione, non di dare il via 
ad una «colonizzazione» 
dell'Est da parte dei Paesi 


più ricchi. La scelta di pro- 
muovere, attraverso l'ap- 


. posita Finanziaria, la costi- 


tuzione di società a capita- 
le misto significa infatti 
corresponsabilità nella ge- 
stione delle aziende, valo- 
rizzando anche la nascen- 
te imprenditorialità dei 
Paesi che si aprono ad un 
nuovo sistema economico. 
La politica «europea» del 


Friuli-Venezia Giulia viene ‘ 


quindi rafforzata da questa 
legge nazionale che coin: 
volge direttamente anche 
la Regione, costituendo in 
pratica un riconoscimento 
del ruolo dell'istituzione re® 
gionale nei rapporti inter- 
nazionali. E un passo in 
avanti importante, che 
rafforza la specialità del 
Friuli-Venezia Giulia in una 
dimensione nuova, quella» 
appunto, che deve vedere 
anche le Regioni impegna» 
te nella costruzione della 
nuova realtà europea. 


Alpe-Adria e Pentagonale 


Regioni. e Stati della Mitteleuropa devono 
coordinare i rispettivi programmi | 


Dopo dodici anni di vita la 
Comunità di Lavoro Alpe- 
Adria si trova ad un bivio: o 
si rinnova nelle sue struttu- 
re e nelle sue funzioni per 
meglio potersi confrontare 
con altre organizzazioni in- 
terregionali e interstatali, 
oppure sarà fatale la per- 
dita di efficacia della sua 
azione. Ma è troppo gran- 
de il suo patrimonio ideale 
e di esperienze: esso va 
perciò aggiornato e utilizza- 
to per far emergere in mo- 
do chiaro e corretto l'appor- 
to che il «regionalismo» 
può dare nella costruzione 
della «nuova Europa». 

Lo scenario internazionale 
in cui si muove Alpe-Adria 
presenta sostanzialmente 
tre aspetti: vi è la Comunità 
Europea che procede sulla 
strada della piena unione 
politica ed economica; vi 


sono i Paesi che della CEE. 


non fanno parte, ma che 
intendono aderirvi; infine vi 
sono i Paesi dell'Europa 
Centro-Orientale che stan- 


no vivendo il travaglio del 
difficile passaggio ad un si- 
stema politico ed economi- 
co di tipo occidentale. 

In questa prospettiva il ruo- 
lo di Alpe-Adria è stato ri- 
conosciuto sia dalla «Di- 
chiarazione di Millstatt» 
(giugno 1988, incontro dei 
Ministri degli Esteri di Italia, 
Germania, Austria, Jugo- 
slavia e Ungheria, i cinque 
Paesi che hanno Regioni 
nella Comunità di Lavoro) 
sia dalla «iniziativa Penta- 
gonale» che riunisce Italia, 
Austria, Jugoslavia, Ceco- 
slovacchia e Ungheria. 
Non mancano, insomma, i 
presupposti politici per riav- 
valorare il fatto che Alpe- 
Adria resta l'unica associa- 
zione di Regioni in Europa 
che può promuovere una 
vera cooperazione tra re- 
gioni della CEE, dell'’EFTA 
e dell'Europa Orientale. 
Particolarissimo è l’interes- 
se che Alpe-Adria annette 
al rapporto con la Pentago- 
nale, una «iniziativa» che 


Il Friuli-Venezia Giulia sempre meglio collegato con il Centro e 
l'Est europeo: l’autostrada di Alpe-Adria Udine/Tarvisio e la 
«grande viabilità triestina». 


Il sistema portuale regionale a servizio dei traffici del Centro 
Europa. 3 


affonda le sue basi nei 
nuovi rapporti di coopera- 
zione in via di consolida- 
mento tra i cinque Stati 
membri nel momento in cui 
Si va verso una nuova epo- 
ca per l'Europa tutta e che 
vorrebbe contribuire ad av- 
vicinare ‘alla CEE i Paesi 
che ancora non ne fanno 
parte, oltre che operare 
perché sia duraturo l’as- 
setto di pace, sicurezza, 
giustizia e collaborazione 
nel Centro-Europa. Nel 
concreto, il programma di 
lavoro 1990-92 della Pen- 
tagonale prevede una nu- 
trita serie di interventi nei 
vari settori. 

Il Friuli-Venezia Giulia è in- 
teressato da vicino per 
quanto riguarda gli assi 
Stradale e ferroviario Trie- 
ste-Lubiana-Budapest a 
quello da Vienna a Trieste 
e Venezia; l'avvicinamento 
del centro Europa all’Adria- 
tico; varie iniziative nel set- 
tore dell'ambiente; l'utiliz- 
zazione a Trieste di centri 
di ricerca molto importanti 
o addirittura unici come il 
sincrotrone; la realizzazio- 
ne di un festival teatrale a 
Cividale. 

Con la Pentagonale, in- 


somma, Alpe-Adria intende 
raccordare i progetti e l’atti: 
vità: in particolare le Regio- 
ni possono e devono esse: 
re coinvolte come partner 
politico e attuativo di alcuni 
progetti infrastrutturali della 
«Iniziativa» e trovare il ter: 
reno ‘adatto per dar vita ad 
una cooperazione nel cam 
po del servizi reali e finan: 
ziari. Una proposta, ad 
esempio riguarda l'istituzio- 
ne di un Fondo di Sviluppo 
regionale e di una Finan! 
ziaria regionale, che po! 
trebbero trovare proprio 
nella Pentagonale la base 
per una piena collaborazio: 
ne. In tal modo si verrebbe 
a confermare il comune ini 
teresse di Alpe-Adria e del! 
la Pentagonale per la colla! 
borazione Est-Ovest, ani 
che se per la Comunità di 
Lavoro non devono venir 
meno l'interesse è l'atteni 
zione anche per il rapporto 
Nord-Sud dell’Europa pet 
evitare che si perda il coni 
tatto con quella che è ani 
cora l'area economica più 
forte europea e che quindi 
all’interno del continente si 
formino situazioni di squili+ 
brio sia di carattere politico 
che economico. | 


Trieste / Speciale 
«LA COMMESSA IDEALE, / ULTIME ORE DI SUSPENSE 


Gara in dirittura d’arrivo 


Nelle prossime edizioni p 


+ Elisabetta Degrassi (Bar 
ì Tivoli) 


© Elena Colomban 
\° (Cartoleria Steffè) 


a Elisabetta Codaro 
© (Panificio Garbin) 


Si 
di 


Manuela Serra 
(Panetteria Sanna) 


Fulvia Bulio 
(Il Bouquet) 


Licia Ongaro (Panificio 
Garbin) 


Ultime faticose operazioni di 


scrutinio delle migliaia e migliaia 


di schede pervenute al «Piccolo» 


e ultime ore di vibrante attesa 


e econi 


Ancora ventiquattr'ore di at- 
tesa per venire a conoscen- 
za del nome della «Commes- 
sa ideale 1990» e delle altre 
#quattro damigelle che sono 
risultate ad accaparrarsi le 
ambite piazze d’onore. Nelle 
prossime edizioni pubbli- 
cheremo infatti la classifica 
definitiva aggiornata fino al- 
l'ultima scheda pervenuta 
‘alla sede del nostro giornale 
nella giornata di ieri, l'ultima 
giornata utile per la corsa al 
titolo e per partecipare all’e- 
strazione delle cinque fortu- 
nate schede di altrettanti let- 
tori per la consegna dei ric- 
chi premi in palio. Le fatico- 
se operazioni di spoglio dei 
Voti sono oramai in fase di 
ultimazione nonostante la 
valanga di voti che ha som- 
merso l’ufficio promozione e 
le collaboratrici che in que- 
ste settimane si sono adatta- 
te ad un super lavoro senza 
soste. 


‘Ma chi avrà vinto il concor- 


so? Chi sarà la commessa 
ideale e quali saranno le doti 
ei requisiti che le hanno con- 
sentito di vincere? Il conto al- 
la rovescia per lo sciogli- 
mento di tutti questi interro- 
gativi che interessano addet- 
te alla vendita, clienti, acqui- 


Mariagrazia Cusma 
(Profumeria Venus) 


renti occasionali, parenti e 
amici, è già partito e poco 
tempo ci divide dal conosce- 
re più da vicino le protagoni- 
ste della nostra inziativa. Ini- 
ziativa che presenta un bi- 
lancio senz'altro lusinghie- 
ro. AI punto che sono suffi- 
cienti alcune cifre per capire| 
che la gara ha mobilitato un| 
esercito di quasi novecento] 
commesse, che al nostro) 
giornale sono arrivate circa 
quattrocentomila schede di 
preferenza, che il telefono 
delle addette al concorso ha 
squillato ininterrottamente, 
che moltissimi lettori e affe- 
zionati clienti ci hanno ri- 
chiesto l'intervento del foto- 
grafo che con il suo flash ha 
immortalato il sorriso di de- 
cine e decine di concorrenti. 
Concorrenti proposte poi al- 
la giuria dei nostri lettori nel- 
la passerella quotidiana che 
ancora oggi proponiamo in 
attesa di conoscere la classi- 
fica definitiva.  L'appunta- 
mento, dunque, è con le 
prossime edizioni de «Il Pic- 
colo» e con la festa finale che 
riserverà a tutti premi e sor- 
prese e che forse costituirà; 
anche la premessa per un'e- 
ventuale prossima edizione 
del concorso. a Ì 


Cristina Dudine (Ds Coop 
via Svevo) 


Arbulla Ester (Alîm. Cose Anna Murgolo (Ottica 
Buone) 


ubblicheremo l’attesissima classifica finale 


Bossi) 


Patrizia Lombardi 
(Panificio Urdih) 


Paola Mari (Cartoleria 
Abc) 


Carolina Vascotto (Robe 
di Kappa) 


(Remy) 


LET 


Alessandra Bozanic 


‘Il nostro fotografo provve- 


Quale regalo miglioré da 
farsi, in un momento così, 
bello come la nascita di un 
figlio? È 
L'occasione per conserva- 
re nell’album di famiglia lo, 
splendido ricordo, l’imma- 
gine pubblicata sul giorna- 
le, la offre.il «Piccolo», con 
la rubrica «Sono nato». 

Con questo bellissimo 
‘omaggio ai neonati, un af- 
fettuoso «benvenuto» ‘alla 
vita, il «Piccolo» ricorda 
‘che, chiunque fosse inte- 
ressato, può telefonare alla 
segreteria di redazione, al 
numero 7786226. La segre- 
teria, dalle 11.30 alle 12.30, 
sarà a disposizione degli: 
interessati, tutti i giorni, per: 
le informazioni del caso. 


derà quindi a scattare’ la 
‘simpatica fotografia. 


Quadretto di famiglia per mamma Angela Cossetto e papà.Bruno per la prima 
volta|insieme con il terzogenito Mauro (kg. 3,3), venuto alla luce lunedi. 


Mamma Sabrina Ulivetti posa per la gioia di papà 
‘Fulvio Leiter con la 
martedì. 


piccola Sofia (kg. 3,6), nata 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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TRIESTE - Piazza Unità d'ita- 
lia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 


Nuovo Ristorante cinese L’Oriente 
Campo Belvedere, 1. Tel. 040-413346 Trieste. 


FAX (0481) 34111 ® MON- 
FALCONE - Via F.lli, Rosselli 
20, tel. (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @® .UDINE - 


Ristorante Pantera Rosa 
Prenotazioni.040-309030. 


Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
| 506924 


BIRIBIM Id IAA AMA DE III LDAP RITA DERMATITE Ri 


Pd 


». 


Ecco un piccolo esempio del- 
l'affetto dimostrato un po' da 
tutti coloro che in misura di- 
versa hanno preso parte a 
questa divertente competi- 
zione e al contempo un 


A gara ufficialmente conclu- 
sa pubblichiamo un annun- 
cio che abbiamo trovato in 
un settimanale cittadino di 
annunci della scorsa setti- 
mana sotto la voce «Messag- 


segno di simpatia di un grup- 
po di clienti soddisfatte, co- 


me scritto nel testo dell’an- 


nuncio, o il frutto di un’abile 
campagna elettorale condot- 
ta dalla stessa Paola Sanzin 
(nella foto a fianco), o ancora 
l’amorevole pubblicità e la 


: zio in questione, questo non 
ci è dato sapere. 

Va sottolineato insomma lo 
spirito dell'invito al voto che 
se da una parte gratifica la 
concorrente, dall'altra sod- 


suggerire anche soltanto 
questo semplice annuncio. 


|; LETTORI del Piccolo votate 


Paola Sanzin (Bianchi Bomboniere) 


G 


I 
rande concor 


L PICCOLO 


= I premi 


E] È 


Pelliccia di visone Dellera 


Viaggio 7 gg. per 2 persone a Djerba (Tunisia) 


Bicicletta olandese 


aid 


Digital Grill G3 Ferrari 


Viaggio 7 gg. per 2 persone a Mosca e Leningrado 


OGNI GIORNO IN REGALO CON 
IL PICCOLO 


Capodanno al San Marco in...sieme 
Prenotazioni in caffè via Battisti, 18. 
sn 


Ristorante Al Vetturino - Pieris 
Prenotazioni pranzo di Natale e cenone di Capodanno. 0481- 
76042. 


Ariston 


Per un Capodanno diverso prenota subito all'Ariston gran 
veglione e cenone. 
RT 


Ristorante Tavernetta AI Molo 


Grignano mare tel. 224275. Prenotazioni pranzo Natale e ce- 
none S. Silvestro. d 


Gradisca d'Isonzo di 
Spumanti e grappe della Regione in mostra all'Enoteca Se- 


Veglionissimo di Natale Giochi e Divertimento Assicurati. 
Telefono 947023. 

= A 
Ristorante Al Cavalluccio Duino-porto 


Augura buone feste alla gentile. clientela e informa che il 
giorno di Natale resterà aperto. Si accettano prenotazioni. 


accettano prenatazioni per Natale e Capodanno. 


LA CASA? 
UN PICCOLO 


no An a promozione organizzate a 30 Ciclomotore Zanella renissima 17-22. è | 
SEGUI favore della propria com- Da Grand: i 
suta incittà. messa dai titolari del nego- do Bicicletta olandese Trattoria Grando 


gi personali» mette in bella © | a la commessa ideale Paola tera) Pi 

evidenza un invito piuttosto | disfa anche tutti coloro che si Sanzin. Della Pasticceria Joogi 1 er 2 persone a Kitzbuehl ( Austria) Sabato Bronzi Show GLI ANNUNCI 
persuasivo sul nome della SONO prodigati affinché que- Bianchi Via Delle Torri, 3 Trie- giorno / gg. per < pi Informazioni telefono 311349- 271960, ECONOMICI DE | 
concorrente in lizza per il ti. Sta iniziativa si presentasse ste. Cortesia, gentilezza. 3o Ciclomotore Zanella Sensi | 
tolo di «Commessa ideale Sufficientemente popolare e confidenza irmmato un I i m03F È Trattoria «Nat. Da IL PICCOLO 
1990» da votare senza alcun divertente, frizzante e spiri- , ‘cdagziRiN oa isfatte o ‘acchi a calle errari Trebiciano, 10.-T. i ii giorni 

indugio. Che sia il piccolo tosa. Se lo è stata, ce lo può gruppo di clienti soddisfa hina el. 214739, Pranzi e cene tutti i giorni. Si 


IL PICCOLO ringrazia te e tutti i suoi lettori per l’entusiasmo con cui è stata 
accolta quest’ultima originale iniziativa. Le foto di TRIESTE COM’ERA non 
sono finite, altre preziose immagini ti aspettano. E ricorda, se durante le feste 
natalizie non ti sarà possibile acquistare il tuo quotidiano, prenota in anticipo 
le copie de IL PICCOLO, al ritorno dalle vacanze il tuo edicolante te le 
‘ consegnerà insieme alle originali fotografie. Buone feste dal tuo quotidiano. 


 UNSUCCESSO 
CCHENONVA 


UN GRANDE AIUTO. 


plurol 
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Nel quadrimestre luglio-novembre di quest'anno, l’«indice della 
spesa per l’alimentazione nelle famiglie di operai e impiegati» a 
Trieste è aumentto dello 0,9 percento. Nel corrispondente perio- 
do dello scorso anno, invece, l'aumento era stato pari all’1,5 
percento. Di conseguenza, nel corso di tale quadrimestre il diva- 
rio intercorrente fra i due indici — cioè, il tasso tendenziale an- 
nuo — è, in parallelo, diminuito: dal 6,7 percento in luglio, è 
sceso al 6,1 percento in novembre. Ciò, tuttavia, non significa 
affatto che l'inflazione nel settore della spesa per l’alimentazio- 
Ne si sia fermata, ma semplicemente che il ritmo della sua cre- 
Scita è rallentato, rispetto al passato. 

Riandando all'indietro nel tempo, si constata che (fatta eccezio- 
Ne per il 1989) in tutti i mesi di novembre degli anni precedenti il 
tasso tendenziale annuo si era sempre mantenuto al di sotto del 


GUIDA AL RISPARMIO . î 
(Novembre 1990) 


Prezzo | Aumento o diminuzione 
medio | nell'ultimo quadrimestre 

(rispetto a luglio) 
(in lire) 


Zucchero semolato, in pacchi 
Carne suina, con osso («costolette») 
Trippa di bue 
Carne suina, polpa 
Prosciutto cotto 
Formaggio stracchino 
Margarina 
Petti di tacchino 
Carne di bue, 1.0 taglio, senz'osso 
Garne di vitello, 1.0 taglio, senz'osso 
Olio extravergine di oliva 
Latte di mucca, pastorizzato 
Pasta alimentare, in pacchi 
Pomodori pelati, in scatola 
Indice spesa per l'alimentazione 
Filetto 
Salame; tipo. ungherèse 
Formaggio latteria 
Caffè tostato, miscela 
-Uova fresche di gallina 
Formaggio parmigiano 
Vino comune da pasto 
Burro di centrifuga, 1.a qualità 
| Mortadella, 1.a qualità 
Pane, coù farina 00 y 
Carne di bue, 2/0 taglio 
iselli, in scatola 
lio di girasole o soia ° 
‘so fino, in pacchi 
Prosciutto crudo 
Tonno all'olio di oliva, in'scatola 
ollo, spennato 
Fagioli secchi, comuni i 


Deti dell'ufficio statistica del Comune di Trieste Etaborazione a cura oi Giovanni Palladini 
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PANETTONE BAULI 


Ts litri 
e PANETTONE MELEGATTI 
© crema cioccolato — 8890 EOMDORU BALLI 6850 L 1 
i Grand Marmora kg 1 k91 a 
5 PANDORO BISTEFANI 
o PANETTONE MOTTA 8890 1 1 880 SPALLA DI AGNELLO 1 2980 
3 FARINCADI OMINO DI NEVE - kg1 Hr 
E SALMONE CANADIAN PRINCE 
g O o MIGNON Pink Troll 3980 tacere 1 980 
5 E 9.500 ù Si conf. regalo g 500/700 - etto 4500 

| ARANCIO TAROCCO 108 


TORTELLINI RANA 
freschi, alla carne - 9.250 


| CAFFÈ LA f ml 250 PERNIGOTTI:- g 500 
| Qualità Rogee 9.500 4450 3 =_= 
ZAMPONE A.C.M. TORRONE SPERLARI 29 80 
BURRO COOP precotto - al kg 9990 NOCCIOLA - 9.150 
4250 i i al kg 19867 ti 
____y7_7_—-__—_-"  Prosciurto cruno 21 
PANNA COOP SAN DANIELE - etto GELATO LA CREMERIA 3 450 
| da cucina - ml 200 È vaschetta g 500 
E al litro 4950 - POLPA DI COSCIA E 8990 
GORGONZOLA GI 1198 — dii ASTI GANCIA DOC 4950 
n sumassne 3580 
E = 17 
mne — JO musi 24500 
i amonetitimo.cis 4390 
ULCIANO - cl 75 
PARMIGIANO REGGIANO CHIVAS REGAL 1 9980 
| GIGLIO conf. 9:400/c.a 1 648 CARPENÈ MALVOLTI HISKY - cl70 
| etto PROSECCO - ci 75 ; al litro 28543 
GAMBERETTI NOSTROMO 3980 PINOT CHARDONNAY JOHNNIE WALKER RED 998 0 
al naturale - 9.100 BRUT CINZANO - c1 75 4390 WHISKY - cl 70 dt 
| ui all’etto 7370 x 
PRESIDENT RESERVE i 
- prezzi validi fino al 31/12/90 RICCADONNA - cl 75 5480 SARI BRANCA 9980 


ad esaurimento delle scorte 


kg1 6850 kg1 


2900 


ue: ID 


PREZZI / GENERI ALIMENTARI 


Non va poi mal 


L'inflazione è rallentata ma le feste sono alle porte 


Pal AUMENTO PERCENTUALE ANNUO DELLA SPESA PER 
L'ALIMENTAZIONE À TRIESTE NEL 1988 - 1989 - 1990 


FER] 1988 


livello attuale, essendo risultato pari rispettivamente al 3,8 pet- 
cento nel 1986, al 4,9 percento nell’anno successivo ed al 5,0 


percento nel 1988. 


Se poi diamo un'occhiata all’istogramma, notiamo che, eccezion 
fatta per l'agosto di quest'anno, è dal settembre dello scorso 
anno che il tasso tendenziale annuo si è attestato quasi stabil- 
mente, pur con lievi ineluttabili variazioni, su livelli oscillanti fa il 


6,1 ed il 6,9 percento. 


Non rimane. altro da fare, quindi, che attendere di vedere, tra 
alcuni giorni, che cosa ha in serbo dicembre; mese nel quale la 
«tredicesima» si riflette sull'andamento dei prezzi di molti generi 


provocandone generalmente l'aumento. 


[Giovanni Palladini] 


PREZZI / PERISCOPIO 


Anche innovembre, una diffusa pioggerel- 
la di aumenti è ricaduta su gran parte dei 
trentadue generi alimentari compresi nel 
«paniere», oggetto di mensile analisi in 
questa rubrica: 23 (pari al 72 percento del 
totale) sono, infatti, rincarati, mentre 9 so- 
no rimasti stazionari o hanno registrato 
lievi flessioni. 

Per fortuna, si è trattato generalmente di 
‘aumenti di modesta entità (e tale fatto si è 
riflesso positivamente sull'andamento 
dell'indice dei prezzi al consumo dei ge- 
neri alimentari), con tre sole eccezioni. 
Rincari piuttosto consistenti, in termini 
precenituali, hanno-infatti contraddistinto 
la dinamica dei prezzi medi al consumo 
dello zucchero semolato (che nell'ultimo 
quadrimestre è salito da 1.402 a 1.620 lire 
il chilogrammo, con un aumento del 15,5 
percento, al quale non sono evidentemen- 
te estranei i riflessi del fattore costituito 
dalla liberalizzazione del prezzo di vendi- 
ta dello zucchero, richiesto di produttori), 
della carne di maiale (le «costolette» sono 
rincarate del 15,3 percento e la polpa di 
maiale del/3: percento, in parallelo con un 
analogo aumento dei prezzi all’origine ve- 
rificatosi nel settore suinicolo) e la trippa 
di bue (rincarata del 9,2 percento). 


PANDORO MELEGATTI 


SALSA COCKTAIL 


RI 1959 E 1990 


SALMONE CANADIAN PRINCE 4 8 80 
Pink Troll - busta g 50 


2180 


Inserto spesa I 
L'ESPERTO /PARLIAMO DI... 


Pioggerella autunnale di rincari 
In testa agli aumenti lo zucchero semolato (+ 15,5%) 


Aumenti— sia pure di minore entità, come 
si rileva dalla tabella, elaborata sulla base 
dei dati raccolti dall'Ufficio statistica del 
Comune di Trieste — hanno subito anche i 
prezzi medi della polpa di maiale e del 
prosciutto cotto (3,0 percento), del formag- 
gio stracchino (2,5 percento, in più), della 
margarina (2,2 percento) e dei petti di tac- 
chino (2,0 percento). 
AI contrario, sulla lavagna dei «migliori 
della classe» figurano, anche questo me- 
se, i fagioli secchi (il cui prezzo medio è 
diminuito del 2,3 percento), il pollo (1,2 
percento, in meno) ed il tonnò all'olio di 
oliva, nonché il\prosciutto'èrudo ed il riso. 
Nel caso della carne di pollo, la flessione 
riflette parzialmente la pesantezza del 
mercato nel settore avicolo, caratterizzato 
da un'offerta superiore alla domanda. 
Concludendo, non va dimenticato — nel 
considerare queste cifre — che tutte le va- 
riazioni dei costi e dei prezzi, in qualsiasi 
settore ed a qualsiasi livello del sistema 
distributivo si verifichino, si.scaricano ine- 
vitabilmente, prima o dopo ed in maggiore 
o minor misura, sui prezi al consumo; ov- 
Vero, sul consumatore. Per dirla in triesti- 
no, sull’«ultima rioda del caro». 

[gio. p.] 


OLIO EXTRA VERGINE 
DI OLIVA CARAPELLI 


“Lentini-Francofonte”’ al kg 
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Articolo di 
Vittorio Fasola 


Specialista inscienze 
dell'alimentazione 

Avevamo appena finito di 
mangiare, anzi qualcuno era 
ancora alle prese con gli ultimi 
bocconi del dessert, uno squi- 
sito semifreddo al torrone. In 
verità avevamo gradito e gu- 
stato piacevolmente tutte le 
portate, dal tortino di formaggi 
pregnante di sapori, alla deli- 
cata passata di carciofi con 
piccolissimi crostini, all'oca 
saporosa cotta al forno nel suo 
grasso assieme a patate insa- 
‘porite di salvia e rosmarino. E 
ci sentivamo bene non solo 
per questo ma anche o soprat- 
tutto perché la padrona di ca- 
sa, saggiamente, aveva dosa- 
to le porzioni e perché aveva- 
mo bevuto del buon vino ma in 
misura davvero moderata. 
Diciamo come sarebbe giunto 
fare ogni volta che ci mettiamo 
a tavola, a pranzo come a ce- 
na, anche di fronte a pietanze 
decisamente più «mediterra- 
nee» delle suddette. L'amico 
Nino buttò lì la sua domanda 
nella quale era appena avver- 
tibile l'ironia: «Ma è vero che 
adesso avete scoperto che 
salsicce e salami, cotechini e 
mortadelle si possono man- 
giare tranquillamente, che la 
carne di maiale ha meno cole- 
sterolo di quella del vitello e 
che è stupido discriminare le 
carni rosse da quelle bianche 
ai fini di una corretta alimenta- 
zione?» Come dire: «Ma quan- 
do la finirete, voi nutrizionisti, 
di confonderci le idee soste- 
nendo oggi quello che negava- 
te fino a ieri?». 

La domanda è lecita e diventa 
tanto più importante se è fatta, 
come in questo caso, da un 
medico da sempre in prima li- 
nea: merita una risposta che, 
al di là di quella data estempo- 
raneamente, possa interessa- 
re anche i nostri lettori. Il pro- 
blema, anzi, il pericolo di crea- 
re confusione nei consumatori 
sulle giuste scelte da fare in 
campo alimentare esiste ed è 
palpabile giorno dopo giorno e 
trova la sua giustificazione in 
tutta una serie di motivi. Ma, 
certo, la scarsa preparazione 
di base per quanto riguarda i 
problemi nutrizionali e l’edu- 
cazione alimentare da una 
parte e i molteplici interventi 
degli organi di informazione 
sull'argomento, spesso non 
controllati, dall'altra, sono 
quelli che sicuramente incido- 
no in modo più negativo. 

E' facile, allora, che nel consu- 
matore disattento, ma non so- 
lo in quello, finisca col crearsi 
una falsa percezione del pro- 
blema tanto da indurlo ad er- 
rate valutazioni e a comporta- 
menti fuori luogo: si spiega 
così come certi indirizzi o certi 
consigli espressi correttamen- 
te, per esempio nell'intento di 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


ridurre o moderare il consumo 
di certi alimenti, vengono inte- 
si come preclusioni assolute 
fino a demonizzarli e, vicever- 
sa, sollecitazioni a consumare 
con maggior cura altri alimen- 
ti, finiscono quasi col mitizzar- 
li fino a farli ritenere veri e pro- 
pri farmaci. 

La storia della nostra alimen- 
tazione è piena di esempi di 
questo genere e li conosciamo 
tutti: quella che si riferisce al 
consumo della carne di maiale 
e ai prodotti che ne derivano, 
salumi ed insaccati, è una del- 
le più evidenti e più longeve 
ma oggi si va delineando un 
‘analogo destino anche per la 
carne bovina e le carni rosse 
in genere. Le premesse che 
sono alla base di tale destino 
stavano come è ben noto nel 
rapporto, considerato deter- 
minante, fra diete ricche di 
acidi grassi saturi e di coleste- 
rolo è aumento delle malattie 
cardiovascolari. In particolare 
si evidenziava che gli acidi 
grassi saturi portavano ad'un 
aumento della colesterolemia 
mentre quegli insaturi ne favo- 
rivano la riduzione e che l’al- 
tra categoria di acidi grassi 
presente negli alimenti, cioè a 
dire i monoinsaturi, non ave- 
vano alcuna influenza sulla 
colesterolemia. 

Poiché le carni bovine in parti- 
colare e i derivati della carne 
di maiale erano ricche di satu- 
ri e monoinsaturi e relativa- 
mente povere di polinsaturi si 
è dedotto che provocassero un 
effetto ipercolesterolemizzan- 
te decisamente superiore a 
quelle per esempio del. pollo 
più ricche, invece, di polinsa- 
turi. Da lì l’ovvia e corretta rac- 
comandazione a favorire o pri- 
vilegiare l’uso di carni bianche 
piuttosto che quelli delle carni 
rosse, di salumi o di insaccati. 
Ma le cose non stanno proprio 
così e quanto mai opportuna 
appare, allora, la puntualizza- 
zione che da più parti viene 
fatta sull'argomento in questi 
ultimi tempi per una più preci- 
sa conoscenza da parte di tutti 
ma soprattutto per un più cor- 
retto orientamento dei consu- 


matori. 

Diciamo subito, intanto, che 
non sono i lipidi o grassi in 
quanto tali a causare le turbe 
metaboliche che portano all'i- 
percolesterolemia e all'atero- 
sclerosi ma l'eccesso di tali 
nutrienti rispetto al nostro fab- 
bisogno: e non lo sono neppu- 
re gli acidi grassi saturi. Fra 
questi ultimi, se è vero che al- 
cuni sono sicuramente atero- 
geni quando vengono assunti 
in quantità elevata con la die- 
ta, gli'stessi diventano assolu- 
tamente innocui in tal senso 
quando la dieta è normocalori- 
ca. Inoltre degli acidi grassi 
saturi presenti nella carne o 
negli insaccati circa un terzo è 
rappresentato dall'acido stea- 
rico che è un acido importan- 
tissimo dal punto di vita nutri- 
zionale che, quando viene in- 
trodotto nell'ambito di una die- 
fa normocalorica, si trasforma 
in acido oleico, cioè in un mo- 
noinsaturo, lo stesso che ca- 
ratterizza l'olio d'oliva. Per 
quanto riguarda i monoinsatu- 
ri, che rappresentano da un 
quarto alla metà dei grassi 
contenuti nei cibi carnei, non 
solo sappiamo che essi sono 
in grado di indurre un aumento 
del colesterolo HDL (noto co- 
me.colesterolo «buono») e che 
non sono ipercolesterolemiz- 
zanti ma, anche, che equival- 
gono ai polinsaturi come sosti- 
tuenti degli acidi grassi saturi. 
Tutto ciò comporta una valuta- 
zione del tutto diversa del 
comportamento alimentare fin 
qui adottato per qunto riguar- 
da il consumo delle carni: tan- 
to più oggi se pensiamo che, 
con i moderni criteri di alleva- 
mento, con scelte genetiche 
opportune e con l'utilizzazione 
di mangimi particolarmente 
adatti la quantità e i costituenti 
dei grassi animali sono deci- 
samente modificati. Basti ri- 
cordare, per esempio, che nel- 
la carne di maiale il grasso di 
infiltrazione muscolare che 
una volta arrivava fino al 40 
per cento oggi non supera il 7 
per cento e che, mentre prima 
gli acidi grassi saturi potevano 


e |lsalumie il colesterolo: 
bù da sfatare 


superare anche il 60 per cento 
del totale, oggi non superano il 
44 per cento, essendo i mo- 
noinsaturi compresi fra il 28 e 
il 45 per cento e i polinsaturi 
fra il 13 e il 26 per cento: rap- 
porti che sono addirittura an- 
che più favorevoli nel tessuto 
adiposo di copertura e cioè nel 
lardo. 

Lo stesso discorso vale per il 
colesterolo, contenuto oggi in 
quantità non superiori ai 60 mg 
per cento e per il quale torna 
utile ricordare che quello in- 
trodotto con la dieta influisce 
solo marginalmente sull’au- 
mento della colesterolemia to- 
tale: tanto che viene posta in 
dubbio l'opportunità di asse- 
stare solo a 300 mg giornalieri 
la sua assunzione globale con 
la dieta. Questi dati, se corret- 
tamente intesi, dovrebbero fa- 
vorire un approccio più corret- 
to verso i cibi in generale e 
quelli carnei in particolare: co- 
me del resto abbiamo sempre 
auspicato nei nostri articoli e 
come è previsto dalle stesse 
Linee guida per una corretta 
alimentazione da noi ampia- 
mente descritte. 
L'alimentazione resta un car- 
dine essenziale del nostro be- 
nessere e della nostra salute e 
ciò giustifica appieno le cam- 
pagne alimentari miranti a 
correggere diete indiziate di 
creare gravi patologie: tali re- 
stano quelle legate all’aumen- 
to del colesterolo nel sangue 
per le gravi conseguenze che 
possono causare a cuore e a 
vasi. Ma demonizzare singoli 
elementi della dieta o mitiz- 
zarne altri prescindendo da 
come si inseriscono nella ra- 
zione alimentare globale è un 
non senso e può diventare pe- 
ricoloso. Non esistono cibi che 
devono esere esclusi sempre 
e comunque dalla dieta per 
evitare l'ipercolesterolemia 
che trova la sua causa princi- 
pale soprattutto nell'eccesso 
calorico, cioè nella quantità di 
cibo che introduciamo al di là 
delle nostre necessità, di qua- 
lunque cibo. 

In questo senso le carni rosse 
come le bianche, i salumi co- 
me i formaggi, gli insaccati co- 
me le uova possono, anzi de- 
vono trovare il'loro posto sulla 
nostra tavola in una ragione- 
vole alternanza, nella giusta 
distribuzione di nutrienti che ci 
sono concessi come più volte 
abbiamo precisato. E questo 
vale soprattutto per coloro che 
fanno vita attiva, non sedenta- 
ria (altro fattore di pericolo!) e 
che hanno abitudini di vita cor- 
rette: ma devono valere anche 
per tutti coloro che si sono 
creati tabù inutili e, spesso, 
mortificanti. A questi auguro di 
poter gustare, il prossimo Na- 
tale, una buona fetta di salame 
o di prosciutto senza aver poi 
la coscienza sporca. In santa 
pace, come si conviene. 
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Articolo di 
Lucio Rassmann 
Le festività di Natale e di fine 
‘anno, pur conservando un im- 
portante significato religioso e 
commemorativo, hanno accre- 
sciuto nel tempo il loro ruolo di 
Importante occasione di con- 
sumo. La smania dei regali e 
! degli acquisti che pervade tutti 
noi in questo particolare mo- 
| mento dell'anno, testimonia 
; come l’aspetto consumistico 


: FESTIVITA’ /A TAVOLA 


di queste festività sia ormai in-° 


divisibile e indispensabile alla 
loro commemorazione. 

Fasto e abbondanza diventano 
quindi parole d'ordine per 
l'occasione, la quale offre al- 
l'industria e al commercio una 
opportunità irripetibile nel cor- 


un giro d'affari di migliaia di 


”. miliardi. Ciò è particolarmente 


Vero per l’industria alimenta- 
re: non si può celebrare un ve- 
ro Natale se non si prepara un 
importante cenone o banchet- 
to degno del lieto momento. 
Le usanze gastronomiche che 
celebrano le ricorrenze di fine 
‘anno sono le più varie in ogni 
parte d'Italia ed Europa. Ogni 
regione ha certamente il suo 
piatto particolare, l’usanza 
tradizionale che rappresenta il 
centro aggregatore delle riu- 
nioni conviviali tra conoscenti, 
tra familiari di parentela più o 
meno stretta. Tutto ciò nel ri- 
spetto della tradizione che 
vuole il Natale celebrato nel 
rassicurante e raccolto ambito 
domestico. 
Qualunque sia la tradizione lo- 
cale, certamente questa iden- 
tifica il Natale con l’abbondan- 
za. Ed effettivamente fino ad 
alcuni decenni addietro il Na- 
tale rappresentava uno dei po- 
chi momenti di effettivo benes- 
sere. Ecco allora riproporsi i 
ricchi menù che spaziano dal- 
l'antipasto, agli abbondanti 
primi, ai piatti di carne, spesso 
a base di maiale, ai dolci clas- 
sici di queste feste, sempre 
graditi. E in questa occasione 
non ci sogniamo neppure di ri- 
chiamare alla mente concetti 
salutistici o dietetici. Almeno 
una volta all'anno è lecito tra- 
sgredire ogni limite. Si assiste 
allora al trionfo degli insacca- 
ti: cotechino, zampone, tutte le 
. varie specialità a base di 
maiale; nessuno si fa più scru- 
poli sull’elevato ‘contenuto di 
grassi saturi e di colesterolo di 
queste pietanze. E certamente 
. non si presta attenzione ai dol- 
ci farciti con ricche creme e 
cioccolato. In questi casi le ca- 
lorie di troppo non contano. Ed 
è pienamente giustificato l’at- 
tentato alla linea: che triste vi- 
ta sarebbe se non potessimo 
concerderci dei momenti di 
tregua gastronomica! 
Ma se consideriamo le usanze 
tradizionali in questo felice pe- 
riodo dell'inverno, ci accorgia- 
mo che non sempre i ricchi 
banchetti sono fonte di scor- 
rettezze nutrizionali. Le con- 
suetudini alimentari che si tra- 


! Per quanto zucchero aggiun- 
giamo alla tazzina di caffè, 
alla fine resta sempre un fon- 
do amaro. infatti il consuma- 
tore si sente un po’ inganna- 
to. Il suo è un ragionamento 
molto semplice: «Com'è pos- 
sibile che al dettaglio si tro- 

| vino miscele di caffè tostato 
e macinato a un prezzo mas- 
simo di 17.000 lire il chilo- 
grammo, e che esistano an- 
che prodotti parecchio più 
economici (scendendo fino 
alle 6.000 lire/chilo), mentre 
al bar si raggiunge le 23.000 
lire?» 

E continua: «Ammesso, e 
non concesso, che sia alto il 
costo della miscela acquista- 
ta dall’esercente, a 1.000 lire 
a tazzina, il barista si ripaga 

‘ più che lautamente delle 
23.000 lire sborsate al torre- 
fattore per l’acquisto della 

' miscela». 

«Gli si può dar forse torto? 
Tralasciando i complessi 

conteggi che comunque, dati 

alla mano, sembrano giusti- 


Bozo 
a FERNETTI 
Tel. 211460 


Tregua alle diete 


E° il momento delle trasgressioni alimentari 


Alcune usanze sono però perfettamente in linea 


coni dettami salutistici: è il caso dei piatti 


di pesce alla cena della vigilia e della frutta. 


servita in abbondanza alla fine dei cenoni 


mandano non sono poi così 
sbagliate come una prima 
analisi potrebbe far pensare. 
Vi sono alcune usanze che si 
‘possono considerare perfetta- 
mente in linea con i dettami di 


Ù una corretta alimentazione. 
4 In primo luogo il diffuso costu- 
so dell’anno. Si parla infatti di .- 


il piacere del buon appetito. 


ta 


a MONRUPINO 
Tel. 327113 


me di celebrare la cena della 
Vigilia di Natale con piatti a ba- 
se di pesce. In un paese come 
il nostro, con un consumo me- 
dio pro capite di pesce estre- 
mamente ridotto, l'occasione 


del Natale offre una positiva 
inversione di tendenza, Va ri- 
cordato ‘infatti che il pesce è 
un'ottima fonte di proteine no- 
bili e di fattori nutrizionali: ele- 
vata la quota di grassi polinsa- 
turi e di fattori attivi nei con- 
fronti dell’eliminazione del co- 
lesterolo. Inoltre il pesce pos- 
siede un contenuto calorico. 
medio minore rispetto ai pro- 
dotti a base di carne, e rappre- 
senta quindi un loro naturale 
antagonista. 


OLIO / PRESTO UN DECRETO 
Dieci regole per friggere meglio 


Il decalogo elabora 


Un «decalogo» è stato formulato e diffuso 
dall'Istituto superiore di sanità sull’uso de- 
gli oli e dei grassi impiegati nelle fritture. 
E’ rivolto non solo alle casalinghe, ma so- 
prattutto ai «fast food», dove si fa abbon- 
dante uso di questi tecnica per patatine e 


altfi croccanti. 


Se l’olio e i grassi non vengono impiegati 
correttamente, possono determinarsi rea- 
zioni nocive per l'organismo. C'è un limite 
di deterioramento che sarà fissato al più 
presto da un decreto del ministro della Sa- 
nità. Sulla sua base verrà individuato un 
metodo ufficiale di analisi: ed è questo che 
sarà applicato in ristoranti, tavole calde, 


mense. 


Il decalogo anticipa i provvedimenti di leg- 
ge e perfino un provvedimento governati- 


to dall'Istituto superiore di sanità 


È 


Un ulteriore aspetto positivo è 
poi la facile digeribilità del pe- 
sce, che consente quindi di 
preparare piatti poco impe- 
gnativi dal punto di vista dige- 
stivo: non poca cosa in occa- 
sione di banchetti abbondanti. 
L'uso rilevante dei prodotti 
della pesca, determina di con- 
seguenza una lievitazione no- 
tevole dei prezzi, ed è questo il 
principale fattore negativo. 

Va ricordato allora che un'otti- 


regole per il controllo della pubblicità e 
del commercio dell’olio di oliva e di semi. 

Le'norme diffuse sono: 1) sostituire fre- 
quentemente gli olii e i grassi; 2) vigilare 
se durante la friggitura l'olio cambia colo- 
re, diventa viscoso, produce fumo; 3) non 
aggiungere olio fresco a quello usato; 4) 
filtrare l'olio usato giornalmente; 5) evita= 
re di raggiungere temperature superiori ai 
180 gradi; 6) evitare di tenere a:caldo la: 
friggitrice per più ore; 7) usare solo olio e 
grassi alimentari idonei alla frittura; 8) evi- 
tare la presenza di acqua e l’aggiunta di 
sale e spezie negli alimenti da friggere; 9) 


proteggere gli oli e i grassi dalla luce; 10) 


vo presentato al Parlamento che stabilisce to. 


CAFFE’ /IL PREZZO DELLA TAZZINA | 


Barese 


I torrefattori spingono a volte 


le loro miscele dando in cambio 


le macchine espresso, i macinini 


e persino le lavastoviglie 


ficare il prezzo della tazzina 
a 1.000 lire, la differenza di 
prezzo della materia prima 
consumata a casa e quella 
fuori casa è data dai cosid- 
detti «costi aziendali». 

C'è però un elemento che 
costituisce una voce a sè che 
giustifica il sovraprezzo del- 
la miscela. E' una specie di 
segreto di Pulcinella, celato 
alla massa degli avventori, 
che ormai, fattisi furbi, han- 
no sguinzagliato le varie as- 
sociazioni dei consumatori 


(e non solo quelle). Difatti 
succede che. il consumatore 
Viene a pagare un sovrappiù 
dovuto ad accordi stipulati 
fra baristi e torrefattori. Fra 
essi intercorrono delle stret- 
te relazioni con precisi dirit- 
ti-doveri di vendita e acqui- 
sto. Da una parte (quella dei 
gestori) si ha il vincolo di 
comprare a prezzi maggio- 
rati e per periodi piuttosto 
lunghi, generiche miscele di 
caffè, il più delle volte senza 
specificazione alcuna sulla 


qualità, dall'altra (quella dei 


Ora anche a Trieste 
il CON.FA.BI 


con il nuovo spaccio di prodotti 
biologici freschi - trasformati 


CERTIFICATI! 


TRIESTE - Via Settefontane 32/1 - Tel. 395211 


dopo la frittura agevolare l'eliminazione 
dell’eccesso di olio assorbito dall’alimen- 


torrefattori) c'è l'impegno a 
dare in omaggio o a prestito 
(secondo un contratto di co- 
modato) le apparecchiature, 
quali la macchina da caffè 
espresso, il macinino, la la-. 
vastoviglie. 

Fortunatamente non tutti i 
torrefattori si avvalgono di 
questi contratti che vincola- 
no un po’ troppo ambo le 
parti. Ilcircolo vizioso che si 
viene a creare, condiziona in 
certo qual modo le vendite ai 

ubblici esercizi. 
Esco spiegato perché il pro- 


dotto. acquistato dai baristi. 


possa costare anche 8-10mi- 
ia lire in più dei listini al det- 
taglio, anche se, per una lo- 
gica commerciale, i limitati 
quantitativi comprati da chi 
fa la spesa al supermercato 
dovrebbero far spendere di 
più. 
Gianni Pistrini 
“ax. (Perito della 
Camera di Commercio 
esperto in caffè) 


ma alternativa al pesce fresco 
è costituita dal pesce surgela- 
to. Sottolineiamo surgelato e 
non congelato. Il primo ha in- 


fatti caratteristiche qualitative‘ 


superiori al secondo, dovute 
alla tecnica più avanzata di 
conservazione. In questo ca- 
so, chi intende ricorrere all’u- 
so del pesce surgelato può 
spaziare su un'offerta. molto 
differenziata tra prezzi e tipo- 
logia, svincolata dalla stagio- 
nalità. 

Vale la pena fare un piccolo in- 
ciso sull’usanza di congelare 
il pesce nel proprio congelato- 
re casalingo, acquistando in 
anticipo il pesce per tutelarsi 
dai forti aumenti di prezzo a ri- 
dosso del Natale. La conserva- 
zone per tempi lunghi di que- 
ste preparazioni casalinghe 
può portare a risultati non 
troppo lusinghieri. Il congela- 
mento casalingo non dà gli 
stessi risultati della surgela- 
zione industriale. Il rischio è 
quello di ritrovare in frigorife- 
ro un prodotto deteriorato. II 
pesce infatti, a causa dei gras- 
si polisaturi contenuti, subisce 
processi di ossidazione anche 
alle basse temperature, che 
sono più rapidi nel pesce con- 
gelato rispetto a quello surge- 
lato. A buon intenditor poche 
parole. 

Ma il pesce non rappresenta 
certo l’unica usanza positiva 
del Natale. Un'altra carta vin- 
cente è la frutta, che viene uti- 
lizzata in questo periodo sotto 
Varie forme. La ritroviamo co- 
me frutta secca, come canditi 
nei dolci tradizionali, oppure 
nella mostarda, specialità che 
vede un certo ritorno di fiam- 
ma. Senza tralasciare il con- 
sumo di frutta fresca e delle 
specialità tropicali. 

In queste ‘occasioni la frutta, 
alimento trascurato dagli ita- 
liani, trova un momento di glo- 
ria. Ed è un dato positivo, poi- 
ché i fattori nutrizionali propri 
della frutta, assumono mag- 
gior importanza quando si ef- 
fettuano pasti particolarmente 
abbondanti. ll classico cenone 
può comportare l'assunzione 
di alcune migliaia di calorie în 
un solo pasto. Un bel record! 
E' ormai noto che il metaboli- 
smo necessita di un corretto li- 
vello di vitamine del gruppo'B 
per effettuare una ottimale 
conversione delle sostanze 
energetiche assorbite, ‘in pare 
ticolar modo dei carboidrati. 
Ecco allora che la frutta, ricca 
di vitamine del gruppo B, vie- 
ne incontro alle necessità fi- 
siologiche, accompagnando 
inoltre un elevato contenuto in 
fibre che favorisce il transito 
intestinale e quindi la digestio- 
ne del cibo. ; 
E' allora opportuno dare spa- 
zio a molta frutta nel cenone e 
in particolar modo ad arance, 
ananas e kiwi, ricchi di vitami- 
na C, che in tempi di tempera- 
ture rigide e di ambienti affol- 
lati sono una garanzia di pro- 
tezione per le nostre vie respi- 
ratorie. 
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) IGIENE / FITOFARMACI 


«Killer» subdoli 


Prodotti più efficaci ma più dannosi alla salute 


Articolo di È 
Fulvio Darîs 

Specialista di igiene e medicina 
preventiva Istituto di igiene dell'U- 
niversità di Trieste. "A 

Si racconta che fosse buona 
abitudine tra i contadini cinesi 
salutarsi, di prima mattina, 
non con il classico «buongior- 
no», bensì con il «hai mangia- 
to?», quasi come se il saluto 
fosse una ansiosa informazio- 
ne sullo stato di benessere del 
collega e sulla sua causa prin- 
cipale, che all'epoca doveva 
essere evidentemente la sod- 
disfazione della fame. Ed è ve- 
rosimile credere che non solo 
in Gina, ma un po' in tutte le 
parti del mondo, scenette di 
questo genere fossero un po’ 
all'ordine del giorno dati i ri- 
correnti e gravi problemi di 
penuria alimentare allora pre- 
senti in maniera praticamente 
ubiquitaria. 

Oggigiorno la situazione è ra- 
dicalmente modificata e in ma- 
niera tale per cui, a fronte di 
società in cui è usuale il sovra- 
consumo o spreco, esistono, 
in altre aree, persone tuttora 
perseguitate da cronici pro- 
blemi di approvigionamento 
alimentare. In .tutto questo 
contesto di fondamentale im- 
portanza, come avremo modo 
di vedere, risulta il ruolo del- 
l'agricoltore il quale molto 
spesso, purtroppo, allo scopo 
di aumentare il rendimento 
delle colture, usa fitofarmaci 
in maniera scorretta e soprat 


tutto eccessiva, con. conse- 
guenze, sulla salute dell’uo- 
mo, che sono essenzialmente 
di tipo teratogenico e/o cance- 
rogeno. 
Queste Sostanze, infatti, sono 
ormai ubiquitarie, seppur in 
. Percentuali variabili, pratica- 
mente in tutte le matrici am- 
bientali, viventite non: e dal 
momento che, come abbiamo 
già detto altre volte, per am- 
biente si intende tutto l’insie- 
me di relazioni con le quali un 
qualsiasi alimento viene a tro- 
varsi nelle varie fasi del pro- 
prio ciclo di maturazione e/o 
Sviluppo, risulta consequen- 
ziale che un ambiente, in qual- 
che modo deteriorato nella 
sua composizione originaria, 
può influire e condizionare i 
criteri di sicurezza e le qualità 
nutrizionali dei prodotti ali- 
mentari. Ù: 
Uno potrebbe giustamente 
chiedersi: «Ma una volta come 
si faceva?» Premesso che le 
attuali esigenze alimentari so- 
no enormemente più impo- 
nenti rispetto, ad esempio, 
agli inizi del secolo (in conse- 
guenza dell'enorme sviluppo 
demografico) bisogna, in effet- 
ti, convenire che l’impiego di 
fitofarmaci risale ai tempi anti- 
chi, solo che si è passati da 
prodotti naturali come nicotina 
e piretro e da alcuni composti 
chimici inorganici, come il sol- 
fato di rame, a composti dotati 
di maggiore efficacia e quindi 
potenzialmente più tossici. 
Inoltre l'uso improprio, e so- 


prattutto l'abuso di queste so- 
stanze, ha creato casi di resi- 
stenza genetica nelle popola- 
zioni di parassiti, e favorito la 
comparsa di nuove specie 
dannose, ha diffuso i casi di in- 
quinamento ambientale, de- 
terminato la presenza di resi- 
dui tossici nei prodotti agrico- 
li. 

Brevemente, i. meccanismi 
d'azione dei fitofarmaci si pos- 
sono distinguere secondo le 
modalità di penetrazione: un 
primo gruppo comprende so- 
stanze (solfato di rame e alcu- 
ni carbammati) che non posso- 
no penetrare nei tessuti vege- 
tali e rimangono sulle piante 
come deposito superficiale, 
facilmente asportabile oltre 
che da normali lavaggi anche 
dall'acqua piovana; ilsecondo 
gruppo, invece, comprende 
prodotti che penetrano nei tes- 
suti più o meno profondamen- 


te rendendo le piante sì tossi-. 


che per i parassiti per tempi 
più lunghi, ma rendendo al- 
trettanto impossibile liberarsi 
dei loro residui con un sempli- 
ce lavaggio. Gli effetti sull’uo- 
mo: possono essere di natura 
acuta o cronica: l’azione tossi- 
ca è determinata dalla stabili- 
tà chimica del composto, dalla 
capacità di accumularlo nel- 


l'organismo e, ovviamente, 
dalla dose. 
Secondo l'Organizzazione 


mondiale della sanità si verifi- 
cano, ogni anno, circa un mi- 
lione di casi di intossicazione 


acuta, mentre risulta più diffi- 
cile stimare le alterazioni pa- 
tologiche che si determinano 
per esposizione cronica: a tal 
proposito gli studi attualmente 
in corso sembrano orientarsi 
verso la possibilità che i pesti- 
cidi provochino mutazioni ge- 
netiche, effetti cancerogeni e 
: malformazioni fetali. E corret- 
to, a tal proposito, parlare di 
possibilità, dal momento che 
non è assolutamente facile 
estendere alla specie umana 
le stime dei danni genetici 
causati da queste sostanze su- 
gli.animali da laboratorio. 
A rasserenare, in qualche mo- 
do, un quadro così fosco, i ri- 
sultati pubblicati dall'Istituto 
superiore di sanità e relativi al 
periodo 1980-1987 hanno evi- 
denziato in cereali, frutta, ver- 
dura e prodotti caseari una si- 
tuazione decisamente miglio- 
rata rispetto a periodi prece- 
denti, mentre l’unico incre- 
mento di questi residui tossici 
risulterebbe a carico degli or- 
taggi. È 
In conclusione, premesso che 
il problema non è sicuramente 
di facile soluzione, è tuttavia 
auspicabile una radicale rifor- 
ma della normativa vigente re- 
lativa alla commercializzazio- 
ne di queste sostanze, cercan- 
do nel contempo soluzioni al- 
ternative quali sembrano pro- 
porsi dai metodi di coltivazio- 
ne biologica. Ed è proprio del- 
la spesa biologica che riparle- 
remo il prossimo anno. 


CARNE /IN AUMENTO LA PRODUZIONE DI SUINI 


Maiali a tonnellate 


Articolo di 
Giovanni Palla 


Con una produzione lorda 
vendibile che nello scorso 
anno è ammontata a 14 mi- 
lioni 695 mila quintali, i/ltalia 
detiene una posizione inter- 
media nella graduatoria dei 
Paesi europei produttori di 
carni suine; graduatoria, ca- 
peggiata — con 63 milioni di 
quintali — dalla Russia, se- 
guita dalla. Polonia (18 milio- 
ni e dalla Francia (17 milio- 
ni). 
ll consumo interno italiano di 
Carni suine è, tuttavia, coper- 
to, in parte, dalla produzione 
Nazionale, in parte da un 
Consistente flusso di impor- 
tazioni: nel 1988 (anno al 
. Quale si riferiscono i più re- 
Centi dati resi noti dall’Istat, 
a livello dei singoli comparti 
Merceologici), l’Italia ha im- 
Portato — prevalentemente 
dai Paesi Bassi e dalla Dani- 
Marca — ben 8 milioni 877 
Mila quintali di carni suine, 
con un esborso di oltre 3.556 
Miliardi di lire. Il che, in altri 
termini, equivale a una spe- 
sa media intorno ai 9 miliardi 
742 milioni di lire al giorno. 
Circa un quarto, in termini 
sia quantitativi che di valore, 
di codeste importazioni è co- 
stituito da prosciutti, freschi 
o refrigerati. 
Sul piano territoriale, fra le 
legioni del nòstro Paese le 
Sue maggiori produttrici di 
Sarni suine sono la Lombar- 
Sia (con una produzione lor- 
‘a vendibile pari, nello scor- 
: So anno, a 4 milioni 874 mila 
Quintali) e l'Emilia-Romagna 
(con 3 milioni 670 mila quin- 
tali); che, congiuntamente, 
forniscono oltre la metà — 
precisamente il 58,1 per cen- 


to dell’intera produzi, 
7 ‘od s 
SALO zione na: 


Quindi vengono il:pi o 
+ quasi alla pari GOA INVIO: 
rispettivamente con 1 milio. 
ne 78 mila e 1 milione 68 mita 
quintali. 
Quanto al Friuli-Venezia Giu- 
lia, in questa graduatoria la 
nostra regione si colloca — 
come si rileva dalla tabella 
— al dodicesimo posto, con 
Una produzione lorda vendi- 
bile annua di 252 mila quin- 
tali di carni suine, per un va- 
Ore complessivo di 56 mi- 
'ardi 498 milioni di lire. 
x proposito va osservato 
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che, in parallelo con l'anda- 
mento a livello nazionale, 
anche nel Friuli-Venezia 
Giulia la produzione di carni 
suine è sensibilmente au- 
mentata, rispetto al passato, 
essendo salita dai 161.400 
quintali dal 1988, agli attuali 
252 mila quintali; livello, sul 
quale — come rivelano i dati 
riportati nella tabella — si è, 
da alcuni anni, ormai pres- 
soché stabilizzata. 

Negli ultimi decenni, lo svi- 
luppo della produzione na- 
Zionale è avvenuto progres- 
Sivamente, in parziale sinto- 
nia con l'espansione dei con- 
SUmi. Peraltro, questi sono 
tuttora, in'non piccola parte, 
coperti dalle importazioni. 
Pertanto, considerata l’'inca- 
pacità della produzione na- 
zionale ‘di carni bovine. di 
adeguarsi alla crescente do: 
manda di prodotti di carne 


derivante dall'aumento dei 
redditi delle famiglie e del- 
l’elevarsi del tenore di vita, 
in anni passati sono state 
lanciate varie «campagne di 
orientamento» del consuma- 
tore — attuate, intorno agli 
anni '60 e '70, anche nella 
nostra città, dal locale Comi- 
tato provinciale dell’Unione 
nazionale consumatori, in 
collaborazione con la Came- 
ra di commercio e le asso- 
ciazioni di categoria — inte- 
se a promuovere il consumo 
di carni alternative (in sosti- 
tuzione di quelli di carni bo- 
vine e vitelline), tra le quali 
le carni suine, più conve- 
nienti economicamente per 
il consumatore e la cui pro- 
duzione (meno «rigida», ri- 
‘spetto a quella della carne 
bovina), avrebbe consentito 
di fronteggiare, con maggior 
efficacia e tempestività e 


senza dover ricorrere ulte- 
riormente ai mercati esteri, 
l'evoluzione dei consumi 
carnei, in atto nel nostro 
Paese. 

Fu, in tale occasione, neces- 
sario avviare un programma 


di educazione alimentare 


del consumatore, per scalza- 
re vecchi e radicati pregiudi- 
zi di natura igienico-sanita- 
ria e per attenuare la tradi- 
zionale diffidenza del consu- 
matore italiano, nei confronti 
delle carni suine. 

In tale contesto, per favorire 
lo spostamento dei consumi 
dalle carni bovine a quelle 
suine, l'industria zootecnica 
nazionale è passata grada- 
tamente dal maiale «grasso» 
a quello «magro», impiegan- 
do a tal fine nuove strategie 
(tra le quali, la selezione di 
ibridi di razze diverse, .i co- 
siddetti «ibridi a due o tre 


‘MANDORLE E NOCCIOLE / UN COMPARTO SEMPRE PIU” IN CRISI 


Come si è rinsecchita la frutta secca 


L'agricoltore che produce noc- 
Ciole ricava oggi al momento 
della cessione del prodotto 
1.700 lire per chilo. Già nel 
1980 il produttore agricolo ri- 
ceveva 1.700 lire al chilo e due 
anni dopo il prezzo all'origine 
Ticonosciuto — all'agricoltore 
era addirittura inferiore alle 
‘500 lire. 
Queste quotazioni, che avvili- 
Scono l'imprenditore agricolo, 
Costretto a misurarsi con gli 
altissimi costi di raccolta che 
Tescono mentre il'suo ricava- 
‘0 resta stabile, potrebbero in- 
Urre qualcuno a chiedere 
ri ‘ché non si abbandona una 
Toduzione che fornisce ricavi 
Nto modesti. La risposta è; la 


Produzione di nocciole è indi= 


‘spensabile per i'industria dol- 
ciaria. 

Non.solo, le nocciole hanno ot- 
tenuto rilievo strategico da 
quando la Cee ha autorizzato 
la Turchia, che non fa parte 
della Comunità ma è salda- 
mente inserita nella Nato, ad 
esportare a dazio zero verso i 
Dodici ingenti quantità di pro- 
dotto. Un favore commerciale 
da 25 mila tonnellate in cam- 
bio di favori militari. 

La Confindustria ha preso po- 
sizione sull'argomento e ricor- 
da che nocciole, mandorle, no- 
ci, pistacchio, carrube, la co- 
siddetta frutta secca, sono pro- 
dotte soprattutto in zona di col- 
lina e di montagna. La coltiva- 


zione delle mandorle è con- 
centrata per l'80 per cento sui 
rilievi; quella delle nocciole è 
anch'essa per il 70 per cento 
presidio sui rilievi; quella del- 
le noci raggiunge in collina e 
in montagna l’85 per cento del- 
la diffusione. In sostanza la 
coltivazione della frutta secca 
— commenta la Confagricoltu- 
ra — contribuisce al presidio 
ed alla salvaguardia di vaste 
zone della penisola; ed offre 
prospettive di speranza ai pro- 
duttori e agli utilizzatori. 

Ma l'economia intanto pena- 
lizza i produttori e premia gli 
altri, soprattutto gli operatori 
commerciali dell’esportazio- 
ne. Anche quando le quantità 


da esportare sono diminuite 
gli introiti sono aumentati, se- 
gno dunque della validità in- 
trinseca del prodotto. 

La Confagricoltura rammenta 
che nel 1984, a fronte di 23.945 
tonnellate di prodotto esporta- 
to, l'introito è stato di 94 miliar- 
di e 308 milioni; nel 1986 le 
quantità esportate sono scese 
a 17.487 tonnellate ma | ‘impor- 
to ricavato dalle vendite ha su- 
perato i 106 miliardi; l’anno 
passato, infine, un altro balzo 
degli introiti, saliti a oltre 146 
miliardi. 

Commenta la Confagricoltura: 
«Le critiche del commercio al 
recente intervento nazionale 
per le. nocciole si dimostra 


Vie») e applicando tecnolo- 
gie innovative. nel campo 
della conduzione e dell’ali- 
mentazione bilanciata ed 
equilibrata dell'animale, pur 
nella salvaguardia della 
Qualità del prodotto e del mi- 
glioramento dei margini di 
redditività, 

Annotava, a questo riguardo, 
quel brillante scrittore e par- 
latore e profondo intenditore 
di cibi e di vini ch'era Bepi 
Maffioli: «L'uomo ha sempre 
prestato al malale particola- 
re cure, migliorandone la 
razza e riducendolo alle pro- 


prie esigenze di consumo. © 
Dall’iniziale porco selvatico, . 


con una gran testa e con la 
parte anteriore di un peso 
doppio di quella posteriore, 
‘si è passati gradualmente a 


una parità fra parte anteriore. . 


e parte posteriore, sino a che 
si è addivenuti al maiale 


"lungo e magro", con una 


parte anteriore che è circa la 
metà di quella posteriore». 
Per quanto attiene alla com- 
posizione e ai principi nutriti- 
vi, come dimostrano le anali- 
si fatte da tecnici ed esperti, 
la carne suina Magra (costi- 
tuita, per il 71 per cento, da 
acqua) contiene una bassa 
percentuale di grassi, che 
mediamente si aggira intor- 
no al 7 per cento del peso 
della parte edibile, mentre il 
20 per cento è costituito da 
protidi e |'1 per cento da gli- 
cidi. Un etto di questa carne 
fornisce 151 calorie. 

Sul piano economico, poi, in 
base al rapporto «costo-con- 
tenuto proteico», la carne di 
maiale continua a essere, 
malgrado i recenti aumenti, 
più vantaggiosa sia della 
carne bovina che di quella 
vitellina. 
Conseguentemente, da par- 
te del consumatore italiano 
l'interesse. per la famosa 
«fettina» si è andato, con il 
trascorrere del tempo, ridi- 
mensionando a favore dei 


consumi non soltanto della . 


carne suina fresca, in gene- 
rale, ma anche dei vari pro- 
dotti che dalla lavorazione e 
preparazione della carne di 
Maiale si ricavano: dal pro- 
sciutto — sia crudo che cotto 
— allo «speck», dalle morta- 
delle al salame, dalle salsic- 
ce ai cotechini e ai vari altri 
tipi di insaccati. 


quindi del tutto infondato». 
L'organizzazione degli im- 
prenditori agricoli fa presente 
che solo dallo corso anno la 
Cee ha per questo settore 
emanato delle Misure che si. 
sono rivelate ben presto insuf- 
ficienti, perché non consento- 
no un regolare e trasparente 
funzionamento del mercato. 
«Non a caso — osserva infine 
la Confagricoltura — la Cee 
non ha mai dimotrato reale vo- 
lontà di chiarezza, considera- 
to il fatto che si consente alla 
Turchia di esportare nella Cee 
25 mila tonnellate di nocciole a 
dazio zero, senza nemmerto 
,specificare se si tratta di pro- 
dotto con guscio o sgusciato». 


AGRICOLTURA /CLIMA 
Pioggia, freddo 
e neve salutati 
come una manna 


L'agricoltura berificia di sta- 
gioni normali, a inverni con 
neve, pioggia, freddo. La Con- 
fagricoltura ha salutato il ritor- 
no della neve, la ricchezza e la 
buona distribuzione della 
pioggia, il giusto freddo dopo 
anni di anomalo andamento. 
| tecnici dell'organizzazione 
degli imprenditori ricordano 
che il sistema produttivo agri. 
colo aveva bisogno di una 
buona distribuzione delle pre- 
cipitazioni nell'intero territorio 
e prolungate nel tempo e che 
era importante assicurare la 
ricostituzione delle riserve. 
Negli anni passati sono man- 
cate la giusta quantità e la 
buona distribuzione. 
Salutato con particolare soddi- 
: sfazione è il ritorno della neve. 
Il suo lento scioglimento con- 
sente la ricostituzione delle 
scorte d'acqua nei bacini e nel 
terreno, mentre la pioggia — 
quando è troppo abbondante o 
impetuosa — saturati i primi 
strati di terreno s'incanala e si 
perde in mare. 
Anche il freddo è gradito per- 
ché importante per la frutticul- 
tura. Le piante da frutto, esclu- 
si gli agrumi, hanno bisogno di 
soddisfare il fabbisogno di 
freddo invernale così da favo- 
rire il corretto metabolismo in- 
terno per poter dare, a prima- 
vera, abbondante fioritura e 
buona produzione. 
La pioggia abbondante ha pe- 


rò anche conseguenze negati- 
Ve per l'agricoltura. | danni 
sofferti in questi giorni da im- 
portanti porzioni dell'agricol- 
tura del Mezzogiorno derivano 
dal ristagno dell’acqua che 
produce il soffocamento delle 
colture. 

Prevenire questi danni in par- 
te è possibile: con un efficiente 
sistema di drenaggi, con il fun- 
zionamento affidabile di scoli. 
La difesa del suolo, la salva- 
guardia del patrimonio idro- 
geologico — osserva la Confa- 
gricoltura — è compito impor- 
tante degli agricoltori che si 
confermano, anche nei mesi 
invernali, i tutori dell'ambien- 
te. Questa cura svolgono coni 
consorzi di bonifica. 

La Confagricoltura ricorda an- 
che la funzione purificatrice 
esercitata dalla pioggia nell’a- 
ria e la diluizione di tutti i pro- 
dotti inquinanti che le attività 
produttive e i cicli dell’urba- 
nizzazione diffondono nel- 
l’ambiente. 

Anche Assoboschi, l’associa- 
zione degli imprenditori fore- 
stali aderente alla Confagri- 
coltura, saluta il ritorno abbon- 
dante di pioggia e neve. Im- 
portante, . secondo Assobo- 
schi, è la ricostituzione delle 
riserve idriche del sottosuolo 
che consentirà di avere, in 
estate, boschi più verdi e vitali 
e meglio protetti contro gli in- 
cendi. 


dalla 


o. di caffè, ne ho 


in confezione compatta 


«Le 4 Stagioni» spaccio vendita della Coop. 
Agricola Monte San Pantaleone, è il negozio 
che ogni giorno vi aspetta dalle ore 8 alle ore 
15 (orario continuato) escluso. mercoledì, 
giorno di chiusura, per offrirvi la spesa di' 
I qualità. Ogni mattina, l'apertura delle 4 
+ Stagioni è accompagnata dalla consegna di 
Verdure appena colte, provenienti dalla 
consegna di verdure appena colte, provenienti 
coltivazione con 


agrobiologiche di 2 ettari di orti presenti 
all'interno del comprensorio di San Giovanni... 
La consulenza quotidiana, fornita dai Tecnici 


fornisce al consumatore, il massimo di 
garanzie riguardo ogni scelta d'acquisto. Vi 
aspettiamo pronti a offrirvi 
‘ professionalità e un comodo parcheggio. 


LE RSTAGIONI 


COOP'AGRICOLA MONTE SAN PANTALEONE - VIA S. CILINO/16=TEL: 577333 


conosciuti tanti: ma, come 
questi due non capita 
tutti i giorni di incontrarne. 


Da Cremcaffè. fresche fresche 
di tostatura, ecco le due novità 


sottovuoto che la vostra 
caffettiera ha sempre desiderato 
ma non ha mai osato chiedere: 


metodologie 


cortesia, 


«Gusto Forte»: tutta la forza di 
una miscela dal carattere 
deciso, racchiusa sottovuoto per 
sprigionare dal primo all'ultimo 
sorso la pienezza del suo 
aroma intenso e penetrante. 


«Crema di Caffè»: tutta la 
delicata fragranza della qualità 
Arabica, rinforzata da un 
pizzico di Robusta per creare 


TOSHIBA 


VIDEO - TVC - HI-FI. 


CONTO ‘più 
TANTO ai più 


B A LCO R di S. Vicini 


Via Madonnina 4/d Tel. 734347 


un felice Natale per tutti. 


I, 


le cose buone di 


una miscela sapientemente 
raffinata. persino un po’ snob. 


Due facce davvero simpatiche. 
E poi quel look sobrio 

ed elegante, e un peso-forma 
ideale: giusti 250 grammi. 
«Crema di Caffè» e «Gusto 
Forte»: due idee Cremcaffè 
per la gioia della vostra 
caffettiera. E vostra. 


... parola di caffettiera! 


GOCcia 


di carnia: 


‘acquaminerale naturale 


| 
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PATTINAGGIO /IN CASA DEL JOLLY 


» «Holiday onice» ma più sem- 


plicemente «Hello Jolly» an- 
che perchè gli atleti del so- 
dalizio caro a Giuseppe Levi 
€ a Fulvio Goruppi cresciuti 
alla scuola di Elvia e Mario 
Vitta conoscono - per man- 
pci di altri impianti- un so- 
modo di andare sui pattini: 
Quello a rotelle. E sarà il pa- 
fasport di Chiarbola, merco- 
Iedì prossimo, ad accogliere 
lo speciale parquet sul quale 
si esibiranno accanto a San- 
dro Guerra, il pluricampione 
del mondo degli anni '80 tor- 
Nato protagonista a livello 
europeo nelle ultime setti- 
lane, il centinaio di atleti 
She costituiscono ogni anno 
il vero fulcro motore della ri- 
Vista del Jolly. 
Gran fermento al Jolly, in 
Questi giorni, dove sotto l’al- 
bero è in cantiere lo show 
fanto atteso: soprattutto da 
parte dei tanti piccoli prota- 
gonisti che faranno da con- 
forno alle evoluzioni dei 
Campioni e dai loro impe- 
gnatissimi genitori. 
La presentazione ufficiale 
della manifestazione orga- 
Rizzata dal Pattinaggio Jolly 
‘on il patrocinio del comitato 
«Trieste 2000» si terrà doma- 
îi alle ore 11 nella sala stam- 
pa di Piazza dell'Unità alla 
presenza delle autorità spor- 
iS cittadine e dei dirigenti 
lella società. 


I 


SCHERMA 
Premiati 


‘a Cividale 


lla presenza del presidente 
lella Fis Renzo Tostini si è 
volta a Cividale la premiazio- 
le dei campioni della scherma 
fegionale. | premi più presti- 
giosi — a ricordo dei maestri 
{RUBeO: Piraino, Gaspare Cen- 
fonze e Ottorino Zamparo — 
Sono andati rispettivamente a 
Filippo Pesce (Asu Bpu) cam- 
ione italiano fioretto maschi- 
le terza categoria, a Diego Vi- 
enzin (Gemina San Giorgio) 
rampione italiano spada ra- 
jazzi e a Fulvio Floreani (San- 
Baniele) campione italiano 
Bpada juniores. 
Questo l'elenco dei premiati 
Sui quall il presidente regiona- 
{e della Fis Antonino Carneva- 
Je confida molto per il rilancio 
Della scherma nel Friuli-Vene- 
ia Giulia.Categorie giovanis- 
imi — Prime lame femminili: 
ilena Mazzon (Sandaniele- 
e); prime lame maschili: Mor- 
is Flumiani (Sandanielese); 
jambine: Margherita Gran- 
pass (Asu); maschietti: Patrik 
ollavino (Sandanielese); fio- 
retto giovanissimi: Tino Cer- 
Ehia  (Pordenonese); fioretto 
ragazze: Erica Candotti (Ge- 
ina); fioretto ragazzi: Ga- 
brieio Cescutti (Asu); sciabola 
‘agazzi: Gianluca Carfi (Gemi- 
la); spada ragazze: Lisa Con- 
ardo (Sandanielese); spada 
ragazzi: Diego Vicenzin (Ge- 
Mina). 
(Categorie giovani — Fioretto 
fallieve, spada allieve e spada 
‘adette: Stefania Vergente 
{Asu); fioretto allievi, spada al- 
ievi, fioretto cadetti e fioretto 
issoluti: Paolo Di Benedetto 
{(Asu); sciabola allievi e scia- 
{bola cadetti: Manlio Granbassi 
/(Asu); cadette fioretto: Chiara 
latschnig (Sgt); spada cadet- 
îti: Fulvio Floreani (Sandanie- 
lese); fioretto giovani, spada 
igiovani e fioretto terza catego- 
(ria Elisabetta Pratesi (Asu); 
{fioretto giovani: Francesco 
{Granbassi (Asu); spada giova- 
ni e fioretto terza cat.: Markus 
(Robatsch (Gemina); sciabola 
(giovani: Ulisse Bravar (Sgt). 
‘Assoluti — Fioretto quarta cat. 
le spada terza cat.: Sara Vicen- 
izin (Gemina); spada quarta 
lcat: Barbara. Santuz (Asu); 
(spada quarta cat. Umberto 
‘Spanò (Asu); sciabola quarta 
|cat.: Alesiso Calaz (Asu); fio- 
(retto terza cat.: Filippo Pesce 
\(Asu); spada terza cat.: Rugge- 
lro Nasi (Asu); sciabola terza 
[cat.: Enrico Salbitani (Gemi- 
Ina); fioretto assoluti (Dorina 
|Vaccaroni (Asu); spada asso- 
iluti: Anna Tarantini (Asu); spa- 
{da assoluti: Alberto Missio Al- 
berto Missio (Asu); sciabola 
lassoluti: Fabio Russian (Gemi- 
ina). 


‘ SCHERMA 
Sgt: Coppa 
Regione 


Articolata su due prove la 
«Coppa Regione» impegna 
gli schermitori più giovani a 
livello di scuola elementare e 
media — e viene assegnata 
alla sala d'armi che nell'in- 
sieme totalizza più punti. 


Nell’esordio del 2 dicembre, 
la Società Ginnastica Triesti- 
na ha ottenuto uh interessan- 
te secondo posto nella cate- 
goria «giovanissime» con Fa- 
bia Cossutta. Significativo pu- 
re, nella categoria «bambi- 
ne», il terzo posto dell'ancor 
più giovane Elena Revelant 
che nonostante la breve 
esperienza ha già dimostrato, 
come del resto la compagna 
di sala, una determinazione 
veramente notevole. 


| PATTINAGGIO /IL CAMPIONE DEL MONDO 


"Show in cantiere |Samo di ghiaccio 


Domani la presentazione della nuova rivista 


Giovanni Melideo, Francesco Cerisola, Sandro Guerra e David Vitta, i quattro 
campioni del Jolly sui quali è imperniata la rivista di Natale. 


PALLAMANO /IL CAMPIONATO SI FERMA 
La stella deve rischiarare il cammino 
iGranbassi | della grande Cividin durante il 1991 


PALLAMANO /CARCIOTTI 
La bionda Fulvia sogna 
di far grande Trieste 


La Coppa della Bontà ha 
riportato alla ribalta Ful- 
via Carciotti (nella foto), 
portiere di pallamano del- 
la nazionale italiana e del- 
l'Enna in Ai. Chiamata a 
difendere la porta degli 
azzurri nella manifesta- 
zione di beneficenza, la 
bionda atleta triestina ha 
suscitato la simpatia e 
l'ammirazione di molti in- 
tervenuti che non sapeva- 
no dell’esistenza di una 
rappresentante dello 
sport locale così brava e 
graziosa. 

L'occasione è stata profi- 
cua per parlare un po’ di 
pallamano e della neces- 
sità di dover emigrare: 
«Sono oramai molti anni 
che gioco e quindi vivo 
lontano dalla mia città. A 
Trieste non c'è una socie- 
tà femminile che militi nel- 
la massima divisione e 
così ho deciso di partire. 
Ho giocato in Sardegna e 
ora in Sicilia, dove fra l’al- 
tro mi trovo molto bene, 
anche se la nostalgia c'è 
sempre». 

La presenza in nazionale 


ein A1hapermesso a Ful- 


via di viaggiare molto e di 
crearsi molte simpatie 
nell'ambiente della Fede- 


razione, ma anche a Trie- 
ste è ben conosciuta dagli 
addetti ai lavori, in quanto 
per evidenti motivi logisti- 
ci Fulvia Carciotti frequen- 
temente si allena nella no- 
stra città, a fianco dei 
campioni d’Italia della Ci- 
vidin che, ovviamente, la 
accolgono sempre ben vo- 
lentieri. Poi di venerdì Ful- 
via raggiunge le compa- 
gne dell’Enna per giocare 
le partite di campionato. 
In ogni caso in testa ai 
suoi desideri c'è quello di 
poter tornare a Trieste co- 
me atleta: «Se la Cividin di 
pallamano femminile, co- 
me mi auguro, dovesse 
essere promossa al termi- 
ne di questo campionato, 
tornerei a Trieste per po- 
ter finalmente giocare nel- 
le file della squadra della 
mia città, squadra che 
amo particolarmente sia 
per il prestigio che ha sia 
per l'ospitalità che mi con- 
cede». 
Un desiderio che è al con- 
tempo un augurio, perché 
se si dovesse avverare 
Trieste balzerebbe deci- 
samente ai vertici della 
pallamano italiana. 

[u.s.] 


Un altro anno passa all’ar- 
chivio della Cividin, ed è il 
ventesimo della serie; la 
conclusione del girone di an- 
data proprio in corrispon- 
denza della sosta per le fe- 
stività permette di fare un bi- 
lancio per i colori verdeblù 
agli sgoccioli di questo 1990. 
E' stato un anno scudettato, 
questo è il primo e fonda- 
mentale dato: una vittoria in 
campionato colora in modo 
Speciale una stagione agoni- 
stica e il momento storico nel 
quale viene conseguito. Cer- 
to non si possono dimentica- 
re le alterne vicissitudini, ma 
quel successo nella finale 
con l'Ortigia a Chiarbola in 
maggio rappresenta ‘una 
svolta nella storia della pal- 
lamano triestina, perché ve- 
niva dopo tre scudetti conse- 
cutivi dell’Ortigia, perché ve- 
niva dopo una stagione nella 
quale più volte gli addetti ai 
lavori avevano dato per 
spacciati i triestini, perché 
era conquistato da una for- 
mazione non certo giovanis- 
sima, perché riavvicinava 
all’handball gran parte degli 
appassionati triestini che si 
erano allontanati. 

Il 1990 insomma verrà inseri- 
to in una ideale bacheca do- 
rata dei ricordi perché il suc- 
cesso in campionato ne ha 
esaltato i toni. Ora però fa 
capolino dietro l’angolo ‘il 
1991, possibile data della 
stella, che deriverebbe auto- 
maticamente in caso di un 
nuovo succeso dei verdeblù, 
e finora il cammino non sem- 
pre affidabile della formazio- 
ne di Lo Duca, soprattutto in 
trasferta, deve essere la 
chiave di lettura per l’îimme- 
diato futuro, sia che rappre- 
senti una costante negativa, 
sia invece che serva da mo- 
nito per migliorare. 
L'allenatore della Cividin, Lo 
Duca, anch’egli come la 
squadra che cura da vent'an- 
ni sulla breccia nella palla- 
mano, parla volentieri della 
sua formazione e del futuro 
che l’attende: «Lo scudetto è 
un obiettivo che, raggiunto, 
appaga in modo notevole. 
L'avere vinto il campionato a 
maggio ha certamente riem- 
pito di gioia e di orgoglio i 


Le intenzioni di Kokorovec per il futuro 


Parlare di Samo Kokorovec di- 
venta a fine stagione quasi un 
obbligo; da quando nel lonta- 
no 1983 ha iniziato a parteci- 
pare alle prime competizioni 
internazionali, i successi e le 
soddisfazioni si sono susse- 
guiti per lui con una cadenza 
progressiva, fino all'ultimo al- 
loro mondiale. 

Da quando, al di là della tradi- 
zionale. rivalità con Sandro 
Guerra, Samo ha cominciato a 
confrontarsi con atleti di altre 
nazionalità di calibro di Scott 
Cohen, ha capito che, se aves- 
se continuato a impegnarsi 
con la stessa costanza e la 
stessa testardaggine ce l’a- 
vrebbe fatta a salire sul gradi- 
no più alto del podio. E così è 
stato. Essere primo al mondo, 
ovviamente, non può che ap- 
pagarlo in misura ancor più 
netta. Gli resta il rammarico, 
avallato anche dai tecnici del- 
la Nazionale, di non aver otte- 
nuto agli ultimi mondiali qual- 
cosa di più del quarto posto 
negli esercizi liberi. 
Evidentemnete a Samo è man- 
cato un pizzico di fortuna, co- 
me del resto era già accaduto 
ai campionati italiani dove si 
era visto privare del titolo ne- 
gli esercizi liberi nonostante 
l'evidente superiorità sia tec- 
nica che artistica della sua 
esecuzione. 

Speriamo, naturalmente, che 
questo sia uno stimolo per af- 
frontare con ancora più grinta i 
prossimi impegni, anche per- 


giocatori, i dirigenti, i tifosi. 
Lo strascico inevitabile forse 
è proprio questo: un senso di 
appagamento, di calo di ten- 
sione che può avere appan- 
nato gli entusiasmi dei gio- 
catori, incappati in. troppe 
sconfitte lontano da Trieste. 

«E' su questo fattore pertan- 
to — prosegue Lo Duca — 
che dovrò intervenire nel- 
l'immediato futuro; per ri- 
prendere la marcia verso il 
decimo scudetto i miedi uo- 
mini dovranno'scrollarsi di 
dosso il passato e ’’ringiova- 
nire!, sul piano psicologico 
naturalmente, per vedere lo 
scudetto Come se fosse il pri- 
mo della storia della Cividin. 
«Per certi Versi i risultati tal- 
volta ci aiutano, vedi il pa- 
reggio dell'Ortigia a Mode- 
na. Se Sapremo sfruttare le 
debolezze altrui, conside- 
rando che nello scontro di- 
retto abbiamo nettamente 
battuto il Bressanone, potre- 
mo lottare in vetta alla gra- 
duatoria. In Ogni caso — con- 
clude Lo Duca — salutiamo 
la fine del 1990 con la gioia 
per lo scudetto, poi per i pro- 
positi futuri rinviamo tutto al- 
le prime battute dell'anno 
nuovo», 

Cividin con lo spirito di sem- 
pre, dunque, in riposo in 
questi giorni, prima di ri- 
prendere ufficialmente ai 
primi di gennaio, quando a 
Chiarbola si disputerà un 
torneo amichevole, in vista 
del 12 gennaio, primo turno 
di ritorno. Nel frattempo Lo 
Duca sarà con la nazionale 
Juniores. in Germania dove 
saranno presenti anche i 
gioielli del futuro: Mestriner, 
Lo Duca e Pastorelli. 

[Ugo Salvini] 

| risultati dell'ultimo turno 
giocato: Cividin-Lazio 29-12, 
Rovereto-Bologna 21-20, 
Modena-Ortigia 22-22, Prato- 
Bressanone 16-18, Città S. 
Angelo-Rubiera 24-32, Gae- 
ta-Imola 21-20, 
La classifica: Bressanone 
punti 20, Ortigia 16, Rubiera 
15, Cividin 14, Lazio 12, Gae- 
ta e Modena 11, Prato 9, Bo- 
logna 8, Rovereto 7, Imola 4, 
Città S. Angelo 3. Ortigia e 
Prato 1 partita in meno. 


CANOTTAGGIO / MUGGIA E’ DAL ’60 LA CASA DEGLI ISOLANI 


La nuova Pullino ha trent’ 


Una serata indimenticabile 
per i numerosissimi isolani 
intervenuti ai festeggiamenti 
per la ricorrenza del trente- 
simo anniversario della «ri- 
fondazione» della gloriosa 
«Società Nautica G. Pullino». 
Fra i molti presenti dai capel- 
li grigi erano coloro che, pu- 
re nati lontani dall’amata 
Isola, educati dai loro genito- 
ri all'amoroso culto della lo- 
ro cittadina d'origine, hanno 
voluti intervenire per festeg- 
giare il fausto evento. 

La S.N. Pullino era stata fon- 
data nel 1925 da un gruppo di 
sportivi, di cui è ancora viva 
la memoria: Petronio, Dan- 
dri, Depase, Drioli, Dudine, 


Cruscio, Vittori, Ravalico, 
Sartori, Viezzoli, Zamarin. 


. La denominazione sociale di 


«G. Pullino» fu scelta con il 
permesso della vedova di 
Nazario Sauro; ricorda il 
sommergibile che lo stesso 
comandava al momento del- 
la sua cattura da parte degli 
austriaci, 

Immediatamente la più bella 
gioventù di Isola d'Istria det- 
ta la sua appassionata ade- 
sione. La nuova società, po- 
vera di mezzi, iniziò subito la 
preparazione, fruendo di al- 
cune vecchie «jole di mare» 
prestate dalla S.C. Redenta 
di Pirano. Già l’anno dopo, 
conquistò la sua prima vitto- 


Ù 


ria alla Regata internaziona- 
le di Barcola dominando gli 
armi di Trieste, Parenzo, Po- 
la, Fiume e Zara. Seguono 
per importanza nel 1927 a 
Como, Roma, Pallanza tre ti- 
toli di campione d'Italia. Il 
1928 è l’anno tutto d’oro per 
gli isolani: V. Perentin, G. 
Deste, N. Vittori, G. Delise, R. 
Petronio timoniere in «quat- 


‘tro con» rappresentano l'Ita- 


lîa alle Olimpiadi di Amster- 
dam e vincono nettamente. 
Seguono vittorie ai campio- 


nati Europei di Bydgoszez . 


(1929), Belgrado (1932), Bu- 
dapest (1933), Lucerna 
(1934). Questi i titoli di cam- 
pioni d’Italia: 1927 Como, 


1927 Pallanza, 1928 Roma, 
1929 Pallanza Salò 1930, Na- 
poli 1933, 'Gastelgandol- 
f01934, Lecco 1935, Pallanza 
Ii Venezia 1941, Padova 


Finita la guerra, la cittadina 
Viene occupata dalle truppe 
di Tito. E’ noto l'attaccamen- 
to della società all'Italia e le 
angherie non si contano: mil- 
le. difficoltà sono giornal- 
Mente imposte dal comando 
Mesta Jugoslavo. Quasi la 
totalità dei cittadini di Isola, 
sono costretti ad abbando- 
nare la terra degli avi. In 
grande maggioranza si tra! 
Sferiscono a Trieste. Per la 
società che non vuol morire 


S.S. Polet. 


ché, arrivare a conquistare 
una medaglia d'oro in una 
competizione iridata, compor- 
ta, immediatamente, il dovere 
di confermarsi sugli stessi lj- 
vellî cercando di progredire 
ulteriormente non solo per 
una soddisfazione personale 
ma anche per la grande re- 
sponsabilità che si ha indos- 
sando la maglia azzurra. 

Dovendo dare un giudizio tec- 
nico sui recenti campionati del. 
mondo, bisogna ricordare che 
il pattinaggio artistico italiano 
è da parecchio tempo ai vertici 
e soprattutto nel settore fem- 
minile dove non ci sono dubbi 
di supremazia. In quello ma- 
Schile il discorso è un po! di- 
verso anche perché c'è da 
precisare che gli atleti ameri- 


Samo Kokorovec con il papà Marino, presidente della 


Barbara Melozzi, Emanuela Varesano ed Er 
Giuliano Grisoni, al pesista Massimiliano C. 


Fucka, alla sciatrice Ursula Nussdorfer, 
Mainardis. Nella foto Dino Meneghin pr 


cani ritenuti da più parti i mi- 
gliori sono incompleti in quan- 
to si dedicano quasi esclusiva- 
mente a una delle due specia- 
lità riuscendo a essere degli 
ottimi esecutori degli esercizi 
obbligatori e dei bravissimi 
tecnici dei liberi. Mentre gli at- 
leti italiani cercano di creare 
l'esatto compendio fra le due 
specialità. 

Ma le cose che saltano subito 
all'occhio ai campionati del 
Mondo che si svolgono all’e- 
stero, sono l'affluenza del pub- 
blico sempre numerosissimo 
e lestrutture. Infatti, il più delle 
volte, le competizioni si svol- 
gono in palazzetti dedicati 
esclusivamente al pattinaggio, 
come nel caso del ghiaccio, 


Tante speranze tinte d’azzurro 


In occasione della Supercoppa della bontà la sezione triestina dell 
Chiarbola le speranze dello sport triestino, 


\ 


con la capacità di ospitare 
10/15.000 spettatori. Da qui la 
necessita di creare anche nel 
nostro. paese delle strutture 
idonee a questa disciplina 
sportiva che ormai da parec- 
chi anni riesce ad arricchire il 
medagliere italiano. 
Un altro problema del patti- 
naggio artistico nazionale è 
quello di essere l’unica spe- 
cialità all’interno della Fihp a 
non aver atleti professionisti. 
Infatti, questa è molte-volte la 
causa di un prematuro abban- 
dono da parte dell'atleta per 
ovvi motivi di carattere econo- 
mico. 
Concludendo non c'è che da 
augurarsi che le problemati- 
che esposte dallo stesso cam- 
pione del mondo Samo Koko- 
rec, trovino adeguate risposte 
e gli interventi pratici necessa- 
ri perché non venga sminuito 
uno sport, che comunque, co- 
me pochi altri, ha regalato al- 
l'Italia soddisfazione di questa 
portata. Da parte sua, Samo, 
ha già promesso di mantene- 
re, al massimi livelli, il suo im- 
pegno. 
Per intanto coltiva un sogno: 
quello di dimostrare di essere 
un campione non solo sulle ro- 
telle ma anche sul ghiaccio. 
Tra una partita di calcio e un 
incontro di basket — nel'elima 
della supercoppa Bontà — lui 
conferma che vuole almeno 
provarci. Per divertimento. Poi 
si vedrà. 

[Federica Suban] 


IL BILANCIO DELL’ULTIMO BIENNIO 
Nuoto e pallanuoto stan bene a galla 
nonostante la «fiaba» della piscina 


mente grave — llargomento 
spinoso è stato affrontato da 


Servizio di 
Franco Del Campo 


Luci ed ombre del nuoto regio- 
nale. Così si può sintetizzare il 
messaggio espresso da Ervi- 
no Emberger, presidente del 
Comitato regionale della Fin, 
che ha presentato un bilancio 
corposo dell'attività fatta nel- 
l'ultimo biennio. In questa as- 
semblea non erano previste 
elezioni e si è trattato soprat- 
tutto di un'occasione per riflet- 
tere sulla strada fatta in questi 
ultimi due anni dalle discipline 
che la Fin raccoglie. 

Tra gli aspetti più positivi, le 
luci per intenderci, il presiden- 
te Emberger ha voluto ricorda- 
re ì notevoli risultati raggiunti 
dagli atleti della regione a li- 
vello nazionale. In testa a tutti 
c'è, naturalmente, il triestino 
Marco Braida che ai campio- 
nati italiani estivi ha conqui- 
stato una medaglia d’oro e un 
argento, seguito dalle porde- 
nonesi Barbara Scaini, con un 


argento, e Francesca Salva- 


© si rifondò ‘a Trieste nel 
0, sono anni di peregrina- 
zioni. E’ fraternamente ac- 
colta, da Sgt, Stc Adria, Cmm 
Sauro, Gs Ravalico. Final 
mente nel 1967 trova ospita- 
lità.precaria, ma fissa, pres- 
so il Centro Giovanile Italia- 
nodi Muggia. _—— 
La ricostruzione è lenta ma 
costante. Con grandi sacrifi- 
ci esper volontà di alcuni soci 
tome lavv. Felluga, Emilio 
Felluga, Fabio Colocci, Fabio 
Vascotto e con il fraterno aiu- 
to della numerosa famiglia 
isolana di Trieste, in un ter- 
reno prospiciente il Vallone 
di Muggia messo a disposi- 
zione della Curia Triestina 


laio, con un bronzo. 

Ai Campionati italiani di cate- 
goria altre luci sono venute da 
un gruppetto di giovani su cui 
sono puntate grandi speranze. 
La Salvalaio, così come Ter- 
sar, Ledi, Siega e Carlini, sono 
riusciti a salire sul podio, e va 
sottolineato che tutti questi 
giovani, Salvalaio a parte, so- 
no di Trieste. Lo sviluppo del 
nuoto regionale si può coglie- 
re anche dai 28 record regio- 
nali battuti nel corso della sta- 
gione a cui se ne aggiungono 
12 della stagione precedente. 
Dal punto di vista quantitativo 
la dimensione della nostra re- 
gione è di livello medio picco- 
lo, con i suoi 857 tesserati per 
l’attività agonistica, le 17 so- 
cietà affiliate (Ma tre fanno so- 
lo attività di scuola nuoto) e le 
5083 presenze gara fatte regi- 
strare nelle manifestazioni di- 
sputate in regione. 

Ma all'assemblea non si è par- 
lato solo di nuoto. «E' stato un 
biennio magico — ha detto 


per intercessione del Parro- 
co di Muggia mons. Apollo- 
nio, è possibile costruire una 
bella e funzionale sede nau- 
tica adibita a canottiera. 

Tutto ciò è stato ricordato 
con accento commosso dal- 
l'attuale presidente, Franco 
Degrassi che alla presenza 
dei rappresentanti del Coni 
Emilio Felluga, ha premiato 


glì atleti che si sono distinti | 


nella passata stagione. | 
to applaudita la brava Barba- 
ra Pelos, seconda ai campio- 
nati italiani Juniore naziona- 
le azzurra al Trofeo dei Tem- 
pli sul Lago S. Giovanni di 
Naro (Agrigento). 
[Costante Auria] 


Emberger — per la pallanuo- 
to, che ha visto tutte e quattro 
le società che praticano que- 
sta disciplina (Triestina, Ede- 
ra, Cus e Gorizia) in grande 
evidenza». In particolare va 
registrato che «la Triestina ha 
ottenuto la promozione in se- 
rie A2, l'Edera ha disputato un 
brillante campionato in serie 
B, il Gorizia è stato promosso 
nel 1989 in serie C, promozio- 
ne sfiorata per ben due volte 
dal Cus». 
Per quanto riguarda le altre di- 
scipline bisogna dire che, 
MISTA tuffi non sono più pra- 
» Îl salvamento è seguito 
con grande impegno e il nuoto 
sincronizzato deve superare 
SI difficoltà per affermar= 


E qui sono iniziate le ombre. 

d oscurare il panorama re- 
gionale c'è l'ormai cronica ca- 
tenza di impianti disponibili. 
Se in regione le piscine, pur 
essendoci, spesso non sono 
disponibili all'attività agonisti- 
ca, la situazione è particolar- 


"Anaai ha voluto portare alla ribalta dî 
dalle atlete Margaret Macchiut, Claudia Coslovich ed Elena 
Verzegnassi, ai canottieri Daniele Corazza, Massimiliano Fermo e Andrea Caporizzi, alle ginnaste 

ica Baldini, ai pattinatori David Vitta, Francesco Cerisola e 
‘orradini, al lottatore Sandro Radovini, ai nuotatori Corinna 
Sorini, Ivana Siega, Maurizio Tersar, Giulio Gerbino e Andrea Brazzati, ai cestisti Claudio Pilutti e Gregor 
al bocciofilo Emanuele Rosati, al portiere di calcio Diego 

‘emia il gruppo delle speranze. (Italfoto) 


Giustolisi, presidente della 
Triestina Nuoto — per Trieste, 


.che pure sostiene tanta parte 


dell'attività regionale, specie 
nella pallanuoto. Trieste, così, 
Mantiene un ruolo centrale, 
sia dal punto di vista quantita- 
tivo sia da quello qualitativo, 
ma è emarginata nella sua at- 
tività a causa della carenza di 
piscine e in particolare della 
vasca da 50 metri che è diven- 
tata ormai una specie di «favo- 
la» (avrà un giorno il lieto fi- 
ne?) nella storia degli impianti 
sportivi del capoluogo. 

Le società sportive si sono ri- 
volte anche alla Fin per chie- 
dere un sostegno a favore di 
nuove strutture. Il consigliere 
nazionale della Federnuoto 
presente alla riunione, il dot- 
tor Pasquale La Ragione, ha 
detto però che la Fin si è già 
attivata in questo senso e che 
ora spetta agli enti locali pas- 
sare dalle parole ai fatti. 


TRADIZIONALE CERIMONIA 


anni e cresce ancora |Judoka premiati 


Come vuole la migliore tradizione, il comitato regionale della 
Filpj presieduto da Sauro Bacherotti ha premiato a Collalto di 
Tarcento le società e gli atleti distintisi nel corso del 1990. | 
riconoscimenti sono stati consegnati a tutti gli atleti meda- 
gliati nei vari tornei nazionali di categoria, come campionati 
italiani, Coppa Italia, Gran premio Giovanissimi, Giochi della 
Gioventù e Torneo delle regioni. 

| triestini compresi nella fascia dei primi classificati erano 
Alessandro Papaleo (Kuroki) e Monica Barbieri (Sgt) campio-' 
ni italiani universitari e Michele Sponza (A. e R.) vincitore 
della Coppa Italia under 18; nella fascia dei medagliati Paola 
Bernetti (Sgt) recentissima seconda al Gran premio Giova- 
nissimi e Marinella Bubnich ed Erica Baroncini entrambe ter- 
ze per la Sgt alla Coppa Italia la prima e agli «Assoluti» la 
seconda. Sono state inoltre premiate le società dello Skor- 
pion Pordenone, del Kuroki Tarcento e del Tenri Udine che 
militano nel campionato italiano a squadre di serie «A». 


Venerdì 21 dicembre 1990 


CALCIO bea 


ROMA — Il terzo posto ai 
mondiali di calcio è stato 
un «ottimo comportamen- 
to». Le altre discipline han- 
no offerto «grandi e indi- 
menticabili emozioni» (tra- 
ducibili in 80 ori, 77 argenti 
e 85 bronzi in campionati 
mondiali e 80 ori, 65 argen- 
ti e 55 bronzi in campionati 
europei). L'Istat ha rilevato 
che sono oltre 12 milioni i 
«praticanti» dello sport. | 
casi di doping accertato 
sono diminuiti del 20 per 
cento (da 35 a 28 su 5.861 
analisi). Le entrate del To- 
.tocalcio sono aumentate 
(«nonostante il calendario 
estremamente sfavorevo- 
le, in parte alleviato dai 
quattro concorsi mondia- 
li») del 5,10 per cento ri- 
Spetto al preventivato e i 
primi 18 concorsi dell’at- 
tuale stagione hanno fatto 
registrare un incremento 
di incasso e giocate dell'8 
per cento rispetto agli stes- 
si concorsi del 1989. E an- 
che «la vita delle federa- 
zioni si è svolta normal- 
mente, alcune hanno avuto 
qualche problema di carat- 
tere politico, ma senza 
nessuna grave situazio- 
ne», 

Questo, in sintesi, il bilan- 
cio del 1990 visto dal palaz- 
zo del Coni e come è stato 
fatto dal presidente Arrigo 
Gattai nella tradizionale 
conferenza stampa di fine 
anno. A conforto della rela- 
zione 304 cartelle di riepi- 
logo dei risultati ottenuti 
sul campo delle 34 federa- 
zioni di cui solo quattro non 
hanno potuto festeggiare 
nemmeno una medaglia 
mondiale o europea (aereo 
club, hockey prato, tennis e 
tennistavolo). i 

Gattai ha poi fatto il punto 
della situazione sul campo 
dello stadio Olimpico alla 
luce della relazione finale 
della commissione mini- 
Steriale «la risposta è sem- 
plice — ha detto il presi- 
dente del»Goni.—.ia ditta 
Bindi, che cura la manu- 
tenzione del campo dal 
1980, nonsi è accorta che il 
drenaggio non funzionava 
più in modo ottimale. Dopo 
una visita di esperti tede- 
schi ci si è invece resi con- 
to che gli ultimi due anni di 
lunghissima siccità hanno 
modificato il drenaggio, e 
che per ripristinarlo si do- 
vranno perforare 105 centi- 
metri di argilla». 

«Alla ripresa del campio- 
nato il terreno si presente- 


ri 


CONI | CONFERENZA DI FINE ANNO 
Gattai: «Un 1990 eccezionale» 


Bottino eccellente, dal calcio alle altre discipline 


rà in condizioni perfette, 
anche se non ottimali come 
sarà fatto con un lavoro di 
sei settimane che la Bindi 
gratuitamente farà dopo la 
fine del campionato». Il Co- 
ni ha intenzione di chiede- 
re il risarcimento dei dan- 
ni? «Il Coni non ha avuto 
danni». Nemmeno d'imma- 
gine? «L'idea di una causa 
di questo tipo non mi entu- 
siasma molto». 

In Italia ci sono 12 milioni 
di praticanti, ma tra uomini 
e donne agonisti il rappor- 
to è di dieci a uno. «Non sa- 
rà facile — ha risposto Gat- 
tai — ma ho previsto che 
nei contatti che avrò con i 
presidenti e con gli staff 
tecnici in vista della prepa- 
razione per Albertville e 
Barcellona si faccia un 
programma mirato all’in- 
‘cremento della partecipa- 
zione agonistica delle don- 
ne. Fino agli anni '60, co- 
munque, i numeri èrano ri- 
dicoli (300.000 donne spor- 
tive), ora sono 4-5 milioni, 
ma dovremmo riuscire a 
farle approdare all’agoni- 
smo». 

Sulla posizione del Coni 
nei confronti della lotta del 
doping Gattai ha detto: 
«abbiamo fatto partire già 
nel 1988 una politica di pre- 


venzione e repressione,’ 


qualche sbavatura certa- 


mente esiste, ma non si 
Può pensare in tempi stret- 
ti all'omogeneità di com- 
portamento di tutte le fede- 
razioni, comunque il Coni 
ha internazionalmente una 
posizione leader. Siamo 
noi che abbiamo chiesto al 
Cio la convocazione di tut- 
te le federazioni interna- 
zionali per l'adeguamento 
delle norme». 

«leri ho consegnato al pre- 


. sidente Samaranch il do- 


cumento finale degli incon- 
tri «europei» e Samaranch 
la pensa come noi: la nor- 
mativa anti doping deve 
partire dal Cio ed essere ri- 
spettata da tutti». Eni 
E sul recente ingaggio di 
tecnici tedesco orientali (e 
in quanto tali  generica- 
mente in odore di doping): 
«E' vero che apparteneva- 
no alla scuola tecnico 
scientifica di Lipsia, ma è 
anche vero che, al di là del- 
le esagerazioni, quella 


* scuola ha studiato molto il 


gesto tecnico ed è giusto 
che da parte nostra si spe- 
rimenti la loro preparazio- 
ne». 

«E' un'iniziativa da prende- 
re con rispetto, anche se le 
federazioni dovranno vigi- 
lare. Non dimentichiamo 
che il canottaggio si è ri- 
lanciato quanto D’Aloja 
prese Thor Nilsen e che lq 
sci di fondo ha fatto altet- 
tanto quando prese il diret- 
tore della scuola di fondo 
della Svezia. Noi abbiamo 
tecnici bravissimi, ma che 
non sono arrivati ad avere 
idee chiarissime sulla pro- 
grammazione della prepa- 
razione». 

La conferenza stampa del 
presidente del Coni è stata 
poi «vivacizzata» dall’or- 
mai consueto intervento 
del giornalista Renato Cor- 
sini che ha consegnato a 
Gattai copia del mandato 
di comparizione inviato ad 
alcuni dirigenti della Fe- 
derbaseball e le copie di 
sei esposti inviati dallo 
stesso Corsini a varie auto- 
rità. 

L'ultimo di questi, indiriz- 
zato mercoledì al procura- 
tore della Repubblica, giu- 
dice Andrea, al ministro 
Tognoli e al procuratore 
generale della Corte dei 
Conti, Di Giambattista, ri- 
guarda le spese sostenute 
dal Coni per il rifacimento 
dello stadio Olimpico che 
— secondo Gattai — sono 
arrivate a 177 miliardi. 


LARNACA — Ha fatto ritar- 
dare di oltre un'ora la par- 
tenza della nazionale per Ci- 
pro. Neppure a Maradona 
riesce più col Napoli. Lam- 
berto Piovanelli, 26 anni di 
Firenze, centravanti del Pisa 
con sette gol in campionato 
(e Vicini per convocarlo deve 
avere ripassato la classifica 
cannonieri), si scusa del ri- 
tardo: «Mi spiace, ma ho cer- 
cato di fare più in fretta pos- 
sibile per arrivare a Ciampi- 
no. L'aereo privato messomi 
a disposizione dalla mia so- 
cietà doveva partire da Pisa 
alle 13 e invece è decollato 
un'ora dopo». 

Vestito della divisa del Pisa 
(la Federcalcio gliene ha for- 
nita una azzurra a Cipro) si è 
Unito alla comitiva della na- 
zionale direttamente in pista 
scendendo dall’aereo da tu- 
fismo per salire a bordo del 
charter dell'Alitalia degli az- 
zurri poco prima del rullag- 
gio, accolto in cabina da un 
significativo applauso della 
delegazione. 

«Stamani — racconta Piova- 
nelli — ero andato ad ac- 
compagnare il mio amico 
Boccafresca in uno studio di 
fisioterapia dove vi ho trova- 
to il general manager del Pi- 
sa, Adolfo Anconetani, il 
quale mi ha detto che ero 
stato convocato in naziona- 
le. Ho pensato subito ad uno 
scherzo ma poi mi sono reso 
conto di aver aperto il più bel 
regalo di Natale (la convoca- 
zione) con qualche giorno di 
anticipo. Naturalmente sono 
felicissimo di essere qui per 
dare il mio eventuale contri- 
buto in azzurro», 

Ma Piovanelli, ai vertici della 
graduatoria dei cannonieri 
in serie «A» ed ora azzurro, 
si è montato la testa? Vuole 
forse insidiare il posto a Totò 
Schillaci? «Per carità — ri- 
sponde — Schillaci è un 
grosso giocatore e lo ha di- 
mostrato nel torneo più im- 
portante del mondo. Quanto 
al fatto che segni in campio- 
nato accade anche perché 
con Padovano mi integro 
molto bene. Siamo le due 
"P" di Pisa, mi raccomando 
non la P2 perché questa è si- 
gla pericolosa». 

Qual è il difensore che riesce 
a fermare Piovanelli? 

«Fino a domenica scorsa era 
il granata Benedetti ma pro- 
prio a Torino ho segnato e 
quel gol mi ha reso doppia- 
mente felice. Anche su que- 
sto aereo però ci sono fior di 
difensori». 

Aggiunge di avere a lungo 
cullato il sogno irrealizzato 
di giocare a fianco di Anto- 


gnoni («Da ragazzino anda- . 


vo sempre allo stadio di Fi- 
renze a vederlo») e di non 
essere rimasto stupito dei 
cinque gol rifilati a Malta da 
Van Basten, «uno dei più for- 
ti attaccanti d'Europa». Affer- 
ma, quindi, che non si aspet- 
ta di giocare a Limassol ma 


ari 


Tempra Six 
ViaGGiO NEL 
- BENESSERE 


Sport 


mette in guardia i nuovi com- 
pagni in azzurro: «lo che ho 
esperienza di serie "B" so 
che qualsiasi squadra cosid- 
detta debole in casa sua è 
pericolosa. Cipro, dunque, è 
da prendere seriamente». 

Il giocatore è preparato, de- 
ve avere studiato la lezione 
Vicini leggendo sui giornali 
che al Ct basta un uno a zero 
domani. Piovanelli spiega, 
infine, di aver saltato la parti- 
ta amichevole del Pisa con- 
tro il Rijeka non per problemi 
fisici ma perché «come con- 
suetudine non mi alleno il 
mercoledì». La squadra az- 
zurra è giunta all'aeroporto 
di Larnaca alle 18.20 ora ita- 
liana dopo due ore e mezzo 
di volo. 

Quando gli avevano detto 
che Piovanelli era in clinica, 
Azeglio Vicini è impallidito: 
per sua fortuna l’equivoco è 
stato presto chiarito. Piova- 
nelli era sì in clinica, ma sol- 
tanto per accompagnare un 
compagno di squadra: il pi- 
sano era dunque disponibi- 
lissimo per la sua prima con- 
vocazione in azzurro. 

La preoccupazione di Vicini 
era ampiamente giustificata: 
alla nazionale italiana in 
questi giorni si fa un bolletti- 
no medico ogni ora e quasi 
sempre i toni sono negativi. 
AI termine dell'allenamento 
la situazione sembrava que- 
sta: Mannini indisponibile (è 
arrivato «acciaccato» al ra- 
duno e Non è riuscito a guari- 
re) e Baggio che non miglio- 
ra: perlomeno un altro gioca- 
tore, dunque, serviva. E in- 
fatti è stato chiamato subito 
Piovanelli. 

Ma a rendere assolutamente 
necessaria la presenza del 
pisano, quando Vicini pensa- 
va già al trasferimento al- 
l'aeroporto, è arrivata quella 
che il ct ha definito con invo- 
lontaria ironia «una piccola 
novità»: l'infortunio di Manci- 
ni. Il sampdoriano (la cui 
presenza in campo contro 
Cipro, se Baggio fosse risul- 
tato indisponibile, era già 
stata ufficializzata da Vicini) 
ha avvertito una fitta al bici- 
pite femorale destro nell’ef- 
fettuare un colpo di tacco 
nell'ultima azione della par- 
titella. _. 

L'ecografia ha dato imme- 
diatamente il responso: sti- 
ramento, per:qualche giorno 
Mancini dovr&'staresarriposo 
e dunque è inutile la sua par- 
tenza per Cipro. 

Con 17 giocatori ed un dub- 
bio Vicini è quindi partito per 
Cipro: il punto interrogativo 
riguarda le condizioni di 
Baggio. «I medici — ha detto 
il ct — mi hanno riferito che 
ci sono 50 probabilità su cen- 
to che lo juventino sia in con- 
dizione di scendere in cam- 
po. La cosa che lascia per- 
plesso il giocatore è che la 
tendinite è alla rotula del gi- 
nocchio destro, lo stesso 
operato in passato». 


Troverete nella sua dota- 


CONVOCAZIONE DELL’ULTIMA ORA PER CIPRO-ITALIA 


è Fermate l'aereo, arriva Piovanelli 


Un infortunio a Mancini ha indotto Vicini a chiamare in azzurro il ventiseienne centravanti del Pisa 


SERIE B/TRIESTINA 


Veneranda: vacanza di lavoro 


Servizio di 
Daniele Benvenuti 


TURRIACO — Era tempo di 
visite, ieri pomeriggio, sul 
palcoscenico delle fatiche 
infrasettimanali della comi- 
tiva alabardata. Anticipan- 
do di qualche giorno Babbo 
Natale, il presidente De Riù 
ha fatto capolino a sorpresa 
tra i ragazzi proprio mentre 
la terza giornata della ge- 
stione Veneranda era or- 
mai agli sgoccioli. Pochi 
minuti dedicati a giocare a 
torello con le parole, con i 
giocatori tutti radunati in 
cerchio nell’area di rigore, 
poi la stretta di mano augu- 
rale, e una strizzatina d’oc- 
chio come bonario ammo- 
nimento. 

Uno alla volta, Costantini e 
compagni, sono passati in 
rassegna davanti a De Riù 
che ha concluso la sua visi- 
ta appartandosi con Nic Sa- 
lerno e Fernando Veneran- 
da, prima di ripartire ac- 
compagnato dall’immanca- 
bile Romolo Vailati. «Ho ap- 
profittato di alcune ore libe- 


più completa che mai. Nei 
contenuti. Nel comfort. Nel 
benessere. È la Tempra 1800 
SLX, il top della gamma. 


x 


chi in lega. Troverete nel suo 
prezzo una nuova, affascinan- 
te convenienza. 

Ma anche le altre Tempra 


non stanno a guardare: dal- 


re da impegni di lavoro per 
venire ad augurare buon 
Natale ai ragazzi». 
«Auspico — ha riassunto il 
suo discorso — che l'anno 
venturo si riveli migliore di 
questi ultimi mesi affinché, 
oltre a pace e serenità, pos- 
siamo gioire anche per i 
punti in classifica. La squa- 
dra è consapevole che ora 
come non mai dovrà far ve- 
dere quanto vale. 

«Si riparte praticamente da 
zero. Il signor Veneranda 
— ha proseguito il presi- 
dente alabardato — allesti- 
rà la formazione senza il 
minimo pregiudizio, sce- 
gliendo cioè gli uomini che 
appariranno più in forma, 
senza diritti di anzianità e 
di prestigio. Quindi l’impe- 
gno di ciascuno dovrà es- 


.sere massimo. Vogliamo 


toglierci in fretta da una po- 
sizione che fa impressione 
ma, se consideriamo che 
molte compagini che ci 
avanzano in graduatoria 
sono nettamente inferiori a 
noi, siamo estremamente 


zione di serie anche l’aria con- 


fiduciosi». 

Il programma stilato da Ve- 
neranda a inizio settimana 
ha dovuto subire ieri una 
brusca modifica. Troppo 
ghiacciato il campo al mat- 
tino, quindi niente allena- 
mento ma solo una passeg- 
giata collettiva prima. di 
pranzo. Poi, nel primo po- 
meriggio e sotto i raggi di 
un tiepido sole, tutti a 
sgambettare sul rettangolo 
di gioco con un lavoro sulla 
resistenza e alcuni richiami 
alla preparazione estiva. 
Infine un assaggio di eser- 
cizio con la sfera tra i piedi 
prima di concludere in pa- 
lestra agli ordini di Marcuz- 
zi. 

AI termine della seduta, Di 
Rosa lamentava qualche li- 
nea di febbre mentre Rotel- 
la era rimasto prudenzial- 
mente a riposo per un dolo- 
rino. muscolare. Ripresa, 
invece, per Picci e Drago, 
mentre Consagra, Urban e 
Terracciano «vanno consi- 
derati ancora infortunati. 
Tutte le indisponibilità — 
ha analizzato dopo la doc- 


È nata una nuova Tempra, l’idroguida di serie per la 


nua. E porta ad un nuovo be- 


nessere. 


UDINESE 


Pareggio 
col Pistoia i 


1-1 


MARCATORI: 56° Angelo 
Orlando, 85° Bacci. 
PISTOIESE: Schiaffino (46° 
Bastogi), Scardigli (46° So- 
na), Gotili (46° Milani), Belli- 
ni (67° Bellezza), Cocca, Bac- 
ci, Nardi (46° Dati), Molnar, 
Peselli, Stincaglia (67° Barto- 
dI Magnifico (56° Tarabu- 
SÌ). 


UDINESE: Giuliani (46° 
Battistini), Oddi (46° Caval- 
lo), Alessandro Orlando (46° 
Pittana), Susic, Lucci (46° 
Zanutta), Sensini, Pagano 
(46° Giulieni), Angelo Orlan- 
do, Balbo (46° Mattei), Del- 
l'Anno (46° Negri), Marrona- 


ro. 
ARBITRO: Bianchi di Prato. 
NOTE: pomeriggio di sole, 
terreno in buone condizioni, 
spettatori 500. 


PISTOIA — L'Udinese, 
che si trova in ritiro a Pe- 
scia, in una partita ami- 
chevole giocata a Pi- 
stoia, ha pareggiato per 
1-1 (0-0) con la Pistoiese, 


cia Fernando Veneranda— | 


mi hanno costretto a rinun- 
ciare a qualsiasi progetto di 
impostazione tattica». 

Questa mattina la pattuglia 
alabardata sarà di scena al 
Grezar, mentre al pomerig- 
gio farà ritorno a Turriaco. 


E domani si replica prima 


del rompete le righe. «Ma 
per ogni componente della 
rosa, come regalo persona- 
le, ci sarà un programma 
per allenarsi anche a casa. 
So che i ragazzi saranno 
scrupolosi —si è detto con- 
vinto il tecnico — e che po- 
tremo lavorare bene insie- 
me. Ho trovato un ambiente 
molto diverso dal consueto 
e un'atmosfera davvero 
tranquilla. Altrove la pres- 
sione è davvero ossessiva 
ed è davvero difficile con- 
trollare le proprie reazioni. 
In neppure due ore mi sono 
inserito senza traumi e solo 
la mia esperienza caglieri- 
tana può essere paragona- 
ta in termini positivi a que- 
sto primo approccio con la 
Triestina». 


Tempra 1600 all’aria condi- 
zionata per le Turbodiesel, 


“il viaggio in avanti conti- 


Quando oggi ‘andrete dal 
dizionata, l’idroguida, i cer- vostro Concessionario Fiat 
non chiedetegli solo quanto 


costa una Tempra. Fatevi 


spiegare quanto vale. (ZIE 


| 


| 


Bianchi anche a Milano sarà una pedina importante. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Milano da bere? 
Non proprio, ma Milano da 
guardare dritta negli occhi 
sì. Domani Trieste (nell’anti- 
cipo al Forum di Assago e su 
Raidue) incontra la storia e il 
mito del basket, l'Olimpia, 
ora Philips, ex Tracer, Si- 
mac, Innocenti, Cinzano, 
Simmenthal, Borletti, quella 
delle scarpette rosse, dei 24 
scudetti, delle tre Coppe 
campioni, delle tre Coppe 
delle coppe, di una coppa 
Korac, di una coppa Inter- 
continentale, di tre Coppe 
Italia. La Stefanel non solo 
può sfidare una leggenda del 
basket europeo e Mondiale, 
con il bagaglio degli stessi 
punti in classifica, 18, ma 
porta ai milanesi anche un ri- 
corDino, quel Meneghin che 
assieme a Bob McAdoo e Mi- 
ke D'Antoni, che ora guida i 
lombardi dalla panchina, co- 
Stituì la formidabile inteleia- 
tura di Quello che, fino all’'88, 
fu l'ultimo prestigioso club 
italiano, 

Fatte grandi Varese e Mila- 
no, Meneghin ha aperto con 
Trieste il libro dei suoi se- 
condi quarant'anni e in que- 
sti primi tre mesi di campio- 
nato è stato l'anima di una 
Stefanel rivelazione che pu- 
re non ha nemmeno lontana- 
mente ottenuto le lodi con le 


EMMEZETA /LA SCONFITTA CON LA REYER 


E° difficile dimenticare Venezia 
Arbitraggio discutibile - Intanto si profila la Lotus 


UDINE — La sconfitta di 
Mestre, incasa Emmezeta, 
ha lasciato qualche ferita 
difficile da rimarginare, an- 
che se il presidente Caine- 
ro, rivolgendo l’altra sera 
gli auguri di Natale a un 
parterre gremito nel corso 
del tradizionale convivio 
decembrino. organizzato 
dalla società al «Carnera» 
ha preferito glissare, pun- 
tando i fari sull'unità d’in- 
tenti regionale in vista di 
un futuro più competitivo in 
ambito europeo. 

Ma l’allenatore Piccin, da- 
vanti a un bicchiere di Ver- 
duzzo, rimugina sul recen- 
te passato: «Se contro la 
Reyer si fosse giocato a 
Udine certo avremo vinto 
noi e talune cose non si sa- 
rebbero assolutamente vi- 
ste». 

Il riferimento all'intenzio- 


nale decretato a un minuto _ 


dal termine contro i friulani 
e che ha tarpato loro le ali 
di una rincorsa quasi por- 
tata a buon fine è evidente. 
Con l’ex arbitro. Giorgio 
Gorlato ad avallare tacita- 


IPPICA 

Ad Agnano 
la Tris 

di galoppo 


TRIESTE — E' Agnano galop- 
po ad ospitare la settimanale 
corsa Tris che questo pome- 
riggio raduna venti purosan- 
gue impegnati sulla distanza 
dei 1800 metri in pista grande. 
Qualità discreta, incertezza 
diffusa, così si presenta la cor-* 
sa. Parecchi cavalli di buona 
levatura troviamo nell'alta 
scala dei pesi, e, fra questi, 
Lord Big, Casotto, Join Bee, e 
String Section, il quale in defi- 
nitiva è quello che a noi piace 
maggiormente, cì sembrano i 
più raccomandabili. 
Nondimeno, i pesi meno gra- 
vati possono anch'essi conta- 
re nell'economia della corsa, 
e fra questi sono Summer 
Sting e Rusty Salt i più accredi- 
tati, mentre Schori But Good 
(con lo scaramantico numero 
11 e con la monta efficace di 
Ferdinando Jovine) e Back- 
Wolv, sono da ritenere ie sor- 
prese più attendibili. 

Premio della Pace, lire 
30.000.000, metri 1800 in pista 
grande, corsa Tris. 

1) Abbot Ruler (62 1/2 N, Mu- 
las); 2) Lord Big (57 1/2 V. Var- 
chetta); 3) Join Bee (56 1/2 B. 
Jovine); 4) Casotto (56 A. Di 
Nardo); 5) Sherlock Holmes 
(55 1/2 R. Sannino); 6) String 
Section (55 1/2 L. Ficuciello); 7) 
Morning Flower (54 1/2 S. Bie- 
tolini); 8) Fluo (54 J. Freda); 9) 
Mystery Mood (53 1/2 Gab. 
Bietolini); 10) Baglietto (53 D. 
Zarroli); 11) Schort But Good 


(52 1/2 F. Jovine); 12) Mar dei - 


Coralli (52 A. Sauli); 13) Augu- 
sto Mauro (50 1/2 M. Vargiu); 
14) Bartolina (50 1/2 C, Di Sta- 
sio); 15) Sameek (49 1/2 M. Si- 
monaggio); 16) Flower Bud (49 
1/2 M. Pasquale); 17) Summer 
Sting (49 1/2 G. Di Chio); 18) 
Rusty Salt (50 1/2 A. Cormiani); 
19) Superidea (48 1/2 O. Fan- 
cera); 20) Backwolv.(47 M. Bel- 


1). 
Rapporto di scuderia: Sher- 
lock Holmes. Augusto Rossi. 
| nostri favoriti. Pronotisco ba- 
se: 6) STRING SECTION. 3) 
JOIN BEE. 4) CASOTTO. Ag- 
giunte sistemistiche: 2) LORD 
BIG. 11) SCHORT BUT GOOD, 
20) BACKWOLV» 

[n.g.] 


mente e a parlare di «talu- 
ne regole che nel prossimo 
summit di Lega andranno 
sicuramente: riviste». Ma 
tant'è, ciò che è stato è sta- 
to e il pensiero del clan 
Udinese è già rivolto al dif- 
ficile incontro prenatalizio 
di dopo domani contro 
quella Lotus Montecatini 
che al momento attuale pa- 
re sicuramente la più vali- 
da e costante antagonista 
della lepre Glaxo. 
Qualcuno provoca Piccin, 
chiedendogli un pronostico 
sui punti di scarto più pro- 
babili. 

«Ma a favore di chi? — do- 
manda il tecnico dei friula- 
ni — Noi non partiamo af- 
fatto battuti. Perché l'im- 
ponderabile è sempre in 
agguato anche nel baskete 
perché la mia squadra è in 
crescita e vogliosa di recu- 
perare al più presto il ter- 
reno perduto nel periodo 
critico concomitante l’in- 
fortunio a King e il forfait di 
Askew. E poi siamo pur 


sempre noi a guadagnarci, . 


in questo tipo di situazione: 


se perderemo sarà tutto 
previsto. Se vinceremo sa- 
remo di nuovi bravi e com- 
petitivi». 
Un discorso che non fa una 
grinza, certo. Anche se il 
valore della formazione to- 
scana può indurre a qual- 
che scetticismo riguardo 
alle _ effettive possibilità 
dell’Emmezeta nel prossi- 
mo turno. Una squadra, 
quella friulana, che seppu- 
re delusa nelle aspettative 
dal suo parco italiano gio- 
vane dispone attualmente 
di un White in netta cresci- 
ta accanto a un Turner 
Sempre più uomo-squadra 
(anche se opaco a Mestre) 
e di un Bettarini trainante 
nonostante l’incalzare del- 
le primavere. 
Con Paolo Nobile vera sor- 
presa di un gruppo che, co- 
munque vadano le cose 
contro Montecatini, avrà 
subito dopo l'opportunità 
della riprova casalinga 
contro Trapani, avversario 
finalmente al di sopra di 
ogni sospetto. 

[Edi Fabris] 


Sport 


I neroarancio portano a Milano 


anche un ricorDino: per la prima 


volta Meneghin affronta la sua 


«ex» squadra e l’amico D’Antoni 


en 


quali la critica nazionale sta 
Incensando la Philips, anche 
se le due formazioni hanno 
la stessa classifica. Eppure 
lo stesso D'Antoni ha indica- 
to la difesa della Stefanel co- 
me un esempio da seguire 
per la sua formazione. Ag- 
gressività, pressing, anticipi 
sono i cardini su cui l’amico 
ed ex compagno di squadra 
di Meneghin cerca di impo- 
stare la squadra della capi- 
tale morale d'Italia. Alcuni ri- 
sultati si sono visti e oggi 
Philips e Stefanel sono in as- 
soluto i quintetti che rubano 
più palloni, quasi 18 a parti- 
ta, il che significa più contro- 
piedi e in generale più azioni 
a disposizione per incre- 
mentare il bottino offensivo. 

Ma se i neroarancio hanno 
comunque la difesa più arci- 
gna, che si conferma la mi- 
gliore della A1, i biancorossi 
sono più prolifici in attacco, 
con una percentuale di tiro 


A1EA2 
Le coppie 
arbitrali 


ROMA — Questi gli arbitri 
designati per le partite di 
serie «A» di basket in pro- 
gramma domenica prossi- 
ma. 

Serie A/1. 

Scavolini Ps-Clear Cantù: 
Pallonetto-Guerrini; Ranger 
Va-Filanto Fo: Tullio-Pa- 
scucci; Phonola Ce-Pall. Fi- 
renze: . Fiorito-Facchini; 
Knorr Bo-Sidis Re: Nelli-Pa- 
setto; Panasonic Rc-Auxi- 
lium To: Tallone-Righetto; Il 
Messaggero Roma-Benet- 
ton Tv: Duranti-Baldini; Li- 
bertas Li-Napoli Basket: 
Zeppilli-Penserini; Philips 
Mi-Stefanei Ts (22.12.90): 
Zancanella-Reatto. 

Serie A/2. 

Teorema Arese-Aurora De- 
sio (22.12.90): Belisari-Mo- 
risco; Kleenex Pi-Glaxo Vr: 
Colucci-Grossi; Fernet 
Branca Pv-Birra ‘ Messina 
Tp: Indirizzi-Pironi; Emme- 
zeta Ud-Lotus Montecatini: 
Nuara-Garibotti;  Telemar- 
ket Bs-Reyer Ve: Bianchi- 
Cagnazzo; B. Sardegna Ss- 
Fabriano Basket: Deganutti- 
D'Este; Corona Cr-Pall. Li: 
Nitta-Corsa; Ticino Si-Apri- 
matic Bo: Casamassima- 
Marotto. 


leggermente superiore: 50,2 
per cento contro il 49 dei trie- 
stini. La Stefanel invece pre- 
vale nettamente: ai rimbalzi: 
38 a partita contro i 34 della 
Philips. Le caratteristiche 
che accomunano le due 
squadre sono comunque 
molte altre: la mancanza di 
un'ala forte di stazza e voca- 
zione (Vincent e Gray gio- 
strano spesso sul perimetro) 
ela capacità di alcuni uomini 
di entrambe le parti di gioca- 
re all’around. Pilutti e Pittis, 
per fare un esempio, posso- 
no marcare sia il play, che la 
guardia, che. l'ala ‘piccola. 
Velocità e contropiede carat- 
terizzano il gioco di ambe- 
due. E se la tecnica e l’espe- 
rienza di alcuni giocatori del- 
lo starting-five milanese so- 
no superiori, Trieste può 
vantare fino a oggi una mag- 
giore profondità della pro- 
pria panchina, condizione in- 
dispensabile per tenere 


TRIESTE — Se l'Aromcaftfè 
dovesse scrivere una letté- 
ra a Babbo Natale sicura- 
mente, tra le varie richieste, 
ci sarebbe una più imme- 
diata: terminare il girone 
d'andata con Una vittoria, 
sconfiggendo l'Omsa Faen- 
za. Se per Pituzzi, arrivare 
a 10 punti in classifica, sa- 
rebbe come andare in Para- 
diso, sicuramente per tutto 
lo staff biancoceleste signi. 
ficherebbe SOGNI molto più 
tranquilli e rilassati, 

Due punti în più in classifica 
sarebbero certamente mol- 
to importanti per la società 
triestina che riuscirebbe a 
muovere un pò la classifica, 
lirandosi fuori da una posi- 
zione decisamente perico- 
losa. La fine dell'anno, si 
sa, è periodo di bilanci e 
previsioni: dovendo fare un 
bilancio del campionato in 
corso, l'Aromcaffè avrebbe 
sicuramente molto da di- 
menticare. 

Questo è stato certamente 
un avvio di campionato mol- 
to difficile, caratterizzato da 
una serie infinita di infortu- 
ni, più o meno gravi, che 
hanno avuto sempre il «pre- 
gio» di far scendere sul par- 


STEFANEL / DOMANI CONLA PHILIPSINTV = 


Così belle, così simili 


| . ò . . . 
‘ Difesa aggressiva, contropiede, stessi punti: sono squadre gemelle 


| parquet, D'Antoni, rivoluzio- 


‘ gioco della squadra, ha gua- 


| simpatie. Oggi il play della 


AROMCAFFE? / DOMANI SERA 
Una vittoria con POmsa 
ovvero la tranquillità 


| sempre alto il ritmo. 


: Vertici immediatamente do- 


La capacità di competere ai 


po aver fatto fuori i tre miti: 
Meneghin, McAdoo e, dal 


nando conseguentemente il 
dagnato alla Philips elogi e 


formazione è Piero Montec- 
chi; Antonello Riva è il from- 
boliere che però restituisce 
molti palloni in più rispetto a 
quando giocava a Cantù, 
«Acciughino» Pittis è esplo- 
so ad alti livelli, Jay Vincent, 
nero di due metri, è l’uomo 
spettacolo, quinto nella clas- 
sifica marcatori con oltre 25 
punti di media a partita, sotto 
le. plance Cozell McQueen, 
solido pivot, ottavo nella 
classifica dei rimbalzisti. In 
panchina Bargna, Ambras- 
sa, Aldi, Alberti e Blasi, trie- 
stino di nascita tanto per 
confermare la lunga tradizio- 
ne che ha visto una scia infi- 
nita di talenti percorrere 
l’asse Trieste-Milano. 
Giocatori, allenatori e diri- 
genti neroarancio, con il pre- 
sidente Stefanel, hanno fe- 
steggiato il Natale mercoledì 
sera con cena, pacchi dono e 
serata in discoteca. Stamat- 
tina rifinitura della prepara- 
zione al palasport e nel pri- 
mo pomeriggio partenza in 
pullman per Milano. 


quet una squadra incomple- 
ta. Formazione che sta ini- 
ziando soltanto attualmente 
a trovarsi «sul campo», co- 
me se il campionato inizias- 
se soltanto adesso. i 
Bilancio negativo, dunque, 
la fortuna non è certo pas- 
sata nella casa biancocele- 
ste, ma è meglio non voltar- 
si indietro e guardare avan- 
ti verso il futuro. Ed il futuro 
più immediato porterà a 
Chiarbola, sabato sera, 
l'Omsa Faenza. Incontro 
che l'Aromcaffè dovrebbe 
Vincere a tutti i costi, anche 
se l'impresa non si presen- 
ta così facile. Anche la 
squadra romagnola scen- 
derà molto motivata dopo la 
sconfitta interna con il Pa- 
mela di Pistoia, subito do- 
menica. La partita dunque 
dovrebbe essere abbastan- 
za equilibrata. L'Aromcaffè 
scenderà sul parquet, pro- 
babilmente al completo,,ma 
con una giocatrice Pam 
Leake, che non sarà sicura- 
mente al massimo della for- 
za fisica, infatti in settimana 
ha tolto lo stivaletto di ges- 
so alla caviglia e soltanto 
ieri ha ripreso ad allenarsi. 

[ Fulvia Degrassi ] 


SCI / COPPA DEL MONDO ‘A KRANISKA GORA 


Tomba ricomincia dal gigante 


Domani lo speciale - Il norvegese Furuseth resta l'avversario numero uno 


Finalmente neve. Quella «vera» che gli appassionati dello 
sci e della montagna avevano dimenticato in tre stagioni 
contrassegnate da scarsità di precipitazioni e che gli ope- 
ratori turistici avevano dovuto inventare ricorrendo, anche 
con successo, a quella cosiddetta programmata, artificiale, 
chimica, ecc. Oggi, invece, con l’inizio ufficiale dell'inverno 
e l'approssimarsi delle festività natalizie l'arco alpino si 
presenta in condizioni smaglianti e pronto ad accogliere 
l’annunciata grande massa dei turisti/della neve. 


In questo panorama ora felice anche il Friuli montano è 
pronto a recitare la sua parte, puntando sulle tradizionali e 
conosciute località di Ravascletto, Piancavallo, Forni, Tar- 
Visio e Sella Nevea. Mentre le previsioni meteo per la no- 
stra area annunciano per il weekend cielo generalmente 
poco nuvoloso e temperatue rigide, segnaliamo che gli im- 
Pianti di Tarvisio (altezza della neve 60-100 cm), dello Zon- 
colar (30-160), di Sella Chianzutan (40-70) e di Pradibosco 
-(110-130) risultano aperti da Oggi; domani, invece, «inaugu- 
reranno» quelli del Piancavallo (30-60), Valdajer 2000 (70- 
160), nonché quelli a valle di Forni di Sopra (70 cm) e di 
Sella Nevea (80 cm), compreso quello dello stadio dello 
slalom. Domenica, infine, si apriranno le piste del Varmost 
a Forni (neve sino a 120 cm) e con Natale si aprirà anche la 
riammodernata funivia del Canin, sulle cui piste si registra- 
no circa due metri di neve. 


Per gli amanti del fondo sono agibili a Forni 10 km, a Sella 
Nevea 2,5 kme nel Tarvisiano (Piana Angelo, Camporosso, 
Valbruna, Val Saisera e Fusine) ben 50 km. A Sappada, 
spostandoci verso Occidente, sono sedici gli impianti aper- 
ti per circa cinquanta km di piste a cui si aggiungono quindi. 
ci chilometri per il fondo, grazie ai 70-180 cm di neve cadu- 
ta. Sempre in Veneto Cortina comunica neve farinosa dai 
100 ai 200 cm, che nelle imminenti ferie natalizie permette- 
ranno l’apertura di 42 impianti per oltre 160 km di piste con 
neve naturale, nonché l'operatività. del centro fondo di Fia- 
mes. Ottimi gli innevamenti anche in Val Zoldana (60-180) e 
in Val Gardena (60-200), mentre nell’Alta Badia si inizierà a 
sciare con la giornata di domani, quando tutti gli impianti 
entreranno in pieno esercizio, compreso il giro della «Sella 
Ronda» (la neve raggunge un'altezza variante dai 100 ai 
220 em). Ancora in Alto Adige, il Plan de Corones segnala a 
valle neve per 20-30 cm ed a monte 150 cm, con apertura 
di ventidue impianti — su 25— a servizio di 70 km di piste; 
è possibile la discesa a valle solo verso Valdaora e San 
Vigilio di Marebbe. Per il fondo praticabili quasi cento km 
distribuiti tra Brunico, San Vigilio, Valdaora, San Lorenzo, 
Chienes, Falzes, Perca, Anterselva, Terento e Monguelfo. 
Un'occhiata al Trentino: in Val di Fassa in funzione 50 im- 
pianti per 120 km e 30 km per il fondo, in Val di Fiemme 36 
impianti per 72 km (51 per il fondo), a San Martino di Ca- 
strozza 24 impianti per 50 km (30 per il fondo), a Madonna di 
Campiglio 30 impianti per 90 km (7,5 per il fondo). 


Nella vicina Austria, Passo Pramollo comunica che, ormai 
dagli inizi di dicembre, sono aperti tutti e ventidue gli im- 
pianti con 150-180 centimetri di manto (per il fondo nell’a- 
rea di Hermagor 70 chilometri di tracciato), a Bad Klein: 

kirchheim pronti ventinove impianti di risalita con neve dai 
60 ai 150 cm, a Dreilaendereck — questa volta con l'ausilio 
di neve artificiale —in funzione la seggiovia doppia edisei 
skilift in quota con neve dai 50 ai 110cm. 

A cura di Roberto Micalli 


Il gigante di Kranjska Gora potrebbe far sparire la 
delusione dal volto di Alberto Tomba, 


SCIDONNE 
Discesa 
a Morzine 


MORZINE — La giovane 
tedesca Katja Seizinger 
(18 anni) è stata la più ve- 
loce nelle prove di allena- 
mento in vista della disce- 
sa libera di Morzine in 
programma oggi. La Sei- 
zinger, considerata come 
la nuova speranza dello 
sci femminile tedesco (è 
campionessa mondiale 
junior di super-G e vice- 
campionessa di_ libera), 
ha preceduto di 59 cente- 
Simi un'altra giovanissi- 
Ma, la sovietica Svetlana 
Gladishiva (19 anni) e di 

la. svizzera : Chantal 
Bournissen, che merco- 
ledì aveva fatto segnare il 
Miglior tempo. 


KRANJSKA GORA — Con uno 
slalom gigante e uno speciale, 
in programma oggi e domani 
sulle nevi jugoslave di Kranjs- 
ka Gora, si conclude il ciclo 
prenatalizio delle gare di Cop- 
pa del mondo. E, come già è 
‘accaduto negli ultimi appunta- 
menti di speciale e gigante, 
anche in queste due gare il 
confronto sarà, soprattutto, tra 
l'italiano Alberto Tomba, il 
norvegese Ole Christian Furu- 
seth, lo svedese Tomas Fog- 
doe, l’austrolussemburghese 
Marc Girardelli e l'austriaco 
Rudolf Nierlich, e pochi altri. 
Nello speciale del Sestriere, ai 
primi tre posti si classificarono 
Tomba, Furuseth e Nierlich; 
nel gigante di Val Badia, sul 
podio salirono Tomba, Kaelin 
© Girardelli, mentre nell'ulti- 
mo speciale di Madonna di 
Campiglio, Furuseth batté 
Fodgoe e Girardelli. Nelle ga- 
re estive in Nuova Zelanda, 
nel gigante si impose lo sve- 
dese Nyberg, con alle spalle il 
norvegese Kjus e il francese 
Piccard, e nello speciale il te- 
desco Peter Roth mise in fila 
l'austriaco Tritscher e l'azzur- 
«ro Tomba. 7 
L'italiano è quindi l'unico della 
squadra azzurra che è riusci- 
to, fin qui, a fare podio, con 
due vittorie, in slalom e gigan- 
te, e un terzo posto nello spe- 
ciale; ma per essere il numero 
uno in queste due specialità 
deve evitare di fare il tonfo re- 
gistrato martedì a Madonna di 
iglio. 
RUE già vincitore della 
classifica del gigante nella 
passata stagione, dopo qual- 
che incertezza, proprio a Ma- 
donna di Campiglio ha dimo- 
strato il suo valore, battendo il 
campione. italiano, nelle due 
spettacolari manches dello 
speciale. Lo svedese Fogdoe, 
16.0 nello speciale estivo di 
Mt. Hut, in Nuova Zelanda, al 
Sestriere, sempre nello spe- 
ciale, si classificò Sesto, per 
arrivare poi, confermando una 
progressione cronometrica, al 
secondo posto a Madonna di 
Campiglio, dove ha conquista- 
to il primo podio della sua car- 
riera. 
L'austriaco Nierlich, campione 
mondiale in carica per specia- 


Venerdì 21 dicembre 1990 


| LÀ CI Li 
Scavolini-Maccabi 98-86 
Nel girone finale di Coppacampioni, la Scavolini Pesaro ha battuto il 
Maccabi Tel Aviv 98-86 (45-42). Questo il tabellino dell’incontro: Scavolini: 
Gracis 20, Magnifico 19, Boni 2, Cook 10, Daye 29, Zampolini 6, Costa 10, © 
Grattoni 2. N.e.: Labella e Panichi. Maccabi: Hanefeld, Daniel 7, Goodes 10, 
Mercer 15, Simms 2, Lippin 3, Jamshi 21, Horton 24, Cohen, Royal 4. Arbitri: 
Sanchis (Spa) e Giohalis (Gre). Note: tiri liberi: Scavolini 27/32, Maccabi 
17/21. Tiri da tre punti: Scavolini 3/10 (Gracis 2/3, Magnifico 0/1, Cook 0/3, 
Zampolini 1/1, Grattoni 0/2), Maccabi 7/14 (Hanefeld 0/2, Daniel 1/2, Goodes 
2/3, Simms 0/1, Lippin 1/1, Jamshi 3/5). Usciti per cinque falli: Daniel 35°26”, 
Rsa al 3655”, Royal 38'55”, Espulsi: al 32°44” Simms e Boni 
‘amshi a 8°12”. Infortunio a Magnific. d 
ad abbandonare. Spettatori 4.400. > Cia al 


Lo sport in TV 


le e gigante (si era laureato a 
Vail, in Colorado) è il migliore 
dello squadrone d’oltre Bren- 
nero che, malgrado taluni ro- 
vesci, è tuttora in testa alla 
classifica per nazioni. Marc 
Girardelli, infine, sta gradual- 
mente riguadagnando quota, 
dopo il gravissimo incidente 
dello scorso anno; l'atleta ha 
fin qui realizzato due terzi po- 
Sti, ma non stupirebbe affatto 
se qui, in Jugoslavia, centras- 


se il bersaglio grosso. 


Battaglia aperta, quindi, in pri- 
mo luogo tra questi campioni, 
con grande incertezza su chi 
riuscirà a far meglio, anche se 
le carte migliori sembrano 0g” 
gi in mano soprattutto all'az: 
zurro Tomba. Il bolognese vin- 
se qui, a Kranjska Gora, lo 
speciale di Coppa del Mondo 
del 1987, ma nessun italiano è 
mai riuscito a vincere nel gi. 
gante jugoslavo di coppa. 

L’azzurro, che proprio merco- 
ledì ha compiuto 24 anni, dopo 
aver festeggiato il complean- 
no con tutta la famiglia în Val 
di Fassa, è arrivato inserata in 
Jugoslavia. leri mattina con 
tutti gli altri azzurri, si è alle- 
BargiSuliiplsta Vitranc, e ha 


primo per- 
Qua sarà il nostro allenatore, 
tefano Dalmasso; è — ha poi 


gigante Fis del Ciampac, in Val 
di Fassa. Non ci sarà, invece, 
Kristian Ghedina, in ombra in 
tutte le gare di Coppa del Mon- 
do fin qui disputate, che pare 
Stia attraversando un periodo, 
psicologicamente, alquanto 
difficile. Il forte liberista di Cor- 
tina tornerà al circo bianco per 
la libera di Garmish, il 5 gen- 
naio prossimo 
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RAINBOW 

Si preparano 

i bagagli 

per l’ultima 
tappa i, 


Servizio di 
Pino Bollis 


DA BORDO DEL «RAINBOW» 
— «Scommettiamo che questa 
laspi non la scrive?» dicono 
tutti quando Pino, causa il buio 
più fitto, scivola dal moletto di * 
Piskera finendo in 20centime- 
tri d acqua. Immediata. regi- 
Strazione sul «c...metro». Han- 
no perso la scommessa. Cena 
con i nuovi e vecchi amici ju- 
goslavi sul posto per una bat- 
tuta di pesca (assieme a Zlat- 
ko Zoricic, «leggenda». della 
vela jugoslava, e al custode 
Stanko Bozic, sono: Marijan / 
Dario, Ante Vidovich, Ivo Be- 
go, Boran Bego, Ivo Botica e 
Toma Mimunovich). 

Squisita la pastasciutta al su- 
go di calamari preparata da 
Olaf e paradisiaca soprattutto 
la murena alla griglia. Sandro 
si esibisce intonando motivi 
croati. 

Giovedì 20. La Rai non tra- 
smette il bollettino del mare 
delle 7.21. Comunque la gior- 
nata è splendida e la tempera- 
tura dell'aria è di 8 gradi. Par- 
tenza per Zara alle 9.20. Rotta 
a Sud-Est per uscire dall’Inco- 
ronata attraverso il canale di 
Smokvica. Sandro continua a 
tenere sotto pressione i suoi, 
con continui esercizi di rileva- 
mento e carteggio. 

A un certo punto la tensione si 
allenta, tanto che i più audaci 
azzardano quattro passi di 
danza in dinet. 

Nel canale di Zara, a circa 3 
miglia dal porto, sono operanti 
da meno di venti giorni due 
piattaforme per prospezioni 
sottomarine. 

Alle ore 15si arriva a Zara esi 
ormeggia al Marina. Sandro 
avverte che data la disponibili» 
tà di energia elettrica, tutti do- 
Vranno mettere ad asciugare 
vicino alle stufette la. roba 
eventualmente bagnata e pre- 
parare i bagagli, tenendo a 
portata di mano gli indumenti 
che. serviranno per l’ultimo 
tragitto di circa 160 miglia con 
navigazione diurna e notturna 
senza tappe. Si dovrebbe arri- 
vare a Grado intorno alle ore 
11 di sabato. 


SCI FONDO 
In evidenza 
- Albarello 


LES SAISIES — Il sovie- 
tico Vladimir Smirnov ha 
vinto a Les Saisies, in 
Francia, laterza prova di 
Coppa del mondo di sci’ 
di fondo nella 30 chilo- 
metri a tecnica classica. 
Marco Albarello ha do- 
minato la prima parte 
della gara passando in 
testa a metà percorso 
con 10" di vantaggio su 
Smirnov, ma nella .se- 
conda parte ha subito il 
ritorno del sovietico fi- 
nendo poi quarto, men- 
tre al sesto posto si è 
classificato Maurilio De 
Zolt. 

Classifica 30 km uomini: 
1) Vladimir Smirnov 
(Urs) 1 ora 25’59”2; 2) 
Torgny Mogren (Sve) a 
17'2; 3) Christer Maj- 
baeck (Sve) a 339; 4) 
Marco Albarello (Ita) a 
41°'1; 5) Vegard Ulvangm 
‘(Nor) a 43"4; 6) Maurilio 
De Zolt (Ita) a 4773, 


MI GORSA [MMM 


Mercato in picchiata sulla scia delle ultime notizie in campo politico 
internazionale. Trai titoli più colpiti vi sonostate le Generali e l'Olivet- 
ti. L'Enimont ha invece tenuto abbastanza bene. 


1125,80 
(+0,56%) 


Le dimissioni del ministro sovietico Shevarduadze lo hanno fatto 
schizzare. Il biglietto verde si è peraltro rafforzato sullo yen in seguito 
allo scoppio di un nuovo scandalo in Giappone. 


755,49 
(-0,22%) 


Lira in prevalente recupero nello Sme, tranne che nei confronti del 
franco francese. Particolarmente ampi i recuperi sia verso la divisa di 
Bonn che nei confronti del fiorino olandese. 
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ROMA — | mercati europei 
hanno reagito con un’ondata 
di panico alla notizia delle 
dimissioni del ministro degli 
Esteri sovietico Eduard She- 
vardnadze. 

La giornata borsistica non 
era cominciata poi tanto ma- 
le: le piazze asiatiche aveva- 
no chiuso in modo irregolare 
con una flessione dell’1,4% 
a causa di uno scandalo fi- 
nanziario. Poi, dopo l’annun- 
cio, è stato il caos. Gli opera- 
tori di tutta Europa si sono 
precipitati alla vendita con- 
vinti che i giorni di Gorbaciov 
e della «re tiva». stabilità 
sovietica siano ormai conta- 
ti. 

La Borsa di Francoforte ha 
chiuso con un pesante ribas- 
so a quota -3,28%. Piazza Af- 
fari ha perso il 2,84%: un ve- 
ro crollo. Anche gli ottimisti 
più irriducibili hanno dovuto 
faticare per trovare spunti 
positivi in una giornata domi- 
nata dalla «gelata» sovietica. 
La Borsa di Londra, dopo 
aver aperto con una piccola 
incertezza (-6 punti) ha poi 
‘approfondito le perdite chiu- 
dendo a 2.158,80 punti 
(-0,92%). 

Simili le reazioni registrate 
sulle altre piazze europee. 
Parigi ha chiuso a quota 
-2,31% e Bruxelles addirittu- 
ra a -4,13%. Il mercato di 
New York ha subito una bru- 
sca flessione iniziale diretta- 
mente collegata ai timori del 
mercato sugli ultimi sviluppi 
in Urss. L'indice Dow Jones 
dei valori industriali si era 
portato di nuovo vicino ai 
2.600 punti. 

Wall Street, che poi ha ripre- 
so fiato, si preoccupa dell’u- 
scita di scena dell’uomo poli- 
tico, considerato tra i più affi- 
dabili negli ambienti occi- 
dentali, e del problema della 
sua sostituzione oltre che 
della sopravvivenza politica 
di Gorbaciov. 

A sostenere il mercato è ri- 
masto il balzo in avanti com- 
piuto dal dollaro nei confron- 
ti del marco subito dopo l’an- 
nuncio delle dimissioni e la 
decisione della banca First 
Chicago di abbassare il pri- 


Economia 


PANICO DOPO LE DIMISSIONI DI SHEVARDNADZE 


Borse: gelata sovietica 


Una vera mazzata su Francoforte (-3,28%) - In rapida ascesa il dollaro 


me rate dal 10% al 9,5% in 
linea con la riduzione del 
tasso di sconto deciso due 
giorni fa dalla Riserva Fede- 
rale. Le dimissioni di She- 
vardnadze hanno infatti get- 
tato nella confusione anche i 
mercati dei cambi dove il 
dollaro è letteralmente 
schizzato. 

La possibilità di una dittatura 
nell’Urss ha attirato una ro- 
busta domanda sul dollaro 
come bene rifugio. Di conse- 
guenza il marco è stato spin- 
to all'indietro sul mercato sia 
internazionale che italiano, 
trascinandosi dietro le altre 
divise europee. Nel pome- 
riggio le tensioni si sono cal- 
mate e c'è stata qualche cor- 
rezione. Particolarmente pe- 
santi le flessioni accusate 
dal fiorino, ma anche dall’E- 
cu, che al fixing è sceso ai 
livelli più bassi dal 28 set- 
tembre. 

Il dollaro ha segnato a Mila- 
no 1125,8 lire, contro le 
1119,5 di ieri, e 1,4891 mar- 
chi, quasi un pfennig in più 
rispetto agli 1,4782 prece- 
denti. 

Nello Sme il marco a Milano 
è sceso a 755,49 lire, 1,67 in 
meno rispetto al record stori- 
co di 757,167 lire segnato 
mercoledì. 

Massiccio il rialzo del dolla- 
ro anche contro la sterlina, 
che è scesa ai livelli più bas- 
si dal 3 ottobre, cioè da pri- 
ma che entrasse nel mecca- 
nismo di cambio dello 
«Sme». La divisa britannica 
è fondamentalmente debole, 
poiché il mercato si aspetta 
una riduzione dei tassi d’in- 
teresse per tonificare l'eco- 
nomia (-1,2% nel terzo tri- 
mestre) e grazie all’allenta- 
mento delle tensioni inflazio- 
Nistiche (9,7% in novembre). 
Le assicurazioni del cancel- 
liere dello scacchiere, La- 
mont, secondi cui i saggi non 
saranno abbassati se ciò 
porterà danno alla sterlina, 
possono avere tutt'al più un 
effetto emotivo, ma comun- 
que limitato in intensità e du- 
rata e non in grado di com- 
pensare il cedimento della 
tendenza di fondo. 


dalla Compagnia. 


In termini percentuali i rendi- 
menti delle gestioni speciali vi- 
ta, nell’esercizio chiuso al 
31.10.1990, certificati dalla Coo- 


POLIZZE RIVALUTABILI GENERALI. 
DA RISPARMIO A INVESTIMENTO. 


GENERALI 


TRE CIFRE CHE VALGONO PIU’ DI MILLE PAROLE. 


INVESTIMENTI: + DI 3.690 MILIARDI, 
REDDITO REDISTRIBUITO 

AGLI ASSICURATI: + DI 320 MILIARDI. 
RIVALUTAZIONE: + 165%. 


Gli investimenti delle gestioni 
speciali vita rivalutabili GE- 
SAV, EUROPEA e GEVAL 
hanno superato, nel 1989/90, i 
3690 miliardi di lire. I redditi 
di tali investimenti redistribuiti 
agli assicurati ammontano a più 
di 320 miliardi: risultati che ri- 
confermano la fiducia dei ri- 
sparmiatori e delle famiglie nel- 
le Generali e l’apprezzamento 
per l’ampia gamma di prodotti 
previdenziali integrativi offerti 


ta mantenuta 


del:165,4%: u 


Assicurazioni Generali 


SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 


pers & Lybrand s.a.s., sono stati: 


GESAV 12,84% 
EUROPEA 9,35% 
GEVAL Fr. Sv. 7,29% 
GEVAL Yen 5,79% 
GEVAL $ 9dD,44%70 
GEVAL DM 7,94% 


La partecipazione degli assicurati 
con polizze vita rivalutabili è sta- 


menti, mentre per le pensioni in 
atto la partecipazione è dell’85%. 
La rivalutazione GESAV dal 1980 
ad oggi è stata complessivamente 


to di 100 lire nel 1980 corrisponde 
quindi attualmente a lire 265,4. 


all’80% dei rendi- 


in capitale assicura- 


FLESSIONE DEL 2,96 PER CENTO 


Colpo di grazia su Piazza Affari 
Ondata di vendite fra dubbi crescenti e clima di sfiducia 


MILANO — Diverrà un'abitudine vedere le 
Generali perdere in un colpo solo il 5 per 
cento? Se lo è chiesto ieri più di un opera- 
tore al termine di una riunione terminata 
con una flessione media del 3 per cento (il 
2,96 secondo l'indi i 
Alla domanda ne sono seguite decine di 
altre, non già sulle ragioni che hanno de- 
terminato i ribassi di Fiat (-4,7%), Stet 
(-4,4%) @ COSÌ via, quanto piuttosto sulla 
possibile durata del prolungato calo di 
piazza degli Affari, 

Inoltre, la famosa goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso è giunta coi primi lanci di 
agenzia sulle dimissioni a sorpresa del 
numero due del Cremlino. Anche gli altri 
mercati europei hanno preso male le ra- 
gioni di queste dimissioni, contribuendo 
non poco ad appesantire il clima della bor- 
sa italiana. «Ci voleva anche Shevarnad- 
ze!» si è sentito ripetere nei recinti delle 
grida della 10.30 in avanti: una litania sotto 
la quale è Possibile intravedere il diffuso 
timore, in tutte le piazze finanziarie del 
mondo, del ritorno di una dittatura in Unio- 


Un'ipotesi di lestaurazione che in piazza 
! e helle altre borse è stato inte- 
so come il colpo di grazia alla recente 
apertura dell'economia pianificata al libe- 


giunte dall’Unione Sovieti- 
ca deprimono le Borse, 
Sopra, le variazioni con 
segno negativo riscontrate 


volta il mercato non ha reagito alle cre- 
scenti probabilità di un conflitto armato nel 
Golfo. Tuttavia la mezzanotte del 15 gen- 
naio — ora dalla quale, secondo la risolu- 
zione dell'Onu, potrebbe scattare il tenta- 
tivo di liberare il Kuwait da parte delle for- 
ze americane e inglesi — ha continuato ha 
pesare sulla testa degli investitori come 
una mannaia sospesa a un filo. 

Con una crisi del Golfo che per ora comun- 
que non incoraggia l'ottimismo degli ope- 
ratori, la tesa situazione politica interna- 
zionale continua così a essere vissuta con 
profonda angoscia dagli uomini della bor- 
sa. Musi lunghi, espressioni abbacchiate 
hanno fatto da sfondo al clima natalizio. 
Tra le poche note serene del giorno, le di- 
chirazioni — diffuse peraltro nel primo po- 
meriggio — sulla disponibilità del ministro 
Formica all'esaminare eventuali modifi- 
che al tanto discusso provvedimento sul 
«Capital gain». ; 

Una nota di conforto, andata a consolare 
per un attimo le preoccupazioni di agenti 
di cambio e procuratori sul proprio futuro 
professionale, se non addiruttra sulla so- 
pravvivenza della stessa borsa. Una bor- 
sa, quella degli ultimi tempi, dove le indi- 
screzioni sui mutamenti societari si vanno 
sempre più rarefacendo e dove i borsini di 
provincia dimostrano ormai di pensare ad 
La brutta piega degli avvenimenti in Irak, altro. 
ieri, è invece passata inosservata. Per una 


Le notizie inaspettate 


nelle maggiori piazze 
europee 


[Maurizio Fedi] 


Venerdì 2 dicembre 1990 


PARLA FORMICA 

Sui capital gain 
«una tassazione 
alla giapponese» 


Il ministro 


(nella foto) 


sul segreto 


bancario 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Prima casa «su- 
pergarantita» sotto il profilo 
fiscale, disponibilità a rive- 
dere il sistema di tassazione 
sui guadagni realizzati in 
Borsa e «mistero all'italia- 
na» sull'abolizione del se- 
greto bancario. Il ministro 
delle finanze, Rino Formica, 
ha approfittato della confe- 
renza sulle proposte fiscali 
sviluppate in occasione del 
semestre di presidenza Cee, 
per fare il punto su alcune 
questioni bollente di casa 
nostra. 

L'abolizione del segreto 
bancario, secondo il mini- 
stro, è un esempio classico 
dei «misteri all'italiana», Tut- 
ti sono d'accordo (si è detta 
favorevole anche la Confin- 
dustria) che è «una cosa da 
fare», che sarebbe un'arma 
forse decisiva contro la ma- 
lavita organizzata, ma alla fi- 
ne «non si muove niente». A 
chiacchere, quindi, la strada 
è spianata, nei fatti, invece, 
le resistenze sono ancora 
notevoli. 

Il ministro ha smentito che 
Sulle case si stia abbatterido 
indiscriminatamente la scu- 
re del fisco. La tesi di Formi- 
ca è che la prima casa è «su- 
pergarantita dal punto di vi- 
sta fiscale», mentre i nuovi 
coefficienti catastali non fan- 
no che «rispettare il dettato 
costituzionale. ‘secondo il 
quale la contribuzione è le- 
gata alle capacità economi- 
che». Come dire che chi ha 
più case ha anche la possibi- 
lità di pagare più imposte. 
Sulla tassazione dei capital 
gain (i guadagni realizzati în 
Borsa) il ministro ha fatto 


chiaramente capire di esse- . 


re disponibile a rivedere il 
meccanismo ‘approvato un 


paio di mesi fa, e che tante 
proteste ha provocato tra gli 
addetti ai lavori. In linea di 
principio, Formica non è 
neppure contrario all'ipotesi 
di una tassazione alla giap- 
ponese, ossia un'imposta 
del 5% sul valore di vendita 
dei titoli. Il ministro, però, 
vorrebbe che, insieme con le 
proposte lanciate attraverso 
i giornali, fossero presentati 
documenti con relative pro- 
poste. «Di documenti, finora 
— ha polemizzato il ministro 
— non se ne sono visti». 

Formica, invece, è assai sod- 
disfatto per il lavoro svolto 
durante il semestre di presi- 
denza Cee. «Siamo riusciti a 
dare la sveglia all'Europa», 
è stata la battuta da bolletti- 
no della vittoria. In particola- 
re, i ministri dell’Ecofin (la 
sessione comunitaria che 
laggruppa Î ministri econo- 
mici e finanziari) hanno ap- 


provato un documento che ‘ 


Stabilisce il regime dell’Iva e 
il nuovo sistema di circola- 
zione dei beni soggetti ad ac- 
cise (ad esempio la benzina) 
da applicare nei paesi comu- 
nitari a partire dal '93. 

Il regime Iva dovrà essere 
fondato su tre aliquote: una 
«normale» compresa tra il 14 
eil 20%, una «ridotta» tra il 6 
e il 10%, la terza «sociale» 
tra il2:e il 4%. In Italia, quin- 
di, dovrà sparire l'aliquota 
«lusso» del 38%. 

Il vero problema per l’Italia 
sarà quello dei controlli. «Se 
non ci attrezzeremo in modo 
adeguato — ha detto Formi- 
ca — nel settore dell'Iva e 
delle accise saranno possi- 
bili frodi colossali». In so- 
stanza, usando la chiave eu- 
ropea, Formica ha rimesso il 
dito nella solita piaga: l’inef- 
ficienza della amministra= 
zione finanziaria. 5 


ATTIVITA’ IMPIANTISTICA DELL’IRI 


Iritecna, nomine varate 


Carlo Lavezzari il presidente, mentre il vice sarà Mario Lupo 


; 


Ù 


ROMA — Varate le designa- 
zioni al vertice di Iritecna, la 
nuova società che compatte- 
rà tutte le attività impiantisti- 
che del gruppo Iri, assorben- 
do in particolare le attività 
Italstat e Italimpianti: alla 
presidenza andrà Carlo La- 
vezzari, vicepresidente sarà 
Mario Lupo, amministratori 
delegati Fulvio Tornich ed 
Ernesto Schiano. Sergio Ba- 
dò sarà il direttore generale; 
mentre Felice Santonastaso, 
attualmente amministratore 
delegato di ltalstat, divente- 
rà presidente della società 
che, dopo gli scorpori, con- 
serverà la vecchia denomi- 
nazione sociale di Italstat. E' 
quanto si è appreso al termi- 
he della riunione odierna del 
comitato di presidenza dell’l- 
ri. È 
Per quanto riguarda Lupo, il 
vicepresidente . di - Iritecna 
avrà la responsabilità unita- 
ria dell'azienda e il coordi- 
namento degli amministrato- 


‘ri delegati, responsabili del- 


le divisioni. In particolare, 
Schiano sarà responsabile 
dei settori costruzioni, con- 


Ì 


cessionarie di sistema e im- - 


mobiliare, mentre Tornich 
avrà la responsabilità dei 
settori di «general contrac- 
ting» e manifatturiero. Le de- 
signazioni sono state decise 
dal comitao di presidenza al- 
l'unanimità. Per quanto ri- 
guarda invece la designazio- 
ne del direttore generale 
questa spetterà al nuovo 
consiglio d'amministrazio- 
ne. 

Nel comunicato, con il quale 
il comitato di presidenza del- 
Pri ha annunciato le sue de- 
cisioni, si rileva che la scelta 
è stata fatta all'unanimità. Il 
comitato di presidenza dell’I- 
ri ha condotto a termine, così 
come si era impegnato a fa- 
re, la fase di avvio della nuo- 


Spetterà a Lupo (foto) | 
coordinaregli | — 
amministratori 
delegati, che sono 
Fulvio Tornich ed 
Ernesto Schiano. 

Iri: decisione unanime. 


va importante struttura». 

Carlo Lavezzari è l’unico 
«outsider» nella compagine) 
che guiderà Iritecna, la nuo-| 
va società impiantistica del- 
l’Iri, essendo gli altri tutti ma- 
nager delle società del grup- 
po interessate in varia misu- 
ra all'operazione. Lavezzari, | 
industriale siderurgico ed ex 
parlamentare democristia-| 
no, è nato il 2 agosto 1925. 
Titolare dell'omonima im- 
presa produttrice di lamiere 
che ha sede a Corsico (Mila- 
no), Lavezzari fece parlare 
molto di sé alla fine degli an-| 
ni Settanta quando divenne 
una delle prime vittime del-| 
l'anonima sequestri (fu libe- 
rato dalla polizia dopo alcu-| 


‘ne settimane di prigionia) e 


quando lanciò la proposta di 
allungare a otto giorni (quat- 
tro giorni lavorativi consecu- 
tivi e quattro di riposo con 
turni Piedamna:) la setti- 
mana lavorativa degli ope- 
rai. Di Lavezzari sj pa onea 
che come candidato alla pre- 
Sao Lr Nominato 
fe del lavoro nel 
1978, Lavezzari Venne eletto 
senatore della Dc per la 
Ombardia l’anno successi- 
vo. 
Mario Lupo, attuale presi- 
dente dell’Ilva, è nato a Tri- 
poli nel 1934 e ha trascorso 
la maggior parte della sua 
attività lavorativa alla Mon- 
tedison dove divenne, nel 
1974, direttore del personale 
e; nel 1978, presidente della 
Standa. Dopo essere stato 
commissario straordinario 
dell'ex Cartiere Fabbri, Lupo 
venne. nominato nel 1986 
presidente della Rel, la fi- 
nanziaria pubblica per il ri-: 
sanamento delle industrie 
elettroniche che proprio ieri 
il governo ha deciso di scio- 
gliere. 


LASCIA IL TESORO 
Mario Sarcinelli assume 
la vicepresidenza Berd 


ROMA— Il direttor "i 
rale del ministero dele: 
Mario Sarcinelli, la- 
‘arica per assume- 
re quelli di Vicepresidente 
Per le operazioni della 
Nuova Banca europea per, 
la ricostruzione e lo svi- 
luppo (Berd). Lo ha an- 
Nunciato ieri sera lo stes- 
so presidente della banca 
Jacques Attali. Mario Sar- 
cinelli, per molti anni vice- 
direttore generale della 
Banca D'Italia, sarà re- 
sponsabile del settore 
operativo della banca. — 
La Berd è stata costituita 
quest'anno per aiutare lo 
sviluppo dei Paesi dell'Est 
europeo dopo il crollo del 
muro di Berlino, sull'e- 
sempio di quanto fa la 
Banca mondiale peri Pae- 
si in via di sviluppo. Il Par- 
lamento italiano sta esa- 
minando proprio in questi 
giorni il disegno di legge 
di ratifica dell'accordo 
istitutivo della nuova isti- 
tuzione creditizia alla qua- 
le l’Italia parteciperà con 
uno stanziamento di 392 
miliardi di lire nel quin- 
quennio 1991-95. 
L'Italia deterrà una quota 
fissata in 851,75 milioni di 
unità di conto europee 
(Ecu), pari all’8,5 per cen- 
to del capitale della ban- 
ca. Si tratta della stessa 
quota detenuta dalla Fran- 
cia, dalla Germania, dalla 
Gran Bretagna e dal Giap- 
pone e seconda solo a 


quella americana (dieci 
per cento). | soci della 
Berdsaranno anche i Pae- 
si destinatari degli inter- 
venti della banca: Bulga- 
ria, Cecoslovacchia, Un- 
gheria, Polonia, Romania, 
Urss e Jugoslavia. 

Sarcinelli è stato nomina- 


. to. direttore generale del 


ministero del Tesoro nel 9 
gennaio del 1982, dopo es- 
sere stato per sei anni vi- 
cedirettore generale della 
Banca d'Italia. Nel 1987, 
per un brevissimo perio- 
do, aveva lasciato il mini- 
stero per assumere l’inca- 
rico di ministro del Com- 
mercio con l’estero. 

Nato a Foggia nel 1934) 
laureato in giurispruden- 
za a Pavia, Sarcinelli è 
Stato assunto in Banca d'l- 
talia nel 1957 per avere 
Vinto una borsa di studio 
dell'istituto di emissione. 
Sarcinelli si è occupato 
soprattutto dei problemi 
monetari e creditizi e ha 
partecipato alla elabora- 
zione della parte fiscale 
del modello econometrico 
della banca. Quando era 
ancora vicedirettore ge- 
nerale della Banca d'ita- 
lia, nel 1979 Sarcinelli ha 
dovuto affrontare una vi- 
cenda giudiziaria, che 
comportò anche un breve 
periodo di arresto, per ac- 
cuse dalle quale fu poi 
scagionato con formula 
piena. 


TINA DA UM LI RT 
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‘Servizio di 
Guido Vitale 


TRIESTE —Friulia a testa al- 
ta, nella nuova, prestigiosa 
sede di via Locchi, al mo- 
mento di chiudere i conti e 
presentare ai soci i positivi 
risultati economici dell’ulti- 
mo anno di gestione. In una 
relazione che sarà ricordata 
come quella della svolta, il 
presidente della finanziaria 
regionale Giuseppe Tonutti 
ha comunicato l’utile d’eser- 
cizio di otto miliardi e 617 mi- 
lioni, dei quali sei miliardi e 
499 milioni attribuibili alla 
gestione ordinaria (per l’im- 
Piego dei mezzi che deriva- 
No dal capitale sociale) e due 
Miliardi e 118 milioni alla ge- 
Stione straordinaria (deter- 
Minata dal fondo speciale di 
dotazione utilizzato su diret- 
tiva della Giunta regionale). 
Facilmente intuibili i motivi 
di fierezza. L'anno di gestio- 
Ne a cavallo fra il 1989 e il 30 
giugno di quello che ora vol- 
ge al termine ha rappresen- 
tato per la Friulia quello del- 
la rimonta. «La chiusura po- 
sitiva — ha detto Tonutti al- 
l'assemblea — viene a co- 
Pprire in misura rilevante la 
Perdita di gestione ordinaria 
dello scorso esercizio e a in- 
©rementare, in misura ridot- 
ta, l'avanzo della: gestione 
Straordinaria». Un riferimen- 
to diretto alle. disavventure 
legate ai rapporti intercorsi 
fra la Friulia e le concerie 
Cogolo, che hanno corso il 
rischio di costare assai cari 
anche in termini d'immagine 
alla finanziaria regionale. 

Gli appuntamenti che la fi- 
nanziaria si riserva per l’an- 
no a venire, infatti, sono di 
prima grandezza:e incapo;a 
qualche mese lo strumento 
di intervento economico del- 
la nostra Regione potrebbe 
aver moltiplicato le proprie 
Potenzialità grazie a una ra- 
dicale riforma statutaria e le- 
gislativa. 

A fronte delle partecipazioni 
In gestione ordinaria che so- 
No passate a 26 miliardi e 
Mezzo, con una riduzione di 


-Sìrca cinque miliardi, i finan- 


Ziamenti sono calati da poco 
Meno di 45 miliardi a poco 
Meno di 36, con un decre- 
Mento di oltre nove miliardi. 


VIA LIBERA DA BRUXELLES AL PIANO DI RILANCIO DELLA FERRIERA, CHE NON PRODURRA' PIU’ 


Acciaio a Servola: la Cee dice 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Dopo silenzi, in- 

iscrezioni, mezze ammis- 
Sioni finalmente lo si può di- 
re: la Ferriera di Servola, ri- 
levata e ristrutturata da An- 
drea ‘Pittini, produrrà accia- 
io. Inverità già in marzo Pitti- 


ra ) 
l'industriale Spar cu 
scommesso sullo Sgi 
mento di Servola, è Uscita 
definitivamente dal «secrg. 
taire». 
Perchè proprio il 30 novem- 
bre? Perchè in quel giorno è 
partita dagli eurouffici di 
Bruxelles una raccomanda- 
ta, sottoscritta dal commis- 
Sario Cee per il credito e gli 
Nvestimenti Karel Van 
iert, nella quale si espri- 
Meva una valutazione favo- 
levole al programma di ri- 
ancio della Ferriera, prepa- 
lato da Pittini. Quindi la Cee, 
ai sensi dell'art. 54 comma 3- 
4 del trattato istitutivo della 
‘eca, ha espresso un parere 
Positivo riguardo le produ- 
zioni che verranno effettuate 
Presso la Altiforni Ferriera di 
Servola. Ergo, come è scritto 
Nella lettera inviata da Van 
Miert, la Cee ritiene che «Ia 
lealizzazione del program- 
Ma di investimenti sia con- 
forme agli Obiettivi generali 
acciaio ‘95 (documento co- 
Munitario presentato nella 
Primavera scorsa, ndr)». 
A «patente» Cee, in linea 
orica, non era indispensa- 
bile a Pittini per produrre ac- 
Siaio: ma con il «salvacon- 
otto» di Bruxelles l’indu- 
Striale friulano evita di entra- 
le in collisione con gli orga- 
Nismi comunitari e potrebbe 
futuro attingere a eurofi- 
Nanziamenti, altrimenti non 
l'aggiungibili. Superato dun- 
gue il temuto esame della Dg 
ÎIl della Cee, Pittini, a un 


Fra i dati elencati dal presidente Giuseppe 
Tonutti (nella foto) un utile d’esercizio di 

otto miliardi e 617 milioni, dei quali sei 
miliardi e 499 milioni attribuibili alla 

gestione ordinaria e due miliardi e 118 milioni 
a quella straordinaria. La chiusura positiva 
va a coprire le perdite dello scorso anno. 


Per quanto riguarda la ge- 
stione straordinaria le parte- 
cipazioni sono passate da 31 
miliardi e 122 milioni a 33 mi- 
liardi e 272 milioni, mentre i 
finanziamenti sono aumen- 
tati da 186 miliardi e 68 milio- 
ni a 207 miliardi e 833 milio- 
ni. 

Alla chiusura di fine giugno 
la Friulia partecipava a 154 
società (86 in gestione 
straordinaria e 68 in ordina- 
ria). In complesso sono 304 
miliardi e 417 milioni i mezzi 
impiegati nelle collegate. La 
finanziaria, infine, è presen- 
te nei diversi settori produtti- 
vi con 78 partecipazioni nella 
provincia di Udine, 31 a Por- 
denone, 25 a Trieste e 20 a 
Gorizia. 

Particolare interesse per 
l'indagine di cui Tonutti ha ri- 
velato i contenuti: su 71 so- 
cietà con fatturato superiore 


FRIULIA 
Un «ritorno» 


in regione 


TRIESTE — Sotto al tetto 
ottagonale del fiamman- 
te «tempietto» neoclassi- 
co nella nlova sede, il 
presidente della Friulia 
Giuseppe Tonutti ha 
compiuto, al termine del-‘ 
. l'assemblea, un denso 
ritratto degli ‘appunta- 
menti a venire. Esclusa 
l'entrata di nuovi consi- 
stenti partner, la Friulia 
si accinge a una riforma 
radicale sulla territoria- 
lità e le competenze. «In- 
tervenire fuori regione 
— specificato Tonutti — 
non ci interessa per di- 
sperdere il nostro impe- 
gno, ma solo a condizio- 
ne che ci sia un ‘ritorno’ 
nel Friuli-Venezia Giu- 
lia». 
Gli stessi strumenti tra- 
dizionali di partecipazio- 
ne e finanziamento ba- 
stano alla cassaforte re- 
gionale? Non è escluso, 
ha lasciato intendere il 
presidente, che ci.sia da 
inventare presto qualco- 
sa di nuovo. 


anno e mezzo dall’ingresso 
a Servola, ha potuto ieri 
esporre «pubblicamente» il 
dettaglio dei suoi program- 
mi. Lo ha fatto nel corso di un 
incontro al quale erano pre- 
senti il responsabile dello 
stabilimento di Servola, Pao- 
lo Felice, e il vice-direttore, 
Sergio Covi. 
Obbiettivi: passare entro la 
fine del '92 dalle. attuali 
320mila tonnellate annue 
(fatturato '90 120 miliardi) a 
una produzione, tra acciaio e 
ghisa, di un milione di ton- 
Nellate all'anno (fatturato 
Previsto di 350 miliardi, circa 
do terzo di quello che nel '92 
‘OVrebbe essere il dato com- 


duttive gli investimenti as- 
sommano a 180 miliardi, cir- 
ca 25 in più gi i 
enunciati. La confe 
piani sull'acciaio e gli 
venti di carattere ecologico 
sono alla base dell'aumento 
degli investimenti stessi, ja 
cui copertura finanziaria è 
garantita dal capitale sociale 
(83 miliardi) e da un consi- 
stente prestito da parte del- 
l’Imi. 

In questo momento, ha detto 
Pittinî, tutti i lavori, previsti 
dalla prima fase del piano, 
sono «lanciati», alcuni quasi 
ultimati. Lo stabilimento si 
articolerà in due momenti 
Operativi: acciaieria e produ- 
zione di ghisa. Cominciamo 
dalla novità, l’accialeria ‘ap- 
Punto: 3 fasi di lavorazione, 
Imperniate sulla produzione 
di acciaio utilizzando ghisa e 
rottami, sull'affinazione, sul- 
la preparazione di billette 
(lunghezze da 6 a 16 metri, 
sezioni da 100 x 100 mm. o 
200 x 200.mm.) che verranno 
laminate nelle Ferriere Nord 
di Osoppo. 

La produzione di acciaio si 
avvarrà di un forno Eof, che 
funzionerà senza energia 


al miliardo presenti in porta- 
foglio nell’ultimo triennio so- 
no emerse tendenze alla 
crescita del fatturato stesso 
(complessivamente il 16 per 
cento); oltre a un piccolo ma 
non dipsrezzabile incremen- 
to. dell'occupazione (dalle 
10.125 alle 10.627 unità). Ma 
anche una evoluzione del- 


: l'andamento economico non 


incoraggiante e una confer- 
ma della fragilità dell’assetto 
patromoniale e. finanziario 
delle imprese. | 

La relazione, proprio per fu- 
gare e per lasciarsi definiti- 
vamente alle spalle spiace- 
voli ricordi, ha più volte po- 
sto l'accento sulla necessità 
di trasparenza. Nell'ultimo 
esercizio sono state svolte 
47 analisi di istruttoria e il 
presidente Tonutti ha ricor- 
dato che ormai la Friulia po- 
trà intervenire solo a favore 
di atività che possano pre- 
sentare bilanci regolarmen- 
te certificati. 

Se la relazione del presiden- 
te ha costituito il necesario 
preludio al cambiamento 
che si prepara, l'intervento 
dell'assessore regionale al- 
l'industria Ferruccio Saro è 
andato molto distante sul- 
l'onda dello slancio ritrova- 
to. La finanziaria regionale, 
ha detto senza mezzi termini 
l'assessore, dovrà essere 
l'arma per difendere l'im- 
prenditorialità locale da 
svendite e depredazioni. Ma 
pure per lanciarla nell'orbita 
dell'Europa comunitaria che 
sta nascendo, che pone nuo- 
vi limiti, ma fa emergere an- 
che nuove, importanti scom- 
messe. 

Le attività della Friulia, ha 
proseguito, potranno inserir- 
si anche nel più generale 
contesto determinato dall 
nuova legge per le aree di 
confine. La Friulia sarà pre- 
sente nella nuova finanziaria 
che sorgerà a Pordenone 
per aiutare le imprese del 
Nord-Est a lavorare nella 
Pentagonale. Interverrà pu- 
re, ha concluso Saro, nel 
comparto cooperativistico. 
L'agenda dell’anno a venire 
è già colma. Dopo la rimon- 
ta, gli uomini della Friulia si 
propongono ora di rispettar- 
ne le pressanti scadenze. 
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Friulia: rimonta a testa alta 
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Un'aspetto della nuova sala ottagonale delle riunioni nella sede di via Locchi 
ancora da inaugurare: i realizzatori si sono apertamente ispirati al neoclassico, 
richiamando spesso la linea di colonne e capitelli. 


Si delineano gli obbiettivi dell’imprenditore 
friulano: entro il °92 una produzione di 

un milione di tonnellate e un fatturato di 

350 miliardi. Nella prima fase del programma 
di ristrutturazione investimenti per 180 
miliardi. I lavori nello stabilimento procedono 
rapidamente: il ’91 sarà un anno cruciale. 


elettrica, utilizzando invece 
ghisa liquida, ossigeno, rot- 
tami, carbone. Questo forno, 
costruito su progetto della 
Korf, è il primo impianto fab- 
bricato in Europa con queste 
caratteristiche e permetterà 
Un notevole risparmio ener- 
getico. Sarà pronto nel set- 
tembre 91. 

Passiamo alla ghisa. Adesso 
funziona un solo altoforno 
(n.2), entro la metà del ’91 
sarà allestito un secondo im- 
pianto (n.3). AI termine del 
prossimo anno verrà ap- 


Andrea Pittini 


prontata pure la cokeria, Il 
'91 sarà «anno domini» an- 
che sotto il profilo ambienta- 
le: perla fine dell’anno Pittini 
ritiene infatti che la Ferriera 
sarà «ecologicamente tran- 
quilla». È 

Occupazione: complessiva- 
mente sono 961 gli addetti, 
88 dei quali in cassa integra- 
zione. Pittini ha già provve- 
dutoa una quarantina di as- 
sunzioni, in primavera sono 
previsti altri 200 «rinforzi». 
C'è qualche problema legato 
al pre-pensionamento di un 


centinaio di lavoratori. Sui 
temi dell'occupazione e del- 
la gestione del personale ie- 
ri pomeriggio sindacati e di- 
rigenza aziendale si sono in- 
contrati nella sede dell’As- 
sociazione industriali. A Ser- 
vola, dopo quasi due anni di 
pace sociale, adesso c'è ner- 
vosismo. 

Indotto: è uno degli argo- 
menti preferiti di Pittini, che 
si compiace di sottolineare 
come ogni giorno 300 lavora- 
tori esterni varchino j can- 
celli di Servola per le opere 
di risistemazione della Fer- 
riera, che impegnano decine 
di imprese. Sono già state 
create due società «ausilia- 
rie»: la discussa (sÎ veda ser- 
vizio in cronaca) Linde Gas 
(produzione di ossigeno li- 
Quido), per un investimento 
di 65 miliardi, e la Tst (ge- 
stione. trasporti). Ma Pittini 
ha in serbo altre sorprese. 
Tra l’altro per iniziative «au- 
siliarie» sono disponibili una 
decina di miliardi provenien- 
ti dal fondo di reindustrializ- 
zazione delle aree siderurgi- 
che, istituito presso il mini- 
stero delle Partecipazioni 
Statali. 

Accordi internazionali: sono 
State siglate finora due inte- 
se, una con la jugoslava Si- 
sak (trasformazione di 2,5 
milioni di tonnellate di car- 
bone nell'arco di 5 anni), una 
con la holding pubblica au- 
striaca Voest-Alpine (semi- 
lavorati di acciaio). Pittini ha 
comunque parlato di trattati- 
Ve in corso con importanti 
gruppi del settore per dare 
alla Ferriera una dimensio- 
ne «più europea e meno pae- 
sana». 

Ostacoli: sono Vari i proble- 
mi, di natura essenzialmente 
infrastrutturale, sui quali Pit- 
tini ha parecchio insistito. In- 
Nanzitutto il ritardo nel po- 
tenziamenta del sistema fer: 
roviario (10mila i vagoni mo- 
Vimentati da Servola), che 


provoca uno slittamento di 
alcuni programmi. Poi la via- 
bilità cittadina: la Ferriera 
determina un via-vai giorna- 
liero di centinaia di autocar- 
ri, ragion per cui Pittini solle- 
cita la costruzione di una 
bretella di allacciamento per 
alleggerire il peso del traffi- 
cosugomma. 

L'impatto con la città? Di- 
secreto — commenta Pittini 
— ma si potrebbe lavorare 
meglio con un interlocutore 
politico-amministrativo «for- 
te», con un potere «meno 
frammentato». E la bolletta 
dell'acqua (2 miliardi ndr)? 
Pittini ironizza: «Le nostre 
proteste hanno sortito un ot- 
timo risultato: un aumento 
del 9% della tariffa!». 
Mercato internazionale: nel 
settore siderurgico, a livello 
mondiale, le pratiche di 
dumping si intensificano. Si 
distinguono nelle vendite 
sotto-costo i paesi dell'Est 
europeo e alcune nazioni 
«centro-sud americane, alla 
disperata ricerca di valuta 
pregiata. Nel comparto me- 
tallurgico le fonderie friulane 
cominciano a soffrire di que- 
sta situazione e manifestano 
segni di nervosismo. Pittini 
ritiene che, per quanto ri- 
guarda la concorrenza est- 
europea, «il fenomeno andrà 
estinguendosi nel giro di un 
paio di anni, in quanto l’indu- 
stria dell'Est recupererà effi- 
cienza e non potrà più per- 
mettersi le perdite attuali». 
Sulle prospettive di ingrandi- 
mento del suo gruppo (500 
miliardi di fatturato nel '90), 
Pittini, che ha programmato 
per il triennio '90-'92 investi- 
menti complessivi per 300 
miliardi, ha fatto riferimento 
a una strategia «double fa- 
ce»: intensificare gli accordi 
a livello internazionale, ac- 
quisire attività complemen- 
tari rispetto alle produzioni 
del gruppo. 


L'INDUSTRIA PORDENONESE 
Rel esce di scena 
La Seleco riparte 


TRIESTE — Rel ultimo atto: il 
Cipi ha approvato il piano 
predisposto dal ministro del- 
l'Industria Adolfo Battaglia 
«per la conclusione dell’in- 
tervento pubblico nel settore 
dell'elettronica civile». Si 
mette così fine all’esperien- 
za della Rel, la finanziaria 
del settore, istituita il 5 mar- 
zo 1982 per sostenere il set- 
tore dell'elettronica di con- 
suma. In una lunga ed artico- 
lata delibera il Gipi indica 
quali sono gli ultimi adempi- 
menti della Rel. Per quanto 
riguarda la lunga vicenda 
della Seleco, che ora si ac- 
tinge a ripartire, la Rel è au- 
torizzata a sottoscrivere una 
quota dell'aumento di capi- 
tale della Seleco (54 miliar- 
di) con la seguente riparti- 
zione: 34 miliardi da nuove 
risorse, con maggioranza 
Sofin (20 iliardi), Friula Spa 
(2 miliardi), Spi (2 miliardi) e 
Rel (10 miliardi). 

I rimanenti 20 miliardi si rica- 
veranno dalla conversione, 
in azioni privilegiate, di par- 
te dei finanziamenti già ero- 
gati. Si apre così la strada'al- 
l'intervento di una cordata di 
privati capeggiata dallo stes- 
so presidente della Zanussi 
Mario Rossignolo. 
L'obiettivo, sostenuto da 
Battaglia, è quello di far con- 
Vergere elettronica ed infor- 
matica per realizzare nuovi 
prodotti. La Rel provvederà 
anche ad effettuare finanzia- 
menti nella nuova società 
per un importo complessivo 
di 45 miliardi a fronte degli 
apporti del socio privato in 
Hantarel ed all’utilizzo dei 
marchi Europhon e Voxson. 
Condizione di questi finan- 
ziamenti è per il Cipi «l'atti- 
vazione.del.piano.industria- 
le», 

Il presidente della Giunta re- 
gionale del Friuli-Venezia 
Giulia, Adriano Biasutti, ha 
intanto espresso soddisfa- 
zione per la soluzione della 
Vicenda riguardante la Sele- 
co di Pordenone. 
«L'approvazione del Cipi al- 
la. deliberazione proposta 
dal ministro dell’Insutria Bat- 
taglia per la nuova struttura 
societaria della Seleco—ha 
dichiarato Biasutti — con- 
sente la permanenza nel no- 
stro Paese dell'unica azien- 


Un'immagine «d'epoca» della Ferriera: 


Il ministro della 
industria Battaglia 
(nella foto) punta a 

far convergere 
elettronica e 
informatica: realizzare 
nuovi prodotti. 


da operante nel settore della 
costruzione di apparecchi te- 
levisivi. 
E' segno di fiducia nelle pos- 
sibilità di mercato di quest'a- 
zienda, che ha dimostrato di 
poter essere competitiva, e 
consente al nuovo gruppo di 
rilanciare una struttura pro- 
duttiva importante per l'eco- 
nomia del Friuli-Venezia 
Giulia e del pordenonese in 
particolare». 
Il vicepresidente della Giun- 
ta regionale, Gioacchino 
Francescutto, e l'assessore 
all'Industria, Ferruccio Saro, 
hanno invece dichiarato: «E 
di grande importanza che la 
maggioranza del pacchetto 
azionario sia passata nelle 
mani di un gruppo privato 
che fa capo al presidente 
delle industrie’ Zanussi, 
Gianmario Rossignolo. 
Francescutto e Saro hanno 
sottolineato inoltre l’intesa 
raggiunta con la Rel sul con- 
solidamento delle esposizio- 
Ni debitorie pregresse della 
Seleco». A questo punto — 
hanno evidenziato — si do- 
vrà dar corso, come da impe- 
gni presi dalla Giunta regio- 
nale, all'ingresso in capitale 
della finanziaria regionale 
Friulia con una quota del cin- 
que per cento. 
Ci aspettiamo dopo la solu- 
zione delle questioni socie- 
tarie della ricapitalizzazione 
della Seleco, un piano di ri- 
lancio della società che ga- 
rantisca nei mercati la stabi- 
lità dell'azienda e l’inseri- 
mento della Seleco nei gran- 
di progetti di ricerca comuni- 
tari nel settore dell’alta defi- 
nizione». 
Francescutto e Saro si sono 
detti convinti che la soluzio- 
ne della Seleco darà. nuovo 
impuiso anche alla «Selind» 
di Campoformido (la joint 
venture italo-giapponese 
che opera nel settore dei vi- 
deoregistratori), che era sta- 
ta finora condizionata dalle 
incertezze societarie della 
casa madre. 
«A questa soddisfazione — 
hanno concluso —si aggiun- 
ge quella per la fine di un in- 
cubo che aveva attanagliato 
le maestranze, peraltro con- 
scie della inevitabilità di un 
Processo di razionalizzazio- 
Ne», 


SOLTANTO GHISA 


si a Pittini 


dello stabilimento di Servola. 


‘TRIESTE: Via Fabio Severo, 29 - Tel. 040/731341 
UDINE: Via Baldasseria Bassa, 351 - Tel. 0432/600762-522277 


Fax 0432/522331 
Telex 450467 DBL UD 


TELEMATICA E SISTEMI 


di DI BENEDETTO LUIGI & C. SAS 


in collaborazione con: 


— PHILIPS presenta: telefoni portatili PR 60 e PR 70 
- PANASONIC presenta: facsimili KX 3550 (tre fax in uno) 


= PREZZI VANTAGGIOSISSIMI = 


Garanzia 12 mesi - contratto assistenza comprende assicurazione furto, 


incendio, fenomeni elettrici e smarrimento. 


la cura Pittini sta modificando l’aspetto 
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ai e Puccio Corona. 
7.00 Tgi mattina. 
10.15 «Un anno nella vita». 
11.00 Tg1 mattina. 
11.05 Poliziotti in città. Telefilm. 
12.00 Tg1 flash. 
12.05 «Piacere Raiuno». 
13.30 Telegiornale. 
14.00 Il mondo di Quark. 
14.30 


15.30 L'albero azzurro. 
16.00 «Bigl». 


17.35 Spaziolibero. Lega internazionale delle 
ai donne per la pace e la libertà. î 


18.00 Tgi flash. 


18.05 «Fantastico bis». Conduce Pippo Baudo. 


18.45 «Piacere Raiuno». 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 


20.40 Cinema insieme. «UN MAGICO NATALE» 
(1986). Regia di Phillip Borsos. Con Mary 
Gary Basaraba, Harry. 


Steenburgen, 
Dean Stanton. 


22.00 «La sirenetta, da Andersen a Disney». 
Appunti sulla realizzazione del film. 
(1989). Regia di Robert Heath. 


23.00 Telegiornale. 


23.10 Da Giardini Naxos, 5.0 Premio Sileno per 


l'ambiente. 
24.00 Tgi notte. Che tempo fa. 
0.25 Mezzanotte e dintorni. 


0.40 Dse; monografie. «Il principe di Sanseve- 


ro». (5). 


Radiouno 

- Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.56, 
7.56, 8.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio-meteo: 6,7, 8, 10, 12, 13, 
17,19, 21,23. 

6: Ondaverde, in diretta per chi viag- 
gia; 6.32: Pack, settimanale della terza 
età; 6.40: Dse: cinque minuti insieme; 
6.45: leri al Parlamento; 7.30: Gri lavo-i 
ro; 7.40: Come la pensano loro; 8.40: 
Bolneve; 9: Gianni Bisiach conduce 
Radio anch'io '90; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Gr1 Spazio aperto; 11.10: 
«Quei fantastici anni difficili»; 11.30: 
Dedicato alla donna; 12.04: Speciale 
via Asiago tenda; 13.20: Ondaverde 
week-end; 13.30: La testa nel muro; 
13.45: La diligenza; 14.04: Musica ieri e 
oggi; 15: Gr1 Business; 15.03: Transat+ 
lantico, settimanale di attualità politi- 
co-parlamentare; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz '90; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Musicassette; 19.15: Gr1 
sport presenta «Mondo motori»; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.35: Audiobox, 
spazio multicodice; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: In contemporanea 
con Raistereouno, 11.0 concerto della 
Stagione sinfonica pubblica 1990-'91, 
Orchestra sinfonica di Torino della Rai; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.09: La te- 
lefonata di don Santino Spartà; 23.28: 
Chiusura. 


STEREOUNO " 
15: Festival; 15.30, 16.30: Gr1 in breve;! 
15.45: Servizio telenovelas: Beautiful, 
riassunti e commenti; 16: Catene, gio- 
co a premi; 17.45: Dediche a richie-! 


12.00 Documentario: «L'uomo e la' 


6.55 «Uno mattina». Presentano Livia Azzariti 


I giovani incontrano l'Europa. Un sì gio- 
vane per l'Europa senza frontiera. 


7.00 |cartonie le st 


8.00 Peri più piccini. L'albero azzurro. 


8.30 Adderly. Telefi 


9.30 Radio anch'io '90. Con Gianni Bisiach. 
10.20 Inglese e francese per bambini. 
10.50 Capitol. Serie Tv. 


11.55 | fatti vostri. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.15 Tg2 Economia. 

13.30 Tg2 Trentatré - Meteo 2. 

13.45 Beautiful. Serie Tv. ’ 
14.15 Quando si ama. Serie Tv. 

15.05 Destini. Serie Tv. 


15.35 Lo schermo in casa. «LA REGINA DEL 


FAR WEST» (1 


Con Barbara Stanwick, G. Evans, Ronald 
Reagan, Lance Fuller. 


17.00 Tg2 Flash. 
17.45 Alf. Telefilm. 
18.10 Casablanca. 


18.20 Tg2 Sportsera. 


* 18.30 Rockcafè. 


20.15 Tg2losport. 


22.40 «Villa Arzilla». 


Merlin. 
23.15 Tg2 Notte, 


23.55 Cinema di notte. «JUKE BOX» 
Commedia. Con Philippe Leroy, Massi- 


mo Bonetti, Ma 


ste...; 18: | dischi più graditi dagli italia- 
ni; 18.30: La lezione di spagnolo; 18.56: 
Ondaverdeuno; 19: Gri Sera-Meteo; 
19:15: Gr1 Sport-Mondomotori, a cura 
di Dario Brugnoli; 20.30: in contempo- 
ranea con Radiouno, 8.0 concerto del- 
la stagione sinfonica pubblica 1990-'91 
(vedi Radiouno); 22.49, 23.59: Stereo- 
drome, con Enzo Gentile; 22.57: Onda- 
verdeuno; 23: Gri, Ultima edizione, 
Meteo, Chiusura. 


[C]T--@-@—@»E IONI 
Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27,° 
7.26; 8.26, 9.27, 11,27, 13.26, 15.27; 
16.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 


6: Il:buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Dse: Un poeta un attore; 8.05: 
Radiodue presenta; 8.45: «Blu roman- 
tic», romanzo radiofonico al termine; 
(9.10) Taglio di Terza; 9.33: Le conso- 
nanze; 10: Speciale Gr2, rotocalco quo- 
tidiano a cura della redazione del Gr2; 
10.13: A video spento; 10.30: Radiodue, 
3131; 12.46: Impara l’arte; 15.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «Novelle per un 
anno» di Luigi Pirandello; 15.30 Gr2 
Economia, Media valute,  Bolmare; 
15.45: Pomeridiana; 17.32: Tempo gio- 
vani; 18.32: Il fascinoo 
melodia; 19.20: Bolneve; 


9.50: Specia- 
le Gr2 cultura; 19.57: Le ore della sera, 
«Re Lear» di Shakespeare; 21.30: Le 
ore della notte (1.a parte); 22.19: Pano- 
rama parlamentare; 22.46: Le ore della 


20.30 Gigi Proietti vi invità al «Club 92». Con 
Giancarlo Magalli. 


diretto da Gigi Proietti. Interpreti: Erne- 
sto Calindri, Fiorenzo Fiorentini, Marisa 


‘orie di Patatrac. 


Im. 


954). Regia di Allan Dwan. 


18.45 Un giustiziere a New York. Telefilm. 
19.45 Tg2 Telegiornale. n 


Telefilm comico ideato e 


(1983). 
iddalena Crippa. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 Ap- 
puntamento Flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade c.d.; 19.25: On- 
daverde; 19.30: Gr2 Radiosera, Meteo; 
19.50: Stereodue classic; 21: Gr2 Ap- 
puntamento Flash; 21.02, 23.50: Fm 
musica notizie e dischi di successo; 
21.15: Disconovità; 21.30: Hit 45; 22.27: 
. Ondaverdedue; 22.30: Gr2 Radionotte,: 
Meteo; 23: D.j. mix, chiusura. 
L——— 
Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23,53. 
6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Il filo di Arianna; 
10.45: Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Il club dell'opera; 13: Leggere il De- 
‘camerone, incontri alla radio con la 
parola, la fantasia e la vita di Giovanni 
Boccaccio;14: Diapason (1.a parte); 15: 
Diapason (2.a parte); 15.45: Orione, os-. 
servatorio quotidiano d'informazione, 
cultura e musica; 17.30: Dse Informa- 
giovani; 17.50: Scatola sonora. (1.a par- 
te); 19: Terza pagina; 19.45: Scatola so- 
nora (2.a parte); 21: Il clavicembalo: 
ben temperato di Johann Sebastian 
Bach, viaggio musicale; 21.45: Perso- 
naggi di romanzo: «Il fu Mattia Pascal»; 
22.15: 39.0 Festival internazionale 
d'organo di Norimberga 1990; 22.35; Il 
racconto di mezzanotte; 23.28: Chiusu- 
ra. 


STEREONOTTE 


13.30 Dse. Tra mito e storia: il vino. 
: 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.30 Tg3 pomeriggio. 
14.40 Dse. La lampada di Aladino. 
15.40 Sport. Un incontro di pugilato. 
17.15 «I mostri». Telefilm. 
17.40 «Throb». Telefilm. 
18.05 «Geo». 
18.35 «Schegge di radio a colori». 
18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 
19.00 T93. i 
19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 «Blob cartoon». 
20.00 «Blob». Di tutto di più. 
20.25 «Cartolina». 


20.30 Donatella Raffai in «Speciale chi l'ha vi- 
1 Sto?», 
| 23.00 Tg3sera. A 
i 23.05 «Filomena ela madre». Storie vere, 
23.45 Schegge. 
- 24.00 Tg83 notte. 
0.30 20 anni prima. 


PER NATALE DOVREMO ESSERE 
TUTTI: «PIÙ SANI E PIU BELLI», 
SUL MAGAZINE ITALIANO TV 


DELLA CONDUTTRICE 
ROSANNA LAMBERTUCCI. 


TUTTI | CONSIGLI 


‘suona; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverdenotte, musica e notizie; 
0.35: Intorno al giradischi; 1.06: Vai col 
liscio; 1.36: Italian graffiti; 2.06; Applau- 
si a...; 2.36: Medioevo e rinascimento; 
3.06: Le nuove leve; 3.36: Fonografo 
italiano; 4.06: Lirica e sinfonica; 4.36: 
Finestra sul golfo; 5.08: Solisti celebri; 
5.86: Per un buon giorno; 5.45: Il gior-! 
nale dall'Italia, Ondaverdenotte. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3,4, 5. In'in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12,35: Giornale radio; 14.30; 
Nordest spettacolo; 15: Giornale radio; .. 
-15.15: Cinema e dintorni; 15.30: Nor- 
dest cultura; 18.30: Giornale radio. 
‘Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena; 7: , 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia-' 
rio; 8.10: La lampada di Aladino (repli- 
.40: Evergreen; 9.30: Questa è Ja. 
.40: Melodie a voi care; 10: Noti- 
ziario; 10.10: Dal repertorio dei concer- 
ti e dell'opera lirica; 11.30: Stelle del 
rock; 12: Dal mondo del cinema; 12.20: 
Musica orchestrale; 12.40: Musica co- 
rale; 12.50: Musica orchestrale; 18: Gr.; 
18.20: Settimana radio; 13.30; Musica 
popolare slovena; 14: Notiziatio; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Da Mug-, 
gia a Duino; 15: Chanson francesi;, 


<o 


guerriero della strada». 


Humphrey Bogart e Zeno Mostel 


Raitre, ore 12 


La proposta più attraente oggi sulle private è «Mad Max - 
Oltre la sfera del tuono» di George Miller e George Ogilvie. In 
onda su Italia 1 alle 20.30, il film è interpretato da Mel Gibson, 
nel ruolo del protagonista, un moderno Ulisse vagante nel 
deserto post-atomico, e Tina Turner, perfida regina della 
strana città in cui si imbatte l'eroe. Avventura, fantasia, vio- 
lenza e musica, in una miscela che aveva già riscosso suc- 
cesso nei precedenti episodi, «Interceptor» e «Interceptor, il 


Chi preferisce la commedia, può scegliere su Retequattro, 
alle 20.30 «Innamorarsi», un oliatissimo congegno cinemato- 
grafico, che corrisponde in pieno alle aspettative: sentimento 
in abbondanza, struggimenti e lieto fine, il tutto servito da 
un'accoppiata perfetta: Meryl Streep e Robert De Niro, diretti 
da Ulu Grosbard. Completa il caso Harvey Keitel. Sulla stes- 
sa rete alle 0.50 il giallo «23 passi dal delitto» con Vera Miles 
e Van Johnson diretti da Henry Hathaway. 

Cinema anche su Canale 5 in tarda serata: alle 23.15 va in 
onda «F.F.S.S. cioè... che mi hai portato a fare sopra a Posilli- 
po se non mi vuoi più bene?» un film comico di e con Renzo 
Arbore, affiancato da Luciano De Crescenzo e Roberto Beni- 
gni. Da segnalare anche, alle 23 su Odeon-Triveneta, «La 
città è salva», un giallo di Bretaigne Windust, interpretato da 


detto Collodi. 


l'Ansa. 
1 Sulle reti Rai 


«Speciale Pinocchio» a «Block notes» 


Una chiave di lettura più attuale e una moderna analisi dei 
personaggi di «Pinocchio» sono al centro di un numero spe- 
ciale di «Block notes», il programma realizzato dal Diparti- 
mento Scuola Educazione, in onda oggi su Raitre, in occasio- 
ne del centenario della morte dello scrittore Carlo Lorenzini, 


AI dibattito in studio, condotio da Angelo Sferrazza, interver- 
ranno il giurista Vittorio Frosini e il pedagogista Luciano! 
Mazzetti, entrambi docenti dell’Università «La Sapienza» dil 
Roma, il critico letterario Giorgio De Rienzo e.j giornalisti! 
Giorgio Calcagno de «La Stampa» e Annibale Paloscia del- 


Ulisse 


Tina Turner, perfida regina della stravagante città di 
Bartertown, in una scena di «Mad Max, oltre la sfera 
del tuono» (Australia, 1985), il film fantastico con Mel 


Gibson che va in onda questa sera su Italia 1. 


dalena Crippa. 
Raidue, ore 13.30 


«Un magico Natale», con miracolo finale 


Siamo in pieno clima natalizio e Raiuno lo conferma presen- 
‘tando alle 20.40 «Un magico Natale» di Philip Borsos, un film 
fantastico che racconta di tanti guai con miracolo finale. La 
‘famiglia di Ginny vive in una villetta nella periferia di una 
cittadina di provincia, ma con l'avvicinarsi delle feste arriva- 
no le calamità: licenziamento del marito e sfratto. Per fortuna 
, C'è l'angelo custode che restituisce fiducia. 

Un western alle 15.35 su Raidue, «La regina del Far West» di 
Allan Dwan, che si raccomanda per l’interpretazione di Bar- 
bara Stanwick, al cui fianco si trova l'ex presidente degli Stati 
Uniti Ronald Reagan. Alle 23.55 sulla stessa rete «Juke box», 
commedia a tre episodi, il cui filo conduttore è rappresentato 
da Philippe Leroy in:veste di produttore. La curiosità della 
pellicola è determinata anche dall'essere l'esperimento fina- i 
le della scuola di cinema della Gaumont. Coordianto da Enzo | 
Civitareale, che è anche autore di un episodio, il film vede ; 
l'esordio di Daniele Luchetti, Valerio Jalongo, Antonello Gri- gli 
maldi e Carlo Carlei. Nel cast anche Massimo Bonetti e Mad- — 


TV 


con la 
Heather Parisi. 


ospiti ci 


Un farmaco antirigetto a «Trentatrè» 


sioni 


Gran festa 
con Pippo 


ROMA — Dopo due anni 
di assenza, Pippo Baudo 
riappare a Canale 5. Il 
presentatore sarà ospite 
questa. sera alle 20.40 
della decima puntata di 
«Buon compleanno Ca- 
nale 5». Condurrà Mauri- 
zio Costanzo in coppia 
«stella fissa» 


Oltre a Pippo Baudo, tra 
saranno: 
Giorgio 


Massimo Boldi, 
Faletti, Patty Pravo, Little 
Tony, Red Ronnie, Giani- 
na Facio, Gigi e Andrea. 
Si parlerà delle trasmis- 


«Finalmente ve- 


TV 
Colla lascia 
Telemike 


MILANO — Marco Colla 
ha perso il titolo a «Tele- 
mike». Nella trasmissio- 
ne, in onda ieri sera su 
Canale 5, il campione 
genovese ha dovuto ce- 
dere il passo a ‘Emilio 
Gialamella, dopo una 
gara estremamente 
combattuta. Colla è «ca- 
duto» a un passo dalla 
considerevole cifra di un 
miliardo di vincite. 

Colla, nel corso della 
trasmissione, si è trova- 
to quasi sempre a rincora 
rere lo sfidante, molto 


Venerdì 21 o 1990 


notte (2.a parte); 23.23: Bolmare; 23.28: 
Chiusura. x 


Notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari, 23.31: Dove il sì 


7.50 Telefilm: La piccola grande 


7.00 Ciao ciao mattina. Cartoni 


15.30: Blues; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario; 17.10: Avvenimenti cultura- 
li; 17.40: Onda giovane; 19: Gr. 


8.30 Teleromanzo: «Una vita da 


La ciclosporina è un farmaco rivoluzionario che viene som- 
ministrato ai. pazienti che hanno subito trapianti di organo, 
per impedire il rigetto. La sua introduzione ha permesso i 
grandi successi dei trapianti negli ultimi anni. Ora la ciclo- 
sporina viene usata anche per le malattie autoimmunitarie, 
Di ad TE da PIOH95) Se ne parla a «Trentatrè»; 

uno, alle ore 13. ‘a rubri i ici i ja- 
io ) la rubrica di medicina a cura di Lucia-. 
Un altro servizio ha pertema la chirurgia dell’occhio Verso la 
quale sono diffusi molti luoghi comuni spesso fonte di gravi 
errori. Il prof. Giuseppe Scuderi dell’Università di Roma de- 
molisce uno ad uno tutti questi errori, come ad esempio che il 
laser serva nella cataratta © che la miopia possa essere cor- 


Nerdì», che vide il pas- 
saggio. di. Heather Parisi 
a Canale 5, «Telemike», 
«C'era una volta il Festi- 
val», «Emilio», «Chiara e 
gli altri», «Una rotonda 
sul mare», «Sabato al 
circo» e «Donna d’ono- 
re». 

Pippo Baudosi esibirà al 
pianoforte, con Giorgio 
Faletti alla chitarra acu- 
stica e Massimo Boldi al- 
la batteria. 


preparato sulle doman- 
de di attualità e velocis- 
simo nello schiacciare il 
pulsante. 

Il nuovo campione, nato 
all’Asmara da genitori 
italiani, svolge l'attività 
di direttore del marke- 
ting ed è esperto in ma- 
teria di luoghi misteriosi 
della Terra: da Atlantide 
all'Isola di Pasqua, dal- 


Terra». i Nell. vivere». 
12.30 Cartoni animati. i 8.25 Film: «LA TAVERNA DEL- 8.30 Telefilm: Skippy il canguro. 9.15 Telenovela: «Andrea Cele- 
13.30 Pianeta basket. } L'ALLEGRIA». Con Bing 9.05 Telefilm: Strega per amore. ste». 


14.20 Telefilm: «Selvaggio West». | 

15.10 Film: «IL PICCOLO CESA- 
RE», commedia. 

16.25 Cartoni animati. 

17.25 Telefilm: «Boys and girls». 

18.00 Telefilm: «Kronos sfida al 

> passato». 

19.15 Tele Antenna notizie. 

19.40 Caleidoscopio alabardato. 

20.00 Speciale Regione. 

20.20 Film: «L'AQUILA A DUE TE- 
STE», drammatico. Ì 

22.00 «Il Piccolo» domani. È 

22.05 Promozionale pellicceria. 

22.20 Tele Antenna notizie. 

22.40 Caleidoscopio alabardato. 

23.00 Telefilm: «Selvaggio West»,, 

23.50 «Il Piccolo» domani. 


- i ù 
Mery! Streep (Retequattro, 20.30) 


TELEMONTECARLO 


12.55 Sci, slalom gigante ma- 


- 10.30 Talk-show: 


TELEFRIULI 


Crosby, Fred Astaire. Regia 

di Mark Sandrich (Usa 

1942). Sentimentale. 

«Gente comu- 
ne». 

12.00 Quiz: «Il pranzo è servito». 

12.45 Quiz: «Tris». 

13.30 Quiz: «Cari genitori». 

14.15. Quiz: «Il gioco delle cop- 
pie». 

15.00 Rubrica: «Agenzia matrimo- 
niale». "I 

15.30 Rubrica: «Ti amo parliamo- 
ne». 

16.00, Rubrica: «Cerco e offro». 

16.15 Show: Buon compleanno 
1989. 

16.55 Quiz: «Doppio slalom». 

17.25 Quiz: «Babilonia». 

18.00 Quiz: «Ok il prezzo è giu- 
sto». 

19.00 Quiz: «Il gioco dei 9». 

19.45 «Tra moglie e marito». 

20.25 News: «Striscia la notizia». 

20.40 Show: Buon compleanno 
Canale 5, 1989. Con Heather 


Parisi e Maurizio Costanzo. - 


23.15 Film: «FF.SS., CIOÈ’... CHE 
Mi HAI PORTATO A FARE 
SOPRA POSILLIPO SE NON 
MI VUOI PIU’ BENE». ni 

1.20 «Striscia la notizia». 
1,40 Telefilm: Marcus Welby. 
2.40 Telefilm: L'ora di Hitchcock. 


ITALIA 7-TEL 


9.40 Telefilm: Tarzan. 
10.50 Telefilm: Riptide. 
12.00 Telefilm: Charlie's Angels. 
13.00 Telefilm: La famiglia Brad- 

ford. s 
14.00 Telefilm: Happy days. 
14.30 Telefilm: Supercar. 
15.30 Telefilm: Compagni di scuo- 
è la. 
16.00 Bim, bum, bam. Cartoni. 
18.45 Telefilm: Il mio amico Ultra- 
x man. 

19.30 Telefilm: Casa Keaton. 
20.00 Telefilm: Cri Cri. 


20.30 Film: «MAD MAX, OLTRE 
LA SFERA DEL TUONO», 
Con Mel Gibson, Tina Tur- 
ner. Regia di George Miller, 
George Ogilvie (1985). Fan- 
tastico. 
22.35 Sport: Calciomania. 
23.35 Show: Playboy Show. 
0.40 Telefilm: Mike Hammer in- 
Vestigatore privato. f 
11,40 Telefilm: Appartamento» ini 
tre. 


2.10 Telefilm: Benson. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non 
sempre le comunicano în tempo utile per 
‘| consentirci di effettuare le correzioni. 


EPADOVA 


-12.30 «Ciao ciao». Cartoni anima- 


È ODEON-TRIVENETA 
e 


schile, 2.a manche, in di- 
retta da Kranjska Gora. 
13.30 Sport News, Tg sportivi 
13.45 Oggi News, Telegiorn: 
le n 


14.00 Tv Donna. 

15.15 «COMPAGNI DI. GIO- 

; CHI». Film. (Usa 1972).{ 
Commedia. Con Alan Al-i 
do, Doug McClure, Con- 
nie Stevens. i 

16.45 Tv Donna. È 

117.50 Autostop per il cielo, te- 


lefilm. i 
18.55 Doris Day show, tele-; 
film. | 
19.30 C'era questo, c'era quel-! 
lo, gioco. ; 
20.00 Tmc News, (teleolorna:, 
le. 
20.30 Prima linea, protagoni-! 
sti del ’90. È 


21.00 Banane. 
22.00 Matlock, telefilm. 
23.00 Mondocdlcio. i 
: 0.30 Stasera News, Telegior-. 
nale. ! 
0.50 Cinema di notte «PRIMI 
AMORI». (Usa 1978). 


16.00 Ciao ragazzi, cartoni. 
18.00 Telenovela, Vite rubate. i 


-19.00 Marameo, giochi in di- 


retta. 

19.30 Telefriulisera. 

20.00 Speciale Regione. 

20.15 Videocar, trisettimanale- 
d'auto. 

20,30 Sceneggiato: «OLGA E | 
SUOI FIGLI». Con Mario 
Adorf e Daniel Gelin (1). ‘ 

22.00 Album, storie friulane. 

22.30 Telefriuli notte. : 

23.00 Aspettando mezzanotte.* 

24,00 Videocar, trisettimanale' 
d'auto. 

0.30 Telefriuli notte. 


TELEQUATTRO © 


12.35 Week-end (replica). 

13.50 Fatti e commenti. 

14.00 Week-end (replica). 

118.45 Speciale Regione. 

19.00 Filo diretto (1.a parte). 

19.30 Fatti e commenti. 

20.00 Filo diretto (2.a parte). ll 

22,35 Filo diretto (replica). | 

23.05 a e commenti (eb 
ca). 


16.45 Rambo, cartoni. 
17.15 She-ra, cartoni. i 
+ 17.45 Capitan Dick, cartoni. ;__ 
‘48:15 Rocky Joe il campione, 
cartoni. pi 
18.45 Tommy la stella dei 
s Giants, cartoni. 
19.15, Usa Today, news. i 
19.30 Agente Pepper, telefilm.) 
20.30 «ITALIAN FAST FOOD», 
film, con Enzo Braschi, 
Susanna Messaggio. — 
22.15 Colpo grosso, gioco a 


diak. 


riera. 


quiz. hi 
23.15 Giudice di notte, tele-' 
film. TM 


i om po 
24.00 «UNA COPPIA PERFET- g 19.25 Programma per i ragaz. 
TA», film, con Henry. 18.20 «La famiglia Smith», te- zi. ; 
Gibson, Marta Helfin. lefilm. Ruota 20.00 IMinoranze, o noche 
"ELED 18.50 Ditelo nella luce. si Uropa,  documenta- 
TELEPORDENONE a rosta 


ei 7 —————_—_  — 

19,30 Tpn Cronache, prima 
edizione, Telegiornale. 

20.15 1x2, rubrica. ; 

20.30 Film. i 

22.45 1x2, replica. 

23.00 Tpn Cronache, secondai 
edizione, Telegiornale. 

0.30 Film. 


1 > 16.30 Film: «L'AMANTE». Con 12.30 «Campo base», il mondo 
Hedy Lamarr, John Ho- 


18.00 Tf, Gli inafferrabili. 
-19,30 Transformers, cartoni. 
20.00. Sit-com, 4 donne in car- - 


20.30 Telenovela, Pasiones la 
nuova storia di Maria. 

‘22.00 Fitness. 

22.30 Emozioni nel blu. - 

23.00 Film: «LA CITTA’ E' SAL- 
VA». Con Humphrey Bo- 
gart, Zeno Mostel. 


19.20 Andiamo al cinema. 
19.30 Tvm notizie. 

19.50 Cartoni animati. 
20.30 «ADDIO MAMMA», film.! 
22.00 «Charlie» telefilm. 
22.25 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvm notizie. È 
22.50 «Beverly Hills», telefilm. 
24.00 Telefilm. 


10.15 Teleromanzo: «Amandoti». i 

'10.45 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 

(11.25 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 


ti. } 

13.40 Teleromahzo: «Sentieri». 

14.35 Telenovela: «Ribelle». 

15.40 Telenovela: «La mia piccola 
solitudine». 

16.20 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

17.15 Teleromanzo: «General ho- 

2 spital». 

18.10 Teleromanzo; «Febbre d’a- 
more». 

19.00 Show: 
amati». 

19.35 News: Linea continua. 

19.45 Telenovela: «Marilena». 

20,30 Film: «INNAMORARSI». Con 

‘| Robert De Niro, Meryl 

Streep. Regia di Ulu Gros- 
bard (Usa 1984). commedia. 

22.40 News: Linea continua. 

23.10 News: «Ciak». Settimanale 
di cinema. 

24.00 News: «Cronaca», Di Emilio 
Fede (replica). 

0.50 Film: «23 PASSI DAL DELIT- 
TO». Con Van Johnson, Ve- 
ra Miles. Regia di Hanry 
Hathaway (Usa 1956). 


«C'eravamo tanto 


TELECAPODISTRIA 
=—e:©éI —_ ___——_ 


dell'avventura. 
13.00 Calcio, SIE 
(replica). 
14.00 tallavolo, campionato 
_ italiano seri È 
15.45 Boxe, BO o finge. 
16.45 «Wrestling spotlight». 
17.30. Calcio, campionato spa- 
De gnolo, una partita della 
quindicesima giornata. 
18.30 Programma in lingua 
slovena. 
18.45 Odprta meja, trasmis. 
È sione slovena. Ò 
19.00 Tg Punto d'incontro. 


20.30 Skag, sceneggiato. - 
21.15 Hod Sctiad feti 
22.00 Telegiornale. È 
22.30 «Assist», rotocalco di. 
7 basket. 

22.45 «Supervolley», rotocal.. 
i co dî pallavolo. 
23.15 «Sport parade». _ 
0.15 Calcio intern 


nale. 


retta con un intervento chirurgico. 


TV/RAIDUE 


Tutte stelle a «Villa Arzilla» 


Nella «situation comedy», con Proietti, un gruppo di vecchie glorie 


Umberto Piancatelli 


ROMA — «Mi piace pensare a questo 
serial come a un insieme di commedie 
brevi, dove l'anziano è rappresentato 
come potrebbe essere se le strutture 
sociali glielo consentissero». Gigi 
Proietti, con una punta di Polemica, de- 
finisce così «Villa Arzilla», la «situation 
comedy» in onda da oggi su Raidue, al- 
le 22.40, che vede il simpatico attore nei 
panni di regista e di protagonista, 

«Villa Arzilla» è una casa di riposo per 
anziani, che affrontano il loro carico di 
sofferenza con bonarietà e ironia ben 


i lontani da tristezze e Nostalgie. | venti- 


sei episodi di «Villa Arzilla», firmati da 
Proietti con Mario e Piero Castellacci, 
vanno così a completare il venerdì di 
Raidue tutto all'insegna di Gigi Proietti 
e della sua verve. Nella «fiction», inter- 
pretata e realizzata a misura di televi- 


‘ sione, compaiono gran parte di quei 


«vecchi» attori che hanno fatto la com- 
media all'italiana. Oltre a Marisa Merli- 
ni (nella parte della direttrice della casa 


Ernesto Calindri e Caterina Boratto (nella foto) 
episodi, ideato e diretto da Gigi Proietti, che v; 


Intervista di 


di riposo), Caterina Boratto, Carlo Mol- 
fese, Giustino Durano, Elio Crovetto e 
Mirella Falco: le avventure di «Villa Ar- 
Zilla» saranno un'occasione per rivede- 
feel piccolo schermo Ernesto Calin- 
Pi x 
«Nel realizzare questa situation come- 
dy, che ci ha visti impegnati per tre me- 
si e mezzo — spiega Ernesto Calindri 
— ci siamo divertiti tantissimo e Gigi 
Proietti si è dimostrato, veramente, un 
ottimo regista. Il mio personaggio è 
quello di un burbero generale, conser- 
Vvatore, ma in fondo anche bonario, con- 
siderato il capo della comunità». 3 
Quanio questo personaggio le somi- 
lia 
<E un bontempone che si diverte a or- 
ganizzare scherzi ai suoi coinquilini 
della casa di riposo, ma non è che mi 
somigli come carattere. Però, nei suoi. 
panni mi sono trovato abbastanza be- 
ne». 
Proprio con «Villa Arzilla» lei torna in 
video dopo molti anni. 
«Sì, ma ho continuato a lavorare in tea- 


tro incessantemente. Purtroppo però (e 


) sono fra gli interpreti di «Villa Arzilla», il telefilm comico in 20 
a inonda a partire da oggi alle 22.40 su Raidue. 


questa è una constatazione molto tri- 


l’Eldorado a Mu. 


ste) un attore se non appare in televi- 
sione viene subito dimenticato perché il 


pubblico non va a teatro come, invece, , 


dovrebbe...», 

Perché ora ha accettato di tornare? 
«Siccome mi diverto ancora a lavorare, 
nonostante la mia età, quando Proietti 
mi ha proposto questo ruolo, ho accet- 


tato con entusiasmo. Proprio questo è il © 
Segreto per portare bene gli anni. Non È 
Si invecchia, infatti, perché si raggiunge 


Una certa età ma perché vengono a 
mancare i desideri e gli entusiasmi per 
la vita». 

Il serial tocca iltema della terza età, Le! 
come vive questo problema? 


«Direi abbastanza bene, anche perché. 


devo tanto alla Provvidenza che mi aju- 
ta molto. Mi considero un fortunato per- 
ché godo di un'ottima salute, ma s0- 
prattutto perché ho incontrato una don- 
na squisita che mi ha dato quattro figli. 
Per meritarmi questa fortuna, cerco s0- 
lo di innamorarmi e di stupirmi conti 


‘nuamente delle cose che ho già». 


Gibson, | 


Ole n tha e hd periti pe ae ei a e 1 


i 


(È 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — Il fascino di Uto 
Ughi ha colpito ancora. Che 
ll suo nome sul cartellone 
della Stagione ‘sinfonica del 
“Verdi» avrebbe costituito il 
Polo, d'attrazione dell’inte- 
lesse dei triestini (enon) era 
immaginabile, ma che il Tea- 
tro si potesse trasformare in 
Un luogo di tripudio e di gran 
festa pareva oramai impos- 
Sibile, dopo le tante serate 
Un po? tristi che, proprio per 
la ‘poca partecipazione’ di 
Pubblico, avevano contrad- 
distinto tutti gli appuntamenti 
precedenti (eccezion fatta 
per il «Trio di Trieste» che 
«giocava» in casa). 
Un teatro «tutto esaurito», in- 
credibilmente vivacizzato da 
tanti volti nuovi, era in attesa 
di ascoltare, ma anche di ve- 
dere, lui: Uto Ughi. 
Acclamatissimo, fin dal suo 
Primo apparire sul palcosce- 
Nico, ha, come ovvio, accen- 
trato su di sé tutta l'attenzio- 
Ne. Uno sguardo sfuggente 
al pianista e poi tutti gli 
Sguardi sono per lui, affasci- 
llante ancor prima che le sue 
Mani sî posino sul violino, e 
"on è un fatto da sottovaluta- 
"e vista la caratura dell’arti- 
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(CONCERTI / TRIESTE 


Uto Ughi, splendido «egoista» 


Lanci di fiori e applausi sfrenati hanno suggellato il recital del violinista al Comunale 


Spettacoli 


Al suono bellissimo, prezioso, caldo e incredibilmente 


affascinante che scaturisce dal suo Guarneri, Ughi 


aggiunge quel modo di fraseggiare personalissimo, 


che finisce inevitabilmente 


ruga in piùha appena segna- 
to quel suo viso da eterno 
fanciullo, il suo ‘aspetto è più 
dolce e volitivo, più in linea 
con l’allure del personaggio. 
Perché Uto Ughi, bisogna 
ammetterlo, è una «star», nel 
senso migliore del termine, 
però. 

La sua presenza crea l’atte- 
sa, scalda l'atmosfera, fa ac- 
correre in teatro i pigri e an- 
che chi in fondo a teatro ci 
viene per.lui. Che cosa suo- 
nerà è di secondaria impor- 
tanza, l'importante è ascol- 
tare Ughi, divenir partecipi 
del suo messaggio musicale, 
scoprire un pezzetto del suo 
essere, tramite il suono del 
suo Guarneri. E sul suono di 
Uto Ughi non ci sono dubbi: è 
bellissimo, prezioso, caldo, 
incredibilmente affascinan- 


Sta; anzi, oggi che qualche | te. Ilsuo modo di fraseggiare 


CONCERTI / MONFALCONE 
Con Ensemble Alpe Adria 
tra Schubert e Beethoven 


MONFALCONE — Gontinuano gli sforzi degli operatori 
culturali per avvicinare alla gente comune, per calare 
nella realtà di tutti i giorni quell'idea politica che va sot- 
to.il nome di Comunità di Alpe Adria. La cultura di que- 
sta vasta area geografica ha molti punti in comune, so- 
prattutto la musica. Un paio d'anni fa, era stata salutata î 
con, soddisfazione la costituzione di un giovanile, ma 
poderoso complesso orchestrale. Un progetto tanto 
oneroso, quanto ambizioso, che per il momento è stato 
A coso è intervenuto l’«Ensemble Alpe Adria». 
Presidente onorario è Giorgio Strehler. Direttore artisti- 
co è quel Carlo de Incontrera che, approfittando delle 
stagioni a lui affidate dal Comune di Monfalcone, ha pre- 
sentato il complesso al Teatro Comunale subito dopo il 
battesimo milanese. L'avvenimento si verificò lo scorso 
maggio nell’ambito del primo Festival «Danubio». Fu 
Una serata particolarmente riuscita, dedicata tutta a 
Schubert. L'Ensemble Alpe Adria è costituito da alcuni 
dei migliori strumentisti provenienti da Germania, Au- 
stria, Jugoslavia, Ungheria, Svizzerra e Italia, ed è in 
grado di affrontare un repertorio vastissimo. 
L’«Ensembe Alpe Adria» ritorna questa sera sul pa!co- 
scenico del Comunale per il sesto appuntamento della 
stagione monfalconese. In programma, due capolavori 
assoluti della musica da camera: il Quintetto perpiano- 
forte a archi di Schubert, conosciuto come «Quintetto 
della trota» perchè basato sul Lied «Die Forelle», e il 
Settimino di Beethoven per l’inconsueta formazione di 
violino, viola, violoncello, contrabbasso, clarinetto, fa- 
gotto e corno. 


CINEMA / TRIESTE 


è unico, personalissimo e fa 
parte anch'esso del perso- 
naggio: fantasioso, libero e 
capace di rendere credibile 
ogni proposta, magari lonta- 
na da una pedissequa lettura 
del testo, ma dettata da 
un'urgenza espressiva o da 
un improvviso accelerarsi 
del respiro, o forse anche 
dalla natura romantica del 
suo animo. y 
Che poi il rapporto tra Ughi 
edi pianisti che con lui colla- 
borano sia sempre difficile, è 
anche un dato evidente, e 
non solo allorché si constati 
il numero dei pianisti cam- 
biati in questi anni. Il suo mo- 
do di offrire la musica tende 
ad accentrare il discorso sul- 
la parte violinistica, e a cu- 
rarsi poco del tessuto piani- 
stico (spesso anche'più ‘im- 
portante). E’ un modo di 
«condurre» che inevitabil- 


< i i: 
| Dubravka Tomsic, 

protagonista dei concerti 
! di Gorizia e Trieste. 


CONCERTI / GORIZIA 


Tomsic, la concretezza 


per «stritolare» il pianista 


mente stritola il pianista, 
dandogli ansia e togliendogli 
attratti la possibilità materia- 
le di suonare tutte le note. 
Così è successo anche a Bo- 
ris Bekhterev che già nell’i- 
niziale Sonata di Tartini «Il 
Trillo del Diavolo» ha iniziato 
ad avere qualche problema, 
ingigantitosi poi nei «Pezzi 
romantici» di Dvorak e nella 
Sonata di Prokofiev, pagine 
di carattere più spiccata- 
mente cameristico. 

Ma Ughi si è librato alto, e de 
«Il Trillo del Diavolo» ha evi- 
denziato ogni incanto con 
grande varietà di partecipa- 
zione: il controllato Larghet- 
to d'apertura ha dato spazio 
alla libera energia del se- 
condo movimento. Più raffi- 
nato l'incipit successivo, gio- 
cato sulle variazioni di quali- 
tà del «vibrato», fino a giun- 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


GORIZIA — II disagio espres- 
soda alcuni solisti di grido al 
cospetto del pianoforte in do- 
tazione all'Auditorium di Go- 
rizia, è all'origine della deli- 
bera comunale per acquista- 
re uno strumento nuovo di 
zecca e dotare le stagioni 
musicali dell'indispensabile 
supporto tecnico. Non era in 
discussione la bontà di quel 
pianoforte, tanto meno la 
marca (che poi è sempre la 
-sfessa, visto che il... pericolo 
giallo insidia ancora da lonta4 
no questo particolare setto- 
re), ma la sua dimensione. 
Soltanto un grancoda per- 
mette all'interprete di orga- 
nizzare attraverso la dinami- 
ca e il timbro la materia pre- 
cisa che vuol far sentire al 
pubblico; soltanto il volume 
di una cassa armonica vicina 
ai tre metri rende plausibile 
la gestualità esplicativa del 


| \concertista. 


Ecco dunque il. pianoforte 
nuovo fiammante far. bella 


mostra di sé sul palcoscenico 


CINEMA 


gere ad accenti impetuosi e 
visionari, sottolineati dalla 
virulenza diabolica del rin- 
corrersi dei trilli. 

Molto personale la lettura 
della Seconda Partita di 
Bach per violino solo, illumi- 
nata da una tenuta di suono 
magnifica e uno sbalzo delle 
dinamiche nobile e vigoroso. 
Senza sbavature la costru- 
zione della Ciaccona che, ol- 
tre alla pulizia tecnica, ha 
acquistato smalto grazie alla 
varietà timbrica impressa 
nei «piano» improvvisi. 

A una esecuzione di Dvorak 
abbastanza di routine, ha fat- 
to seguito, invece, un'acce- 
sissima e contrastata Sonata 
op. 94 di Prokofiev, colta con 
lo spirito giusto nel suo rap- 
porto dialettico fra lirismo e 
ritmiche percussive, per 
esaltarne, alla massima po- 
tenza, una giocosità che non 
di rado confina con la ripetiti- 
vità ossessiva. 

Lanci di fiori e applausi sfre- 
nati hanno accolto la conclu- 
sione del programma, ma gli 
animi si sono ulteriormente 
infuocati allorché Ughi e 
Bekhterev si sono prodotti in 
una serie di brillanti e salot- 
tieri fuoriprogramma, accat- 
tivanti ma offerti con estremo 
buon gusto. 


del Teatro Comunale di Gori- 
zia; l'associazione «Lipizer», 
promotrice della stagione, 
può serenamente accogliere 
gli assi della tastiera in car- 
tellona nei prossimi mesi. Ha 
aperto la serie ospitando il 
recital di Dubravka Tomsic. 
Le sonorità raffinate o potenti 
le gusteremo con altri. Non 
che l'insigne pianista jugo- 
slava sia «datata», ma bada 
al sodo, alla sostanza musi- 
cale e non sarà certamente 
un pianoforte nuovo e prezio- 
so a farla deviare verso raffi- 
natezze timbricherta:Tomsicv 
instaura con la tastiera e con 
la pagina un rapporto realisti- 
co, dove il suono non è mai. 
fine a se stesso, pur risultan- 
do alla fine convincente... 
Ha dedicato l'intera prima 
‘parte della serata al Mozart 
della Fantasia e della Sonata 
in do minore. Congiunte da 
un inossidabile filo ideale, 
rappresentano Una delle 
Creazioni di più misteriosa e 
impressionante bellezza del- 
l'arte del salisburghese. E' 
curioso notare che, nono- 


I 


ELIA 


Oggi dalle ore 10 alle 19 al 
Teatro Miela è in program- 
ma il «Multimedia Miela 
Meeting», mentre alle 21 
avrà luogo la «Serata Mee- 
ting» con la proiezione del 
film «The unknown» (Lo sco- 
nosciuto) di Tod Browning 
(1925), commentato dalle 
musiche originali di Ales- 
sandro Grego. 

Cinema Nazionale 


«A casa di Alice» 


Da oggi al cinema Nazionale 
4si proietta il film «Stasera a 
casa di Alice» di e con Carlo 
Verdone, accanto al quale 
recitano Ornella Muti e Ser- 
gio Castellitto. Le musiche 
sono di Vasco Rossi. 


Vertigo Club 
«Le Anime» 
Oggi alle 22.30 al Vertigo 
Club si terrà un concerto del 


gruppo blues bolognese «Le 
Anime». 


Opera «Basiliadis» 
Un concerto 


Oggi, alle 11.30 all'Opera 
«Basiliadis» (v. Palestrina 6), 
il soprano Federica Guina, il 
tenore Roberto Rados, il ba- 
ritono Paolo Rumetz, il bas- 


Il violinista Uto Ughi (nella foto durante il recital di 


mercoledì sera) ha richiamato al «Verdi» il pubblico 
delle grandi occasioni: éd è stato un trionfo. 


al pianoforte 


Stante tale omogeneità e con- 
sequenzialità di spiriti poeti- 
ci, le due parti di questo ditti- 
co non furono frutto (almeno 
cronologicamente) di un atto 
creativo unitario. La loro 
composizione avvenne, infat- 
ti, separatamente, anzi in or- 
dine invertito dato che la Fan- 
fasia, stupendo preambolo 
alla vicenda spirituale della 
Sonata, fuscritta parecchio 
tempo dopo questa. 

Fiumi d'inchiostro sono stati 
versati per illustrare il mira- 
colo di questa creazione; fra 
l'altro è stato detto che Fanta- 


‘sia e Sonata costituiscono 


l'opera. più beethoveniana 
che sia mai stata scritta pri- 
ma di Beethoven. E sarà ve- 
rissimo. Ma preme rilevare 
come la TomSic abbia quasi 
immolato sull'ara dell'unita- 
rietà le grandi ombre della 
Fantasia, ilsuo senso dell'im- 
provvisazione; senza fronzo- 
li, con un gioco che non inse- 
gue compromissioni, lucida- 
mente sobrio, talvolta asetti- 
co, ma senza affettazioni. Do- 
v'è il Mozart edulcorato e alla 
Schubert che le avanguardie 


FIERE DEL MOBILE GENNAIO ‘91 


del bicentenario già elargi- 
scono a dosi massicce? 

Anniversari alla mano, la 
Tomsie ha sfoderato nella se- 
conda parte il Preludio Cora- 
le e Fuga di César Franck, au- 
tore non simpatico ai pianisti 
scomparso nel 1890 nella cit- 
tà in cui visse e operò, Parigi. 
Pagina di grande respiro, è 
Stata avviata dalla pianista 
sul binario più consono, con 
una capacità di comunicazio- 
ne globale, concretamente 
simultanea  nell’organizza- 
zione del tessuto polifonico. 
Dopovit geniale Corale; nelia 
Fuga la Tomsic si è fatta 
‘prendere la mano dalla visio- 
narietà del testo e il controllo 
si è fatto precario. Ma le mani 


sono ancora molto abili, l'agi- 


lità volante e l'atmosfera si è 


accesa con il Liszt posto a | 


conclusione. Fra gli applausi, 
la ‘concertista ha concesso 
ben tre fuori programma a 
coronare un successo ripetu- 
to ieri puntualmente e con la 
sola sostituzione di Liszt con 
Debussy al «Kulturni Dom» di 
Trieste. 


| lo e proprio 


‘A Mezzena Lona 


TRIESTE — | cinefili si son 
Volati a Santa Pazienza. E 
lei, per premiare l'attesa 
SPasmodica, ha voluto pre- 
Miarli con un bel tè. Una be- 
Vanda'speciale, s'intende. Di 
gran marca. Il famoso «Tè 


nel deserto». gj 
Bertolucci. pei Bernardo 


Un primo sorso di «Tè», i ci- 
nefili triestini lo potranno gu- 
Stare oggi. L' «Ariston», in- 
fatti, ha programmato un ve- 
«Bertolucci 
day». Alle 20.15 verrà proiet- 
lato «Rose del deserto», if 
Vocumentario che Gabriella 
tistiani, Premio Oscar per il 
Montaggio di «L'ultimo im- 
Reratore», ha. dedicato al 
film tratto dal romanzo di 
aul, Bowles. Seguirà, alle 
%1.15, la presentazione del 
lbro «Il tè nel deserto», pub- 
licato‘da Cappelli. Infine, al- 
® 21.45, la sospirata antepri- 
Ma della ancor più sospirata 
lellicola bertolucciana; 
fancherà solo lui, il grande 
Bernardo. All’ «Ariston», pe- 
lè, sarà presente Fabien Ge- 
lard, assistente alla regia 
Sia dell’«Ultimo imperatore» 
‘©he del «Tè nel deserto». 
Occherà a lui raccontare 
Segreti, curiosità, retroscena 
si faraonici sogni in forma 
* cinema targati Bertolucci. 
leri sera, Gerard s'è fermato 
& Pordenone. Ospite di «Ci- 
Nemazero». Insieme a lui 
era Gabriella Cristiani, che 


ti 
ha presentato in anteprima 


Rer l’Italia il suo «Rose del 
Deserto», nella versione ori- 
Sinale in lingua inglese. 

“Quello della Cristiani è un 
Scumento molto importan- 
Di: Spiega Fabien Gerard, 
elga di Bruxelles, classe 
I 156, laureato in storia del- 
pete con una tesi sul mito 
Ella barbarie in Pier Paolo 


ne una parte di quelle se- 
quenze che Bernardo Berto- 
lucci ha dovuto tagliare in fa- 
se di montaggio». 
Bertolucci ha rischiato di 
| arenarsi sul montaggio? 
«Bernardo è un regista che 
ama molto girare. E quando 
sta sul set, non si pone limiti. 
In fase di montaggio, però, 
s'è ritrovato con un film lun- 
go quattro ore. L'ha dovuto 
tagliare, e tagliare, fino ad 


accorciarlo di quasi due 
ore». 

Così noi vedremo un'altro 
«Tè nel deserto»... 


«In origine, il film era diver- 
so. La sceneggiatura preve- 
deva una fedeltà indiscussa 
al romanzo di Bowles. Dopo ii 
tagli, il Tè’ ha assunto un’al- 
tra fisionomia. Interi episodi 
sono spariti, come. quello 
d'apertura che spiegava il si- : 
gnificato del titolo», 

li fascino del film girato «on 
the road» è rimasto? - 
«Certo. Per questo ‘Tè nel 
deserto’ non abbiamo girato 
una sola scena nei teatri di 
posa. La storia richiedeva un 
‘road movie’: un film girato 
nelle strade, nel deserto, che 
seguisse il vagabondare dei 
personaggi. . Bertolucci ha 
fatto questo. Costringendo la 
troupe a spostarsi in conti- 
Nuazione nel Sahara». 

Non avete badato a spese? 
«All’inizio, Bertolucci non 
pensava a un'kolossal. Dice- 
Va: ‘Faccio un film con tre at- 
tori, il deserto, e basta'. Poi, 
però, gira e gira, il budget di 
25 mila dollari se n'è andato 
tutto. Tre anni fa, per 'L’'ulti- 
mo imperatore’, ‘era stata 
spesa la stessa cifra. Ma nel 
cast non c'erano attori famo- 
si come John Malkovich e 
Debra Winger. E poi, si sa, in 
Cina tutto costa molto me- 
no». 


Debra Win 
interprete e regista del film “ tè nel deserto». 


CINEMA /PROGETTI 
E adesso Bertolucci girerà 
il film sulla vita di Buddha 


LONDRA — Il regista Bernardo Berdolucci potrà girare 
il film sulla vita di Buddha. Lo ha stabilito l’altro ieri un 
tribunale londinese, che ha respinto la richiesta di in- 
giunzione presentata dalla Waco Production di Hong 
Kong, intesa a ottenere il divieto per il regista italiano a 
girare il film. 

Lo scorso settembre la Waco Production annunciò la 
sua intenzione di affidare a Bertolucci la regia del film 
sulla vita di Buddha, ma le trattative si interruppero e il 
regista dell'«Ultimo imperatore» decise di affidarsi ad 
altri finanziatori per realizzare il nuovo progetto. La Wa- 
co, però, ne rivendicò la paternità e ricorse intribunale. 
Il giudice, pur riconoscendo che il presidente della so- 
cietà di produzione di Hong Kong, Richard Colson, ave- 
va già impegnato tempo e danaro per 1,4 milioni di dol- 
lari sul progetto, ha stabilito che non è possibile senten- 
ziare un divieto su basi così vaghe e che non ci sono 
prove che Bertolucci abbia intenzione di usare le idee 
originali della Waco. 


ger è Bernardo Bertolucci, rispettivamente 


«Goodfellas» 
gia favorito 
per gli Oscar 


NEW YORK — Martin Scor- 
sese e «Goodfellas» sono 
sempre più intesta nella cor- 
sa agli Oscar. Hanno, infat- 
ti,n più che rafforzato la loro 
posizione con il pieno con- 
senso dei critici cinemato- 
«grafici di New York che a vo- 
‘to segreto — e con tutto il ri- 
spetto per il terzo Padrino, 
per il Tè dolce-amaro e per 
chi danza con i lupi — hanno 
assegnato i loro premi per il 
miglior regista e il miglior 
film del 1990. 

Il verdetto del quanto mai se- 
lettivo New York Film Critics 
Circle, è ancor più rilevante 
per Scorsese e «Goodfellas» 
essendosi materializzato tre 
giorni dopo la decisione del- 
la non meno difficile Asso- 
ciazione dei critici cinemato- 
‘grafici di Los Angeles di as- 
segnare al film ben cinque 
premi, inclusi quelli per il mi- 
glior regista e miglior film 
dell’anno. s ) 
Dopo una lunga riunione a 
porte chiuse in un ristorante 
di Manhattan, ida decenni 
piazzaforte del mondo cine- 
matografico della Big Apple, 
i 88 membri del Circle hanno 
Votato su dieci categorie, i 
cui Vincitori saranno onorati 
il 13 gennaio nel corso di una 
cerimonia nello stesso loca- 
le. 

A parte Scorsese, che ha vin- 
to a schiacciante maggioran- 
za, i vincitori delle altre cate- 
gorie sono riusciti a farcela 
solo dopo diverse votazioni. 
Joanne Woodward ha vinto il 

premio per la migliore attri- 

ce per «Mr. e Mrs. Bridge», 

Robert De Niro quello per il 

miglior attore in «Goodfel- 

las» e in «Awakenings». Bru- 

ce Davidson e Jennifer Ja- 

son Leigh sono stati premiati 

come migliori attori non-pro- 

tagonisti. Infine, per la cine- 

matografia, un premio è an-° 
‘dato anche a «Il tè nel deser- 

to» di Bernardo Bertolucci. 


partenze JI e 12 gennaio 
3 e 4 giorni in hotel 1° supllusso 
da L. 590.000 
partenza 25 gennaio 
3 giorni in hotel o MIN di 1° cat.Isup 
da L.870.000 
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Tramro Mira 
oggi dalle 10 alle 19 


Multimedia Miela Meeting 


incontro tra operatori cultu- 
rali della regione e dintorni 


HARRISON 
FORD 


Attrazione, Desiderio. Inganno, Delitto. 
Nessuno è mai del tutto innocente. 


PRESUNTO 


INNOCENTE 


ore 


ore 21: 


Serata Meeting 

«Lo sconosciuto» film di 
T. Browning con Lon Cha- 
ney, 1925; musiche origi- 
nali di Alessandro Grego. 


ware sog mai 


Videoproiezione di materiali 
dei partecipanti al meeting. 


TARTARUGHE NINJA 
ALLA RISCOSSA 
AAKAA 

NAZIONALE 2 
VACANZE 
DI NATALE 90 
KAKTAA 
NAZIONALE 3 


FANTOZZI 
ALLA RISCOSSA 


AAAKTA 
NAZIONALE 4 
STASERA A CASA |{B 
DI ALICE [if 

AAA 
EDEN e MIGNON 
LA STORIA 
INFINITA 


Omaggio a 
BERNARDO BERTOLUCCI 
ORE 20.15 

Rose del deserto 
Documentario di Gabriella Cri- 


stiani, premio Oscar per il mon- 
taggio de «L.ultimo imperatore» 


ORE 21.15 

Fabien S. Gerard assistente di B. 
Bertolucci presenta il libro: 

Il tè nel deserto, di.cui è coautore 


ORE 21.45: anteprima del film 
Il tè nel deserto 


di Bernardo Bertolucci 
PREZZI NORMALI 


so Paolo Albertelli e il mae- 
stro Severino Zannerini offri- 
ranno il Concerto di Natale. 
Musiche di Giordano, Mo- 
zart, Stradella, Gluck, Tosti, 
Berlin, Gruber. E 


Concerto di Natale 
In via Ananian 


Oggi, alle 20.30, nel teatro di 
via Ananian si terrà il Con- 
certo di Natale promosso 
dall’Associazione pedagogi- 
ca steineriana di Trieste. 

Si esibiranno il coro giovani- 
le Claret, diretto da Fabio 
Nesbeda, e il complesso di 
musica celtica Gwen'Hlan. 
Teatro al «Miela» 


Vuoto a perdere 


Domenica alle 16.30 (con re- 
plica giovedì alle 20.30) al 
«Miela», per la rassegna 

«Natale a teatro», promossa” 
dal Comune con il patrocinio 
della Provincia, la compa- 
gnia «Teatro rotondo» pre- 
isenta la commedia dialettale 
«Vuoto a perdere» 


«MIELA» 
«Multimedia 
Meeting» 
‘con un film 
\di Browning 


Club «Psikodrome» 
Opera in concerto 


Questa sera, al Club «Psiko- 
drome» di Udine (viale Vene- 
zia 164), si terrà un concerto 
del gruppo musicale Opera. 


Nordest Cultura 
Libri per ragazzi 


Oggi alle 15.30 alla radio re- 
gionale, la puntata della tra- 
smissione «Nordest Cultura» 
di Lilla Cepak e Fabio Malu- 
sà sarà interamente dedica- 
ta ai libri per ragazzi. 


A Monfalcone 
Ensemble 


Oggi alle 20.30 al Teatro Co- 
munale di Monfalcone con- 
certo dell'«Aipe Adria En- 
semble» (Michele Carulli 
«clarinetto, Leonardo Dosso 
fagotto, Adam Friedrich cor- 
no, Elisabeth Kropfitsch vio- 
lino, Aleksander Milosev vio- 
la, Stefan Kropfitsch violon- 
cello, Gergely Jardanyi con- 
trabbasso, Johannes Krop- 
fitsch pianoforte). È 


Cinema 
Lumiere 


Da oggi al 28 dicembre al ci- 
nema Lumiere (v. Flavia 9) si 
proietta «Presunto innocen- 
te» di Alan Pakula con Harri- 
son Ford e Greta Scacchi. 


Teatro al «Miela» 


—«Ciribiribin» 


Il 25 e 26 dicembre alle 16.30 
al Teatro Miela, per la rasse- 
gna «Natale a teatro», il 
«Centro piccola arte» pre- 
senta la commedia in dialet- 
to «Ciribiribin». 


Teatro Cristallo 
La Presidentessa 


Il Teatro Popolare La Contra- 
da comunica che, per motivi 
tecnici, la doppia rappresen- 
tazione di «La Presidentes- 
sa», prevista per domani, 
non sarà effettuata. Lo spet- 
tacolo, quindi, andrà in sce- 


— na solamente con program- 


mazione serale, con inizio 
alle 20.30. 

Per ulteriori informazioni, te- 
lefonare al «Cristallo» (tel. 
948471 e 948472). 
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TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/91. Domani alle 17 decima 
(turno S) de «La straniera» di V. 
Bellini, direttore Gianfranco Masi- 
ni, regia Denis Krief. Biglietteria 
del Teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Questa sera alle ore 
20,30 l'Ater/Ert presenta «Le ser- 
ve» di J. Genet. Con i. a. A, Barto- 
lucci, P. Mannoni e L. Morlacchi, 
regia di M. Castri. In abbonamento 
tagliando n. 4. Durata 2h e 30". Tur- 
no libero. Prenotazioni: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
spettacoli a scelta tra gli 11 in pro? 
gramma al Politeama Rossetti al 
costo di 3 biglietti. Sottoscrizioni 
presso la Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Venerdì 4 gennaio, ore 
21 Enrico Ruggeri in Concerto pre- 
senta «Il falco e il gabbiano», Pre- 
vendita presso la Bigli etteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20,30 «La 
presidentessa» di Umberto Simo- 
netta. Con Ariella Reggio, Mimmo 
Lo Vecchio, Gianfranco Saletta, 
Franca d'Amato, Regia di Mario 
Licalsi. 

TEATRO STABILE SLOVENO via Pe- 
tronio 4: Oggi alle ore 20 per il tur- 
no di abbonamento K, «Master 
Class» di David Pownall. Regia di 
Mario Ursic. 

TEATRO MIELA (P.za Duca degli 
Abruzzi 3 tel. 040/365119): oggi 
dalle ore 10 alle ore 19: «Multime- 
dia Miela Meeting», incontro tra gli 
operatori culturali della regione e. 
dintorni. Ore 21: Serata Meeting 
con proiezione del film muto: «Lo 
sconosciuto» di T. Browning con 
Lon Chaney; musiche originali di 
Alessandro Grego; segue video- 
proiezione di materiali dei parteci- 
panti al meeting. Ingresso libero. 

TEATRO MIELA (P.za Duca degli 
Abruzzi 3 tel. 365119): domani 22 
dicembre ore 20.30 concerto con 
Aldo Tagliapietra delle Orme, Di- 
sequazione, Mario Cogno Trio. In- 
gresso interi L. 10.000, ingresso 
‘soci L. 8.000, 

TEATRO MIELA (P.za Duca degli 
Abruzzi 3 tel. 365119): da domeni- 
ca 23 fino a domenica 30 dicembre 
la Cooperativa Bonawentura e 
l'Armonia presentano «Natale a 
teatro», rassegna di spettacoli tea- 
trali per bambini e non. Ingresso: 
interi L. 7.000, ingresso soci L. 
5.000, prevendita Utat. 

ARISTON. Cinema e letteratura. Ore 
16: «Un angelo alla mia tavola» di 
Jane Campion, dall’autobiografia 
di Janet Frame. Ore 18.45: conver- 
sazione su Janet Frame tenuta 
dalla scrittrice Lidia Zazo Conetti, 
traduttrice italiana dell'autobio- 
grafia della Frame. (ingresso libe- 
ro). Ore 20.15: «Rose del deserto», 
documentario di Gabriella Cristia- 

“ni. Ore 21.15: Fabien S. Gerard,as- 
sistente di B. Bertolucci, presenta 
il libro «Il tè nel deserto», di cui è 
coautore. Ore 21.45: anteprima del 
film «Il tè nel deserto» di Bernardo 
Bertolucci, con John Malkovich e 
Debra Winger. Prezzi normali. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 20.20, 
22.15. Rocky Balboa è tornato! 
«Rocky V» di John Avildsen, con 


Sylvester Stallone, Talila Shire, 
Burt Young, Sage Stallone. 

SALA AZZURRA. 11,0 Festival del 
Festival. Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 
22: Il nuovo capolavoro di Walt Dis- 
ney: «La sirenetta». Al film è abbi- 
nato il cortometraggio: «Paperino 
guardiano del faro». 

EDEN, 15.15 ult. 22.10: «Olinka, una * 
bestia in calore». Straordinario! 
Con Jennifer O'Neal l'animalesca 
protagonista di «Nera, calda e dol- 
ce». V. 18. Domani: «La storia infi- 
nita 2». 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: violenza, supertecnologia, 
umorismo in «Atto di forza (Total 
recall)» con Schwarzenegger, re- 
gia di P. Verhoven. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «La storia infi- 
nita 2». Il grande appuntamento di 
Natale per tutta la famiglia. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20,15, 
22.15: «Tartarughe Ninja ‘alla ri- 
scossa». Arrivano anche in Italia 
le 4 tartarughe che hanno entusia- 
smato il pubblico di tutto il mondo, 
piazzandosi al vertice di ogni clas- 
sifica. Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Vacanze di Natale '90». La 
villeggiatura tutta risate con Boldi, 
Greggio, De Sica, Abatantuono e 
Andrea Roncato. 

NAZIONALE 3. 16.30, ‘18.20, 20.15, 
22.15: «Fantozzi alla riscossa». 
Paolo Villaggio ritorna per farvi ri- 
dere ancora di più! È 

NAZIONALE 4. 15.40, 17.50, 20, 
22.15: «Stasera a casa di Alice» di 
e con Carlo Verdone con Ornella 
Muti e Sergio Castellitto. Musiche 
di Vasco Rossi. Dolby stereo. 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 22.10: 
«Ghost» (fantasma). La più.bella 
commedia dell'anno con Patrick 
Swayze e Demi Moore. Un film da 
vedere e rivedere e poi... AI Capi- 
tol l'ingresso costa soltanto L. 
5.000. 

ALCIONE. Via Madonizza, 4. (Tel. 
304832). Ore 16, 18, 20, 22.10. Il più 
clamoroso successo della stagio- 
ne: «Pretty woman» di Garry Mars- 
hail, con Richard Gere e Julia Ro- 
berts, rivelazione dell'anno. Lei 
piombò nella sua vita, lui cadde 
nella sua rete. Una commedia di- 
vertente per augurarvi buone fe- 


‘ste. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 16, 
18, 20, 22.15: in proseguimento 
dalla 1.a visione: «Presunto inno- 
cente» (Usa ‘90) di Alan J. Pakula 
con Harrison Ford, Raul Julia, 
Brian Dennely, Greta Scacchi, Da 
un best-seller di Scott Turow, pro- 
curatore legale e scrittore, la sto- 
ria di un uomo di legge ingiusta- 
mente accusato di omicidio. 


TEATRO MIELA 


Domani ore 20.30 
CONCERTO 
di musica italiana, pro- 
gressive e jazz 

con 


ALDO TAGLIAPIETRA 
(delle Orme) 
DISEQUAZIONE 
MARIO COGNO TRIO 


Ingresso interi L. 10.000 
Ingresso soci L. 8.000 


| 


IL PICCOLO 


Venerdì 21 dicembre 1990 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
112.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 


- li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 


fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829, UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924, MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/575774; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto. 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 


NO: via Santa Teresa 7, tel. . 


011/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
via L. Da Vinci 10, tel. 
0471/973323. 


La SOCIETÀ’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
fi o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7.8-9- 
10-11-12-1314-15 16-17-18 
19-24-25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-2326-27 lire 1540, 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da. errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
Vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA” EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 


-serzioni deve esserè corrispo- 


sto anticipatamente per contanti 
o Vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono | 


anche essere dettati per telefo-' 
no chiamando il numero 366766 

dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 

alle 17, esclusi i giorni festivi. | 

servizi di accettazione telefoni- 

ca degli annunci economici fun- 

zionano esclusivamente per la 

rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun-. 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza.» La SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno: re- 
Spinte le assicurate o raccoman- 
date. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


BANCONIERE 20enne espe- 
rienza triennale referenziato 
offresi. Tel. 040/71121 ore pa- 
sti. (A65723) 2 


GIOVANE ventenne militeas- 


solto volonteroso patentato of- ‘ 


fresi per lavoro serio zona 
Trieste-Monfalcone. 04 

299215. (A65792) I 
OFFRESI giovane autista pai 
tente D/E pratico viaggi nazio» 
nali. Tel. 040/301671. (A66020) | 


VENTOTTENNE referenziata 
assisterebbe anziani anche la 
notte. 040/310379. (A65651) 


22ENNE ragioniera program- 
matrice pratica lavori ufficio 
conoscenza inglese/sioveno 
cerca lavoro serio presso ditte 
o uffici professionali. Anche 
come cassiera. Tel. 040- 
417505 mattino. (A65888) 


> Da: Dr 4 si 
CIONDOLI 
D’ORO 
UNO A ERRE 


RADIO 
REGISTRATORI 
GRUNDIG 


LO) 


FIAT 
TEMPRA 


COLLIER D’ORO 
UNO A ERRE 


PELLICCE 
DI VOLPE 


GROENLANDIA 


Dal 1/10/90 al 31/12/90 acquistando caffé BRISTOT potrete partecipare all'estrazione di centinaia di fantastici premi! 


Per partecipare al concorso è sufficiente ritagliare una sE Prova 
d'acquisto, da qualsiasi confezione di caffé BRISTOT N° 5, 
BRISTOT ORO, BRISTOT CLASSICO e DOMENICO BRISTOT 


(da 250 e 500 gr.). 


REGOLAMENTO: Richiedete la cartolina al Vostro negoziante e 
speditela completa dei Vostri dati, della prova d'acquisto e 


affrancatura come cartolina postale. i 


Impiego e lavoro . 
Offerte î 
ct 


A. CERCASI pulitori e pulitrici 
per lavoro pomeridiano. Tel 
040/309388. (A6610) È 


CUOCO con esperienza, creai 
tivo, ristorante cerca. Astener- 
si poco volonterosi.040/228173 
ore 17-20. (A65936) ì 


SF cerchi il successo e sei 
venditore e vuoi affermarti in 
un'azienda leader nel larga 


consumo, scrivi alla Caselia 
postale 174 - 21100 Varese. 


Diamo zona esclusiva con por- 
tafoglio clienti composto da ri- 
venditori, aziende ed Enti. Of- 


friamo inquadramento impie- 
gato viaggiatore e alti incenti4 
“vi. Zona lavoro: Trieste e pro- 
vincia. (G71749) Ì 


i —__TT 
Rappresentanti 
Piazzisti 


CERCASI rappresentante sen- 
za deposito iscrizione CGA 
patente C, portafoglio RIGHI 
già esistente per zona Mon di 
conè Trieste telefonare ore Ur. 
ficio 0432/69424. (A099) 


ACQUISTASI quadri dei mae- 
stri regionali. Telefonare allo 


0432/507518. (A099) 


Mobili — 
e pianoforti 
e I 


ACQUISTIAMO mobili, so- 
prammobili, pianoforti, quadri, 
tappeti, vecchi oggetti di qual- 
siasi genere eventualmente 


Acquisti ; 
d'occasione 


Indirizzate a GRANDE CONCORSO “MI PIACE BRISTOT” 
MARK S.r.l. - Casella Postale 12106, 00136 ROMA-BELSITO. 
Fra tutte le cartoline pervenute entro il 31/12/90 verranno estratti i 


fortunati vincitori di: 1 FIAT TEMPRA, 4 PELLICCE, 15 COLLIER 
D'ORO UNO A ERRE, 50 RADIO REGISTRATORI GRUNDIG, 500 


CIONDOLI D’ORO UNO A ERRE. 
L'estrazione si effettuerà sotto il controllo del funzionario 


incaricato dall’Intendenza di Finanza. 


SgOmberando telefonare 
040/366932.415582. (A65938) 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto, garan- 
zia € accordatura 950.000. 
0431/939383. (C002) 

So RI 


Commerciali 
RR N Di 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
CORSA PREZZI SUPERIORI. 

ITALIA 28 primo pia- 
no. (A6266) 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
Quista macchine da demolire 
ritirandole | posto. Tel. 
040/821378-813246. (A6576) 
A.A.A, IZIONE ritira 
ono tel. 
040/5668355. (A6598) 


Auto, moto 
Cicli 


VENDO 190E anno 1986, bian- 
ca, pluri acessoriata, km 
86.000, 20.000.000 prezzo trat- 
tabile. Tel. 0481/30871. (B599) 


VENDO Panda 30 2.500.000, 
127 1.800.000, Ritmo 1.800.000. 
Tel. | 1040/214885. (A65374, 
'(A65374) j 


; 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
e —— 


È EARE 040/724444 re! 
RERRSSA arredato non resi- 
denti: soggiorno cucinino ma- 
trimoniale bagno. terrazzo 
500.000. (AG392) 

A. AFFITTASI uffici varie me: 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
‘ci, postali, telex e fax. Trieste 
040/390039 Padova 
049/8720222. (A099) 


A. QUATTROMURA San Luigi, 
signorile, ammobiliato, sog- 


OG GIORVO GIARDINO LL MONDO DALLA NOSTRA GITA: 
L PICCOLO 


‘giorno, bicamere; cucina, ba- 
gno. 700.000 mensili. Non resi- 
denti 040-578944. (A6554) 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento ammobiliato si- 
gnorile zona SCORCOLA 4 
‘stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, ascensore, S. Lazzaro 10 
te -040.6171. (A6605) i 
A affitta: uffici, pi 
S. Antonio, 6 stanze, earizà 
corso Italia, 6 stanze servizi. 
040/7834257. (A6536) "IZ 


Tie MOIGOLA giornali cedesi 
IN 30, tel. 040/ Li 
(A65219) î IARICIDRA 
ADRIA 040/68758 cede STU- 
DIO FOTOGRAFICO zona pas- 
Saggio completamente rinno- 
vato. (A6550) 


Capitali 
Aziende 


FIDIA servizi finanziari ero-” 
‘| ghiamo intempi brevi a tutte le 


Categorie. Tel. 0481/798814- 
790449. (C452) 


MARK/Roma 


Aut. Min, Rich. 


i + 
GREBLO 040/362486: Sistiana 
Cenza alimentari rivendita 

Pane prodotti ortofrutticoli dro- 


Hina ferramenta cartoleria. - 


(A016) 


LICENZA ambulante tab. IX, 
XIV/2, vendesi. Immobiliare. 
Solario tel. 040/728674, orario, 
16.30-19. (AG444) 


Case, ville, terreni 


Acquisti 


!VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti zone centrali 
e periferiche da 1-2-3 stanze 
soggiorno cucina servizi. Tel. 
040/730344, (A6538) 
Se | È 
29 Case, ville, terreni 
Vendite i 
ì I ne TI ee 
A. G. VENDESI stanza cucina' 
doccia Tris Mazzini 30, tel. 
040/61425. (A65219) 
ABITARE a Trieste. Magazzi- 
no pressi Maddalena, mq 65, 
prezzo interessante. 
040/3741361, (A6544) 
ABITARE a Trieste. Negozio S.' 
‘Anastasio, adatto piccola atti- 
vità, mq 30. 040/371361. 
(A6544) 
ACROPOLI 040-371002 Faro 
panoramicissimi 
inizio 1992 salone 2 stanze CuU- 
gua servizi terrazzo mansar- 
‘a o taverna giardini propri 
box. (A022) 5 REP 
AGENZIA GAMBA 040/768702: 
Madonnina tre stanze cucina' 
abitabile bagno, ottimo prez- 
zo. (A6528) 
AGENZIA GAMBA 040/768702: 
piazza Garibaldi cucina abita- 
bile cinque stanze doppi servi- 
zi ripostiglio poggiolo, 
120.000.000. (A6528) - ' 
ALPICASA mansarda centrale 
ascensore primingresso sa- 
loncino cucina bistanze bagno 
040/733209. (A05) ' 
B.G. 040/272500 Zaule appar- 
tamento in casetta: camera, 
‘cameretta, soggiorno, cucina, 
bagno: ripostiglio, giardino; 
garage. 130.000.000. (A04) 
BARCOLA privato vende ap 
partamento signorile libero 
circa fine '92 | piano 4 stanze? 
servizi cucina terrazzo. Tel. 
040/411579. (A6396) 
ESPERIA VENDE (zona) PAM 
modesto camera ‘cucina wc. 
ESPERIA ‘ Battisti 4° tel. 
040/750777. (A6399) 
ESPERIA VENDE CENTRALIS- 
SIMO 3 stanze salone cucina 
doppi servizi poggiolo sul ver- 
de ascensore centralriscalda- 


mento. ESPERIA Battisti 4 tel. 
040/750777. (A6399) 


GEOM SBISA': Centralissimo 
‘appartamento luminosissimo 
primo piano mq 95, 79.000/000. 
0040/942494. (A6511) * 


GEOM SBISA': Commerciale 
casetta indipendente: due ca- 
mere, cucina, wc, giardino; 
eventuale posteggio. 
040/942494. (A6511) 


IMMOBILIARE CIVICA - vende 
XX SETTEMBRE - casa d'epo- 
ca, 3 stanze, cucina, bagno: 
Tel..040/61172. (A6605) 


LORENZA vende: centrali, pri- 
mingresso, riscaldamento au- 
tonomo, ascensore, da 2-3 
stanze, cucina, servizi. 
040/734257. (A6536) 


VENDESI tre campi di vigneto 
denominazione doc zona Ison- 
z0 3. Tel. 0481/90153. (B600) 


Turismo 
e villeggiature 
e —_ 


SOGGIORNO RELIGIOSO NA- 
TALIZIO ALL'ISOLA DI BAR- 
BANA. | frati del santuario di 
Barbana, danno la possibilità 
di trascorrere alcuni giorni. 


presso il santuario durante le. © 


festività natalizie. 0431/80453. 
(C459) 


Smarrimenti 

Lene] peer pr a < 
SMARRITO cane bassotto co- 
lor rosso galleria Rossoni ore 
16.30. ESCE competente al 
rinvenitore. Tel. 04 01. 
‘(A65868) 0/9424! 

ceeaziaee e; I 


Animali 
n ——___T 


A.A. CUCCIOLI Schnauzer ne- 
ro, bellissimi iscritti vaccinati 
prezzo modico 0432/722117., 
(A099) 

A. BELLISSIMI cuccioli pasto: 
re tedesco iscritti vaccinati. 
vendo 0432/722117.(A099) E) 


MINIFAUNA dispone di gattini 
‘persiani e barboncini tel. 
040/414852. (A65923) 


| Diversi 


TANDEM per coppie: test com- 
PUIZZale dl compatibilità 
Trieste, telefono 040/574090. 
{A6059) — S ‘ 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
UNITÀ SANITARIA LOCALE N; 1 - TRIESTINA 
TRIESTE 


Avviso di gara ad appalto concorso 


L'Unità Sanitaria Locale n. 1 Tri 


lestina, via del Farneto n. 3-34142 


TRIESTE (tel. 040-7765140), indice due gare ad appalto concorso ai 
sensi del R.D. 2440/1923 (art. 4) e R.D. 827/1924 (art. 40.e 91) da 
esperirsi secondo il criterio di cui all'art. 15 lettera b) della L. 
113/1981, per l'aggiudicazione rispettivamente di: 


1. Fornitura e installazione di due contaglobuli automatici e la 
progettazione degli impianti necessari 


2. Fornitura e posa in opera di un ecocardiografo color dop- 


pler. 


Unitamente alla domanda di partecipazione le imprese, singo- 
< le o raggruppate ai.sensi dell'art. 9 della L. 113/81, dovranno 
dichiarare nelle forme di cui alla L. 15/1968 di non trovarsi în 
alcuna delle condizioni previste dall'art. 10 e fornire le dimo- 
strazioni di cui agli artt. 12, lettere a)ec)eialetterea),b)ec) 


della L. 113/1981. 


Le domande di partecipazione, in lingua italiana, redatte su 
carta legale, dovranno pervenire a mezzo lettera raccoman- 
\ data a questa Usl entro le ore 12 del giorno 21.1.1991. 


IL COMMISSARIO 


consegna . 


—RdWantomvébanesn dia nn _ SL 


